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ENZO ROOOl 


N on si tratta di salvare 11 salvabile e tanto meno di 
olirne al duro messaggio che il 6 maggio ha in¬ 
vialo a istituzioni e partiti una ritorsione odiosa 
in nome di una sacrale ma sempre meno legitti- 
ma ragion di sistema. Si tratta, al contrario, di ri¬ 
fondare una democrazia degna di questo nome 
che abbia in se le regole e ^li stimoli per reagire e riformarsi 
pnma che Annibaie varchi le porte £ sempre vero che la 
peggior democrazia e meglio della non-democrazia, ma 
questo non può essere alibi ad un’omissione che risultereb¬ 
be colpevole verso il paese e illusoria per le speranze con¬ 
servatrici O ci si colloca a questo livello di consapevolezza, 
oppure quella che ò stala chiamata Klanza suH'orlo del vul¬ 
cano- ò destinala a trasformarsi ben presto in una rotta 
L'ombra di Facta potrebbe riapparire alle spalle di quella 
che è stata la più giovane e dinamica democrazia della se¬ 
conda melò del secolo 

Esagerazioni? Può darsi, ma a questi pensieri inducono 
certi argomenti che sono stali opposti alla proposta della 
presidente lotti per l’Immediato avvio di un inedito itinera¬ 
rio riformatore E solo metodo, si è obiettalo, quel che con¬ 
ta e che nessuno ò disposto a perdere qualcosa, a trovarsi 
in minoranza, ad essere scavalcato da possibili intese tra¬ 
sversali se [>c e Psi collidono cade il governo, si sciolgono 
le Camere se si profila una convergenza a sinistra sarò la 
De a rompere, e cosi via. Ora, se ho capito bene, l’Iniziativa 
folti tende appunto a spezzare questo circuito perverso, a 
collocare su un altro terreno - quello della suprema re¬ 
sponsabilità democratica - il discorso delle riforme. La me¬ 
moria corre al 1946-47- una turbinosa vicenda politica non 
impedì di realizzare sull'-altro terreno- la grande opera co¬ 
stituente. Una nuova assemblea costiluenle oggi non è pen¬ 
sabile, c non sarebbe neppure necessaria perché un Parla¬ 
mento sovrano c’é già, E tuttavia un’opera coctituente urge, 
nelle forme possibili e sufHcienli. E mi sembra che la sag¬ 
gezza istituzionale della lolU si sia ben misurata con questo 
aspetto, sia quando immagina procedure costituzionali 
speciali, sia quando indica nel referendum approvativo lo 
strumento di una legittimazione totale della riforma, sia 
quando scuole l’ondnraga indeterminatezza del partiti (il 
più diviso in materia é senza dubbio la De) chiamandoli a 
proposte precise e inequivoche, sia quando - infine - con¬ 
nette il principio del largo consenso con l'Irrinunciabile 
principio democratico di maggioranza. 

N aturalmente alla proponente non deve essere 
sfuggita la difficolia luna politica che si frappo¬ 
ne a un tale Idnerarfo (un’eco tanpliciia la si co¬ 
glie laddove essa prospetta una sorta di allo pa- 
mmmmmm tionato delle supreme Cariche dello Stalo) Ma, 
proprio per questo, lo sforzo deve Indirizzarsi a 
disincagliare la questione del nuovo Stato e del nuovo mec¬ 
canismo deiia rappresentanza, dalla immediatezza delle 
convenienze politiche. Nulla di male che un pattilo di go¬ 
verno intenda porre con energia la questione della riforma 
nel vertice di maggioranza pìiò essere un momento preli¬ 
minare di verità. Il problema sorgerebbe se di tale tema 
s’intcndesse fate un og(|etlo riservato all’aiea di governo e 
alla su,i interna dialettica concorrenziale Cosi come un 
problema sorgerebbe se la sopravvivenza di un governo 
fosse psgata con il blocco del confronto sulle rilorme Se 
non SI supera lo •spirito di veto- non si esce dall’Immobili¬ 
smo. Li legittima difesa delle proprie ragioni e dei propri 
interessi di partito ha (deve avere) il suo limite nella consa¬ 
pevolezza che rincompatibillU primaria, oggi, non é quella 
tra i partiti ma quella tra I processi nella società e l’immobi¬ 
litò del sistema e che, dunque, l’omtto del conflitto deve 
essere la soluzione migllote, cioè più complessiva e profon¬ 
da, di questa crisi di legittimazione del sistema 

Fin da ora va comunque collo l’assillo, contenuto nella 
proposta lotti, per un coinvolgimenlo il più largo possibile 
della gente, sia essa organizzata o no in espressioni politi¬ 
che, culturali, sociali. Di più- proprio di fronte alle atonie 
del sistema politico - che diventano espliclla resistenza al 
cambiamento all’interno del campo governativo - occorre 
la prcsiione, la provocazione, il sano ricatto della parteci¬ 
pazione popolare (e non scandalizzi la trasversalità, poi¬ 
ché é questa una risorsa della società civile di fronte alle ri¬ 
gidità dei rapporti interpartitici) Questo é il senso priorita¬ 
rio del referendum sulle leggi elettorelL di cui la sinistra ri- 
formatrice farà bene a cogliere il potenziale di rottura e di 
stimoio a apassare dalle parole ai latti-. 


I socialdemocratici conquistano la maggioranzci in Bassa Sassonia a spese della Cdu 
e si confermano in Renania-Westfalia diventando il primo partito nella Camera dei Landem 

Uno stop per Kohl 

La Spd vince alle ammirdstrative 


Doppia sconfitta e senza attenuanti per il cancellie¬ 
re Helmut Kohl nel test elettorale di ieri in Bassa Sas¬ 
sonia ed in Renania-Westfalia. Dalle urne esce vitto¬ 
riosa la Spd che riconferma anche il primato assolu¬ 
ta in Renania. Secco ndimensionamento anche per 
il partito di destra xenofotx) e razzista «Republika- 
ner». Con la «perdita» della Bassa Sassonia la Cdu e i 
suoi alleati perdono la maggioranza al Bundesrat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOINi 


H BONN Le quotazioni del 
cancelliere Helmut Kohl sono 
in caduta libera dopo le ele¬ 
zioni perdute Ieri in Bassa Sas¬ 
sonia ed in Renania-Westfalia 
tutto vantaggio dei socialde¬ 
mocratici della Spd che otten¬ 
gono la maggioranza relativa 
nel primo Laender e riconler- 
mano quella assoluta nel se¬ 
condo. Il responso delle urne 
fa maturare un doppio smac¬ 
co per II capo della Cdu Usuo 
partito, infatti, assieme ai suoi 
alleati di governo viene priva¬ 
to della maggioranza al Bun- 
desraL il Parlamento dei 
Laender. Insomma, un dop¬ 
pio test che rimette decisa¬ 


mente in discussione tutti i 
pronostici sulle prossime ele¬ 
zioni governative in Germa¬ 
nia. 

Ma la perdita della maggio¬ 
ranza al Bundesrat ha per 
Kohl anche il sapore di una 
battuta d’arresto nel momen¬ 
to di maggior delicatezza per 
la politica dcH’unilicazione 
delle due Ormante ed a sei 
settimane dall’unità moneta¬ 
ria intertedesca In proposito, 
il presidente della Spd, Hans 
Jochen Vogel, ha sottolineato 
come gli elettori abbiano dato 
voce con il volo anche alle 
paure per i costi di una unità 
decisa sopra le loro leste. 


A PAGINA a 


Le ansie dei tedesclii dell’Ovest 


MARIO Tai[i5~ 


P roprio nel momento di massima ac¬ 
celerazione dell unità tedesca, la 
Oemania federale ha, da oggi, due 
maggioranze diverse e alternative II 

_ centrodestra in Parlamento e una 

nucv,> maggioranza di sinistra alla 
seconda Camera il Bundesrat. Questo risultalo 
CI ricorda che I giochi politici sono aperti Altro 
che vittoria ilei -gigante di Magonza- Kohl per¬ 
de per la quarta volta quest’anno in Germania 
federale 

Perché, nonosumte la sconfitta nella Ddr, la 
Spd continua a vincere in Germania federale? Il 
trend delle elezioni locali continua con chiarez¬ 
za dopo il monto di Latontaine e i successi mu¬ 
nicipali nella Baviera, i due risultali di ieri sono 
in qualche modo complementan significativi di 
due diverse Certo, essi hanno un Importan¬ 
te elemento m comune la Spd regge alla sfida 
imposta dal 1989 e dalla politica di Kohl sull’u¬ 
nità tedesca Ma Johannes Rau, che mantiene la 
maggiorana.! assoluta per la terza volta nella re¬ 
gione più importante della Rft, rappresenta la 
continuità defla credibilità sociale e di governo 
della Spd, egli ha vinto per l’efficacia delle sue 
politiche sociali contro un avversano, Blum, in¬ 
viato da KoM per proclamare che «il socialismo 
deve finire, qualunque sia il suo coloie-. 

C. Schròder invece è per generazione, cultura 
politica e anche per esplicita dichiarazione, un 
uomo della Spd di Latontaine. «E aiKhe una sua 
vittoria- ha inlatti dichiarato, esaltando il signifi- 


ail a politico della battaglia Non solo I suoi temi 
sc>i <ì quelli di Latontaine questione ecologica, 
nii Itiiie, quesuone femminile, occupazione 
e< < ( ti ra. Ma lo scontro politico con I democri- 
stiiiri intorno al pnmato delle implicazioni so¬ 
ciali dell unità tedesca nspetio ai patnotlismo 
•Ci I marco-, ha espresso la stessti sfida di Lafon- 
taiiiii',1 un cancelliere che promette I imposiiibi- 
le <1 s botte piena e la moglie ubriaca-, raccoglie 
cioè consensi a Est grazie a piomesse improba¬ 
bili i: che, soprattutto, possono costare carissi¬ 
mi ni ceti popolan dell Ovest 

Un’ultima osservazione sul latto che l’altema- 
tn I alla coalizione di governo viene in Germa¬ 
ni ii dal voto regionale, occasione da noi di diffi¬ 
coltà |)cr le sinistre Le torti tensioni con 11 gover¬ 
no ccmrale si sono accentuale per le ansie e le 
VI- e e proprie paure che II corto dell’unità Icde- 
sc. I e le conseguenze dell esolo di massa conti¬ 
mi no a pesare sulle classi popolari (casa, oc- 
cii|>szione, fiscalità eccetera) 

Ifon a caso Johannes Rau ha Interpretato la 
su 1 vittoria come un -inno al federalismo- 
Qtitmlo alle prospettive politiche, Kohi ha ora te 
m.ijii legate. Vo^l ha dichlatato che anche «la 
politica intertedesca deve cambiare-. Non sap¬ 
pili ino se si profili in Europa ixcidenlale un'al¬ 
ternativa politica al conservtitorismo. Ma fin¬ 
gi 1 Iteima ieri e la Germania oggi ci ricoidano la 
quilità della politica europea in questa fase di 
tri USI rione' la sua incertezza e I apertura del 
ra I itxirti di forza attuali a esiti divcisi e opposb. 


Fischi e insuhJ 
alla Fenice 
EIruson lasciai 
Eirnani a metiì 


Fise hi e insulti del pubblico hanno interrotto ieri pomeriggio 
11 tc-iza replica di «Emani-, di Giuseppe Verdi, alla Fenice di 
t enezla 'Tra primo e secondo alto il bantono Renato Bru- 
s>n (nella foto) ha imesso gli abiu di scena e, nonostante i 
ti -ntalnri di dlssuadeilo, ha lasciato il teabo II clamoroso epi- 
s >dio segue di 48 or- quello, analogo, avvenuto a Roma- di- 
s uibato da una telecamera, il violoncellista Rostropovic ha 



I isciato a metà il sue concerto a S Cecilia. 


A PAGINA IO 


Como, fonderìa 
provoca 
inquinamento 
ladioatrìvo 


La fonte deH’elemenlo ra¬ 
dioattivo Cesio 137 che ha 
inquinalo il torrente lombar¬ 
do Lura SI trova in una fon- 
dena di alluminio, la •Raffi- 
nena metalli- di Rovello Por¬ 
ro (Como) Probabilmente 
erano contaminate alcune 


scorie giunte per essere fuse 11 sindaco di Rovello ha ordina¬ 
ta il sequestro della fabbrica e l’inlerruzione dell’attività. Se¬ 
condo rUsI di Sarei ino la popolazione non é in pencolo. £ 
sialo disposto il controllo medico dei 30 dipendenti dell’a- 
_A PAGINA T 


Tennis, la Selfis 
conquista Roma 
l'Iiminata in un’ora 
la Navratilova 


Più che battuta è stala umi¬ 
liata la -divina- del tennis, 
Martina NavraliJova, sconfit¬ 
ta in due soli set e con sol¬ 
tanto due punti all’attivo (6- 
I, 6-1) dalla giovanissima 
iugoslava Monica Scles. te- 
sla di sene numero due degli 
I-itcmazionali d’Italia che da oggi proseguono con il torneo 
iriaschlle. Sono stati gli Open delle bambine-prodigio, delle 
minorenni che slanno trasformando il tennis femminile. 
Unica eccezione, appunto, l’americana, crollata tuttavia 
nella finale nello sport 
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Siloiào sulla città 
Dalla FVanda 
nò a^ anttsemitì 

Diecimila persone si sono riunite in silenzio davanti 
alle tombe oltraggiate di Carpentras mentre l’intera 
città ha «chiuso per lutto». «Perdonaci per non averti 
saputo proteggere» ha detto il Gran Rabbino di Fran¬ 
cia, rivolto a Felbc Geimon, ti cui cadavere era stato 
impalato dai profanatori. In Francia nuovi episodi di 
antisemitismo mentre due cimiteri ebraici sono stati 
profanati in Israele. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


BN PARICI Anche Parigi si 
prepara a scendere oggi in Pla¬ 
ce de la Republlque contro 
l’oltraggio di Corp^lras ma 
l’ondata antisemita non sem¬ 
bra avere tregua. In Bretagna 
molti negozi si sono ntravali 
una stella di David impressa 
sulla serranda, a Nancy teppi¬ 
sti sono stau arrestati mentre 
tentavano di entrare in un ci¬ 
mitero ebraico dopo aver ori¬ 
nato sui cancelli. Le Indagini 
per scoprile gli aulon della 


profanazione di Carpentras 
continuano negfi ambienti di 
destra del Sud della FbaiKia 
dopo che sono stati rimessi in 
libertà i quattro «skinheads» 
fermati tra venerdì e sabato 
OuecenlocInquanUi tombe 
ebraiche imbrattate ad Haifa 
con scritte inneggianti all’lntt- 
fada. In serata la polizia Isrea- 
llana ha arrestato come so¬ 
spetto un ebreo di 41 anni. 
Sembrerebbe il gesto di uno 
squilibrato. 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 6 


Sul traffico d’armi con l’Irak interrogati tecnici e funzionari della società di Temi 

Caccia ai 0naiìziatoii del supercaimone 
Dieibro il Wz i servìzi ìsraelkmi? 


«>«<«■ ** * ****> i ■»■» 


n 


i\ i 



’ Quel supercannone era un’arma troppo pericolosa, 
i C( isi il Mossad è sceso in campo e, in meno di due 
mesi, ha fatto si che il progetto «pc2» fosse smantel¬ 
lalo Ieri i giudici di Temi, che indagano sul capitolo 
iUiliano della «Babilonia connection» hanno inteiio- 
g<ito I dirìgenti dell’acciaiena umbra. Si cercano gli 
iniermedian del traffico. La Bnl ha smentito di aver 
fir anziato le commesse irakene. 


GIANNI CIPRIANI 


^ tf,vii» «1^IA-wu< fcgimr ■msiiiXif a'ià.K. ■ h 

I carabinieri Cavtntl ai container posti sotto sequestro nel [r irlo di Napoli 




ini ROMA Una scoperta do- 
IKi l'altra, il grande sogno di 
Saddam Hussein di avere una 
sujierarma capace di lanciare 
ciritigni atomici e chimici é 
adesso in seria crisi Dietro te 
quinte il Mossad, il si-ivizio se¬ 
greto israeliano, che ha messo 
(,l inglesi e poi gli italiani sulla 
pi’ia giusta. E dopo solo tre 
gitimi dal sequestro di un Tir 
inglese a Patrasso, m Grecia, i 
ciL'abinieri dell’antileiroitsmo 


sono nuscib a scoprire che nel¬ 
la «Babilonia connection», l’in¬ 
trigo intemazionate per la co¬ 
struzione del supercannone 
desbnato all’Irak, erano coin¬ 
volte anche ditte italiane. Tre 
sono state scoperte, si cercano 
te altre Sulla vicenda é interve¬ 
nuto il sindaco di Temi, il co¬ 
munista Giacomo Potrazzinl 
•Abbiamo bisogno di tutto, 
tranne che di mercanti di ar¬ 
mi». 


A PAGINA 7 


Caro Pd, devi tornare a parlare alla gente 


H La preoccupazione per I 
risultati etetlorali - che nbadi- 
scono la decennale tendenza 
negativa del Partito comunista 
all interno di un quadro gene¬ 
rate piuttosto inquietante - 
non deve impedire una rifles¬ 
sione serena e una valutazione 
politica di ciò che ci sta di fron¬ 
te Non sismo su un aereo in 
vile l’immagine usata da Re¬ 
nato Nicolini sul manifestocoU 
pisce l'immaginazione ma 
porta fuori strada. Siamo, cer¬ 
tamente. m netta discesa Tut¬ 
tavia, é sorpredente la soipre- 
sa di molti. Pensare che il pro¬ 
filo politicò del Pei, sottoposto 
per anni ad un progressivo lo¬ 
goramento. potesse cambiare 
in pochi mesi é addirittura fu- 
ble I processi di formazione, e 
soprattutto quelli di modifica¬ 
zione, dell’opinione pubblica 
sono profondi, complessi, di 
lungo periodo Non capirlo é 
sintomo di miopia politicbia. 
Dobbiamo praticare una più 
Ione e decisa opposizione’ 
Certamente, ma non ci si illuda 
che tanto basti per rovesciare 
la situazione La pratica del- 
ì’opposizione-ha efficacia poli- 
uca soltanto se trova radici e 
senso in un progetto strategico 
c culturale, senza di che diven¬ 


ta facilmente predicatoria. 
Credo anch’io che il Pei non 
riesca a raccogliere (e quindi 
a orientare a sinistra) la mon¬ 
tante protesta verso 1 caratteri 
degenerativi del sistema politi¬ 
co peiché appare interno e ad¬ 
dirittura omologato a questo 
sistema, perché non appare 
più alla gente, e in primo luogo 
ai giovani, come il partilo che 
è portatore di un’idea diversa 
della politica e di una diversa 
organizzazione della vita col¬ 
lettiva Ma questa inadeguatez¬ 
za non si risolverà certo con 
qualche correzione di rotta. £ 
dal ’77-’79 che il Pel, dopo una 
drammatica sconfitta, che se¬ 
gnava la fine di una strategia 
pluridecennate, non é riuscito 
a ripensare se stesso e la sua 
funzione, e si é rinchiuso nella 
cittadella della politica, per¬ 
dendo la sua capacità di inter¬ 
pretare I movimenti profondi 
della società, di decifrarne i se¬ 
gnali, e dunque di onentame 
in parte l’espressione. Siamo 
oggi di fronte ad una società 
profondamente cambiala Re¬ 
cuperare il profilo di una alter¬ 
nativa efficace implica rìdise- 
gnare una prospettiva di sini¬ 
stra per questa società Ci vo¬ 
gliono elementi di conoscenza 


CLAUDIA MANCINA 


oggettiva e un impianto analiti¬ 
co forte Qualcosa che nessu¬ 
no oggi a sinistra possiede, 
qualcosa che é interamente, o 
quasi, da costmire. 

Ancor più futile é rinnovare 
la discussione, già fatta negli 
ultimi mesi deli anno scorso, 
sull’estraneità dei comunisti 
Italiani alla crisi del socialismo 
reale I tempi sono maturati ra¬ 
pidamente e oggi questa 
espressione si è svuotala di 
senso. Ciò di cui si tratta non é 
infatti una crisi ma né più né 
meno che la scompana di 
quello che si chiamava II cam¬ 
po socialista' un polo storico¬ 
politico la cui presenza ha avu¬ 
to una enorme influenza sulla 
storia deU’Europa occidentale, 
esercitando effetti sia positivi 
che negativi su tutto il movi¬ 
mento operaio, indipedente- 
mente da vicinanze o distanze 
politiche Non si comprende¬ 
rebbe nulla delle forme assun¬ 
te dal conflitto sociale In Euro¬ 
pa in questo secolo, né delle 
vicende del partiti comunisti, 
socialisti e socialdemocratici, 
se non si considerasse tutta 
l’importanza dell’esistenza di 


un paese (o sistema di paesi) 
dove la classe operaia si era 
fatta Stato. E si cancellerebbe 
insteroe una parte essenziale 
dell’eredità storica della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. come peral¬ 
tro da tante parli si va facendo. 

Anche il problema del Pci - 
e con esso di tutta la sinistra 
Italiana - é eminentemente di 
strategia, nel senso più largo 
della parola, un senso che in¬ 
clude anche la torma e il mo¬ 
do di funzionare del partito A 
tale problema si é comincialo 
a rispondere con la costituen¬ 
te. Il voto del 6-7 maggio non 
fa che confermare le ragioni 
che hanno prodotto quella 
proposta. Esso ci dice che bi¬ 
sogna procedere con determi¬ 
nazione Non é una questione 
di velocita i tempi della defini¬ 
zione di una carta program¬ 
matica e della progettazione di 
una nuova forma-partito sono 
tempi reali che sarebbe vano 
pretendere di saltare Essen¬ 
ziali sono la chiarezza e la tra¬ 
sparenza del processo, la sua 
leggibilità, c ciò vuol dire che 
dobbiamo riuscite a parlare fin 
d ora, nel corso dell’opera, al 


paese reale, agli uomini e alte 
donne reali sujcrandoiconfi- 
ni del ceto politico Se questo 
non avviene, si rischia di man¬ 
care l’obiettivo pnncipale, 
queii’effetto moltiplicatore dì 
cui ha parlato lettterì nella sua 
intervista all’finffd, cioè la 
chiamata in rampo di nuove 
forze, il risveglio di una nuova 
coscienza rnnlc Se dunque é 
necessario e urgente deiinire i 
contenuti prog'ammatici della 
costituente, è non meno ne¬ 
cessario ntrovare la comunica¬ 
zione con 11 srefetà, ascoltare 
e farsi ascollam £ ormai cosa 
ovvia per tutti ;he la comuni¬ 
cazione non tu iziona più sulla 
base di>irappaienenza e non 
é garantita da una presunta di¬ 
versità tutta idiroiogica. Quali 
conseguenze trame? Noi con¬ 
dividiamo da tempo i diletti 
del professionismo politico 
rautoreferenzialità, la npetiti- 
vità, la ritualità, la fumosità del 
linguaggio Sono difetti che 
non portano u i danno ecces¬ 
sivo alle forze che gestiscono 
risorse c poten dello Stalo, ma 
é una contraddizione disastro¬ 
sa, per un parti o che propone 
una allero-iiiva al sistema di 
potere, conumeare il messag¬ 
gio implicito de si tratta di un 


ricambio interno al ceto politi¬ 
co Peiché mai dolemmo, in 
questo caso, ncevrrc consen- 

5’ 

Si deve dunque ncn soltanto 
pensare ad una nuova artico- 
iazione della forma partilo, ma 
anche ad un diverbi modo di 
comunicare, ad u'i diverso lin¬ 
guaggio, capace di viaffiiare 
nell universo soci il« della co¬ 
municazione e di rnhigiungere 
persone e grappi, sd mponen- 
do e ncomponemlo le idee dif¬ 
fuse Questo probcibilmente 
comporta avere un rapporto 
meno moralistico più inven¬ 
tivo con i mezzi di in formazio¬ 
ne Comporta usali'nuove tec¬ 
niche e stramenli piu moderni 
Ma soprattutto, io credo, oc¬ 
corre una vera riiclizione nel 
modo di concepì c (e di vive¬ 
re) il rapporto tra I ; artllo e la 
società, che non '' |i ù un rap¬ 
porto elico-pedegcglco, die 
separa i comuni-ti dagli altri 
cittadini Un partilo di massa 
può avere ancori una grande 
lumionedemocr.itka Ma solo 
se riesce a coniugiue l’iniziati¬ 
va programmati'! (che in 
questa fase ha i n passaggio 
essenziale nelle nicirme istitu¬ 
zionali) con un uovo modo 
di fare politica. 


L’italiano vince a Imola. Prost quarto, Mansell fikiri 

Tra Femm e McLaren 
la sorpresa Patrese 

ui-iOTon 


DAL NOSTRO INVIATO 



GIUUANO CAPECELATRO 


■Il IMOLA Dopo cinque anni 
iir pilota italiano vince un 
Gian premio di formula 1 L’uL 
inio neirSS, era stata Albore- 
icial Nurburgnng Ieri é toccato 
.1 Ficcardo Pairese, esaltato 
dall entusiasmo del pubblico 
di Imola Un’immensa ovazio¬ 
ne Ita accompagnato il pilota 
de Ila Williams-Renault nel sor- 
peaio decisivo sulla McLaren 
di Bcrger, finito comunque se¬ 
condo Per la Ferrar, sul cucul¬ 
io di casa, solo il quarto posto 
di FrosL Nannini é terzo Sen¬ 
ne, tradito da una gomma, non 
é amvato al traguai'do e ora i! 
Campionato di fonnula I asse¬ 
gna alla Williams, alla McLa¬ 
ren e alla Fenàn una vittona 
p< r scudena. 


La decima edizione del 
Gran premio di San Manno è 
stala animata anche da vivaci 
polemiche Sulla partenza pe¬ 
sano pesanti dubbi di regolari¬ 
tà I! clan della Ferrari si la¬ 
menta per la scorrettezza di 
Bergcr che avrebbe resistilo ol¬ 
tre il lecito a un tentativo di sor¬ 
passo di Mansell conclusoai in 
mezzo al prato. «Mi dispiace 
per la Ferrari - ha detto al le^ 
mine della gara un Patrese rag¬ 
giante - ma era ora che gli ita¬ 
liani si facessero valere. L'ho 
capito dall’esultanz.1 del pub¬ 
blico quando mi sono potato 
intesta Con questa vittoria na¬ 
sce un nuovo Patrese. Ho una 
macchina vincente, tanta 
esperienza e d’ora bi poi mi 
voglio propno divertire». 


Riccardo Patrese 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il centralismo che divide l’Italia 


SILVANO ANORIANI 


N el 1986 scritto su Rinascita, su¬ 
scitando le crìtiche di qualche 
compagno, dell'insorgere di 
una «questione settentrionale», 
intesa come l’altra taccia del 
nuovo modo di conformarsi 
della «questione meridionale» e del rappor¬ 
to Nord-Sud. Ora. dopo l'esito delle eiezio¬ 
ni amministrative, conviene rìparlame. 

' Ricapitoliamo i fatti. Nel corso degli anni 
80 la tendenza ventennale alla riduzione 
dello scarto Ira Sud e Nord si è compieta- 
mente rovesciata. Il divario non ha latto 
che aumentare e alla line del decennio la 
posizione relativa del Sud rispetto al Nord, 
per reddito procapite ed occupazione in¬ 
dustriale. era tomaia a livello degli anni 50.- 
Il tasso di disoccupazione si era attestato 
intorno al 6% nel Centro-Nord e al 20% nel 
Sud. CU Investimenti prò capite, uguali nel 
Nord e nel Sud aU'inizIo degli anni 70, sono 
diventato nel Sud pari alla metà di quelli 
del Centro-Nord. Ora più che mai Centro- 
Nord e Sud appaiono come due realtà so¬ 
ciali ed economiche diverse. In una gra¬ 
duatoria europea costruita su indicatori 
quali il prodotto prò capite o l’occupazio¬ 
ne industriale il Centro-Nord si colloca al 
primo o al secondo posto, il Sud naviga ' 
nella parte bassa della classifica, superato 
dalla Spagna. 

Se l'incessante crescita del divario non si 
é iTcìdotta in una esplosione di protesta nel 
Sud cid è dovuto al cospicuo trasferimento 
di risoRie dal Centro-Nord verso il Sud. Per 
quanto non sia possibile, dai dati della 
contabilità nazionale, ricostruire i flussi fi¬ 
nanziari vi sono tre indicatori inequivoca¬ 
bili. Innanzitutto nei trasferimenti di merci 
e servizi verso il Mezzogiorno che si aggira 
ormai intorno ad un valore conente di 
SO.OOO miliardi l'anno, pari al 20% del pro¬ 
dotto meridionale, livello inconfrontablle 
con aree arretrate di qualsiasi altro aese. In 
secondo luogo, mentre la ricchezza pro¬ 
dotta prò capite nel Mezzogiorno supera di 
poco la metà di quella del Centro-Nord, i 
consumi pro<apite sono pari a circa a tre 
quarti. Infine la spesa pubblica prò capite 
nel Meizogiomo è uguale a quella del Cen¬ 
tro-Nord, ma con un livello del prodotto lo¬ 
cale e della pressione fiscale nettamente 
più bassi. 

Conviene piuttosto discutere delle carat¬ 
teristiche di questo processo redistrìbutivo. 
Innanzitutto, poiché questo trasferimento 
di risorse si é accompagnato ad una netta 
caduta degli investimenti, è chiaro che la 
redistribuzione sempre meno è stata orien¬ 
tata ad invertire la tendenza alla crescita 
dei distacco fra Nord e Sud e sempre più a 
tamponare, con intervenni assistenziati, gli 
effetti di quella tendenza. * ’ 

I n secondo luogo è evidente il 
molo decisivo giocato dal bi¬ 
lancio dello Stato non più tanto 
attraverso la spesa per investi- 
wmmm menti, quanto attraverso lo stru¬ 
mento fiscale. E poiché le esen¬ 
zioni fiscaii a Sud, ma soprattutto la tolle¬ 
ranza verso l'evasione fiscale si accompa¬ 
gna ad una analoga tolleranza verso l'eva¬ 
sione contrattuale e contributiva e ad ogni 
tipo di abusivismo é chiaro che proprio 
questa tolleranza é stata la contropartita al¬ 
la rinuncia di ogni strategia di intervento ri¬ 
volta a mettere In discussione l'attuale 
meccanismo di sviluppo. Tutto ciO com¬ 
porta inevitabilmente un aumento di ingiu¬ 
stizia all'intemo dello stesso Mezzogiorno 
fra quanti sono favoriti da questo permissi¬ 
vismo c quanti ne sono invece le vittime. 

Credo si possa cosi individuare un im¬ 
portante elemento specifico della attuale 
questione meridionale: un deficit di statua- 
lità orientata al superamento della condi¬ 
zione di relativa arretratezza. In Spagna. 
Grecia. Portogallo e Irlanda l'azione dello 
Stato é principalmente rivolta a superare la 
condizione di complessiva arretratezza. 
Per il Sud d'Italia non é cosi, ed anche se 
esso riceve il beneficio di cospicui trasferi¬ 
menti, l'azione dello Stalo é rivolta esclusi¬ 
vamente a sostenere la riorganizzazione 
delle aree forti. 

L'altra faccia di questa medaglia è «la 


questione settentrionale» consistente nel 
crescente handicap che per l'area forte del 
paese rappresenta la cons'istenza con una 
cosi ampia area di relativa arretratezza. Mi 
sembra sia cessata la circostanza che, negli 
anni SO e 60, rese lo squilibrio Nord-Sud 
funzionale allo sviluppo del Centro-Nord, 
soprattutto attraverso l'emigrazione. Ora le 
conseguenze di questo squilibrio sono solo 
negative. Innanzitutto vi é il costo della re- 
disiribuzione. E poiché essa si realizza in 
buona parte attraverso lo strumento fiscale 
ed in parte attraverso l'indebitamento dello 
Stato - il 93% circa dell'emissione dei titoli 
è assorbito dal Centro-Nord - aumentano 
anche qui le ingiustizie. Il mondo del lavo¬ 
ro paga a fondo perduto, attraverso 11 fisco, 
questa redistribuzione mentre i ceti più ab¬ 
bienti ricevono in cambio titoli di Stato ad 
alto rendimento. Inoltre la degenerazione 
del sistema politico, la crisi del bilarteio 
pubblico e la crescente inefficienza delle 
funzioni amministrative hanno certamente . 
fra le loro cause il crescente divario fra 
Nord e Sud. Ed è la percezione di questa 
realtà, nella situazione politica attuale de¬ 
stinata a perpetuarsi ed aggravami, che ali¬ 
menta la protesta nel Norà e potrebbe do¬ 
mani alimentarla nel Sud per un meccani¬ 
smo di sviluppo che lo rende sempre più 
dipendente dalie esigenze del Centro- 
Nord, lo allontana dall'Europa forte, ne ag¬ 
grava ingiustizie e probiemi sociali. 

N on ho la pretesa di suggerire qui 
una strategia alternativa. Ciò 
che mi pare di importanza deci¬ 
siva è di aggredire l’attuale 
meccanismo redistributivo dal 
quale traggono alimento il bloc¬ 
co di potere che da toma si congiunge ai 
pattili governativi locali ed un meccanismo 
di accumulazione destinato a penalizzare 
sia il Centro-Nord che il Sud. Non si tratta 
certamente di ridurre la redistribuzione; si 
tratta invece di renderla esplicita e traspa¬ 
rente. Far sapere al paese qual è l'ammon¬ 
tare esatto delle risorse trasferite, quali le fì- 
naliià, chi è responsabile del trasferimento, 
chi lo riceve e con quali risultati mi sembra 
l'inevitabile punto di partenza per un nuo¬ 
vo patto tra forze progressiste del Nord e 
del Sud. Ed è possibile collegare questa re- ^ 
distribuzione dal Centro ad un coinvolgi¬ 
mento dei poteri locali nel prelievo fiscale 
e perciò nell'uso delle risorse. La questione 
dell'autonomia impositiva acquista in que¬ 
sto contesto una importanza decisiva. 

Dispiace ammetterlo ma nell'ultima 
campagna elettorale Itf; uniche,.toizò ,che.! 
hanno parlato, nel inodo ripugnante che 
conosciamo, delle questioni politiche, per-. 
tinenti le elezioni In coito'-^11 poterà'aei * 
Comuni e delle Regioni, l'autonomia impo- 
sitiva, il federalismo - sono state le Leghe. 
Ed il loro successo é la riprova che il rilan¬ 
cio della strategia del decentramento può 
oggi avere, almeno nel Centro-Nord, un 
consenso di massa. 

Per quanto ci riguarda il discorso sul de¬ 
centramento lo abbiamo chiuso ormai da 
un decennio, ed é tornata a prevalere una 
cultura centralistica che ha per noi I suoi 
ascendenti nel leninismo e soprattutto nel¬ 
l'influenza della nobile tradizione dell'in¬ 
terventismo italiano, che é sempre stalo 
centralistico. So bene che proprio dal meri¬ 
dionalismo é venuta una potente spinta al 
centralismo. Ma credo che se oggi il meri¬ 
dionalismo é morto, mentre più acuta è di¬ 
ventata la questione meridionale, tanche 
perché non è più credibile per alcuno che 
una nuova qualità dello sviluppo ed una 
sua diversa distribuzione siano conseguibi¬ 
li attraverso uno Stato che t il più centraliz¬ 
zato e perciò anche il più inefficiente e cor¬ 
rotto Ira lutti quelli dei paesi capitalistici 
avanzati. 

Nel tema della riforma istituzionale il ca¬ 
pitolo del decentramento del potere politi¬ 
co ed amministrativo mi pare vada leinseri- 
lo con forza e sarebbe questo anche un 
modo per andare oltre la contrapposizione 
fra «si» e «no», e discutere concretamente di 
quella riforma della politica che tutti di¬ 
chiariamo di volere. 


Il Piano per la Qualità Totale proposto da Romiti fa tornare alla memoria 
la cultura degli «amanti della meccanica» degli ajmi Cinquanta e Sessanta 

Ci può senàre og^ 
il vecchio sapere operaio? 


ALBERTO LEISS 


BB Cera una volta il sapere 
operaio li Piano per la Qualità 
Totale annunciato con toni ri¬ 
voluzionari dal dottor Romiti 
ha se non altro un merito. Ha 
riportato Improvvisamente l'at¬ 
tenzione su quel soggetto ope¬ 
ralo che per molti versi é stato 
vittima negli anni 80 di una 
grande rimozione culturale e 
politica. Altri meglio di me 
h,inno già detto quanto sia si¬ 
gnificativo che questo «Input» 
provenga proprio dal cuore e 
dal cervello della Rat. Il ruolo 
<realivo» dell'uomo nel pro¬ 
cesso industnale moderno, di 
cui si toma a parlare come di 
un tema attuale dopo l'orgia 
Ideologica sulla automazione 
globale e sulla scomparsa del¬ 
le classi, mi fa pensare ad una 
particolare forma di cultura 
operala che non é stata ege¬ 
mone, di fatto, nella grande 
etiplosione di soggettività del 
mondo del lavoro che caratte¬ 
rizzò gli anni 70, chiusi appun¬ 
to da quella «marcia dei 40mi- 
la« a 'Torino che Romiti non 
perde occasione di ricordare. 
Parto della cultura degli operai 
professionali, o «di mestiere», 
di quelle figure che costituiro¬ 
no il nerbo della presenza sin¬ 
dacale e politica in fabbrica 
negli anni SO e 60, eredi di una 
«tradizione» ancora più antica, 
sopravvissuta al fascismo, e 
poi un po’ offuscata dall'emer- 
gere deir«opcraio-massa>, fi¬ 
gura sociaie protagonista delle 
lotte dopo il '68 e il '69. 

Ragionare su quella cultura, 
in un certo senso doppiamen¬ 
te sconfitta, può essere oggi 
qualcosa di più di una rievoca¬ 
zione un po' nostalgica? Il ti¬ 
more di questo rischio mi ha 
trattenuto finora dal parlare di 
un libro che é uscito ormai da 
alcuni mesi («Un sindacato al¬ 
lo specchio», di Adele Maiello, 
edito da RarKO Angeli) e che 
raccoglie ricche testimonianze 
da un campione assai signifi¬ 
cativo di questa cultura ope¬ 
raia. particolarmente radicata 
nelle fabbriche genovesi e ligu¬ 
ri. Ma il discorso di Romiti, per 
cori, dire, m(;ba com(|.nto ette 
ricórdare questi lavoratori'in 
c<ime e ossa e la loto esperipn- 
' zti - il libioà basàio suilè inte»' 
viste a settanta «quadri» di fab¬ 
brica che hanno avuto vari in¬ 
carichi di responsabilità nella 
Rom locale - può ancora ave¬ 
re un significato politico attua¬ 
le. 

Che cosa fosse quella cultu¬ 
ra, un intreccio strettissimo Ira 
orgoglio professionale («saper 
fare» e «saper fare meglio», per 
parafrasare l'amministratore 
delegato della Rat) e fierezza 
di classe, lo può restituire forse 
un aneddoto. Riguarda una fi¬ 
gura molto tipica di quella ge¬ 
nerazione. Si chiamava Mario 
Torarolo, «Marion» per amici e 
compagni, e il racconto risale 
al primo dopoguerra, quando 
era segretario della cellula del 
rei all'Ansaldo «Meccanico» di 
Genova-Sompierdarena, oltre 
ad essere riconosciuto da tutti 
come uno degli operai più 
«provetti». L'Ansaldo produce¬ 
va turbine elettriche: c'era sta¬ 
to un guasto e non si poteva 
rettificare l'asse di una di que¬ 
ste grandi macchine. Il ritardo 
nella consegna rischiava di far 
«saltare» la commessa. Per fare 
l'operazione, di alta precisione 
meccanica, si attendeva inva¬ 
no l'arrivo di una macchina 
particolare dalla Germania. Ed 
ecco entrare in campo «Ma¬ 


rion». che utilizzando due nor¬ 
mali frese, e I ivorando ma¬ 
nualmente quendo gli inge- 
gnen dello stabi imcnto non gli 
stanno troppo ir tomo, riesce a 
completare quasi miracolosa¬ 
mente il ficzzc, salvando la 
commessa T aratolo non 
avrebbe m.ii raccontato questa 
storia, pcrt hé era uno che «le 
parole bisogna prendere le 
pinze c tirargliele fuori», c so¬ 
prattutto non ne avrebbe riferi¬ 
to Tcpilogo. come invece ha 
fatto nel libro Andrea Bozzo, 
un altro cai>o-c>(ieraio «storico» 
dell'Ansaldo Eccolo: dopo un 
po' «Marion» fu < hlamato in di¬ 
rezione c gli ver ne offerta una 
busta: «Lui apre la busta - rac¬ 
conta Bozzo -c vede che ci so¬ 
no dei quattrini. Non si sa an¬ 
cora oggi quanli ce ne erano, 
ma ce n'er.mo!... Uii prende la 
busta, la lichiute c gli dice: 
‘Non faccio mica il barbiere, 
che mi date la mancia', si gira 
eseneva» Eppure «aveva due 
gemelli», e non se la passava 
certo bene in quel periodo. 

Questo piccolo mito ope¬ 
raio, rìmas'o «sciatelo» per tanti 
anni, mi è tornalo improvvisa¬ 
mente in niente di fronte all'o¬ 
biettivo della «Qualità totale», e 
alla descrùtionc che dell'attivi¬ 
tà dei «cintoti di qualità», già 
parzialmente i'itrodolti alla 
Rat, la Marco Revelli nel suo 
recente libro sul lavoro nella 
fabbrica torinese. Dove si parla 
dei giomalini .tzicndali che 
esaltano i risultati ottenuti in 
questo o quel reparto per eli¬ 
minare piccoli difetti di produ¬ 
zione («Il circolo ‘La sorgen¬ 
te". con animatore Nicola 
Quatlromini. ha affrontalo c ri¬ 
solto le difficoltà creale dallo 
sportello per il carburante del¬ 
la Dclla...«'i. Edove Revelli par¬ 
la delle iTi-|li,iin di lavoratori 
che ormai «gareggiano tra loro 
per premi da fiera paesana, 
una radiosvegli >, un viaggio 
premio In qualche albo stabili¬ 
mento Rat, un trapanino...». Mi 
sembra che Ira r«animatore» 


del «circolo di qu.iliti» e il vec¬ 
chio Torarolo ci r a Lina distan¬ 
za enorme. Di sé «Marion» di¬ 
ceva: «Ho semprr considerato 
il lavoro una fatrti, che però 
bisogna farlo e c<: rcan: di farlo 
più bene e più presto che sia 
possibile... perù re non legge¬ 
vo il giornale non rendevo». E 
ricordava gli «Insegnamenti» 
dei «vecchi comp.igni che ave¬ 
vano un grosso .smore per il 
partito e un grosso amore por il 
mestiere, il saper fare, il saper 
governare la tua macchina, di 
forgiare il pezzo Noi li chia¬ 
mavamo ‘gli amanti della 
meccanica*, mali effetti, an¬ 
che la meccanic.i è una cosa 
che, se la sai prendere dal lato 
giusto, ti da delli.' soddisfazio¬ 
ni». Come «certi lavori che ti 
impegnavano un po' intellet¬ 
tualmente, una c: i la che non ti 
capila mai. 

Il «saper lare» c ra T. fabbrica 
una condizione ili forza nella 
gestione del conflitto quasi 
quotidiano con i irapi c la dire¬ 
zione, era un po 'l'te che crea¬ 
va consenso tra |.ni altri operai 
e forza nella confrattazione 
sindacale, ed er « anche inte¬ 
resse vero per il momento pro¬ 
duttivo, di cui si c ineepiva una 
possibile condizi oc non alie¬ 
nata. Non é per c as<o che que¬ 
sti uomini rimasi ro profonda¬ 
mente coinvolti nella breve 
esperienza dei «c onsigli di ge¬ 
stione» che nelle grandi azien¬ 
de a partccipazii me statale li¬ 
guri si formatone' al momento 
della rìcostruzior e e riconver¬ 
sione postbellica E che fosse¬ 
ro alla testa dei comitati che, 
durante le occu;>a::ioni delle 
fabbriche minaci late di sman¬ 
tellamento negli ami 50. riu¬ 
scirono a contini, ire e a dirìge¬ 
re la produzione ri volle per 
mesi interi, nono tanti! l'assen¬ 
za del dirìgenlL llpchc batta¬ 
glie, Intorno alle grandi indu¬ 
strie, e anche son irci sconfitte. 

Tuttavia quel > tradizione 
operala, che anima poi l'espe¬ 
rienza delle cormiissioni in¬ 
terne», si conserv 'tà, più o me¬ 


no forte, fina alta vigilia del '69, 
Anzi, sono proprio i più anzia¬ 
ni «operai di mestiere» - ncor- 
da anche .Sidney Tarrow nel 
suo recente saggio sui movi- 
menb di protesta in Italia dal 
'65 al '75 («Democrazia c di¬ 
sordine») - a gu.dare alcune 
lotte che preludono e si intrec¬ 
ciano alT«aulunno caldo» del 
'69. Né questa cultura scompa¬ 
re success-vamenie, con Ta- 
prìrsi della nuova stagione dei 
consigli di fabbrica. Tuttavia la 
figura che diventa egemone è 
appunto quella dcir«op)cralo- 
massa», più tipica del ciclo 
produttivo classicamente «for¬ 
dista», quello dell'automobile. 
Revelli nel suo «Lavorate in 
Rat» racconta bene anche 
questo trapasso, e descrive l'e¬ 
splodere di una conflittualità 
operaia «dura», animata da un 
senso di radicale «autonomia» 
dalla logica del processo pro¬ 
duttivo e deH'impresa. Una 
cultura che vive si la fabbrica 
come luogo di identità comu¬ 
ne e collettiva, ma che fonda il 
suo potere - Il suo contro-po¬ 
tere - più sulle capacità di con¬ 
trollo e di «veto» sul ciclo pro¬ 
duttivo, che sul «saper fare» e 
•saper far bene». 

Le ragioni della sconfitta 
deir80 sono ovviamente molto 
complesse, chiamano in causa 
più attori politici e sindacali, 
non sono oggetto di questo in¬ 
tervento, né io intendo con¬ 
trapporre una cultura operaia 
«positiva» ad una successiva 
cultura operala «negativa». Si 
potrebbe - e forse si dovrebbe 
in un monrento in cui la sini¬ 
stra è intenta a ri|>ensare crìti¬ 
camente tutta la sua storia - ra¬ 
gionare anche sulle debolezze 
di un punto di vista operalo 
che coltivià una visione forse 
ingenua della possibilità di pa¬ 
droneggiare davvt:ro un «sape¬ 
re produttivo» e di far leva su 
questo per trasformare la so¬ 
cietà fuori della fabbrica. Un 
soggetto operaio che seppe 
costruire un forte potere reale 
nei reparti dcfjli stabilimenti, 
ma che all’esterno delegò mol¬ 
to la propria rappresentanza al 
partito e al sindacalo, che con¬ 
servò quasi gelosamente una 
propria autonomia culturale e 
politica, pwo capace, però, di 
una sufficiente capacità ege¬ 
monica. Si è parlalo spesso, 
del resto, dei limiti di quello 
che é stalo un vero e proprio 
credo Industrialista. 

Ma la riflessione dovrebbe 
andare olire l'altalena ideolo¬ 
gica tra <cntralità» o meno di 
una classe che anche a sinistra 
si esita - non scnaa ragioni - a 
definire tale. Il prcclama di Ro¬ 
miti dovrebbe costringere ad 
un ragionamento più «nel me¬ 
rito». Credo non ci si debba il¬ 
ludere che le reontraddizioni 
interne» deH’impresa capitali¬ 
stica possano «restituire» alla 
sinistra un soggetto operaio 
scomparso, o costretto al silen¬ 
zio. Né si può dubitare che la 
«pariecipiizionc» a cui pensa la 
Rat, sia un modello a senso 
unico che - sono parole di Ro¬ 
miti - se necessario sarà pura¬ 
mente imposto. L'idea che la 
«svolta di Marentino» possa 
preludere ad una fase meno 
conflittuale mi sembra rischio¬ 
sa. Ricordare oggi gli «amanti 
della meccanica» può voler di¬ 
re che una cultura del «saper 
fare» e del «saper far bene» può 
anche rifondare un antagoni¬ 
smo meno «ingenuo« e meno 
disperatamente «autonomo»? 


lA FOTO DI OGGI 



Il presidente George Bush, tra un incontro di lavoro e t altro, non di¬ 
sdegna la pratica sportiva. Eccolo allo stadio dell'Università del 
Sud Care lina di rante un allenamento 


Intervento 

È la febbre del calcio 
E il popolo di sinistra 
dimenticò la sconfìtta 


GOFFREDO FOFI 

C A è qualcosa che sta già facendo dimenticare 
' al «popolo di sinistra» le cocenti .‘coiiliite 
elettorali, ed è la lebbre del calcio. A dir la 
verità non mi sembra si sia mai placata, 
'•■»•■■■"“ neanche nel pieno delle elezioni. E cosi co¬ 
me c'è una escalation neH'eiTorc dell’itali¬ 
ca ipocrisia sociale documentato appunto 
dalle elezioni, dal fenomeno del localismo, 
delle nvendicazioni di chi ha e vuole sempre 
di più; dallo scollamento terribile tra Nord e 
Sud e dalTaggrapparsi del Sud allo stato assi¬ 
stenziale e ai grandi mediatori Dc-Psi; dai 
corjiorativismi e dalla mafiosità di mille .spe¬ 
cie; con qualche contributo - dopo che tanti 
ne han dati in passato -che viene inopinata¬ 
mente anche dalle querule nostalgie di qual¬ 
che sfrenato frontista cosi c'è un’escalation 
nel più circense degli svaghi, nella più inter¬ 
classista e interregionale delle manie: quella 
del Ufo calcistico. 

Prima c'era il campionato, e già se ne ve- 
dev.ino delle belle. Ma da qualche anno ec¬ 
coti le coppe: dei campioni e delle coppe, 
europiee e provinciali, Uefa. E ci volevano 
pure i campionati del mondo, assegnati da 
non so quale incosciente comitato al nostro 
efficiente paese. 

E non gli basta più la domenica, alla razza 
degli «spiortivi», si stanno prendendo tutta la 
settimana-applauditi, esaltali, idolatrali, ol¬ 
tre che dai bossjji tutte le specie (da Agnelli 
a Berlusconi ai capi di questo o quel clan af¬ 
faristico, palese o no conta poco, che sanno 
molto bene cosa ne ricavano) anche, come 
era ovvio, dai politici e dagli intellettuali. Ma 
come dovrebbe essere meno ovvio, dai poli¬ 
tici lì intellettuali «di sinistra» in prima fila, co¬ 
si stresso ormai all'avanguardia di tanti con¬ 
sumistici e consensistici orrori della società 
giustissimamente definita dello spettacolo 
(o (lelTavanspettacolo, diceva un giornalista 
napoletano di cui, peraltro, si ristampa pro¬ 
prie' oggi una bella Storia del calcio ... ). 

Vorrei non mi si vedesse come im acci¬ 
gliato rompiballe che non ha mai nulla avuto 
a che fare con certi fenomeni. Sono un pic¬ 
colissimo tifoso anch’io, e rispetto lo sport al 
pur.to che - in passato - ho persino contri¬ 
buito a una storia televisiva di Coppi, e ho 
scritto con passione di cinema e sport in di¬ 
verte occasioni. Qualche volta vado anch'io 
allo stadio. E mi ci diverto. Ma il troppo è 
troppo, e molto mi spaventa II fatto che oggi 
l'argomento calcio unifichi e appiattisca tut¬ 
to e tutti, e stimoli le peggio volgarità, le peg¬ 
gio aggressività, i peggio-campanilismi. E le 
peggio, ipocrisie, per l'appunto, nel misero 
•popolo di sinistra» e nelle sue varie' rappre¬ 
sentanze d'avanguarda culturali e anche 
funzionariali. 

N on sarebbe il caso di prendere un jx)' le di¬ 
stanze, invece di essere noi prer primi ad at¬ 
tizzare i fuochi del consenso tramite sport a 
questa brutta società? Rabbrividisco, insom- 
ma. in modo particolare, quando in tv vedo 
facce che penso e pensavo degne di stima 
snocciolare banalità neroniane con sociolo¬ 
gica sufficienza e linguaggio da veri machos. 
E quando incontro amici carissimi, che han¬ 
no fatto e vanno facendo battaglie degnissi-, 
me, e che poi danno i numeri corre il Gas- 
sm.m di un famoso sketch dei Mostri davanti 
al televisore (e i loro figli, ovviamente, più di 
loro), e vorrebbero anche convincerli che 
esii'te un modo di «vivere il tifo» di ;sinistra e 
«pc polare», di ma.ssa diverso da quello di 
«minoranza»dei soliti lumpen reietti.. 

f'Ion sono d'accordo. Penso che nella ge- 
neializzazione della rincretinita voluttà del 
tifo calcistico tutti i tifosi si stiano sempre di 
più somigliando, e che nel loro tifo si espri¬ 
ma prima di tutto la voluttà di una sccietà ric¬ 
ca e odiosa e incosciente. E molto antipati¬ 
ca. Che tra il voto e il tifo ci sia un rapporto 
fonie molto stretto, sul quale invito i «tifosi di 
sinistra» a soffermarsi. 

E in ogni caso: tifosi di tutto II mondo (e ti¬ 
fosi di sinistra in particolare), io di voi ne ho 
le scatole piene. 
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■I Gianpaolo Pansa ha 
scrìtto su Repubblica un com¬ 
mento al volo di Palermo con 
questo titolo: «L’autogol di An- 
dreotli» Il presidente del Con¬ 
siglio infatti aveva invitalo a vo¬ 
lare Oc dal numero due in poi, 
escludendo Orlando, e gli elet¬ 
tori hanno latto il contrario. La 
[>c però ha eletto 42 consiglieri 
su 80. Caro Pansa, meno male 
che l'autogol di Andreolli è 
stato uno solo! Questo non si¬ 
gnifica che quel voto non 
esprimeva una contraddizione 
reale e seria. Ma non mi sento 
certo di associarmi agli entu¬ 
siasmi di Repubblica e <ìe\ Ma¬ 
nifesto e non solo perché sono 
un comunisui siciliano e il Pei 
ha perso malamente. Ma per¬ 
ché nel volo di Palermo non si 
scorge una linea di governo e 
di opposizione che possa ren¬ 
dere limpida e forte la batta¬ 
glia politica per la stessa de¬ 
mocrazia. Fatò oggi solo qual¬ 
che cenno di un discorso che 
spero si svolga con serenità e 
serietà nel partito e fra le forze 
democratiche in Sicilia e fuori. 
Questo vale anche per il volo 


del Pei. A questo proposito vo¬ 
glio subito dire che l'analisi fal¬ 
la ieri da Alberto Stabile su Re¬ 
pubblica secondo il quale alla 
guida del Pei a Palermoc’é sta¬ 
ta «l'anima più sensibile al dia¬ 
logo con le nuove realtà sociali 
c al bisogno di novità che at¬ 
traversa ampi settori della poli¬ 
tica» in contrapposizione <on 
l'anima legala ad una visione 
economicislica, consociativa, 
attenta alla presenza del Pei 
nelle istituzioni e nei consigli 
di amministrazione», questa 
analisi, dicevo, fa parte della 
solita litania. Se il Pei avesse 
avuto veramente un dialogo e 
un collegamento con le «nuo¬ 
ve realtà sociali» e con I biso¬ 
gni di novità che attraversa 
«ampi settori della politica» 
non avrebbe raccolto, insieme 
ad altri, solo il 7,8% dei voti. 
Occorre essere seri nelle anali¬ 
si. Abbiamo preso solo quei 
voli perché purtroppo non 
avevamo quei collegamenti di 
cui parla Stabile. Ma torniamo 
al voto alla Oc e a Orlando. 
Pansa ha ragione su un punto: 
il volo ad Orlando é un volo 


TERRA P< TUTTI 


EMANUELE M/iiCALUSO 


L’ascesa di Orlando 
e la caduta del Pei 


contro Andreotti. lo dico: an¬ 
che contro Andreolli ma si é 
espresso aH’ir.tcmo del partilo 
di Andreotti e re usufruisce il 
partito di Andreotti. Non c’è 
dubbio che nel volo ad Orlan¬ 
do c è una forte componente 
di ribellione, di sdegno contro 
il tentativo fatto per cancellare, 
dall'esterno, da Roma, un'am¬ 
ministrazione tata da una 
realtà lutti palermitana. L'at¬ 
tacco si è coni igurato come u n 
gesto arrogante una sopraffa¬ 
zione culminain nello sciogli¬ 
mento de Consiglio comuna¬ 
le. E scattata a Palermo cosi 
una molla antica che attraver¬ 
sa tulli gli strali della società e 
tocca par icolarmente i quar¬ 
tieri popoarì. Nunzio Nasi, al¬ 


l'inizio di questo 'se'Colo, fu rie¬ 
letto a Trapani 14 voile e più 
volte nei mandai i le iti popolari 
di Palermo contra la persecu¬ 
zione di Cioiilli. Nei 19S9Silvio 
Milazzo, espulso dalla De e 
perseguitalo da FanfanI, fu 
eletto trionfalmente negli stessi 
mandamenti palermitani. Or¬ 
lando, il quale é un uomo che 
ha mostralo leni pi-ramento e 
intelligenza polii ca, ha gioca¬ 
lo bene anche questa carta e 
l’ha giocata tutta all'intemo 
della De. E 1 dirigenti democri¬ 
stiani romani, foni della lezio¬ 
ne del passato, lirrno accetta¬ 
lo il gioco. Bisogna tenere con¬ 
to che l'ondata oi landiana non 
SI muoveva in controtendenza 
nspello alla più generale on¬ 



data democristiana, in Sicilia e 
nel Mezzogiorno: l'ha accom¬ 
pagnata e ìngroKiata. E anche 
la caduta del Pei, non è in con- 
trolendcnza: va collocata nel 
quadro meridionale e nazio¬ 
nale. Tutto però é accentuato 
perché l’esperienza palermita¬ 
na aveva una sua specificità e 
ha messo in più rilievo punti di 
forza e di debolezza in tutti gli 
schierarrienti. Certo nel voto 
all'ex sindaco di Palermo sono 
confluiti altri fattori: primo, un 
reale imijegno contro la mafia 
e un cerio modo di far politica 
da parte di Orlando acuì aspi¬ 
rano vasti strali di giovani, di 
popolo, di imprenditori, di uo¬ 
mini della Chiesa: secondo, il 
consenso e il sostegno dato 


dal Pei che ne ha fatto, in tutta 
;alia, il simbolo del buon go¬ 
verno al Sud. della lotta alla 
mafia, dell'unità (lossibilc nel 
fronte antimafioso. Terzo, l'o¬ 
stilità rozza del domale di Sici¬ 
lia e e.\l altri logli i'imili. Quarto, 
l'opposizione de Psi, non au¬ 
tonoma ma convergente con 
quella dei Gunni-lla, dei Lima 
e di altri. In questo quadro il 
Pci ha perso voti ijer più motivi 
che accenno schematicamen¬ 
te: a) perché la collaborazione 
con Orlando si é svolta, con 
buona pace di Stabile, in un 
contesto consociativo: alla 
provincia con la lùc di Lima, al 
Comune con quella di Orlando 
e quindi con tutta la De cosi 
com'è: b) fragili collegamenti 
con la società: c) si è sbagliato 
sulle reali volontà di Orlando. 
Fino all'ultimo si è pensalo ad 
una lista dell’esaicolore capeg¬ 
giata dal sindacC'. Per la ventà 
Orlando non ha mai dato spazi 
a queste prospettive costruite 
su la sabbia; d) rei corso della 
campagna elettorale abbiamo 
detto che Orlando era «prigio¬ 
niero della Oc»! E. poi in sintesi 
il Bei non proponeva un ritor¬ 


no all'esacolore can Orlaiioo 
sfidando lo stesso sindaco a 
pronunciarsi su questo punto e 
rivendicando un nostro ruolo 
essenziale. Né si prospeitava 
un'altra linea considerare 
esaurita quell'espitricnza, ria¬ 
prendo un discorso critico, for¬ 
temente critico, col Psi per una 
ricomposizione su basi nuove 
(pior li Pei e per il Psi) di una 
politica della sinistra che rac¬ 
cogliesse la spinta al rinnova¬ 
mento espressa anche all’in- 
temo della giunta. Era. questa, 
una sL-ada per incalzare il Psi 
che non usciva da'vecchi sche¬ 
mi. Mi pare che non abbiamo 
scelto nessuna di queste stra¬ 
de. E nelle elezioni lo posizioni 
incerte, equivoche, non leggi¬ 
bili dalle masse non pagano. 
In definitiva il nostro ruolo si e 
più che appannalo. Infatti ieri 
m un’intervista al Manifesto Or¬ 
lando ha detto che «se la De 
tiene la linea dell'csacolore. 
non la molta differenza se i 
consiglieri comunisti sono 6 o 
12». £ se non ci fossero sareb¬ 
be lo stesso' É questa conce¬ 
zione che francamente ci 
preoccupa. 
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NEL MONDO 


Urss 

I baltici 
per incontro 
con Gorby 


Dalle urne della Bassa Sassonia 
pesante risultato per Kohl 
La Cdu perde la maggioranza 
al Bundesrat, la Camera Alta 


Anche nella Renania-Weistfalia 
vincono i socialdemocratici 
«Si è diffusa Tinsicurezza 
sui conti della riunificazione» 


Iniezioni in Romania 

Il Fronte sotto accusa 
A Bucarest ultimo comizio 
del Partito contadino 


■iVILNIUS. I presidenli dei 
tre parlamenti ballici hanno 
propculo al presidente sovieti¬ 
co Vlikhail òorbaciov un «in¬ 
contro a quattro* in un tele- 

g amma inviatogli Ieri mattina. 

> si è appn»o da buona fonte 
del Parlamento lituano. Nel te¬ 
legramma SI chiede a Corba- 
' ciov di «decidere dove, quando 
e come questo incontro a 
quattro potrà tenersi», ha pre¬ 
cisato alla PraiKe Presse il con- 
' siglieie governativo lituano Al- 
. gimantas Cckuolis. Si tratta di 
I «un primo passo» verso una 
^ nuova cooperazionc, ha di¬ 
chiarato il presidente lituano 
Vytautas Landsbeighis rke- 
, vendo alcuni giomansti al Par- 
' lamento di Vilnius. Alternando 
' russo e lilu-ino, Landsberghis 
ha detto testualmente'. «Un te¬ 
legramma 0 stato invialo al 
‘ presidente Gorbaclov propo- 
' nendogli un incontro a Quattro 
' lasciando a lui la scelta del po¬ 
sto e della data». Questo tele- 
' gramma si aggiunge «alla lette- 
' ra inviala al presidente sovieti¬ 
co e a quella indirizzata al pre¬ 
sidente George Bush il cui con- 
‘ tenuto sarà reso pubblico non 
' appena gli interessati le avran¬ 
no ricevute», ha precisalo il 
. presidente lituano. 

Landsberghis ha espresso 
I viva soddisfazione per l'irKon- 
{tro di sabato tra i rappresen¬ 
tanti delle tre repubbliche bal- 
' tiche a Tallinn. «L'accordo rag- 
: giunto ralfonta la cooperazio- 
I ne tra i tre Stati baltici», ha det- 
, to. 

Il presidente lituano si à poi 
: pronunciato per l'inlemazio- 
, naiizzazione della questione 
' baltica. «Essa non è un proble- 
' ma che interessa soltanto l'U- 
, nione Sovietica. La sua solu- 
. zione coinvolM tutto il bacino 
del Baltico» na detto Land¬ 
sberghis. 

I I popoli biltici. ha aggiunto, 
, «non vogliono Imporre nulla a 
Mosca, ma soltanto trattare». 
' «Mosca ritiene che la firma di 
< un trattato di pace con la Ger¬ 
mania costituisce la soluzione 
del secondo conflitto mondia- 
' le. Noi diciamo - ha concluso 
: Il presidente lituano - che la 
guerra non sarà conclusa fin- 
' chè il problema baltico non sa- 
' rà stato risolto. 


L’Ovest punisce il cancelliere 



È molto più di un'elezione persa. Dalie urne della Bassa 
Sassonia, ieri sera, è uscita per Helmut Kohl il peggiore 
degli scenari; la Cdu, sconfitta dalla Spd, dttve cedere ii 
governo del Land e questo significa che il cimtro-destra 
di Bonn non avrà più la maggioranza nel Eiundesrat, la 
Camera dei Laender. E’ un colpo duri$.simo per il can¬ 
celliere. E la Spd festeggia anche il mantenimento della 
maggioranza assoluta nella Renania-Westfalia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN. La Spd conquista il 
governo della Bassa Sasranla e 
conserva la maggioranza asso¬ 
luta nella Renania-Westfalia. 
La Cdu perde in tulli e due i 
Laender. Non moltissimo co¬ 
me era accaduto regolarmente 
in tutte le ultime elezioni regio¬ 
nali. ma gli effetti-sono ugual¬ 
mente disastrosi, anzi ancora 
peggiori. Cedendo il governo 
della Bassa Sassonia i cristia¬ 
no-democratici e i loro alleati 
cristiano-sociali e liberali della 
coalizione di Bonn perdono la 
maggioranza al Bundesrat, la 
Camera alta dei Laender, 
ognuno dei quali invia un cer¬ 
to numero di rappresentanti. Il 
consenso del Bundesrat è es¬ 
senziale per l'approvazione 
delle leggi e delle politiche di 
natura finanziaria. La perdila 
della maggioranza, perciò, 
à'un colpo politico gravissimo, 
che arriva sulle spalle di Kohl 
nel momento più delicato, in 
piena corsa verso l'unificazio¬ 
ne tra le due Germanie, a sei 
settimane dall'unità monetaria 
iniertedesca e a poco più di sei 
mesi dalle elezioni federali 
che, a questo punto, appaiono 
quanto mai indecise tra una 
Spd in costante rirriónta e una 
Cdu che continua, invece, a 
perdere colpi. 

La svolta clamorosa da Han¬ 
nover, la capitale della Bassa 


Sassonia, si è profilata, ieri se¬ 
ra, pochi minuu dopo la chiu¬ 
sura delle urne. La Cdu, scen¬ 
dendo al 41.2% dal 44,3% che 
aveva avuto nelle ultime ele¬ 
zioni delI'SS. non può contare 
su più di 66 seggi: pochi, an¬ 
che insieme con i 9 mantenuti 
dagli alleati liberali della Fdp, 
per conservare il governo re¬ 
gionale. Nonostante il presti¬ 
gio del loro caiiotisla, il presi¬ 
dente del Bendi rstag ed ex mi¬ 
nistro federale della Famiglia 
Rita Suessmulh che era stata 
inviala a ntnediare alla pessi¬ 
ma immagine ciieata dalla Cdu 
locale, coinvolLi in urta serie di 
scandali che aievano toccato 
il presidente del Land Ernst Al- 
brecht, i cristiano-democratici 
hanno pagato un prezzo per 
loro amarissimo. 

Raggiante di gioia Gerhard 
Schroeder, il capolista della 
Spd che è riusi ito a portare il 
suo partito dal al 44,2% e 

che. con TI s iggl, ha ora il 
compito di formare il nuovo 
governo. l.e pDSsibilità sono 
due; un'alleanr a con i Verdi, i 
quali pur perdendo ri,I% dei 
voti -si sono fermati al 6%- e 
due seggi (da 11 a 9) restano 
una forza di turio risotto; op¬ 
pure una coalizione con la 
Fdp, che finora ha collaborato 
con AltvechL i‘ che è rimasta 
più o meno sul e posizioni che 


aveva, al 6.2% ( 0,2) e a 9 
seggi. Altro segnale importante 
che È venuto dalla BÙsa Sas¬ 
sonia 6 il risultalo, miserevole, 
dei «Republikanci», tl partilo di 
estrema destra xenolobo e raz¬ 
zista che lino a pixihi mesi la 
appariva proieltalti in una irre¬ 
sistibile ascesa verici l'ingresso 
nella grande politli:ii al Bunde¬ 
stag. L'l.5%che hiinno ottenu¬ 
to. Ira l'altro in un I and dove in 
passalo erano .da i relaliva- 
mcnte forti, insieme con il po¬ 
co più che hannci racimolato 
in Renania-Westfali.i. toglie ai 
«Republikaner» le ultime spe¬ 
ranze di arrivare con qualche 
chance alle elezioni federali 
del 2 dicembre, il colpo è tale 
che il loro leader, Fr.inzSchoe- 
nhuber, ha avuto un malore 
non appena ha .saputo i risul¬ 
tati. 

Altrettanto penoso per la 
Cdu e confortanti' per la Spd il 
volo nella Renarne-Westlalla. I 
cristiano-democr.i'ici, guidati 
da un altro leadieir di peso, il 
ministro federale del Lavoro 
Norbert Bluem, sono riusciti 
addirittura a smentire i prono- 
sllcl che li davano, si per per¬ 
denti ma comunciue in ascesa: 
hanno dovuto inctirjiare infatti 
un regresso dello (1.3% che li 
porta, con II 36,2Hi, al risultato 
peggiore mai iei;i!>lralo nel 
Land in tutta la storia della Re¬ 
pubblica federale. Johannes 
Rau, il presidente tl'.'l Land, ha 
mantenuto per i vicialdcmo- 
cralici una conforti'vole mag¬ 
gioranza assoluta, che consi¬ 
ste nel 50,6% dei vili (-1,5 ri¬ 
spetto alle regionali di quattro 
anni fa) e in 104 seggi, contro i 
75 della Olu. I liberali calano 
un po', dal 6 al S.S'ti. e i Verdi - 
secondo le proiezioni, ieri sera 
ancora un po' Imprecise- do¬ 
vrebbero essere r.irxtiti a en¬ 


trare nel parlamento del Land, 
superando di pochissimo la fa¬ 
tidica barriera del 5% ( -(- 0,5 ri¬ 
spetto alle ultime regionali). 
Se effettivamente saranno so¬ 
pra la soglia, dovrebbero aver 
ottenuto 11 seggi, cosi come la 
Fdp. 

L'«Elephantenrund», la con¬ 
sueta trasmissione tv di com¬ 
mento ai risultati elettorali con 
la partecipazione dei m,issimi 
leader dei partiti, ù stata, ieri 
sera, particolarmente vivace, 
segnalando chiaramente l'im¬ 
portanza del mutamento nello 
scenario politico federale che 
il voto di ieri ha determinato. Il 
cancellicre'KohI ha parlato di 
«risultati deludenti» nella Rena¬ 
nia-Westfalia, ma ha ricono¬ 
sciuto la «dolorosa sconfitta» in 
Bassa Sassonia e si è detto 
preoccupato per la perdita 
della maggioranza nel Bunde- 
sraL Ha attribuito la sconfitta 
alla «insxturczza» che si sareb¬ 
be di(lu.sa tra gli elettori per il 
fatto che il governo federale 
«non ha fatto in tempo a pre¬ 
sentare 1 conti della unificazio¬ 
ne tedesca» e che la Spd avreb¬ 
be condotto su questa Insicu¬ 
rezza una vera e propria cam¬ 
pagna della paura». La risposta 
del presidente della Spd Hans- 
Jochen Vogel è stala molto 
secca: gli elettori hanno reagi¬ 
to all'impressione che tempi e 
modi deH'inlcgrazione tra le 
due Germanie vengano decisi 
sulla loro lesta, che il governo 
federale e il cancelliere in par¬ 
ticolare abbiano trattato la 
questione come un «affare pri¬ 
valo». La maggioranza conqui¬ 
stata nel Bundesrat, ha aggiun¬ 
to Vogel, darà ora alla S[>d la 
possibilità di codecidere, «nel 
segno della responsabilità e 
della ragione» le grandi scelte 
dell'unil inazione. 


n BUCAREST. A una settima- 
ria dalle elezioni che restitui¬ 
ranno dopo mezzo secolo un 
tovemo democratico alla Ro¬ 
mania. si moltiplicano le occa¬ 
sioni di manifeslarioni contro 
1 attuale governo provvisorio 
ed i comizi dei partiti che si 
presentano per l'opposizione. 

Mentre prosegue l'occupa¬ 
zione della piazza dell'univer¬ 
sità presidiata dalla metà del 
mese scorso da esponenti del- 
I opposizione che pretendono 
le dimissioni del presidente 
prcwisono lon Iliescu (lo stes¬ 
so Iliescu ha espresso la pro- 
['rì.i speranza che la piazza 
verrà sgomberata entro la con¬ 
clusione della campagna elet- 
t'jr.ile che si chiude ufficial- 
nenle giovedì), si è tenuto 
nella capitale un 'Comizio del 
Partito nazionale agrario, al 
quiile quattromila persone 
hanno ascoltato II candidato 
presidenziale del partito, lon 
Paliu. Il partilo agrario si pone 
in aperta contrap|>osizione al 
Fronte di salvezza nazionale, 
presieduto da Iliescu, che pre¬ 
se il potere dopo l'insunezione 
che lo scorso dicembre abbat¬ 
ti 1.1 dittatura comi nista. 

Al comizio di Ratiu si sono 
uditi, di tanto in tanto, slogan 
nazionalisti urlati dalla folla, 
come «Romania più grande»: 
I espressione allude all'annes¬ 
sione della Repubblica sovieti¬ 
ca di Moldavia, che prima del- 
I ultima guerra era una provin- 
c la romena con il nome di Bes- 
sarabia, è questa una questio¬ 
ne che Iliescu ha fino ad ora 
evitato. 

Si È tenuto sabato il comizio 
dell'altro principale partito di 
opix>sizione, il Partito nazio¬ 
nale liberale, il cui candidalo 
presidenziale Radu Campeanu 
Ratiu ha parlato nella piazza 
degli Aviatori. Tonato in Ro¬ 
mania dopx) un lungo esilio 
dutante II quale hai fatto fortu- 
iia in Gran Bretagna, Ratiu ha 
I tUiccato Iliescu pe r i suoi pre¬ 


cedenti con il regime comuni¬ 
sta, rimproverandogli idee tut- 
t'ora inclini al comuniSmo. Un 
comizio dello stesso Radu 
Campeanu e stalo disturbato 
dai sosteniton del Fronte di 
salvezza nazionale romeno 
che sono intervenuti con slo¬ 
gan e canu ostili a Brasov, in 
Trans! Ivania. 

Circa 200 sostenitori del Fsn 
hanno cominciato a gridare 
«abbasso Campeanu» appena 
questi ha cominciato a parlare 
ai 3.000 seguaci del Partito na¬ 
zionale liberale prresenti. Le 
due fazioni si sono scambiale 
slogan molto duri e offese per 
circa un'ora dopo la fine del 
comizio. La polizia ò Interve¬ 
nuta per separare i dimostran¬ 
ti, ma non sono avvenuti inci¬ 
denti. 

Intanto il vicepresidente ro¬ 
meno Gelo Voican «ha smenti¬ 
to con violenza» le dichiarazio¬ 
ni secondo cui Nicolae Ceau- 
sescu sarebbe morto per arre¬ 
sto cardiaco mentre i militari lo 
torturavano per farsi dire dove 
erano nascosti tre portadocu¬ 
menti contenenu i numeri e i 
codici d'accesso dei suoi conti 
bancari all'estero: t quanto 
scrive l'inviato speciale a «Bu¬ 
carest di Le Journal du diman¬ 
che, citando le «rivelazioni» di 
un ufficiale del ministero degli 
Interni della zona di Targovi- 
ste, dove si trova la caserma in 
cui si è svolto il processo ai co¬ 
niugi (^ausescu. 

L'ufficiale precisa che Ceau- 
sescu é morto prima di pariate, 
che la moglie Elena ò stala irv 
vece giustiziata subito dopo, e 
che il film sull'esecuzione ò 
«una messa in scena», dovuta 
al fatto che «nessuno, per ra¬ 
gioni diverse, ha la coscienza 
tranquilla in questa rivoluzio¬ 
ne, e occorreva confondere le 
piste». Ma il vice primo mini¬ 
stro romeno Gelu Voican ha 
smentito questa ricostruzione 
mantenendo la versione della 
veridicità della cassetta mina¬ 
ta. 


Forse oggi vertice Kohl-de Maizière sulle molte questioni ancora sospese 

Accordo fatto sul marco unico 
ma i «buchi neri»»restano 


Gli esperti si sono messi d'accordo sul trattato inter- 
tedesco che istituisce l'unità monetaria, economica 
e sociale tra le due Germanie. Ma molte questioni, 
anche decisive, restano ancora sospese ed ora toc¬ 
cherà ai ministri economici, e forse a canceiiiere 
Kohl e al premier orientale de Maizière in persona, 
chiudere la partita. I leader dei due governi potreb¬ 
bero incontrarsi già oggi a Berlino Est. 


Mosca 

ÌKasparov 
vuole creare 
un partito ; 

< H LONDRA II campione del 
; mondo di scacchi Carry Ka- 
] sparov ha dichiarato di non 
aver più fiducia nella capacità 
' di Mikhail Gorbaclov di rifor- 
; mare la società sovietica ed ha 
. annuncialo di voler fondare, il 
27 maggio a Mosca, un nuovo 

f raitlto radicale democratico, 
n un'intervista pubblicata a 
Londra dal setumanale The 
. Observer Kasparov, 26 anni, 
già membro del comitato cen¬ 
trale del «komsomol» (gioven¬ 
tù comunista sovietica^ affer¬ 
ma di ritenere ormai necessa¬ 
rio «analizzare l'anticomuni¬ 
smo in modo costruttivo» e la 
appello a diversi gruppi di op- 
. posizione sovietici affinché si 
riuniscano a fine mese per dar 
vita ad un'unica organizzazio¬ 
ne. Il presidente Gorbaclov - 
ha dichiaralo il campione del 
mondo di scacchi all'Obseruer 
in un'iniemista rilasciata in 
FraiKia, dove p^ecipa ad un 
torneo - «non si unirà mai alle 
forze democratiche. È un uo¬ 
mo di apparato e lo sarà sem¬ 
pre». 


■■ BONN. Gli esperti hanno 
concluso il loro lavoro l'altra 
notte. O meglio: hanno licen¬ 
zialo il lesto di un accordo 
che presenta, però, molte la¬ 
cune. E non si tratta certo di 
dettagli, ma di questioni es¬ 
senziali. Toccherà ora ai mi¬ 
nistri delle finanze, quello fe¬ 
derale Theo Waigel e quello 
orientale Walter Romberg, 
cercare di chiudere dove gli 
esperti hanno rinunciato. 
Waigel e Rombeig si incon¬ 
treranno già oggi, a Berlino 
Est, ma non é escluso che la 
riunione sia proiettata in se¬ 


conda piano da un summit 
tra il cancelliere Kohl e il ca¬ 
po del governo della Rdt de 
Mazière. Voci che davano 
per certo, a Bonn, il viaggio 
del cancelliere, fino a ieri se¬ 
ra non erano state conferma¬ 
te, mentre una conferma, pe¬ 
rò non ufficiale, era arrivata 
nel pomeriggio da Berlino. 

I problemi su cui gli esperti 
della commissione intertede- 
sca - Istituita nel febbraio 
scorso in occasione della visi¬ 
ta dell'allora premier orienta¬ 
le Hans Modrow a Bonn - 
avrebbero dovuto constatare 


il disaccordo e passare la ma¬ 
no ai responsabili politici ri¬ 
guarderebbero. secondo le 
indiscrezioni che circolavano 
ieri pomeriggio, il diritto dei 
cittadini federali ad acquisire 
proprietà nella Rdt, il finan¬ 
ziamento degli interventi in 
agricoltura e i contributi alla 
ristrutturazione delle impre¬ 
se. Come si vede, si tratta di 
questioni essenziali, dalla so¬ 
luzione delle quali dipende 
in larga misura lo sviluppo 
economico e sociale della 
Germania Orientale dopo l'u- 
nilicazione. L'intesa, invece, 
ci sarebbe per quanto riguar¬ 
da (il che però era già scon¬ 
talo) e un relativo trattamen¬ 
to di favore che verrebbe ac¬ 
cordalo a studenti e pensio¬ 
nati. 

I ministri, ora, e forse gli 
stessi leader dei due governi, 
riprenderanno il negoziato. E 
dovranno lare presto: sia 
Bonn che Berlino mantengo¬ 
no l'impegno a fare entrare 


concretamenlR in vigore l'u¬ 
nione mor.etaiia il prossimo 
due luglio, e il -calendario del¬ 
le scadenze pi:r rendere pos¬ 
sibile quarsto obiettivo é 
quantomai serralo. Già lune¬ 
di prossimo il governo fede¬ 
rale dovrebbe poter approva¬ 
re il testo dcH'ticcordo. in mo¬ 
do tale che esso possa essere 
passato in tempo utile al Bun¬ 
destag e poi ai Bundesrat (la 
Camera dei Lànder). 

A testimoniare la difficolià 
del compito che i ministri 
delle finanze dovranno af¬ 
frontare da ofcgi è venuta, la 
conferma ufficiosa del latto 
che non esiste .incora neppu¬ 
re una stima approssimativa 
dell'impegno finanziario 
complessivo che la repubbli¬ 
ca federahr dovrà affrontare 
per ripianare il debito pubbli¬ 
co della Repubblica demo¬ 
cratica. Le cifre che, a questo 
proposito, erano circolate nei 
giorni e nelle settimane scor¬ 
se, non sarebiacro affidabili e 


IDe Cuellar in Albania 

T irana annuncia: presto 
Siìranno liberi 
i sei fratelli Pepa 



Helmut Kohl e Loth w de Malziere 


ci si aspettercbfie qualche 
chiarimento dal ministro 
orientale Romberg, Sempre 
secondo le voci che circola¬ 
vano ieri, particolarmente 
spinosa si delineerebbe la 
questione dei diiiili di acqui¬ 
sizione di proprietà da parie 
di cittadini occidentali. Berli¬ 
no Est accettcrt-bbe di rico¬ 
noscere la vatidllà di simili 
acquisizioni per quanto ri¬ 
guarda le imprr'se, ma vor¬ 
rebbe garanzie e salvaguar¬ 
die particolari per ciò che 



concerne la proprietà abitati¬ 
va e dei suoli. Con ciò Berlino 
&t risponderebbe a preoccu¬ 
pazioni assai diffuse ba la po¬ 
polazione della Rdt, dove pe¬ 
sano mollo anche le inquie¬ 
tudini relative ai livelli di red¬ 
dito nel momento in cui, il 
prossimo 2 luglio, i salari e gli 
stipendi verranno convertiti 
in marchi occidentali ma non 
aumentati, mentre ci saranno 
notevoli rincari dei prezzi a 
causa dell'eliminazione delle 
sovvenzioni. OPSo, 


HI TIRANA II seipetario ge¬ 
nerale dell'Onu, Perez De 
Cuellar, ha concluso ieri la sua 
visita in Albania dichiarandosi 
convinto che I cambiamenti 
rconomico-sociali decisi di re¬ 
cente dal governo di Tirana 
vanno nella giusta direzione e 
che il processo efe va conti¬ 
nuato e che non deve essere 
lennato». I colloqiii avuti dal 
nsgtetario generale dell'Onu 
con il leader albaiiese Ftamiz 
Ali. 1 , con il primo ministro Adii 
(Arcani e con il ministro degli 
Esteri Malile sembrano confer¬ 
mare il desiderio di Tirana di 
rompere l'isolamento Intema¬ 
zionale. Anzi, sul piano multi- 
liiU'rale, l'Albania ha assicura¬ 
to di voler partecipare alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazionc in Europa. 
.Lncora, la presenza di De 
Cuellar è servita a confermare 
l'inlenzione di quel paese di 
continuare a essen; un «mem¬ 
bro attivo» delle Nazioni Unite. 
1 colloqui con il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu hanno toccato 
la delicata questione del diritti 
umani, partendo dalla pre¬ 


messa che il rispetto delle B- 
bertà dell'individuo e uno de¬ 
gli elementi fondamentali del¬ 
la stessa esistenza delle Nazio¬ 
ni Unite. Di qui l'annurKlo, da¬ 
to aH'aeroporio prima di im¬ 
barcarsi per Roma, da De 
Cuellar, che i fratelli POpa. i sei 
albanesi che si erano rifugiati 
quattro anni e mezzo fa nel¬ 
l'ambasciata italiana a Tirana, 
saranno liberi all'inizio della 
prossima settimana. I Popa, 
due uomini e quattro donne, 
figli di un farmacista di Ouraz- 
zo accusalo di collaboraznni- 
smo durante l'occupazione fa¬ 
scista, erano riusciti a penetra¬ 
re nell'ambasciata italiana di¬ 
chiarandosi perseguitali politi¬ 
ci. All'Indomani l agenzia al¬ 
banese Ala li aveva accusaù di 
essere implicab «in attività con¬ 
tro lo Stato» e di essere «al ser¬ 
vizio di un paese straniero». La 
soluzione di questa lunga vi¬ 
cenda. avverrà quindi tenendo 
conto dei rimori manifestati 
dai sei fratelli che si rifiutano di 
uscire dall'Albania con un pas¬ 
saporto del governo del paese 
balcanico. 


Il leader di Solidamosc contesta la politica salariale del governo 
Sullo sfondo le prossime elezioni amministrative in Polonia 

Walesa rompe con Mazowìecld 

Gli attacchi del leader di Solidamosc, Lech Walesa, 
all'esecutivo polacco non accennano a stemperarsi. 

Anzi; ieri Walesa ha rinnovato il suo dissenso in una 
riunione dei 'comitati civici' di Solidamosc ed ha ac¬ 
cusato apertamente il primo ministroTadeusz Mazo- 
wiecki di voler inasprire la tensione sociale con una 
politica salariale deliberatamente aniioperaia e di ri¬ 
mandare le riforme politico-economico del sistema. 


Otto milioni 
per smoking 
di Hitler 

Hi MONACO. Otto Oggetti ap¬ 
partenuti ad Hitler ed altri ge¬ 
rarchi nazisti sono stati venduti 
all'asta l'altro Ieri a Monaco 
realizzando una somma com¬ 
plessiva di 100.000 marchi 
(circa 83 milioni di lire). 

Uno smoking di Adolf Hitler 
é stato venduto a 10.000 mar¬ 
chi (otto milioni di lire), 2.500 
marchi in più del prezzo base. 
Un acquarello del Fuehter é 
stato acquistato per 31.000 
marchi (circa 28 milioni) e un 
suo manoscritto per 16.000 
marchi (13 milioni). 

Un'edizione di lusso del 
•Mein KampI» ha raggiunto la 
quotazione di 9.000 match! 
(circa 7 milioni). Un anello 
appartenuto a Hermann Goe- 
ring é stato venduto per 13.000 
marchi (11 milioni) e un por¬ 
tacipria d'oro di Èva Braun, la 
compagna di Hitler, per 4.200 
marchi (olire tre milioni). 


■■VARSAVIA II leader di 
Solidamosc Lech Walesa ha 
tutta l'intenzione di prosegui¬ 
re la battaglia contro il gover¬ 
no guidato da Tadeusz Mazo- 
vviecki. Intervenendo ieri a 
una riunione del comitato dei 
cittadini, un organismo da lui 
fondato per dare al sindacalo 
un braccio politico, Il premio 
Nobel per la pace ha dichia¬ 
rato ufficialmente chiuso il 
periodo di «ongedo» inizialo 
neH'autunno scorso con l'in¬ 
sediamento di Mazowiecki. 


«Ero convinto che sarebbe 
andato tutto per il meglio. 
Oggi tomo al mio posto per¬ 
ché voglio la guerra... una 
guema che dia pace alla so¬ 
cietà dal profondo», ha affer¬ 
mato, precisando che lo 
scontro é In questa fase ne¬ 
cessario per evirare che il go¬ 
verno si isoli dal popolo. 

Di solito Mazovrieckl parte¬ 
cipa alle riunioni del comita¬ 
to, ma stavolta aveva manda¬ 
lo una brevissima nota In cui 
gmshficava la sua assenza 


con un impegno preso in pre¬ 
cedenza per una messa a 
Cracovia. 

Pur non facendo alcun rife- 
rirriento a una sua eventuale 
candidatura alla presidenza, 
Walesa ha lascialo intendere 
che di certo non si tirerebbe 
indietro e ha lanciato un nuo¬ 
vo durissimo attacco alle «te¬ 
ste d'uovo« di Varsavia, cioè a 
quegli esponenti di Solidar- 
nosc impegnati nel governo 
che finora, a suo dire, non 
hanno fatto nulla per avviare 
le lifomic radicali del sistema 
politico-economico. 

•La mia teoria é semplice: 
la guerra al vertice e la pace 
negli strati bassi della società. 
Ma se al vertice regna la pa¬ 
ce. ci sarà la guerra in basso*, 
ha detto il premio Nobel per 
la pace accusando il governo 
Mcizowiecki di trattare la de¬ 


mocrazia come un «processo 
manovrato* e spiegare conti¬ 
nuamente ai polacchi che le 
cose vann<* mule perché non 
potrebberc andare altrimen¬ 
ti, dato che a reggere il limo¬ 
ne sono! mig'lori. 

Per Wali's*! «le concezioni 
astratte... cDìnvolgono troppo 
poco la società». Sarebbe in¬ 
vece necess.irio instaurare un 
sistema dennrcratico più lìbe¬ 
ro, in cui Ca gente possa di¬ 
scutere aperiamente delle 
proprie opin oni e tramite il 
confronto superare le diver¬ 
genze. «Vorrei incoraggiate lo 
scontro, il die significa am¬ 
mettervi tutti I cittadini che 
hanno qualcosa da dire. A 
mio parere é di questo che la 
Polonia ha bi sogno», ha aller- 
mato il leadci di Solidamosc. 

Riferendosi alla dichiara¬ 
zione della portavoce del go¬ 


verno Malgorziita Niezabi- 
lowska, che aveva sottolinea¬ 
lo come Walesa «ivesse di¬ 
chiarato guerra all'esecullvo 
e questo non avesse fatto al¬ 
trettanto nei suoi confronti, il 
presidente del sindacato ha 
detto che le sue crìtiche non 
vengono prese sulliciente- 
menie sul serio e ha ricordalo 
che già in passalo alcuni alti 
esponenti di Solidamosc - 
nella fattispecie lo stesso Ma- 
zowlecki e il caiaogruppo 
parlamentale Bronistaw Ce- 
remek - si era:.io trovati su 
posizioni diverse dalle sue, 
posizioni poi rivelatesi erro¬ 
nee. 

«Non mi olferilete, perché 
la Polonia è mia e vostra. 
Creiamo la possibilità di far 
emergere gli ideali migliori, le 
idee migliori, le persone mi¬ 
gliori», ha concluso Walesa. 


11» FESTA DELL’UNITÀ IN MONTAGNA 

Hello Stupendo Scenai lo Del Monte Rosa . 
7-15 LUGLIO 1990 

Valle Di Greiisoney - Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all’11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe¬ 
sta deirunità In montagna. 

Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L'offerta varia dalle 1SS.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto S" 
e 4’ letto) e comprende; 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

• possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

• fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao¬ 
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 


rUnltà 

Lunedì 
14 maggio 1990 
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NEL MONDO 


Auto imbottite di esplosivi 
fatte saltare nei supermercati 
deUa capitale, bomba allo stadio 
di Cali: 25 morti, 200 feriti 


Assassinato a Bogotà un ufficiale 
della polizia, dieci poliziotti 
uccisi in quarantotto ore 
nella regione di Medellin 


m 


-•solili,. ■■■ ■■ '?«• 




La Colombia come Beìnit 
Tre strad firmate narcos 


I - 


aÈ^ 




Medellin come Beirut, la Colombia come il Libano, l 
narcotrafficanti non danno pace, non risparmiano 
nessuno e la loro ferocia supera di giorno in giorno i 
limiti più impensabili. Altre stragi; due autobomba 
hanno seminato la morte a Bogotà tra le gente che 
affollava i supermercati: a Cali un ordigno ha ucciso 
sei persone allo stadio. In quarantotto ore sono stati 
assassinati dieci poliziotti. 


\ 



i 


1 





M BOGOTÀ’. Stragi senza 
firma, senza rivendicazioni, 
massacri orrìbili di innocenti, 
una continua mattanza tra i 
poliziotti. Ma in Colombia or¬ 
mai non si attente più che 
qualcuno si faccia vivo per 
assumersi la paternità dei 
massacri. La mano assassina 
ò sempre quella dei narco¬ 
trafficanti. dei signori delia 
cocaina che ricattano a suon 
di bombe la Colombia. Le ul¬ 
time ore hanno registrato un 
susseguirsi di attentati tre¬ 
mendi il cui approssimativo 
bilancio ù di venticinque 
motti e almeno duecento fe¬ 
riti. La scc|uenza della nuova 
offensiva dei narcotralficami 
è quella di un bollettino di 
guena: due autombili imbot¬ 
tile di espolisivo hanno semi¬ 
nato la morte a Bogotà a di¬ 
stanza di pochi minuti una 


dall'altra; sempre nella capi¬ 
tale sicari hanno leso l’aggu- 
tato ad un alto uflìciale della 
polizia e lo hanno assassina¬ 
to. Infine una bomba Cali, tra 
i tifosi che affollavano lo sta¬ 
dio. Il primo attentato è avve¬ 
nuto in una delle principali 
strade della capitale. Due kil¬ 
ler in sella a motociclette e 
travestiti da agenti hanno af¬ 
fiancato i'automobile sulla 
quale viaggiava il maggiore 
della polizia nazionale Mi¬ 
guel Angel Murales, che si 
trova nella capitale per un 
corso di aggiornamento. I 
due sicari hanno fatto fuoco 
uccidendo l'ufficiale. L'ulti¬ 
mo e più grave episodio del¬ 
la guena scatenala dalle co¬ 
sche dei trafficanti contro la 
polizia. A 250 chilometri dal¬ 
la capitale, nella tormentata 
Medellin negli ultimi giorni 
sono stati assassinati dieci 



Boqotà. nelle 
due immagini i 
corpi delle 
vittime 

dell’esplosione 
coperti con teli. 
Il bilancio 
provvisorio 
degli attentati 
in Colombia è 
di decine di 
morti 









poliziotti. Il bilancio dell'of¬ 
fensiva è spaventoso: dall'ini¬ 
zio dell' anno in Colobia i 
commando dei narcos han¬ 
no ucciso 24 1 agenti di poli¬ 
zia. 77 dei quali nella sola re¬ 
gione di Antioquia. della 
quale Medellin è la capitale. 
E sempre Bogotà è stata tea¬ 


tro degli episodi più gravi 
della guerra del narcos. Due 
auto cariche di esplosivo so¬ 
no saltate in aria nei quartieri 
di Quirigua e di Niza. nella 
zona nord della capitale co- 
loblana. Le esplosioni sono 
state «sincronizzate» dai ter¬ 
roristi e sono avvenute una 


dopo l’altra. A quell'ora 
(erano da prco passate le 
!•!) i due centri commerciali 
erano alfoUaùsimi. Tra il 
pubblico che si ammassava 
alle casse rr olte donne con 
bambini. Le esplosioni sono 
state fortissime tanto da dan¬ 
neggiare decme di negozi 


circostanti. Alcuni automezzi 
che transitavano nei pressi 
dei supermercati sono stati 
raggiunti dalle schegge pro¬ 
vocate dagli ordigjil. altri si 
sono incendiati. Terrificanti 
le testimonianze; una donna 
ha raccontato di aver visto un 
corpo completamente dila¬ 
niato dall’esplosione. Tra le 
vitiime vi saretrbiro alcuni 
bambini. Secondo un primo 
bilancio i morti dei due tre¬ 
mendi attentati sono 19. i fe¬ 
riti. molti dei quali versano in 
gravi condizioni sono alme¬ 
no duecento. Mentre la capi¬ 


tale era in preda al terrore e i 
soccorsi erano ancora all'o¬ 
pera nelle zone colpite dagli 
attentati, i narcotrafficanti 
completavano il massacro di 
innocenti in un'altra zona del 
paese. A Cali, una città situa¬ 
ta a cinqueento chilometri da 
Bogotà verso sud-ovest, un 
ordigno è espoloso tra i tifosi 
di uno stadio: sei le vittime, 
almeno una ventima i feriti, il 
colonnello Josè Camelo. del¬ 
la polizia di Bogotà non ha 
dubbi sugli autori delle stragi: 
•Sono opera di narcortralfi- 
canti» -ha detto ieri. 



I ribelli che avevano occupato la radio nazionale si sono arresi dopo cinque ore 

Fallito colpo di stato in Madagascar 
L’oppo^one: «Cinquanta le vittime» 


È fallito sul nascere un tentativo di colpo di stato, o 
meglio di sollevazione popolare, contro il regime 
del presidente Didier Ratsiraka in Madagascar. Un 
manipolo di uomini armati si è impadronito ieri 
mattina della radio nazionale annunciando la costi¬ 
tuzione di un governo «di salute pubblica». La resa 
dopo cinque ore. Fonti dell' opixisizione parlano di 
un massacro con cinquanta vìttime. 


Deng Sta bene Nuova smentita delle voci 

Ha inrAntratn sulla morte o le cattive con- 

ra inconmio dizioni di salute del leader 

Il presidente cinese Oeng Xlaoping. Il 

Mubarak presidente della Repubblica 

popolare Yang Shangkun 
fiu rcso noto In Una Confe¬ 
renza stampa che Oeng go¬ 
de ottima salute e ha incontrato il capo dello stato egiziano 
Hosni Mubarak. «È normale che sulla stampa non si parli di 
lui perché si è ritirato da tutti gli incarichi di governo e di par¬ 
tito», ha alfetmato Yang rispondendo alle domande dei gior¬ 
nalisti. 


M ANTANANARIVO. Le noti¬ 
zia sono confuse. Domata la ri¬ 
volta, il regime del presidente 
Oidicr Ratsiraka. canta vittoria 
c parla di un blitz di pochi ri¬ 
belli armali c neutralizzali in 
poco tempo. A Parigi, dove 
nanno sede 1 movimenti di op¬ 
posizione al regime militare 
che domina da 15 anni l'isola 
dell'Ocaeano Indiano, fonti 
parlano di una violenta repres¬ 
sione scatenata dai soldati 
contro una grande folla che 
solidarizzava c appoggiava gli 
insorti. Sul campo sarebbero 
rimasti cinquanta corpi di civili 
uccisi. Ma non vi sono nC con¬ 
ferme, né testimonianze atten¬ 


dibili su quanto é accaduto. 
L'unico dato certo é che la ri¬ 
volta c'é stata ed è stata repres¬ 
sa sul nascere. E a giudicare 
dalle poche notizie allendibili 
il colpo di stalo era stato orga¬ 
nizzato alla meglio c aveva 
scarse possibilità di successo. 
GII abitanti di Anlananarivo 
hanno avuto le primo avvisa¬ 
glie di quanto slava accaden¬ 
do ascoltando la radio di pri¬ 
mo mattino. Alle 6.30 (le 5.30 
in Italia) un manipolo compo¬ 
sto da undici ribelli, uomimi e 
donne, armati con lucili, pisto¬ 
le c coltelli ha (atto irruzione 
nella sede della radio immobi¬ 


lizzando otto dipendenti. Una 
donna ha letto un breve comu¬ 
nicalo annunciando che la 
•Repubblica ilemocralica del 
Madagascar» era stata sostitui¬ 
ta dalla •Repubblica del Mada¬ 
gascar* le cui sorti sarebbero 
siale affidate al un 'governo 
repubblicano d salute pubbli¬ 
ca*. Un blitz, secondo alcuni 
osservatori, d'ispirazione 'libe¬ 
rale». ptoma'ub dalle forze 
che. in .Madaga-icar e in esilio, 
si oppongono a 1 regime di Ral- 
siraka al potere dal 1975 grazie 
all'appoggio dei militari e so¬ 
stenuto dal part.to Aicma (d'i¬ 
spirazione di sinistra). Per al¬ 
cune ore i rvollosi hanno 
mantenuto il conUrollo dell'e¬ 
mittente che ha trasmesso altri 
comunicati per circa quaranta- 
cinque minuti Secondo lo 
speaker dello ta<tio a guidare a 
capo della rtvoi a c’era il gene¬ 
rale Jean Raftc toharison, ex- 
presidente del comitato milita¬ 
re per lo sviluppo. Non è stalo 
poi chiarito se l'ufficiale fosse 
cllettivamemc tifa guida degli 
insorti. I militar, fedeli al regi¬ 


me hanno comunque cercalo 
di sollocate la riveli:), sul na¬ 
scere, riuscendovi; l’soldati, 
circa cinque ore dopio l'inizio 
della rivolta, hannti (atto Irru¬ 
zione nella sede della radio 
catturando gli insorti i: liberan¬ 
do gli osiraggL Non é chiaro se 
vi sia stalo uno scoatio a fuo¬ 
co. Più verosimilmente sì è 
sparalo e vi sono stati violenti 
scontri nei pressi d'Sila stazio¬ 
ne radiofonica. Mcitic era in 
corso l’occupazione dcll’cmit- 
Icntc gruppi di dimoiti rami si 
sarebbero scontrili con i sol¬ 
dati nel centro della capitale 
Anlananarivo. Nei pirrssi della 
radio si sarebbe canccntrata 
una lolla di almeno cinquemi¬ 
la persone. *€0005 » secondo 
le fonti govemalke. oppositori 
secondo gli avversari del regi¬ 
me. I soldati avrebltetO’ attac¬ 
cato la folla facendo uso dap¬ 
prima di lacromogcni e quindi 
di armi da fuoco. Alcune fonti 
parlano di Ire morti o 13 feriti. 
A Parigi gli oppositori di Ralsi- 
raka affermano chi; t soldati 


hanno sparalo all'impazzata 
uccidendo cinquanata perso¬ 
ne. PIO lardi la radio ha ripreso 
le trasmissioni. Uno speaker 
ha lello un comunicalo del pri¬ 
mo ministro Victor Ramahapra 
seconda II quale il colpo di sta¬ 
to era lullito. Le situazione re¬ 
sta in ogni caso contusa e i ri¬ 
voltosi, pur avendo tallito l’o¬ 
biettivo, hann dato una piova 
di [orza. L'opposizione che ac¬ 
cusa il presidente e la sua fa¬ 
miglia di governare con sistemi 
diualoriiili e con la corruzione, 
chiede .il presidente francese 
Mitterrand (il Madagascar é un 
ex-colonia francese) di annul¬ 
lare il viaggio previsto per il 
prossimo giugno. Il Madaga¬ 
scar é uno dei paesi più poveri 
dcH’Alrica, con un reddito pro- 
capilc di 200 dollari all'anno. 
Nello scorso mese di marzo 
(dopo che Ratsiraka era stato 
rieletto presidente per la terza 
volta) in Madagascar é comin¬ 
ciata una timida democratiz¬ 
zazione. sono stale avviate al¬ 
cune riloime c sono stali lega¬ 
lizzati i panili. 


II segretario di Stato statunitense vola in Urss per preparare il vertice di fine mese sul disarmo 
Preoccupazione Usa per le pressioni dei militari sovietici e sul futuro di Gorbaciov 

Baker a Mosca per limare ì «nìet» sovietici 


O^i Baker va a Mosca per l’ultimo appuntamento 
utile al fine di concludere accordi per il disarmo al. 
vertice Bush-Gorbaciov di fine mese. E non è affatto 
detto che ce la facciano, mettono le mani avanti 
dalla Casa Bianca. È ormai un'abitudine per gli 
americani raffreddare le attese prima dei summit. 
Ma stavolta la grande novità è l’incertezza di Wa¬ 
shington sulla prospettiva di Gorbaciov. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND OINZBERQ 


mm NEW YORK. •Non é la line 
del mondo se non si conclu¬ 
dono gli accordi era... anche 
se non li facciamo, a questo 
summit avremo altre cose da 
discutere. Quanto agli accordi 
sul disarmo, se entrambe le 
parti ci tengono davvero, ad 
un certo punto verranno fuo¬ 
ri...», dice uno dei piu' stretti 
collaboratori di Bush al New 
York Time. 

Alla vigilia della partenza di 
Baker alla volta di Mosca, per 
l'ultimo appuntamento con 
Shevardnadze prima del sum¬ 
mit, da Washington gettano 


acqua gelata sule attese, dico¬ 
no in sostanza che stavolta sul 
disarmo i due potrebbero ve¬ 
nirne fuori anche a mani vuo¬ 
le, con un nulla di latto. Nien¬ 
te Start, torse niente Conven¬ 
zionale in Europa, appena in 
bilico per il bando delle armi 
chimiche. 

Mettere le mani avanti pri¬ 
ma di queste scadenze é or¬ 
mai un'abitudine. ^L'hanno 
sempre fatto, da Reykjavik in 
poi. Un po’ per scaramanzia 
forse. Un po' come assicura¬ 
zione nel caso che le cose va¬ 
dano davvero storte. Un po’ 



James Baker 


per poter meglio vendere poi i 
risultali se va bene, presentare 
> successi come Inattesi e 
quindi ancora piu' preziosi. 
Ma stavolta al pessimismo di 
prammatica si aggiunge un 
elemento nuovo di sostanza: 
Washington mostra di non es¬ 


sere più tanto sicura su dove 
vuole o pud parare Gorba¬ 
ciov. 

Spiegano che hanno co¬ 
mincialo a porsi il problema 
lo scorso aprile, quando il mi¬ 
nistro degli Esteri Shevardnad¬ 
ze. venuto a Washington a fis¬ 
sare la data del summit con 
Baker, si era tiralo in disparte 
al momento delle discussioni 
sul disarmo, mandando avan¬ 
ti i militari al tavolo del nego¬ 
ziato. a far marcia indietro e 
dire «Nyet» su argomenti che 
apparivano già superali al 
precedente incontro Baker- 
Shevardnadze di febbraio. Da 
allora si scervellano percapi- 
re che cosa é successo. 

Tra i consiglieri di Bush alia 
Casa Bianca e gli esperti della 
eia e del Dipartimento di Sta¬ 
to ci sono almeno quattro di¬ 
verse spiegazioni. E su di que¬ 
ste ruota anche lo scontro po-' 
litico in alto in seno all'Ammi¬ 
nistrazione. La prima spiega¬ 
zione, come la mette l'impor¬ 
tante e anonimo dirigente 


rUnità 

Lunedì 

14 maggio 1990 


Intervistato dal quotidiano ne¬ 
wyorchese (il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Bush 
Scoweroft? il suo 'rice Bob Ga- 
tes?). «è che i militari sovietici 
si sono lamentali di essere 
esclusi dal negozialo per il di¬ 
sarmo e si son-j i-nessi a dire 
che i civili calavario le braghe. 
A allora Gorbaciov gli ha del¬ 
lo; «Credete di essere più bravi 
voi? Bene, allora negoziale 
pure voi vedrc.cno come va a 
finire». Un corolLirio di questa 
ipotesi è che. visto che con 
l'irrigidimento i militari non 
sono riusciti a cavare un ra¬ 
gno dal buco, la palla toma in 
mano a Shevanlnadze e a Ba¬ 
ker. 

La seconda possibile spie¬ 
gazione é che le questioni et¬ 
niche stanno scoppiando in 
mano a Gorbaciov e lui «co¬ 
mincia a rcnderiii conto di 
quanto polrebtie avere biso¬ 
gno dell'esercito» Ecco che 
allora si mette a rabbonire i 
militari, promuovx; il ministro 
delia Difesa Yozov al rango di 


maresciallo, insomma sareb¬ 
be arrivalo alla conclusione 
che «e' piu’ importante essere 
sicuro che l'ArmaLa tossa ri¬ 
sponderà all'appello quando 
ve ne fosse bisogno anziché 
concludere un accordo con 
Bush». 

La terza spiegazione é che 
nella Iraslormazioiic del siste¬ 
ma sovietico Gorbaciov si tro¬ 
va tanto in mezzo al guado, é 
tanto travolto da rnigiiaia di 
decisioni quotidiane ininule, 
che potrebbe anche :ii:mpli- 
cemente non aver avuto il 
tempio o l’energia perccncen- 
trarsi sull'agenda del negozia¬ 
to per il disarmo. l.a conclu¬ 
sione. ottimistica, di cguesta 
ipotesi è che potrebbe (are 
sempre in tempro a prendere 
in mano la cosa in questi 
prossimi giorni. 

La quarta spiegazione, che 
al giornale newyorchejie viene 
da una Ionie diversa, é ancora 
più semplice; «Chi; lutli t;sage- 
rano a psico-analiz,rari; Gor¬ 
baciov e a mettere in p:iedi su 


quel che sta succedendo teo¬ 
rizzazioni più complicale di 
quante ne siano autorizzale 
dalla refillà». I militari sovieti¬ 
ci, osservano questi ultimi, 
hanno tempre avuto molta 
voce in capitolo e quindi non 
c'é nulla, di nuovo in questo. 
Quanto iigli irrigidimenti, non 
c'é nulla di più ovvio nella di¬ 
rittura finale di un negozialo 
cosi complesso: ognuno ten¬ 
de a tirare al massimo la cor¬ 
da prima di raggiungere il 
compromesso. 

C'è arche una quinta spie¬ 
gazione prossibile; che gli Usa 
si siano iroppio abituati a farsi 
dire si su tutto da Gorbaciov e 
ora tendano a farsi prendere 
dal panii:o quando Mosca gli 
dice di no su qualcosa. 
•Quande ci imbattiamo in una 
p>osizlone piolitica sovietica 
che non ci place tendiamo a 
dare la c.iccia a forze del Male 
che prevalgono sulle forze del 
Bene. M.i cosi facendo finia¬ 
mo col prendere in giro solo 
noi stessi», avverte il sovietolo¬ 
go del Mit Stephen Mayer. 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 14 maggio: 

Il voto e il Fci: che cosa non va? 

Commenti, analisi, approfondimenti 
e interviste tml dopo 6 maggio 

•lo, Adriano SoM, ionoeente>: parla l’es leader 
di Lotta continua condannato per l’omicidio Calabresi 

Gii Italiani, lettori o guardoni? Dossier su editoria 
c scrittura alla vigilia del Salone del libro 

La tolleranza non bastad’opinione di Samir Atala 
sa immigrazionee rapporto Nord-Sud del mondo 







Kussell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'era una volta la scienza newtoniana. Cerano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì all'improsnfiso... 

Un romanzo eòe i anche un sasRÌo di storia del pensiero, 

•/ CNindia Ltn 2^ 000 


Cesare Brandi 

Città del deserto 

?ri*fazione di Ceno Pampaioni 
Cli uomini, l'arte, la natura, la storia: il fascino esotico 
di popoli, oggi allo ribatta, visti e interpretati 

..... dà UH viaggiatore d'eccezione. 

•J Crandtn Lm Ì4.000 


I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla Ubertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•/ PKCotia 

0 )yii mne mn tvlmmt • Li*r 10.000 


Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 

Momenti inediti e retroscena degli incontri tra i segretari del 
Pei e il leader sov‘etico dal giugno J 984 al novembre 1989. 

.1 LiMif Urr JH.OOO 


Gramsci e ili marxismo contemporaneo 

Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 
ai Convegno di Siena organizzato dal Centro Mario Possi 
net cinijui ntesimo anniversario della morte 
di Antonio Cramsci. 



Ir memoria del nonno 

CARMINE CANNaONGA 

\ nlpot Hottoacrivono L. 200.000, a 
ricordo delle sue baRaglle in difesa 
del giornale. 

Michehf PistiUo ricorda con commo* 
Vainteo e compagno 

CARMINE CANNEt}NGA 

esempio luminoso di amifascisia e 
di combiìttenie per remsneipazio* 
m; lat'oro 

A un anno dalla scomparsa di 

ORAZIO MESSIIM 

la moglie, i figli e i parenti tutti k> 
gliono ìicordarecon imm jtato affet» 
io aqunnii locorlobbero. In sua me* 
moriii sonoacrivono per I Uniió. 
Torino. 14 maggio 1990 


lidiion Riuniti 


£ i russi scoprirono 
TAmerica 

Diari memorie tettimonianze 

a cura di Nicoletta Marcialis 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra '700 e '800. 
"AlbAtros" Lire 26,000 
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NEL Mondo 


Duecentocinquanta tombe imbrattate 
con scritte oltrag^ose (in ebraico) 
inneg^anti all’Intifada 
Timori di rappresaglie in Galilea 


La stampa di Tel Aviv condanna duramente 
i gesti antisemiti avvenuti in Francia 
Accuse a Le Pen: «Fuorilegge il Fronte» 
Shamir invece attacca TOlp e Arafat 


i Cimiteri ebraici prognati ad Haifa 

I «Una provocazione» e la polizia arresta un israeliano 


Cimiteri ebraici profanati anche in Israele; è acca- 
' duto ieri ad Haifa: dove circa 250 tombe sono state 
• imbrattate con scritte inneggianti all'lntifada e allo 
stato palestinese La stessa polizia ha pensato subito 
a una possibile provocazione di estremisti o al gesto 
di uno squilibrato, e più tardi ha arrestato come so¬ 
spetto un ebreo israeliano di 41 anni. Pretestuose e 
strumentali dichiarazioni di Shamir su Carpentras. 


aiANCARLO LANNUTTI 


M Quasi 250 tombe profa¬ 
nate in due cimiteri di Haifa, 
sul litorale mediterraneo di 
Israele, e precisamente quelli 
della costa del Monte Carme- 
Io e di Kfar Samir, sulle lapidi, 
scritte a vernice nera in etni¬ 
co Inneggianti alla «Intifada», 
allo stato palestinese, alla 
«vendetta da parte degli arabi 
di Galilea» (cittadini dello sta¬ 
to di Israele) e all'uccisione 
degli ebrei. All'apparenza un 
' infame crimine antisemita co- 
“ me quello metiso in opera, 
, con fredda determinazione, 
nel cimitero francese di Car- 
pentras; in realtà si 6 pensato 
subito a una vergognosa pro¬ 
vocazione - al tempo stesso 
contro gli ebrei e contro I pa¬ 
lestinesi - o forse anche al ge¬ 
sto di un israeliano squilibra¬ 


to. Questa seconda ipotesi 
sembra essere risultala quella 
esalta, con l'arresto in serata 
da parte della polizia di un 
ebreo israeliano di 41 anni. In 
ogni caso, la concomitanza 
con quanto è accaduto in 
Francia (non solo a Carpen¬ 
tras, ma in Alsazia e a Versail- 
lex) ha accresciuto l'emozio¬ 
ne e lo sdegno che la notizia 
ha suscitato in Israele, e non 
solo fra gli ebrei (il Kadi Isla¬ 
mico di Haifa ha definito l'ac¬ 
caduto «repellentè»). 

Per buona precauzione, la ' 
polizia ha raffoizato subito la 
sua presenza In Galilea per 
prevenire eventuali aggressio¬ 
ni contro gli arabi (con il pre¬ 
testo di una «rappresaglia») 
ad opera di estremisti della 


destra annessionista e razzi¬ 
sta. 

A indirizzare gli inquirenti 
sulla pista dello squilibralo 
israeliano è stato II latto che le 
scritte, tracciate con vernice 
nera, sono tutte in ebraico e 
senza nessun errore di gram¬ 
matica o di sintassi. Aìcune 
delle tombe sono di soldati 
israeliani caduti nella guerra 
del 1948. Se ad agire - come 
sembra - è stata una sola per¬ 
sona, deve essersi trattenute 
Ira le tombe - secondo la ri¬ 
costruzione della polizia - 
per almeno 8 o IO ore; e la 
cosa è meno incredibile di 
quanto appaia perche i cimi¬ 
teri erano chiusi, e quindi de¬ 
serti, per la festività ebraica 
del sabato. Il KadI di HaifaFa- 
rid Tabari, esprimendo come 
si e detto la sua condanna per 
Il gesto infame, aveva sottoli¬ 
neato di «non potere assoluta- 
mente credere che alcun mu¬ 
sulmano credente o anche un 
arabo cristiano abbia potuto 
dissacrare le tombe», aggiun¬ 
gendo che il gesto comunque 
«non contribuirà certo alla pa¬ 
ce e alla convivenza tra ebrei 
ed arabi ad Haifa», il che, nel 
clima di tensione creato da 
due anni e mezzo di Intifada 


e di repressione, resta co¬ 
munque vero. 

Tutto ciò - si diceva - av¬ 
viene mentre la stampa israe¬ 
liana da comprensibile rilievo 
alle provocazioni antisemile 
in Francia ed anche altrove: 
in proposito i giornali danno 
infatti notizia, senza peraltro 
fornire particolari sulla data o 
sulle circostanze dell'accadu¬ 
to, della uccisione di un 
ebreo sotto gli occhi dei suoi 
familiari, nella città russa di 
Stavropol, da parte di «una 
banda di antisemiti». Per gli 
avvenimenti di Francia, il 
giornale Vedioth Aharonoth 
chiama apertamente in causa 
le responsabilità politiche del 
leader neofascista Jean Mane 
Le Pen (che «mette in dubbio 
l'esistenza dei forni crematori 
e dei campi di sterminio, ba¬ 
nalizza l'olocausto e aizza 
contro la lobbi ebraica») e 
sollecita la messa fuori legge 
del Fronte nazionale. Haaretz 
invece cita il parere dello 
scnttore ebreo Marek Halter, 
scampato all'olocausto e resi¬ 
dente in Israle, che attribuisce 
il rinascere di sentimenti anti¬ 
semiti da un lato al fatto che i 
francesi «hanno cancellato 
dal loro passato quattro anni 


Gravi episodi in Bretagna e a Parigi, stelle di David sulle serrande dei negozi 

Carpentras «chiusa per lutto» 
dopo Toltraggio antiebraico 


Diecimila persone hanno presenziato ieri alla ceri¬ 
monia celebrata dai Gran Rabbino di Francia nel ci¬ 
mitero profonalo di Carpentras. In altre parti del 
paese, a Quimpere a Nancyrsisono registrati nuovi 
episodi di anti-semitismo; stelle di David sui negozi, 
gesti osceni nei cimiteri ebraici. Le indagini si orien¬ 
tano suil’estrema destra del Sud. dopo la liberazio¬ 
ne degli «skinheads» fermati giovedì scorso. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

OIANNIMARSILU 


H PARICI. Domenica di do¬ 
lore e raccoglimento al cimi¬ 
tero di Carpentras. Mentre il 
Gran Rabbino di Francia into¬ 
nava la preghiera, il piccolo 
centro provenzale si ò tutto 
chiuso m se stesso: serrande 
abbassate, caflé chiusi, nien¬ 
te macchine per le strade, 
volti gravi. Hanno detto tutti si 
al sindaco, che aveva chiesto 
alla città di essere <ome 
morta» per un quarto d’ora in 
segno di solidarietà con la 
comunità ebra.ca. 

•Perdonaci per non aver 
saputo proteggerti», ha detto 


Joseph Sitiuk, il rabbino, par¬ 
lando a Felix Germon, il cui 
cadavere era stato impalato 
dai profanatori. «Perdonaci 
anche a nome del tuoi ag¬ 
gressori, poiché per loro è 
forse questa la pena peggio¬ 
re». L'hanno ascoltalo dieci¬ 
mila persone almeno, immo¬ 
bili e silenziose, convenute a 
Carpentras da tutta la Fran¬ 
cia, ma sopratutto da quel 
Sud cosi avaro di tolleranza, 
il Sud che premia Le Pen e 
coltiva estremismi xenofobi. 
Sono venuti in treno. In pull¬ 
man, in macchina da Nizza, 


Montecarlo, Alx en Provence, 
Montpellier, da quelle città in 
, cui la «bestia immonda», co¬ 
me la chiamava BrechL sem- 
' bra trovare nuovi paacoli e 
abbeveratoi. 

Cerano le associazioni an¬ 
tirazziste, che laggiù hanno 
vita difficile. Cerano gli ex 
deportati, con le lacrime agli 
occhi. Cera la gente di Car¬ 
pentras che da sempre ha vis¬ 
suto in simbiosi con i suoi 
ebrei che II arrivarono mille 
anni fa. Cerano anche i mini¬ 
stri e il capo di gabinetto del 
presidente della Repubblica, 
ai quali il Rabbino ha dello 
che «la democrazia non vale 
per la bellezza dei suoi prin¬ 
cipi», ma per la capacità di 
garantirli a lutti. Frase severa 
e dolente, in un paese reduce 
dalle celebrazioni del Bicen¬ 
tenario della Rivoluzione e 
della proclamazione dei Di- 
rilii dell'uomo. 

Della dignità dell'uomo si 
sono falli beffe altri francesi, 
ieri notte. A Quimper, in Bre¬ 
tagna, molli negozi si sono ri¬ 


trovati con una rossa stella di 
David Impressa sulla serran¬ 
da. come a Berlino prima del¬ 
la guerra. A Nancy due teppi¬ 
sti sono stati fermati mentre 
tentavano di penetrare nel ci¬ 
mitero ebraico dopo aver ori¬ 
nato sui cancelli. E a Saint 
Ylie, come per dare un tocco 
di follia necrofila, altri vandali 
hanno spaccato croci e og¬ 
getti funerari del cimitero cat¬ 
tolico. 

A Parigi un centinaio di no¬ 
stalgici dell'Action Francalse 
si sono radunali davanti a 
Notre Dame, per protestare 
contro il divieto del prefetto 
di festeggiare pubblicament» 
Giovanna D’Arco, il cui anni¬ 
versario cadeva ieri 13 mag¬ 
gio. Giovanna D'Arco: era il 
simbolo ambiguo dell'unità 
nazionale, oggi é il simbolo 
di Le Pen. Uno del suoi fedeli, 
uno skinhead, ieri mattina se 
l'è vista brutta. Intercettato da 
un gruppo di giovani sionisti 
é stato salvato dal linciaggio 
dall'inlervento della polizia. 
Ne avrà per qualche settima¬ 


bui nei quali la polizia coopte¬ 
rò con i nazisti per inviare 
90mila ebrei ad Auschwitz» 
(e nessunC' di quei funzionari 
di ptolizia. (isseiva, è stato lino 
ad oggi prcco.ksato) e dall’al¬ 
tro al comportìmento dei sol¬ 
dati israeliani in Cisgiordanla: 
«vedendoli tutti i giorni sugli 
schermi della tv - dice Halter 
- la gente giunge alla conclu¬ 


sione che gli ebrei non sono 
diversi dagli altri piopoli e per¬ 
tanto non hanno dliitto ad un 
atteggiamento privilegiato». 

Alle espressioni di sdegno 
ha voluto unirsi anche il pri¬ 
mo ministro Shamir, e ciò sa¬ 
rebbe più che legittimo se 
non io avesse l,tlto in modo 
pretestuoso e strumentale. «I 
discorsi contro l'antisemiti¬ 


smo - ha detto infatti li pre¬ 
mier riferendosi ai governi e 
ai politici europiei - non ser¬ 
vono quando pjoi si corscnte 
airOip di lare tutto quello che 
vuole e si accolgono i suoi 
leader con onon e regali: il 
pubblico europeo è mlluen- 
zato da queste Immagini». Pa¬ 
role che si commentano da 
sole. 



na. A qualche centinaio di 
metri di distanza un gruppo 
di monarchici si inginocchia¬ 
va davanti alla statua della 
«Pulzella d’Orteans», la Gio¬ 
vanna «dal suo chiaro genio 
inimitabile che é quello della 
sua razzai, come diceva Ro¬ 
bert Brasillach, contrappo¬ 
nendola a}li ebrei «che porta¬ 
no sui .lop> muti le stimmate 
dell'infamia del toro sangue». 

SI. la Francia fa i suoi conti 
e non nasconde un brivido 
d’oiTore. Diceva ieri Marek 
Halter. stcrico dell’ebraismo, 
scrittore, dir gente della sua 
comunità: «Nessuna società, 
nessun indivduo può evolve¬ 
re sotto la m Piaccia di un bu¬ 
co di mcrioda i cui effetti ri¬ 
schiano sempre di venire alla 
supxrrficie. Il toslro buco ri¬ 
guarda l’epoca di Vichy, del¬ 
la collaborazione, della dela¬ 
zione e della deportazione di 
quegli ebrei che l'odio perse¬ 
guita ancora oggi fin nelle lo¬ 
ro tombe». È vero che René 
Bousquet, segretario genera¬ 
le della pirlizia di Vichy, vive 


oggi Indisturbato a Parigi do¬ 
po aver fallo carriera in una 
delle più grandi banche fran¬ 
cesi. E vero che il governo Vi¬ 
chy mise a punto un sistema 
di deportazione lodato dagli 
stessi nazisti. I". vero, forse, 
che De Gaullc «ha tallo cre¬ 
dere ai francesi di e'isere stati 
dalla parte della Resistenza 
mentre erano [liuttusto dalla 
parte di Pélain». come scrive 
Le Monde. È vero anche che 
airUnivetsilà di Ab; en Pro¬ 
vence c'é una scuota militare 
di cui si parlò mollo nelI'SS, 
per l canti nazéti die vi inse¬ 
gnavano alcuni discenti. E 
quando due profes iori se ne 
sono lamentati non si é trova¬ 
to di meglio die Icenziarli, 
poiché turbavano «la missio¬ 
ne pedagogica» cleiristituto. 

È proprio vene Aix en Pro¬ 
vence che semtirano indiriz¬ 
zarsi le Indagini digli inqui¬ 
renti, verso qiK Ila facoltà di 
legge che è la culla del neofa¬ 
scismo nel Sud Le quattro o 
cinque «teste rnsale» che ve- 


nenJI c sabato erano rinchiu¬ 
se nel commissariato di 
Montpellier sono stale rimes¬ 
se in libertà. Non c’è dubbio 
che le autorità siano ferma¬ 
mente intenzionate a metter 
le mani sui profanatori di 
Carpentras. Lo indica anche 
l'impenetrabile silenzio stam¬ 
pa imposto agli inquirenti dal 
miristro degli Interni Piene 
Joxe, uomo che gode lama di 
grande inflessibilità. La ricer¬ 
ca é tuttavia dillicile, può gio¬ 
vami soltanto del tipo di scar¬ 
pe calzate da qualche mem¬ 
bro del commando: Rangers, 
scaqwncinl molto in voga Ira 
i paramilitari dell’estrema de¬ 
stra. 

In questa biste sequela di 
cenmonie, oggi tocca a Pari¬ 
gi. In Place de la Republique 
stasera, convocata dalle or¬ 
ganizzazioni ebraiche laiche 
e religiose, si ritroverà la 
Francia della fraternità. £ 
sempre largamente mcigglori- 
taria, ma un pò meno fiera di 
se stessa. 


llPapaaCuracao 
Una sosta 
sulla via 
del ritornci 



Concluso il suo prolungato soggiorno messicano, in un 
clima controverso e polemico - fra l’entusiasmo e la de¬ 
vi izione popol.ire e l'ostilità della classe politica -, il Pa¬ 
pa ha proseguilo ieri per l’isola di Curacao, da dove rien- 
trorà in Vaticano, dopo una sosta di sette ore a Willem- 
si adt, capitale delle Antille olandesi, un piccolo arciprela- 
g j nel basso C.iribe, a sessanta chilometri dalla costa ve¬ 
nezuelana. L'ii inerario della visita prevede un ampio 
«tour» attraverso le zone più caratteristiche della città e 
r ittcso incontro con i fedeli nel centro sportivo Korsou, 
dove il Papa celebrerà una messa eucaristica e parlerà 
sul tema della famiglia impartendo poi la benedizione. 


Urss 

Adamishim 
ambasciatore 
a Roma 


n stri ha sollevato Adamishin 
digli Esteri. L'ambasciatore 
prosegue l’agenzia sovietica 
rigo per ritiro in pensione. 


Il presidente sovietico Mi- 
khail Gorbaciov ha nomi¬ 
nato Anatoli Adamishin 
ambasciatore dell'Unione 
Sovietica in Italia. Lo ha 
annunciato ieri la Tass, ag¬ 
giungendo che in relazio¬ 
ne a CIÒ il Consiglio dei mi- 
dall’incarico di viceministro 
uscente, Nicolai Lunkov - 
- è stato sollevato dall’inca- 


Due cittadini statunitensi 
sono stati assassinati fuori 
dalla base aerea Usa di 
Clark, 80 chilometri a nord 
di Manila. Lo hanno reso 
noto le autorità militari fi¬ 
lippine. Nella zona opera¬ 
no I ribelli comunisti del 
nuovo esercito del popolo e non pare sia da escludere la 
possibilità che i guemglieri abbiano voluto colpire degli 
americani proprio alla vigilia delle trattative per la proro¬ 
ga dell'affitto delle basi agli Stati Uniti. Il 4 maggio il ser¬ 
gente dei marine John Predette era stato ucciso nei pressi 
della base di Sjbic, 80 chilometri a ovest di Manila, e le 
autorità statunitensi avevano sospeso i pennessi notturni 
ai 40.000 militari e civili impiegati presso le sei basi Usa 
nelle Filippine. 


Filippine 

Uccisi 

due americani 


Il primo ministro tedesco 
orientale ha ottenuto ieri 
un considerevole successo 
di pubblico, non come po¬ 
litico, bensì come musici¬ 
sta per un concerto al qua¬ 
le ha preso parte a Schwe- 
rin, a nord di Berlino. De 
Maiziére, infatli, prima di diventare avvocalo era stato 
suonatore di viola in un'orchestra e ieri sera ha suonato il 
suo stmmento con il complesso da camera berlinese 
« kpollon ensemble» che ha eseguito il quartetto per archi 
r. 2 in do mino "e di Mozart. Fra il pubblico entusiasta c’e- 
ri anche il ministro della Cultura Herbert, Schlrmer, e 
l'ex cancelliere della Rfg, Helmut Schmidt, anche lui abi¬ 
le pianista. 


Un successo 
perde Maiziere 
chesuona 
I Mozart 


A Mosca Uno sciopero della fame 

Droteste ^^liclsrielà con gli stu- 

Li j LjT 1 . cinesi che partecipa- 

StUdenteSiline tono alle manifestazioni 

per Tian An Men deiranno scorso «Pechino 

è stato attuato a Mosca da 
.un gnippo di studenti dq{» 
l'università e di istituti su* 
p<!riori. Riuniti dalla tarda serata di l’altro ieri davantiAlr 
l'università moKovItar.'alcur.e deelne di studenti -^ffe^ 
ma la Tass - htmno scandito slogan in russo, cinese e in¬ 
glese per onorare la memoria dei giovani uccisi nella re¬ 
pressione in Cina, e cantalo, al suono della chitarra e alla 
luce delle candele. 


Cile 

Il governo 
risarcirà 
la famiglia 
di Letefier 


Il nuovo governo cileno si 
è detto d'accordo, in via di 
principio, a versare un ri¬ 
sarcimento alla famiglia 
del dirigente cileno in esi¬ 
lio negli Stati Uniti Orlando 

_Letelier e quella della sua 

collaboratnce Ronnie Mof- 
f.n, uccisi in un attentato dinamitardo nel 1976 a Wa¬ 
shington. La notizia é stata pubblicala ieri dal /Vew York 
Times, secondo il quale responsabili cileni e americani si 
sono accordati sulla creazione di un tribunale intemazio¬ 
nale che stabilirà l'ammontare del nsarcirnento. Questo 
sarà versato al Tesoro americano, che lo girerà ai parenti 
di Letelier c della sua collaboratrice, entrambi uccisi il 21 
settembre 197(1 a Washington. 


VIRGINIA LORI 


Un sit-in a Roma davanti airambasciata di Francia e manifestazioni in tutta Italia 
Gli studenti ebrei chiedono un dibattito in Parlamento 

«Chi non ha memoria non ha futuro» 


Un sit-in davanti aH’ambasciata di Francia a Roma, 
organizzato dalla Federazione giovanileebraica d'I¬ 
talia con molte adesioni. Altre manifestazioni a Mi¬ 
lano e Firenze. Ovunque orrore e sdegno per la pro¬ 
fanazione delle tombe di Carpentras e per quella di 
ieri nei cimiteri israeliani. Chiesto dal Movimento 
culturale degli studenti ebrei un dibattito in Parla¬ 
mento sul tema dell'antisemitismo. 


■■ ROMA «Chi non ha me¬ 
li» moria non ha futuro» era 
scritfo, a lettere nere su stof¬ 
fa bianca, sull'unico striscio¬ 
ne unitario che la Federazio¬ 
ne giovanile ebraica d'Italia 
ha deposto .sul selciato di 
piazza Farnese, davanti al 
palazzo, sede dell'amba¬ 
sciata francese. 

Oltre un migliaio di perso¬ 
ne, molti gli ebrei di Roma, 
• molti i giovani, hanno parte¬ 
cipato ieri al sit-in di protesta 
contro gli atti di antisemiti¬ 
smo compiuti, a quaranta- 
cinque anni dalla caduta del 
nazismo, nel cimitero di Car- 
' pentras. 

Tra le adesioni al sit-in 


quella del presidente della 
Repubblica, di molti rappre¬ 
sentanti dei partiti tra cui del 
segretario del Pei, Achille 
Cicchetto, del gruppo Martin 
Buber, dell'Unione giovani 
sionisti, dell'Associazione 
delle donne ebree di Roma 
e Venezia, del Centro immi¬ 
grati. Era presente il sindaco 
di Roma, Franco Carraio, 
mezzo esecutivo della Fgci, 
Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CgiI, rappresentanti - delle 
chiese battista, valdese e 
evangelica. 

La presidente della Fede¬ 
razione delle Comunità 
ebraiche italiane. Tullia Ze- 


vi, ha detto: «Non slamo qui 
per lamentarci o per paura 
dell'antisemitismo ma per 
sottolinera che sono latti, 
questi, che corrodono il tes¬ 
suto democrat'ico d'Europa. 
Bisogna impedire che certi 
episodi si ripetano; sono essi 
un segnale che va recepito 
da tutte le forze democrati¬ 
che. L'intolleranza genera 
mostri e morti». 

E Giorgio Napolitano; 
«Siamo di fronte a sintomi 
preoccupanti di una ripresa 
di antisemitismo e più in ge¬ 
nerale, di intolleranza in Eu¬ 
ropa. E' indispensabile quin¬ 
di una mobilitazione cultu¬ 
rale e politica come quella 
sollecitata da questa iniziati¬ 
va il cui valore sta anche nel 
collegare l’esigenza della ri¬ 
sposta e della vigilanza con¬ 
tro ogni rigurgito di odio an¬ 
tisemita con l'esigenza di 
combattere qualsiasi altra 
forma di fanatismo e di raz¬ 
zismo». 

Nel documento distribuito 


dopo il sit-in. Il Comitato 
condanna le continue pro¬ 
vocazioni antisemite che 
hanno oggi anche colpito i 
due cimiteri in Israele. «L'in¬ 
tolleranza, scrivono, verso 
ogni diversità che emerge in 
Europa sull'onda di una reli¬ 
giosità e di un nazionalismo 
sempre più integralisti, su¬ 
scita orrore e chiede una ri¬ 
sposta rapida, ferma e uni¬ 
voca. La libera espressione 
di ogni identità é patrimonio 
irrinunciabile di ogni società 
democratica e pluralista, in 
un'Europa che si avvia a su¬ 
perare antiche barriere poli¬ 
tiche e culturali non si pos¬ 
sono accettare discrimina¬ 
zioni di sorta, siano esse 
contro diverse realtà cultura¬ 
li, sociali o religiose». 

Continua il documento in¬ 
vitando chiunque si consi¬ 
deri democratico a pronun¬ 
ciarsi «ad alta voce e senza 
ambiguità». L'ha fatto, 
uscendo più tardi da palaz¬ 
zo Farnese, l’ambasciatore 


Gilbert Pero!. «Non è accetta¬ 
bile che SI cancelli la memo¬ 
ria deU’Olocausto del popo¬ 
lo ebreo» hadichiarato men¬ 
tre il sindaco di Roma, Car- 
raro, aggiungeva checiòche 
è accaduto in Francia de¬ 
nuncia «:!ir.tomi di intolle¬ 
ranza, in Europa e nel mon¬ 
do, vicini alla discriminazio¬ 
ne per gl extracomunitari e 
anche prc t itersone di religio¬ 
ni diverse». 

Di fronte aH'intolleranza 
che genera mostri e morti, 
gli ebrei romani hanno deci¬ 
so di riunirsi questa sera alle 
20 alla Sinagoga per la com¬ 
memorazione dei defunti, in 
segno di solidarietà con la 
manifestezione delle orga¬ 
nizzazioni francesi. Secon¬ 
do il Movimento culturale 
degli studenri ebrei «l’alfer- 
mazione, non solo in Fran¬ 
cia, di fcTm.izioni politiche 
delTestrema destra, intolle¬ 
ranti e xenefobe, favorisce 
questa vimtata di razzismo 
che min.iccia da vicino la 
coesione di cgni società civi¬ 


E Fanny Ardant 
ferma Cannes 
«No al razzismo» 



le. Il seme dell’odio antie¬ 
braico che germogliò ad Au¬ 
schwitz non é stato ancora 
del tutto estirpato dal cuore 
dell'Europa. Di qui la neces¬ 
sità di una militanza c’ivile 
comune a tutta le forze de- 
moratlche, per esprimere un 
fermo no al r.izzismo e al- 
Tantisemitismo. E per que¬ 
sto noi chiediamo un dibat¬ 
tito in Parlamento sul tema 
deirantisemiti;;mo capace 
di esaminare le cause e pro¬ 
porre validi rimadi». Nel mo¬ 
mento in cui, d'altronde, al¬ 
l'Assemblea n.izionale fran¬ 
cese si vota su una legge vol¬ 


ta a colpire la propaganda 
razzista, appare adeguata 
questa richiesta di un dibat¬ 
tito parlamentare. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte a Milano e a Firen¬ 
ze dove uno dei cartelli por¬ 
tava poriava scritto: «Non 
chiediamo solidanetà, chie¬ 
diamo condanna». Il sit-in 
romano si è svolto in un si¬ 
lenzio interrotto solo quan¬ 
do in coro la folla ha intona¬ 
to spontaneamente «Ani 
Ma'Amin» («lo credo»), il 
canto dei deportati ebrei 
mentre venivano condotti 
ne.le camere a gas. 


■B CANNES Si è fermalo pcr- 
•ino il Festival di Cannes, per 
'raiiizione una Celle manife- 
sta.iioni più tetragone ai lutti e 
ai drammi del mondo (un an¬ 
no, durante il suo svolgimenlo, 
mori Rita Hayworth e non se 
ne accorse nessuno). Ma l'on¬ 
dala di razzismo che sta inve¬ 
stendo la Francia ha costretto 
penino Cannes .i riflettere. Il 
mento é stato tul o dell'attrice 
Fanny Ardant. n qualità di 
membro francese della jaiuna 
presieduta da Bernardo Berto¬ 
lucci. Nel corso della serata di 
gala di sabato, la diva ha chie¬ 
sto di leggere ui brevissimo 
comunicato- «Il Festival non 
può restare indifferente ai gra- 
vlsi.imi fatti che in queste ore 
sconvolgono tutta la Francia. A 
nome di tulio il Festival e della 
giuria, chiediamo un minuto di 
silenzio in segno di protesta e 
di ! olidanetà». 

Al suo fianco c era Madame 
Milierrand e il regista Costa- 
Ga-.Tas. La sede era una delle 
più insolite per una simile di¬ 
chiarazione. lo scalone del Pa¬ 
lai: , circondalo come sempre 
da cenlinala di parsone curio¬ 
se di vedere i divi «Jal vivo»: 


un’apparente contraddizione 
che conferma come Cannes 
sia una gigantesca kermesse, 
ma anche un'enorme cassa di 
risonanza. 

Un’ulteriore conlerma, d'al¬ 
tronde, é venuta - in modo in¬ 
diretto, e non preordinato, ma 
pur sempre irclata,ite -dai film 
in programma in questi giorni, 
tulli incentrati su tematiche vi¬ 
cine al razzismo. Pnma /Core- 
zaA di Vaida, m contempora¬ 
nca con la profanazione delle 
tombe di Carpentras; poi, giu¬ 
sto nella giornata di ieri. Come 
see Ihe paradise di Parker, sui 
giapponesi intemaU nei lager 
amcncam durante la seconda 
guerra mondiale, e Pummarò 
di Michele Placido sul dramma 
dei lavoraton extrarcomunitari 
in Italia. Anche iti questo caso 
é stata un'attrice, la coprotago- 
nista Pamela Villoresi. a prt>- 
nuriciarc le parole più nobili: 
«C'é una frase di Gandhi che 
ho sempre amato. Diceva; ho 
visto un uomo da lontano e mi 
è sembrato un nemico; poi si è 
avvicinalo ed ho capilo che 
era un amico; infine l'ho visto 
m faccia ed era mio fratello. 
Ciò che conta é la conoscenza 
reciproca. 


l’Unità 

Lunedi 

14 maggio 1990 t-./ 









































Politica Interna 
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Dopo Tapprovazione della legge 
sui licenziamenti 
arrivano minacce di ritorsioni 
daPri,PsdiePli 


Sotto tiro Donat Cattin: 
«Patrocina maggioranze opposte 
al pentapartito» 

Aspra critica di Del Turco al Psi 


Piccole imprese, mia mina nel gofvemo 


L'approvazione della legge per i diritti nelle piccole 
imprese diventa un’altra mina innescata sulla strada 
del pentapartito. I liberali minacciano di uscire dalla 
ma^ioranza e di chiedere un referendum, mentre 
socialdemocratici e repubblicani chiedono la «rine¬ 
goziazione» degli accordi di governo. Tempesta nel 
Psi, dove Ottaviano Del Turco attacca Giugni e il ca¬ 
pogruppo al Senato Fabbri. 


■NRieOFIiRRO 


MROMA. La legge che esten¬ 
de la giusta causa nei licenzia¬ 
menti anche ai lavoratori delle 
piccole imprese, continua a far 
salite la tensione all'intemo 
del governo e dei partiti della 
maggioranza. Paiticolaiinenle 
impegnali nelle polemiche 
successive all’approvazione 
del provvedimento da parte 


del Senato, liberali, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici. Par¬ 
lando ieri a Genova, e in per¬ 
fetta sintonia con i settori più 
oltranzisti del mondo impren¬ 
ditoriale, il vice presidente del¬ 
la Camera. Alliedo Biondi, ha 
minacciato l’uscita del Pii dal 
governo se non verrà modilica- 
ta la legge. «Scenderemo nelle 


piazze - ha detto l’esponente 
liberale - per un referendum 
abrogativo di una legge nata 
dal connubio della ’strana 
coppia’ Oc-Pei che non può 
essere accettato». Nel mirino il 
ministro del Lavoro, Carlo Do¬ 
nai Cattin, che per i liberali «ha 
voluto fare tutto da solo». «Nel 
consiglio di gabinetto - ha ri¬ 
velato il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento. Egidio Ster¬ 
pa - non c’ù stalo alcun accor¬ 
do sulla legge, ma si era detto 
che non si sarebbe intervenuto 
sul referendum lasciarrdo Tini- 
ziaiiva al Parlamento*. Il PU. ha 
a sua volta ribadito Antonio 
Patuclli, della segreteria del 
partito, accusa Andreoitl e la 
De di aver eotto la toUdarlelJt* 
con gli alleati della maggionii- 
za e già nel vertice di governo 
della prossima settimana, I li¬ 


berali chiederanno la defini¬ 
zione di precise regole di <ol- 
legialilà e di compartecipazio¬ 
ne» alle responsabilità della 
maggioranza. Nella riunione 
della direzione di giovedì pros¬ 
simo. i liberali avanzeranno al¬ 
la Oc la richieata di una cen¬ 
sura» rei confronti del ministro 
del Lavoro, «un ministro - ha 
detto Patuelli - che patrocina 
maggkisranze diverse ed oppo¬ 
ste a (tuella di cui è espressio- 
tte«. 

Di «itregoziazione» degli ac¬ 
cordi di governo parla anche il 
segretirio del Psdl, Antonio 
CarigUa. un’operzione neces¬ 
saria, ha precisato, «se si vuole 
portate la legislatura alla sua 
naturale scadenza». Per Cari- 
glia, perfettamente allinealo 
sulle posizioni degli altri partiti 
laici della maggioranza, la leg¬ 


ge sui diritti dei lavoratori delle 
imprese minori va cambiata 
radicalmente ptichò non si 
ispira «alla legislazione preva¬ 
lente nel resto d'liuropa essen¬ 
zialmente basata sulla flessibi¬ 
lità e sulla libertà». 'Di quale Eu¬ 
ropa parli il sitgreiario social- 
democratico è un mistero, dal 
momento che, come abbiamo 
documentato kiri sul nostro 
giornate, prima dell’approva¬ 
zione delta Icg jc l’I talia era l’u¬ 
nico paese europeo a conser¬ 
vare la vergogas del licenzia¬ 
mento senza pn-.iwiso e senza 
giusta causa. RL'eisi della po¬ 
lemica si avranno già in occa¬ 
sione della presentazione da 
parie del governo del docu¬ 
mento di politic.i oconomico- 
finanziaria, é iiuaiuo traspare 
dalle dichiaraiicmi del vice se¬ 


gretario repubblicano, Giorgio 
Bogi. Sotto accusa gli aumenti 
salariali nel pubblico impiego 
e gli sfondamenti nelle politi¬ 
che di bilancio, «il problema 
aperto - ha sottolinciito Bogi - 
sono le scelte sbagli,sle del go¬ 
verno, ultima delle quali la 
scellerata legge tmlla giusta 
causa». Come si vetlir, sisno ca¬ 
duti nel vuoto gli apiieili all’u¬ 
nità della maggiortii'izti gover¬ 
nativa lanciati venerdì scorso 
da Andreotti nella direzione 
democristiana e ripresi ieri dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Cordiglio, Mario Cristofori. 

Giornata del sllervzio. Inve¬ 
ce, In casa socialista, dove i 
sindacalisti sono in netto con¬ 
trasto col partito dopo il diver¬ 
so voto espresso, sullo stesso 
testo, dal senatori e dei depu¬ 
tali. Particolatmcnte polemico 


nei confronti del presidente 
della commissione Lavoro, Gi¬ 
no Giugni, e del capogmppo 
Fabbri, il segretario generale 
aggiunto della CgiI, Ottaviano 
Del Turco, secondo il quale i 
due esponenti socialisti si tro¬ 
vano oggi «in una bella com¬ 
pagnia». L'allarmismo sulla 
legge espresso a più riprese 
dalle associazioni impicndilo- 
nali (icn è stata la volta del sin¬ 
dacato dei biologi liberi pro¬ 
fessionisti) ù stato stigmatizza¬ 
to dal giornalista Giorgio Ricor- 
dy, autore del libro «Senzadirit- 
ti, storie dell’alba Italia». La 
reazione contro l’obbligo di 
motivale I licenziamenti - ha 
detto - si spiega solo con la vo¬ 
lontà da parie di settori Im¬ 
prenditoriali di conservare 
uno strumento di ricatto nei 
conlroriti dei lavoratori». 


Cossutta toma a chiedere le dimissioni della segreteria. Asor Rosìì propone «una pausai di riflessione» 

Comunisti, un difficile Comitato centrale 


M ROMA. Gli ultimi a riunirsL 
prima del Comitato centrale 
che Achille Occhetto aprirà 
domani pomeriggio con una 
relazione sull’airallsi del voto e 
sull’accelerazione poliiica del¬ 
la «svolia», sono siali i dirigenti 
della terza mozione. Ieri matti¬ 
na. nel palazzo di Botteghe 
Oscure pressoché deserto, gli 
uomini di Armando Cossutta si 
sono dati appuntamento al 
quarto plano analizzare le 
ragioni e le conseguenze della 
recente grave sconfitta eleito- 
rale». E per ribadite la richiesta 
di dimissioni del gruppo diri- 
pnte già avanzala dallo stesso 
Cossutta, lunedi scorso, men¬ 
tre ancora affluivano I dati del¬ 
le regionalL 


E’ «il distacco crescente del 
Pei dalla sua base sociale tra¬ 
dizionale» ad aver causato, a 
patere della terza mozione, la 
sconliita elettorale. Un distac¬ 
co «aggravato» dalla «svolta», 
che avrebbe privato U Pei di 
•iniziativa» nel momento in cui 
«si manifesta una situazione di 
ripresa delle tensioni sociali». Il 
rimedio proposto da Cossutta 
ò semplice quanto drastico; il 
Cc «decida di avviare un prò 
fondo mutamento di rotta», la 
segreteria «ne tragga le debile 
conseguenze». Quanto alla co¬ 
stituente, Tesilo «non è prede¬ 
terminato» e «i suol tempi c U 
suo Itinerario devono essere 
commisurati alla necessità di 


una discussione ampia e ap- 
prolondita». Cossutta insorn» 
ma chiede una meditata pausa 
di riflessione. E propone una 
conferenza di otganizzazkv 
ne», assicurando che continue¬ 
rà «ad opporsi radicalmente al¬ 
la scomparsa di una forza polL 
tica comunista nel nostro pae¬ 
se». 

•Discutete e coireggeK una 
linea politica» è invece la posi¬ 
zione che domani assumeran» 
no in Comitato centrale i dili¬ 
genti della seconda mozione. 
Sotto accusa non è tanto la 
«svolta» In sà, quanto la politica 
che ne è seguita: il «no» parta 
infatti di «politicismo* e di 
«spostamento a destra», critica 


Il disgelo* nei confronti del 
PsL conlesta una visione «clita- 
rla« della costituente. «E’ sba¬ 
glialo - scrive Gavino Angius 
su KnaacUa - affermare che 
oeootie accelerare 11 processo 
oostituenle. Per fare cosa? Per 
andare dove? Cosi come non sf 
può cancellare la decisione 
nndamentaleche il congresso 
ha assunto. No, serve discutere 
il earauete di forza di sinistra 
del partito*. 

Amoora su Kncaelta Gl setti¬ 
manale si presenta oggi al let¬ 
tori con un pande sirnbolo del 
ra in copertina sormontato 
dal titolo Cosa/non tumionà), 
Alberto Asor Rosa chiede 
erolicllamente «una pausa di 
riflessione* e «un rafforzamen¬ 


to politico, erganizzativo ed 
elettorale di qirrs/o pattilo*. In- 
somma, la «svolta* (che avreb¬ 
be avuto, sciite Aior Rosa, «la 
forma e II camGere di una rot¬ 
tura traumatica») nndiebbe, se 
non aich'ivlata, conciala: «Bi¬ 
sogna riaffermare Tidentità e 
Tinsostituibiiità della forza co¬ 
munista italiana. Se arriveremo 
a chiamarla in modo diverso, 
ciò avverrà quanda I tempi sa¬ 
ranno diver^. lOecidete entro 
Tanix), con un nwwo congres¬ 
so, è per il dirtUore di Knasdu 
«semplicemertr mortale»; 
«Non ci si dovn-btie vergogna¬ 
te - coiKlude - di fate un pa» 
so indietro per l.uire molto più 
speditamente altri in avanti in 


un non lontano futuro». Nessu¬ 
no, nel •fronte del no», pone la 
questione in questi termini. E 
tuttavia l’inslstenz» sulla ne¬ 
cessità di un’oanaluti spprolon- 
dita» e la richiesta CI i conegge- 
le la rotta» puntano m sostanza 
ad una diluizione di-i u-mpi. 

La relazione che Occhetto 
pronuiKerà domani terrà con¬ 
to del dibattito in, Duezione, 
ma manterrà fermo Tasse poli¬ 
tico indicalo giovedì scorso: la 
svolta è stata annunciala, ora 
si tratta di iniziare per davvero 
la fase costiluenle f'he avrà 
caratteri di massa e che si tra¬ 
durrà in iniziativa [>oliiiica c ra¬ 
dicamento sociale. Irisomma, 
la discussione non può proce¬ 


dere all’infinito, nproponendo 
le dinamiche congressuali: 
perche la svolta si rivol|K al 
paese e al Pci, non ai suoi stati 
maggiori. «Forse si è smarrito - 
dice Claudio Petruccioli - il 
senso della continuità fra la 
'svolta’ e il nuovo corso. Allora 
ci fu il rinnovamento teorico e 
culturale, ora abbiamo un 
compito più arduo, ma conse¬ 
guente: il rinnovamento ixga- 
nizzalivo e programmatico». Si 
tratta dunque di «portare a 
compimento il rinnovamento»: 
•Oggi - coitclude PetruccoU - 
ci sono tutte le condizioni per 
dissipare equivoci e sospetti, 
per lare della costituente una 
grandi! iniziativa di massa». 

or./t 


SaM(Pci): 

'»Le riforme 
iiitiluzionali 
vanno discusse 
olobaimente»» 



C'xa-e Salvi (nella 'oto), responsabile per i problemi dello 
.italo, apprezza la proposta di Nilde lotti sull'iter p<-r le rilor- 
Ì 1 C islituzionali (•£ di grande respiro e menta la più .illenla 
e ap;>rofondita coa-adcrazione»), e ne valorizza .sopiaiiullo 
due iispctli. «Il primo - aficrma - ù quello di sotlolincarc la 
mrcessità che l’urgente opera di rinnovamento istituzionale 
jvvenga secondo u i metodo e secondo criteri di coerenza 
globale. Riformare 1 Parlamento, le autonomie regionali e 
locati, la legge elettorale, la stessa forma di governo - ag¬ 
giunge Salvi - è compilo che si può realizzare solo con un.i 
nsione di insieme c non a pezzi c bocconi». In secondo luo¬ 
go Tiisponcnie comunista apprezza che venga nprojiosto il 
ftiriamcntocome «1 unica sede competente a decidere». Per 
questo, osserva, saiebbe «lonemenle cnticabile- un vertice 
di m.iggioranza sull; riforme istituzionali «secostituisse il .se¬ 
gnali! della volontà dei parliti di governo di adoltarc una lo¬ 
gica di maggioranza anche in questa malena». 


Attissimo: 
«Bisogna ripartire 
daila 

commissione 
E^;ai>*_ 


•I liberali continuano a nle- 
ncre di grande utilità il lavo¬ 
ro svolto dalla commissione 
Bozzi, le cui nsullanze pos¬ 
sono costituire un utile pun¬ 
to di partenza per lavorare 
seriamente alle niorme» Lo 
afferma il segretario liberale 
Renato Altissimo, i quale aggiunge che «pur convenendo 
die e modifiche delle regole del gioco non possono non te- 
ni:r conto del concorso di tutti i giocatori, e quindi anche 
delli- opposizioni, l.i maggioranza darebbe una cattiva pro¬ 
va d tenuta se non lentasse di giungere ad un punto di equi- 
librii ) comune. Per ' ar questo bisogna chiarire le vere inten¬ 
zioni di ciascun partito». Il leader liberale, inoltre, si dichiara 
iniplicilamente contrario all’elezione diretta del presidente 
della Repubblica, affermando che «il vero rischio nelle pro¬ 
poste più radicali ù quello di ridiscutere tutto per non cani- 
bar: nulla». 


Giovanni Moro 
(Mtfd): 

«Trasformiamoci 
in un soggetto 
politico nazio nale» 


Il segretario politico Giovan¬ 
ni Moro, concludendo i la¬ 
vori delTassembli:a naziona¬ 
le del Movimento federativo 
democratico, ha sottolinea¬ 
to come ci sia una concomi¬ 
tanza tra la crisi dello Stato e 
dei partiti (della quale i dati 
dell : ultimeeleziori sono una conferma) e Temergerc di un 
nuovo potere dei cittadini legato alta tutela dei diritti, «del 
q jale - ha affermalo - è urgente dare un’adeguata inlcrprc- 
tczi-xic». «Di fronte a questi fenomeni - ha aggiunto Giovan¬ 
ni Moro - è necessmo lavorare peichù il movimento divrn- 
g.i un soggetto po'itico nazionale, pur senza diventare un 
pallilo. Il movimento, cioù, deve essere in grado di rappro- 
».‘n are Temcrgere della nuova soggettività di massa e dei 
pol'.-ri di base, che sono autonomi da quelli tradizionali e 
cioè sono indispeniabili per un governo della democrazia». 
Cio/anni Moro ha ciuindi affermalo la necessità che il pros.si- 
mo congresso del novimenlo sia un vero e proprio congres¬ 
so della società, cioè un luogo atto a favorire l'entrata sulla 
site ia della democ «ozia italiana del cittadino comune come 
nuovo attore piotafionista». 


ORIOOmOPANE 


Mafia, in settimana il dibattito alla Camera 

n Pd dà batta^ 
sulle dimissioni di Cava 


La sequenza dei delitti e delle aggressioni nel Mezzo¬ 
giorno durante la campagna elettorale <onfenna le 
gravissime responsabilità del ministro dell’Interno non 
dimostratosi in grado di definire una strategia di lotta 
alla delinquenza organizzata Lo sottolinea l'interpel¬ 
lanza. primo firmatario Occhetto. con cui il Pei ha pro¬ 
mosso per la settimana entrante alla Camera un dibat¬ 
tito sullo stato dell’ordine pubblico. 


QKHMIO niMCA POIAIU 

■■ROMA Sulla data preci¬ 


sa del dibattito cè ancora 
qualche iiKettczza La con¬ 
ferenza del capigruppo Ta- 
veva Fissato per mercoledì 
pomeriggio, ma Cava e il 
suo collega della Giustizia. 
Vassalli, hanno chiesto un 
rinvio all’indomani. Una de¬ 
cisione definitiva verrà presa 
nelle prossime ore. Ma non 
sposta la sostanza politica di 
discussione, tutta incentrata 
su un intenogativo rivolto ai 
comunisti al presidente del 
Consiglio: «(Juali determina¬ 
zioni intende assumere di 
fronte ad una situazione del¬ 
l'ordine pubblico nella qua¬ 
le lo Stato non appare ga¬ 
rante del fondamentale dirit¬ 
to dei cittadini alla sicurez¬ 
za». 

Con Tlnterpellanza (Fir¬ 
mata oltre che dal segretario 
generale del Pei, dal capo¬ 
gruppo Zangheri, dal mini¬ 
stro delTIntemo del governo 
ombra Tortorella. dai vice¬ 
presidenti Quercini, Violan¬ 
te e Macciotta) si ricorda in¬ 
fatti come le ultime settima- 
rie siano state caratterizzate 
In Campania. Puglia. Cala¬ 
bria e Sicilia dall’assassini di 
candidati alte amministrati¬ 
ve (a Taranto è stato ferito il 
capolista della De); che agli 
omicidi si sono a^iunte ag¬ 
gressioni e intimidazioni; 
che il più recente delitto - 
Fuccisione del funzionario 
della Regione Sicilia, Gio¬ 
vanni Bonsignore - confer¬ 
ma gli intrecci tra malia e 


politica «diretti tanto a con¬ 
dizionare la spesa pubblica 
quanto ad eliminare gli osta¬ 
coli alla penetrazione mafio- 
sa». 

La sequenza è insomma 
tale da confermare «le gra¬ 
vissime responsabilità» di 
Antonio Cava del tutto inca¬ 
pace di definire una strate¬ 
gia di lotta alia criminalità. 
Responsabilità, rileva anco¬ 
ra Tinierpellanza, che risul¬ 
tano ancor più pesanti in re¬ 
lazione a quattro elementi. Il 
primo è dato dalle dichiara¬ 
zioni del ministro liberale 
Francesco De Lorenzo, due 
settimane fa a Repubblica: 
•C’è un collegamento tra 
elezioni e recrudescenza de¬ 
gli omicidi di amministrato¬ 
ri... Noi liberali abbiamo ri¬ 
cevuto minacce per spinger¬ 
ci a non presentare le liste... 
Ci sono arrivate Intimidazio¬ 
ni da ambienti della crimi¬ 
nalità e da esponenti politici 
dei partiti di maggioranza». 

Il secondo elemento; l’ul¬ 
teriore crescita del numero 
dei resti di maggior gravità 
registrati sul territorio nazio¬ 
nale. Secondo l’ultima rela¬ 
zione sullo stato delFordine 
pubblico trasmessa al Parla¬ 
mento, gli omicidi volontari 
e quelli tentati sono saliti di 
oltre il 12%. le rapine gravi di 
oltre il 21%, gli attentati dina¬ 
mitardi di più del 40%, e si 
perpetuano odiosi casi di se¬ 
questri di persona; testano 
nelle mani dei rapitori ben 
cinque cittadini, e circostan- 



AntoflloGava 


ze non limpide sembrano 
aver caratterizzalo tanto la 
liberalizzazione dei giovane 
Casella quanto quella piee- 
lettorale di Celadon. 

Gli altri due elementi ri¬ 
chiamati dal Pel il vistoso ar¬ 
retramento nell’applicazio¬ 
ne delle misure previste dal¬ 
la legge Rognoni-La Torre e 
nell’attuazione di incisive in¬ 
dagini bancarie e patrimo¬ 
niali nonostante i’ulterìore 
alfinamento della stessa leg¬ 
ge voluto dal Parlamento; e 
la sottovalutazione del rap¬ 
porto tra mafia e politici 
più volte manifestata da Ca¬ 
va •nonostante sia ormai as¬ 
sodalo, anche da documen¬ 
ti prodotti dalla commissio¬ 
ne Antimalia, che la forza 
delle organizzazioni di tipo 
maFioso dipende proprio dai 
loro rapporti con la politica». 


Coordinamento Nazionale Anti-Apaith^d 
Fondazione intemazionale I. Basso 

.. MOUSV ... 1 » 
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Con II contributo de! MAE. 
e npatrodnto delia Provincia di Roma 

SBfDlnailo IntemazIOTKile: 

lA lEOKlAZIONE SUUA SICUREZZA 
E U CRIMINALIZZAZIONE DELLA 
VITA POLITICA IN SUD AFRICA 
Roma. 16 maggio 19'?Q 
Provincia di Roma via 4 novembre. 119 
Segreteria; 

Fondazione Intemazionale L Bosso 

via Dogano Vecchia 5 Roma 00186 -Tel 6541468 


PROVINCIA DI NUORO 


Eetratto awteo di gara appalto la vari par raa^ 
Ilaaziona atrada LanusehLoeart’SS 125 
orlantala sarda 

Lieltazlaoe privata da esplalarsi con le modalità di ( ul alTart. t. 
leu. e), della L. 2/2/73 n. 14, richiamato dalTaR. 74. lett. e), pun¬ 
to 2 della L 8/6/77 n. 984, con esclusione di ollorU! in aumen¬ 
to. 

Imperla bete L. 7.3SO.OOO.OOP 
Finanziamento: fondi L. 1/3/1986 n. 64. 

Le richieslo di Invito dovranno pervenire enl o 25 giorni della 
data di apadizione dal bando Integrale di gara •ilTuIflclo delle 
pubblicazioni ufficiali dalle Comunità europne. ai'venuto II 4 
manie 1880. 

Lo condizioni e le norme di partecipazione sono contenute nel- 
Tewlao integrale di gire che verrà pubbliceUi nel loglio Inser¬ 
zioni, parte 2*. delle O.U. della Repubblica itsiinna. 

Nuoro, 14 maggio 1980 

L’ASSESSORE Al LL.PP. Ing. Igiiazio Umi 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperatl'/a 
soci de «rUnItèi» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, profesalone o codice fiecale. alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sut Conto 
corrente postale n. 22029409. 


MERCOLEDÌ 16 MAGGIO 



SCIENZA DELLA DISCORDIA 


Nei mondo della complessitò. Un'analisi trasversale. 
Una polemica fuori dogli schemi rimbalzata per due 
mesi e più sulle pagine di tre quotidiani. Ventitré inter¬ 
venti di scienziati, filosofi storici sociologi giornalisti 
ecologi che propongono, coneggonoi distruggono ne¬ 
gano // nuovo tipo di occhialiper guardate la natura la 
scienza, l'universo. 

Una discussione spontanea che abbiamo raccolto in 
un libro distribuito da l'Unità e li Manifesto. 

GIORNALE + LIBRO Lire 2000 


6 rUnità 

Lunedi 

14 maggio 1990 













Temi 

Lastroni 

all’apparenza 

innocui 


■I ROMA. Hanno apparente¬ 
mente un aspetto •innocuo» i 
pezzi destinati all'lrak e bloc¬ 
cati nelle lueine di Temi. Si 
tratta di lastroni rettangolari uf- 
liclalroente destinati all'Indu¬ 
stria elettrica irakena, di mas¬ 
sicci alloggiamenli scanalati 
ordinati dal ministero dell'In- 
dustria di Baghdad e di spesse 
lastre dalla sagoma irregolare 
forale al centro. 

Le loto sono stale mostrate 
dai responsabili della «Società 
delle Fucine», per sostenere 
quanto affermalo fin dal primo 
momento; nessuno dei pezzi 
sequestrati i •immediatamen¬ 
te riconducibile ad alcuna ar¬ 
ma ed in particolare alla forma 
tradizionale dei cannoni o del¬ 
le culatte». «Si tratta - afferma¬ 
no i responsabili ternani • di 
pezzi fucinati non molto diver¬ 
si da altri che rientrano nell'or¬ 
dinaria produzione dell'azien¬ 
da che t^ne esportala per l'SS 
per cento all'estero. L'importo 
della commessa irakena è di 
soli 5 miliardi. Pochi per un 
grande progetto bellico^. 

Le «Fucine» avevano ricevu¬ 
to otto mesi la due ordinazio¬ 
ni. Alcuni pezzi già erano par¬ 
titi per l'Irak, mentre gli altri 
terminali, pagali e pronti per la 
consegna sono stati scqueslati 
dai carabinieri nel corso del 
blitz di venerdì; La società ha 
anche fornito un elenco dei 
materiali nchiesti: «reclangular 
blocks» per 32 tonnellate, gli 
' •alloggiamenti» che pesano 22 
tonnellate e tre blocchi di di¬ 
versa forma in cui quello cen¬ 
trale è una lastra spessa di ac¬ 
ciaio del peso di tre tonnellate. 
Infine ci sono i pezzi con il foro 
al centro, denominati In ingle¬ 
se «Yoke» che pesano U ton¬ 
nellate. Tutti pezzi che non po¬ 
tevano destare sospetti, so¬ 
stengono i tecnici dcH'azicn- 
da. Ma per gli esperti militari, 
quegli elementi costituivano 
una delle patti più importanti 
del progetto «pc2»: la <ulalla» 
del super cannone che avreb¬ 
be dovuto aumentare parec¬ 
chio le capacità militari di Ba- 
. ghdad. 

Marcianìse 

Appello^ . 
per il bimbo 
scomparso 

■i CASERTA. Sono prosegui¬ 
te ieri, senza esito le ricerche di 
Pasqualino Porfidia, Il bambi¬ 
no di otto anni scomparso lu¬ 
nedi scorso dalla sua abitazio¬ 
ne di Marcianise, nel Caserta¬ 
no. Polizia e carabinicn han¬ 
no, por il momento, deciso di 
sospendere il rastrellamento 
sul territorio, b stata, m com¬ 
penso, intensificata l'attività in¬ 
vestigativa e i controlli sono 
stati estesi anche ad alcune zo¬ 
ne della provincia di Napoli. Si 
ritiene improbabile, a sci gior¬ 
ni di distanza dalla scomparsa, 
che il bambino - figlio di un 
muratore c di una casalinga - 
si pos.sa trovare ancora in pae¬ 
se. Per agevolare le ricerche, il 
sindaco di Marcianise ha 
emesso un'ordinanza in cui in¬ 
vita la cittadinanza a segnalare 
alle forze di polizia la presenza 
- nelle proprie abitazioni e sui 
terreni di campagna - di pozzi, 
cave o anfratti. Anche oggi so¬ 
no giunte ai carabinieri alcune 
segnalazioni telefoniche sufla 
presenza del bambino, tutte 
verificate senza esito. 


IN Italia 


Secondo inquirenti 
non è credibile che nessuno 
sapesse che Saddam Hussein 
costruiva il supercannone 


Interrogati i funzionari 
della «Società delle fucine» 
La Bnl: «Tutte regolari 
!e transazioni con l’azienda» 


Chi «copriva» ^ órakeni in Italia? 


Di quali coperture godevano gli irakeni in Italia? Chi 
li aiutava a realizzare il progetto del supercannone? 
Ieri i magistrati di Temi, che indagano su questo ca¬ 
pitolo dell'intrigo intemazionale, hanno interrogato 
tecnici e funzionari della «Società delle Fucine». Die¬ 
tro l'operazione, si dice, la mano del Mossad, che 
ha «obbligato» i servizi inglesi e poi italiani a scoprire 
il traffico con Baghdad. 


QIANNICIPRIANI 



M ROMA. «Dovevamo inler- 
venire, non potevamo fare al¬ 
tro. Con le informazioni di cui 
ormai eravamo in possesso, 
non potevamo certo far si che 
la «Jolly Turchese^ partisse con 
il suo carico d'acciaio, pronto 
ad essere utilizzato nel proget¬ 
to pc2. Se la nave fosse salpala 
con quel materiale, saremmo 
noi stessi diventati complici 
del traffico d'armi. Non aveva¬ 
mo scelta, dovevamo bloccare 
il carico. Peccalo. Le indagini 
sono stale rovinate». Gli inqui¬ 
renti non hanno dubbi; se 
avessero avuto più tempo per 
indagare, la parte italiana della 
«Babilonia connection», l'intri¬ 
go intemazionale per la co¬ 
struzione del super cannone 
voluto da Saddam Hussein, 
avrebbe riservalo qualche sor¬ 
presa in più. Esattamente tre 
giorni dopo il sequestro a Pa¬ 
trasso del Tir inglese, i carabi¬ 
nieri avevano individuato 
aziertde c personaggi che si 
erano interessati alla commes¬ 
sa per «usi pacifici» di manufat¬ 
ti in acciaio destinati, ufficial¬ 
mente, alla realizazionedi par¬ 
li di una condotta petrolifera. 
Pedinamenti, intercettazioni. 
Fino al blitz di venerdì, quando 
gli inquirenti hanno dovuto 
scoprire le carte In loro posses¬ 
so. In compenso, nel corso di 
una decina di perquisizioni. 


sono riusciti ad impossessarsi 
di una grande quantità di do¬ 
cumenti relativi al traffico con 
l'Irak. Ieri i magistrati di Temi, 
titolari dell'indagine, hanno a 
lungo interrogato dirigenti e 
tecnici della «Società delle Fu- 
cinc« l'azienda che, insieme 
con due piccole ditte di Bre¬ 
scia. e forse anche altre azien¬ 
de ancora non individuale, 
aveva ricevuto le commesse. I 
responsabili dell'acciaieria ter¬ 
nana hanno negato di sapere 
a cosa servissero realmente 
quei «manufatti». «Non abbia¬ 
mo mai sospettato nulla - han¬ 
no detto - non sembrava che 
ci avessero chiesto pezzi parti¬ 
colarmente diversi da quella 
che, normalmente, t la nostra 
produzione». 

Ma davvero nessurua, in Ita¬ 
lia, sapeva che gli uomini di 
Saddam Hussein erano alla ri¬ 
cerca di pezzi per la realizza¬ 
zione del progetto «Babilonia», 
nome in codice «pc2», ossia il 
supercannone da destinare al¬ 
la base segreta «Saad 16». in 
grado di lanciare a centinaia di 
chilometri di distanza ordigni 
nucleari e chimici? Molli ad¬ 
detti ai lavori giurano di no. 
Cera chi sapeva e ha taciuto. E 
proprio su questo aspetto della 
vicenda, provenienti da fonti 
qualificale, circolano con insi¬ 
stenza voci secondo le quali 


l'intera vicenda della «Babilo¬ 
nia connection» è stata scoper¬ 
ta solo perche il Mossad, il ser¬ 
vizio segreto israeliano, è sce¬ 
so in campo, preoccupalo per¬ 
che il progetto «pc2» era in fase 
avanzala di realizzazione. Tut¬ 
to, infatti, e stato scoperto in 
meno di due mesi: il 22 marzo, 
a Bruxelles, l'uccisione di Ge¬ 
rard Bull, il «mago» degli arma¬ 
menti, sospettato di doppio 
gioco, di contatti con Cile e Su¬ 
dafrica, che aveva venduto il 
progetto del supercannone a 
Saddam Hussein. Un assassi¬ 
nio, si disse, deciso in Israele. 
Nemmeno due settimane do¬ 
po, rii aprile, la xoperta in 
Inghilterra dei tubi giganteschi 
(te bocche da fuoco del can¬ 


none, secondo gli esperti mili¬ 
tari) cosiniiti dalla ditta «Shef¬ 
field Forge'naslcr», destinati al- 
rirak. Ancora sene giorni e la 
xoperta, in Turchia e a Patras¬ 
so, in Grecia, del due Tir ingle¬ 
si che trasixirtavano pezzi del¬ 
l'arma micidiale. Da II, la pista 
italiana. Tutte xopeite. «ispira¬ 
te» dal Mo!.sid, che ha costret¬ 
to i servizi inglesi (e dagli in¬ 
glesi l'ìnfurmazkrne è stata 
passata al Sismi) a xoprire il 
traffico con il discendente di 
Nabucodoivrsor, -assla il cava¬ 
liere del panaiabUmo Saddam 
Hussein. Cosi, quando la se¬ 
gnalazione ri rimbalzata ai ca¬ 
rabinieri tieiranllleiTorismo, 
conosciuti per la loto serietà, 
quello che non era stato sma- 


xhcrato in un intero anno, e 
cioè la «strana» commessa del 
ministero dcirii clnstria irake¬ 
no. è stalo xo|X'irt o in tre gior¬ 
ni. Un grosso dispiacere per 
quanti credevano che, lutto 
sommato, il traffico di armi po¬ 
tesse essere copi do con relati¬ 
va facilità. 

■Per il superca linone - affer¬ 
ma Paolo Miggiano ricercatore 
per i problemi Cella sicurezza 
e del disarmo - è stata u.sala la 
stessa tecnica i-perimentaia 
dagli irakeni per le bombe 
“cluster*; ordinati'- in tanti po¬ 
sti diversi elemirriU che poi 
vengono assemi'itati dagli in¬ 
gegneri. Ma davvero di fronte 
ad una richies a particolare 
fatta da un paes.i cosiddetto a 


rixliio per le sue velleità di 
rianno nessuno si siccorge di 
nulla? Nemmeno dopo le rive¬ 
lazioni provenienti dall'Inghil- 
temi o i sequestri di Patrasso?». 
Ma oltre all'aspetto delle com- 
plic là in Italia, i magistrati di 
Temi sono anche impegnati a 
far luce sui mcccan'smi finan¬ 
ziar. che regolavano la «Babilo¬ 
nia connection». Fin dal primo 
islantc, c'è stato un unico so¬ 
spetto: i generosi finanziamen¬ 
ti concessi dalla filiale di Atlan¬ 
ta della Bnl al governo di Sad¬ 
dam Hussein. Ma dalla banca 
è giunta una parziale smentita. 
«Non ci sono stali finanzia¬ 
menti all'lrak per l'acquisto dei 
materiale dalla Società delle 
Fucine. L'operazione non rien¬ 
tra Ira quelle poste in essere ir- 
regcilarmente dalla precedente 
direzione filiale di Atlanta». Poi 
l'ammissione di rapporti con 
la sixlelà di Temi. «Il regola¬ 
mento delle transazioni inter¬ 
nazionali domiciliate dalla 
predetta società presso la Bnl è 
stato sempre effclluato dalla 
dipendenza di Temi nel pieno 
nspetio delle normative in vi¬ 
gore». 

Nei prossimi giorni, intanto, 
gli inquirenti italiani, avranno 
una serie di incontri con gli in¬ 
glesi e le autorità de I Belgio per 
fare il punto sull'indagine del 
supttr cannone. E in giornata 
sarà in Italia Tarcq Aziz, mini¬ 
stro degli Esteri e vicepremier 
iralorno. impegnato in una se¬ 
rie di colloqui con il segretario 
dell'Onu, Perez de Cuellar e il 
ministro De Michelis. L'Ina, l'a- 
genitia di stampa di Baghdad, 
ha riferito ieri la notizia. Sul se¬ 
questro delle 90 tonnellate di 
acciaio destinate alla realizza¬ 
zione della grande arma so¬ 
gnala da Saddam Hussein, 
nemmeno una parola. 


Anche ieri trattativa ad oltranza. L’incognita dei macchinisti e dei capistazione 
Resta la minaccia dello sciopero del 24, ma sembra imminente la stretta finale 


Còntmtto Fs, la mairatona più lunga 


Una trattativa ad oltranza. Dall'esito Tino a notte tut» 
t'altro che scontato. Ma si dà ormai per imminente 
quella «stretta» finale per il contratto dei ferrovieri che 
era già stata annunciata per l'altro ieri. Le sorti del 
negoziato dipendono molto dall'esito del confronto 
specifico sui macchinisti ed i capistazione. Questi ul¬ 
timi ieri sera sono stati convocati da Schimbemi. Un 
ripensamento sullo sciopero del 24 maggio? 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA Si tratta ad oltran¬ 
za. Ma superato un ostacolo, 
ne spunta fuori uno successi¬ 
vo. Raggiunto l'accordo su un 
punto, si rischia la rottura su 
un altro. E, comunque, quella 
di Schimbemi e dei sindacati è 
una xommessa che va avanti. 
Da angolazioni ovviamente di¬ 
verse e con posizioni su alcuni 
punti fino a ieri sera ancora di¬ 
stanti, si tenta di costruire un 
nuovo contralto che riconduca 


a normalità la travagliata situa¬ 
zione delle Fs. Ma riconoxere 
le professionalità delle varie 
categorie di ferrovieri in un 
equiiibrio generale che xgni - 
come chiedono i sindacati ■ un 
avanzamento complessivo di 
tutti gli oltre 200.000 lavoratori 
che operano nelle Fs non è co¬ 
sa xmplice. Dopo anni di ap¬ 
piattimenti salariali, di diffe¬ 
renze minime fra i trattamenti 
per le varie qualifiche, la «mac¬ 


china» che regola il complesso 
lavoro in ferrovia ad ogni piè 
sospinto rixhia di dare xgnali 
di impazzimento. E cosi slitta 
di ora in ora la conclusione del 
negozialo che era già stala an¬ 
nunciala per l'altro ieri. In ogni 
coso, ieri wra i sindxati erano 
orientati ad andare alla confu¬ 
sione della trattativa nella par¬ 
te generale che riguarda tutti i 
ferrovieri, al di là dell'esito lut- 
l'allro che xontalo degli ap¬ 
positi negoziati «a falere» per i 
macchinisti e per i capisiazio¬ 
ne. Incominciamo dai primi II 
confronto, dopo ulteriori diffi¬ 
coltà inxrte l'altra notte sia 
sulla parte economica (Il 
cooordinamenlo macchinisti 
uniti chiedeva un milione e 
115 mila lire di complessivi au¬ 
menti medi mensili e l'azienda 
offriva 865.000 lire) sia su 
quella normativa (Il Comu ha 
chiesto ulteriori passaggi di li¬ 


vello. o mrgllo un riconoxi- 
mento economico particolare 
per chi è inquadralo Ira in 
quinto ed il lelUmo livello e l'a¬ 
vanzamento all'ottavo livello, e 
cioè nell'alea quadri, per i 
macchinisti che hanno rag¬ 
giunto il cinquantesimo anno 
d'età) .è ripreso ieri pomerig¬ 
gio. Al «tavolo», oltre aH'ammi- 
nistralore vlraordinario delle 
Fs. i segretari generali delle 
quattro fc;lerazic>ni dei tra¬ 
sporti (Flit CgiI, Fit CisI, UilUa- 
sportie l'aiitonorra Fisafs) e il 
Comu. Evxlente l'obiettivo di 
' arrivare a<l una «stretta» con¬ 
clusiva sulla quale, comunque, 
lino a ieri xra a larda ora è sta¬ 
lo pratica nenie impossibile 
lare alcun i previsione, visto 
che che sul negoziato pesava¬ 
no anche delicate questioni re¬ 
lative all'oit {anizzazione del la¬ 
voro alla hice dell'incremento 
di produttività del 7% in tre an¬ 


ni chiesto dall'c-nlc. 

Alle 22, invece, è inizialo il 
confronto tra ente, sindacati e 
rappiexnlanti dei capistazio¬ 
ne. Questi ultimi già ieri matti¬ 
na avevano avuto un incontro 
con Schimbemi il quale aveva 
convocato i rappresentanti dei 
compartimenti cive non aveva¬ 
no aderito al nuovo xiopcro 
annunciato l'altro ieri per il 24 
maggio prossimo. Xiopcro 
che ha registrato delle divisioni 
e che. secondo I rapprexrPtn- 
ti di molti comp,irtimenti del 
Nord (l'ala morbida del Cobas 
dei capistazionc) finora sareb¬ 
be stato solo «d(x:lso» c non 
proclamato. Sottili e bizantine 
distinzioni che danno comun¬ 
que il xgno delta possibilità di 
xhiarimenli in quest'altra ver¬ 
tenza decisiva per le sorti ge¬ 
nerali del contratto. Anche x. 
pure in questo caso, lare pro- 
nostici lino a tarda ora è stalo 


impossibile. Come si sa, le Fs 
per i capistazione hanno offer¬ 
to circa 2000 passaggi dal xtti- 
mo all'ollavo livello, quindi 
nell'area quadri. Sempre per i 
capistazione si prevedono au¬ 
menti retributivi medi a regime 
di circa 950.000 lire. 

Secondo la tabella di marcia 
fissata nel pomerìggio dall'a¬ 
zienda e dai sindacati, l'obict¬ 
tivo ieri xra era andare con¬ 
temporaneamente ad una 
stretta .sulla pane generale del 
contralto. Questi i nodi ancora 
sul tappeto: definizione delle 
competenze accessorie per 
tutti i ferrovieri (si tratta delle 
indennità di turno e di ullizza- 
zione), la distribuzione dei 
passaggi di livello aH'intemo 
dell'alea quadri, gli aumenti, 
infine, sulla paga base. Que¬ 
st'ultimo sarà il nodo centrale 
della parte conclusiva del ne¬ 
goziato. 


Manifestazione 
a Milano 
per la piccola 
Santina Renda 



Quando un bamt ino xompare, il dramma non può esxre 
solo della famiglia. Perciò ieri mattina si è svolta a Milano 
una manileslazioine di solidarietà con Santin.i Renda (nel¬ 
la foto), la piccoli misteriosamente xompaisa a Palermo. 
Il comitato che ha organizzato la manifestazione porta il 
nome della bimba e si propone di xnsibilizz.ire l'opinione 
pubblica sulla xomparsa dei minori, un fenomeno che - 
secondo il comiltito - colpixe generalmente i ceti più po¬ 
veri. i più imprepiirati a difendersi dai traffici ignobili per lo 
sfrullamenlo dei Irambini e dei minorenni. Durante la ma¬ 
nifestazione è partita la raccolta di firme persoltecitare la 
creazione di nuclri delle forze dell'ordine specializzati nel 
combattere «la tratta» dei minori, sull'exmpio quindi di 
quanto già esiste riegliStati Uniti. 


Una lieve xossa di terremo¬ 
to, probabilmente di asse¬ 
stamento, è stata localizza¬ 
la ieri notte in provincia di 
Potenza. I sismografi dell'i¬ 
stituto nazionale di geofisi¬ 
ca hanno registralo una vi¬ 
brazione tellurica pari al ter¬ 
zo grado della xiila Meicalll alle ore 4 e 35 della mattina. 
L'epicentro è stalo individuato nella zona tra Potenza, Va¬ 
glio Basilicata, Pictragalla e Brindisi Montagna. Non sono 
stali xgnalati dan ni alle case o alle persone. 


I A Potenza 
j lieve scossa 
; di terremoto 
nella notte 


La Lega antivivixzione par¬ 
teciperà attivamente alla 
campagna referendaria 
contro la caccia e i pestici¬ 
di. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso dell'asxmblea 
nazionale a Pexara. Nessu¬ 
na concessione è stata fatta 
ai sostenitori di una legge che xongiurì il referendum sulla 
caccia: «Anche un xlo animale ucciso, per noi è un delitto 
contro la natura», ha affermalo il segretario degli antivivix- 
zionisli Alberto Pontino, sottolineando l'interesse premi¬ 
nente della Lega |)er gli aspetti elici e culturali della batta¬ 
glia, rispetto alie limitazioni tecniche dell'attività venatoria. 
«Noi siamo insomma - ha precisalo Pontillo - per l'abolizio¬ 
ne totale della caccia». Altro argomento dell'assix nazio¬ 
nale è stato quelle» del rapporti tra l'associazione «indipen¬ 
dente dai partili ma non apolitica» e i verdi. L'esigenza xa- 
turita nel dibattilo è quella di evitare che «la crexita di pre¬ 
sigio della Lav venga utilizzala a fini politici». 


La Lega con tro 
la vivisezione 
farà propaganda 
anti-caccia 


Altre due giovani vittime 
della strage del sabato xra. 
Mauro Carenzio di 25 anni e 
Sergio Emanuele Laurora di 
venl'anni, xno morti ieri 
mattina alle 6 e 40 sull'auto- 
sirada Genova-Milano. Se¬ 
condo la polizia stradale, 
l'incidente potrebbe esxre stato provocalo dal classico 
colpo di xnno del guidatore. I due ragazzi stavano tornan¬ 
do a Milano quando l'auto, una Lancia Thema, è improvvi¬ 
samente uxita dalla carreggiala, finendo in una xarpata. I 
due occupanti xr o morti sul colpo. 


Due giovani 
milanesi 
muoiono 
sull’autostnida 


Muore sul lavoro Un operaio delle Terme di 
» r*aramanl<»n Caramanico è morto per le 

d «.drdnidniLU , conseguenze di una intoasi- 
un operaio . cazione da fumi di idrogeno 

Tavma . ~ . xlforato. Le esalazioni to» 

delle Terme ■ siche avevano colpito Pa¬ 
squalino Cappellucci di 42 
mentre Slava lavoran¬ 
do IH Un pozzo di ;xqua sulfurea. Nei tentare di soccorrerlo 
un compagno di lavoro. Salvatore Scalpelli di 29 anni, ha 
perso i xnsi anche lui. Quando alcuni muratori si xno in- 
xspettiti per la p-olungata asxnza dei due operai, Cap¬ 
pellucci, era svenuto nel pozzo da più di mezz'ora. E' stato 
trasportato all'ospedale di Popoli, ma per lui non c'è stato 
più nulla da fare ed è morto durante la nottata. E' il quindi¬ 
cesimo incidente mortale sul lavoro in Abruzzo dall'inizio 
dell'anno. 


RACHELE CONNELLI 


□ NEL PCI : .. I 

Omvocizionl. I sonale rì do) gruppo comunista sono tenuti ud essere 
presenti senza eccezione alle sedute (unttmendiana c pomeridiana) di 
ipovedi 17 maggio. 

. 1 comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti ò convocato 
jxrmartcdi ISalleore 10.30» 

deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE> 
ZI ONE ALCUNA all s seduta antimeridiana di martedì 1S maggio. 

• • • 

I Collegio centrale dei sindaci, presieduto dalla compagna Ciglia Te¬ 
desco, della Direzione de) partito, ha eletto airunanimità i compagni 
^leiro Camlx>Ialo, presidente del Collegio; Mauro Tognoni, viccprc- 
•ulcnte e Cesare Fredd uzzi, segretario. Inoltre, il Ccs ha preso in osa- 
’Ti: il bilancio consuntivo dei primi 4 mesi del 1990» 


Sotto sequestro l’azienda, «nessun pericolo per la popolazione» 

Da una fonderìa Felemento radioattivo 
che in Lombardia inquina il Lura 


La (onte di Cesio 137, elemento radioattivo, che ha in¬ 
quinato il torrente lombardo Lura è situata in una fon¬ 
derìa di alluminio, la «Raffinerìa metalli» di Rovello Por¬ 
ro (Como), Probabilmente ne erano contaminate al¬ 
cune scorie giunte per essere fuse. Il sindaco ha ordi¬ 
nato il sequestro della fabbrica. Secondo le autorità la 
popolazione non corre perìcolo. Disposto il controllo 
medico dei 30 dipendenti dell'azienda. 


■E SARONNO. É stala indivi¬ 
duata la zona del torrente Lura 
dalla qu,ile proviene l'emissio¬ 
ne radioattiva di Cesio 137 re¬ 
gistrata nei giorni xorsl. Lo ha 
reso noto ieri il presidente del- 
rUsI 9 di Saronno, Enrico Maz¬ 
zini Il tratto di fiume si trova 
nel territorio comunale di Ro¬ 
vello Porro (Como), vicino ad 
una fonderia di alluminio, la 
fabbrica «Raffineria metalli» 
della ditta Premoli Luigi e Figli 
Spa. Un comunicato emesso 
ieri xra congiuntamente dalla 
Usi n. 9 di Saronno, dall'asxs- 
sorato regionale alla xnilà e 


dal comune di Rovello Porro 
specifica che »la zona è stata 
Immediaiamenic delimitata in 
modo da Impedire l'accesso 
alle perxne» e che .la causa 
della contaminazione può es¬ 
xre axritta alla lavorazione 
accidentale, con II materiale 
metallico, di xsianze radioat¬ 
tive». Questa contaminazione 
•xrebbe in atto da alcuni me¬ 
si». Secondo il comunicato, la 
popolazione «non corre alcun 
pericolo per la xlule« mentre 
wno state avviate indagini x- 
nitarie sulle maestranze della 
ditta Premoll. 


Il sindaco di Rovello Porro, 
Giulio Banfi, ha emesso ordi¬ 
nanze per il blocco delle allivi- 
là produttive della dilla c per il 
sequestro della fabbrica, delle 
attrezzature e del malerìale de¬ 
positato. La Usi 9 di S. Aronno 
ha istituito un centralino tele¬ 
fonico, per le informazioni alla 
popolazione sui problemi del¬ 
ia radioprotezione, presso il 
xrvizio igiene pubblica e am¬ 
bientale della Usi (lei. 
9606553). operativo dalle 8 al¬ 
le 13 e dalle 14 alle 18. Sono 
stati nominati «i responxbili 
della gestione delta zona con¬ 
trollata (esperio qualificato) e 
per la tutela della xlule delle 
persone comunque esposte ai 
rlxhi radioattivi (medico au¬ 
torizzalo)». 

«Una volta Individuata la 
maggior concentrazione di ra¬ 
dioattività nell'area della fab¬ 
brica - ha affermalo il presi¬ 
dente della Usi di Saronno En- 
nco Mazzini - è subentrala la 
preoccupazione di una conta¬ 


minazione deH'ambienle di la¬ 
voro e dei lavoratori». Il re- 
sponx, secondo Mazzini, è 
stalo «xslanzialmente tran- 
quillzzante almeno per quel 
che nguarda gli effetti sulle 
persone». I controlli - alla cu¬ 
stode dello stabllimenlo, al fi¬ 
glio del proprietario e al re- 
sponxbife delle lavorazioni - 
hanno infatti accertato una 
prexnza di radioattività «ap¬ 
pena percettibile». Però il pre¬ 
sidente della Usi manifesta 
cautela «perchè dobbiamo an¬ 
cora controllare le restanti 27- 
28 perxne». 

Mazzini ha tranquillizzalo gli 
abitanti della zona, dove i tec¬ 
nici hanno compiuto diversi ri¬ 
levamenti suU'arìa e sulla pol¬ 
vere; «Non ci xno pericoli di 
xrta per la popolazione». Co¬ 
munque. fin da oggi xranno 
aH'opicra I tecnici dell'Enea 
(che si occupano di bonifica e 
nxnamenlo) insieme a quelli 
del Presidio multizonalc di 
igiene e prevenzione della Usi 
'75/3 di Milano (che curano la 


mappatura e la «■erìfica delle 
concentrazioni di inquina¬ 
mento). C>me si è verificalo 
l'inquinamento? «La ditta di 
Rovello Porro - ha spiegalo il 
presidente della Usi - lavora 
xorie ed estrae l'alluminio 
ptexnle ir: queste xorie. L'i¬ 
potesi più probabile è che in 
queste xorie ci sia stala una 
fonte radioattiva*. 

Al leleicno della «Premoli 
Luigi e Figli raflirerìa metalli» 
di Rovello Porro risponde il 
guardiano. £ xio lui prexnte 
nella fonderia nella giornata 
domenicali'!. «Non avevamo 
avuto mai tl minore xnlore - 
ha dello - ■ ;he vi potesx esse¬ 
re un inqu namenlo radioatti¬ 
vo. finché non X'no arrivali i 
tecnici a fate le rilevazioni ed a 
dircelo. Nessuno qui in labbri- 
ca risulta avere as’ulo disturbi. 
Il latto che sia stata rilevata in¬ 
torno alla vaxa di decantazio¬ 
ne fa ritenere che sia stala pro¬ 
dotta da una delle partite di 
xorie di ahuminio arrivate qui 
per esxre ux». 



zoomila alpini a Verona 

Le penne nere impegnate 

in Aspromonte 

contro ri\nonima sequestri 


HE VERONA Alpini in Aspro- 
•lonte per controllare le im- 
fx-rvic zone dei sequ'»tri? For¬ 
se presto le penne nere xran- 
r.o n a perlustrare mi:ticolosa- 
nenle boxiti e montagne. 
Forx ci arriveranno a xttem- 
I: re. La notizia di questo «inne¬ 
sto alpino» in Calabria giunge 
dai rapprexntanti del governo 
prexnli, ieri, al 68° raduno na¬ 
zionale, che per due giorni ha 
rx'mpito strade e piazze delia 
;iltà veneta. E la richiesta di li- 
b« rtà per Cortcllezzi, Silocchi, 
Miglici, Surace e Paola, le cin- 
ciie perxne ancora 'ielle ma- 
r i dei sequestratori, è stato il 
massaggio che ha riempilo gli 
stiixioni ed ha caratterizzato 
la lesta delle penne nere. Que- 
sl'anno i ricopi delta guerra, le 
grandi bevute di vino e grappa, 
e la tradizionale goliardia xno 
f r Ih in secondo piano. All'on- 
c;a delle emozioni suiicitaie 'Ja 
li gente dalle azioni dell'ano¬ 


nima sequestri s'è unito il fiu¬ 
me di SOOmila «penne nere» 
che. accompagnale da decine 
di fanfare, xno sfilale ieri dalle 
8 alle 16 per le strade del cen¬ 
tro di Verona e per piazza Bra. 
Anche in tribuna d'onore, do¬ 
ve sedevano i) presidente An- 
dreotti, i ministri Mariinazzoli, 
Lattanzio e Fracanzani, e il pa¬ 
dre di Patrizia Tacchelia, il 
dramma dei xquestn è stato il 
tema delle dichiarazioni. ‘Un 
innesto della prexnza alpina 
in Aspromonte xrà mollo uti¬ 
le. Ci sarò anch'io a xllembre 
X farete II un raduno», ha det¬ 
to Giulio Andrcotti. Una xllc- 
citozione raccolta da tutti c de¬ 
finita con precizionc dal capo 
di stato maggiore deH'exrciio, 
Goffredo Canino: «I militari 
non xrcbbcTO chiamali a 
compiere operazioni di poli¬ 
zia. ma un'azione meticolox 
di controllo c perlustrazione 
del territono». 
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IN ITALIA 


M Questo il testo Integrale 
della legge, di recente appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento e di prossima pubbli¬ 
cazione sulla Cauetla UfH- 
date, ddl'titolo: •Disciplina 
dei licenziamenti individua- 


Artlcolol 

(Relprtegrtalone) . . 

1 . t primi, due commi del¬ 
l’articolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono 
sostituiti dai seguenti; 

•Fermo restando l'esperi- 
biliià delle procedure previ¬ 
ste dall'aiticolo 7 della legge 
IS luglio I!ii66. n. 604, il giu¬ 
dice con la sentenza con cui 
dichiara inellicace il licenzia¬ 
mento ai si'nsi dell'articolo 2 
della predetta legge o annul¬ 
la il licenziamento intimalo 
senza giusta causa o giustifi¬ 
cato motivo, ovvero ne di¬ 
chiara la nullità a norma del¬ 
la legge stessa, ordina al da¬ 
tore di lavoro, imprenditore e 
non imprenditore, che in cia¬ 
scuna sede, stabilimento, fi¬ 
liale. ufficio o reparto auto¬ 
nomo nel quale ha avuto 
luogo il licenziamento occu¬ 
pa Bile sue dipendenze più 
di quindici pieslaton di lavo¬ 
ro o più di cinque se trattasi 
di imprerKlitore agricolo, di 
reintegrare il lavoratore nel 
posto,di la/oro. Tali disposi¬ 
zioni si applicano altresì ai 
datori di lararo. Imprenditori 
e non impenditori, che nel¬ 
l'ambito de Ilo stesso comune 
occupano più di quindici di- 
prendenti ed alle imprese 
agricole che nel medesimo 
ambito territoriale occupano 
più di cinque dipendenti, an¬ 
che se ciascuna uniti pro¬ 
duttiva, singolarmente consi¬ 
derata, non raggiunge tali li¬ 
miti, e in ogni caso al datore 
di lavoro, imprenditore e non 
impnenditore, che occupa al¬ 
le sue dipendenze più di ses¬ 
santa prestatori di lavoro. 

Ai fini del computo del nu¬ 
mero del prestatori di lavoro 
di cui al primo comma si tie¬ 
ne conto anche dei lavoratori 
assunti con contratto di for¬ 
mazione e lavoro, del lavora¬ 
tori assunti con contratto a 
tempo Indeterminato parzia¬ 
le, Pier la quota di orario ef¬ 
fettivamente svolto, tenendo 
conto, a tale proposito, che il 
computo delle unità lavorati¬ 
ve la riferimento all'orario 
previsto dalla contrattazione^ 
collettiva del settore. Non si' 
computano il coniuge èTpia^'' 
remi del datore di lavoro en¬ 
tro il secondo grado in linea 
diretta e in linea collaterale. 

Il compHito dei limiti occu- 
piazionali di cui al secondo 
comma non incide su norme 
o istituti che prevedono age¬ 
volazioni finanziarie o credi¬ 
tizie. 

Il giudice con la sentenza 
di cui al pnmo comma con¬ 
danna il diitore di lavoro al n- 
sarcimento del danno subito 
dal lavoratore p>er il licenzia¬ 
mento di CUI sia stala accer¬ 
tata l'inefficacia o l'invalidità 
stabilendo un'indennità 
commisurila alla retribuzio¬ 
ne globale di fatto dal giorno 
del licenziamento sino a 
quello dell'effettiva reintegra¬ 
zione e al versamento dei 
contributi assistenziali e pre¬ 
videnziali dal momento del 
licenziamento al momento 
dell'effettKa reintegrazione; 
In ogni ca-o la misura del ri¬ 
sarcimento non potrà essere 
inferiore a cinque mensilità 
di retribuzione globale di fat¬ 
to. 

Fermo restando II diritto al 
risarcimento del danno cosi 
com'è previsto al quarto 
comma, al prestatore di lavo¬ 
ro e data 1.1 facoltà di chiede¬ 
re al datore di lavoro in sosti¬ 
tuzione della reintegrazione 
nel posto di lavoro, un'in¬ 
dennità pari a quindici men¬ 
silità di retribuzione globale 
di fatto. Qualora il lavoratore 
entro trenta giorni dal ricevi¬ 
mento dell'invito del datore 
di lavoro non abbia ripreso 
servizio, nè abbia richiesto 
entro trema giorni dalla co¬ 
municazione del deposito 
della sentenza il pagamento 
dell'indennità di cui al pre¬ 
sente comma, il rapporto di 
lavoro si intende risolto allo 
spirare dei termini predetti». 

Artlcolo2 ' 

(Rlaaaunzlone « risarci¬ 
mento del danno) 

.1.1 datori di lavoro privati, 
impirenditori non agricoli e 
non imprenditori, e gli enti 
pubblici di cui aH'an'icolo I 
della legge 15 luglio 1966, n. 
604, che occupano alle loro 
dipiendenze fino a quindici 


H Della legge sui licenzio- 
menti individuali, della quale si 
pubblica l'intero testo per dare 
ai lavoratori diretta consapevo¬ 
lezza dei propri diritti, e utile 
metiere a fuoco alcuni punti es¬ 
senziali 

A) Ambito di applicazione - Il 
licenziamento ingiustificato, 
per difetto di giusta causo o di 
giustificato motivo, ha diverse 
sanzioni, come si dirà al punto 
C). a seconda che si tratti: 

P) di privati datori di lavoro, 
anche non hnprendilon', che 
occupano più di quindici di¬ 
pendenti o in una medesima 
sede di attluiló (produttiva o 
commerciale), o in sedi di alii- 
iMlà diverse comprese, però, in 
un medesimo Comune: ipotesi 
alle quali va equiparata quella 
dei daton dt lavoro che abbia¬ 
no più di sessanta dipendenti, 
arKhe se occupati in sedi di atti¬ 
vità situate In diversi comuni. 
Rientrano nel medesimo grup- 


lavoratori e i datori di lavoro 
imprenditori agricoli che oc¬ 
cupano alle loro dipiendenze 
fino a cinque lavoratori com¬ 
putati con il criterio di cui al- 
l'ariicolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, come 
modificato dalla'articolo I 
della prresente legge 15 luglio 
1966, n. 604, cosi come mo¬ 
dificata dalla presente legge. 
Sono altresì soggetti all'ap- 
plicazione di dette disposi¬ 
zioni i datori di lavoro che 
occupiano lino a sessanta di¬ 


po le imprese agricole che occu¬ 
pano più di cinque lovoralori, 
singolarmente o nello stesso 
ambito territoriale (art I), 

2“) di privati datori di lavoro 
anche non imprenditori, cui so¬ 
no assimilali gli enti pubblici 
economici, che occupano sino 
a quindici dipendenti Dello 
stesso gruppo fanno, inoltre, 
parte, gli imprenditori per le se¬ 
di di attività CUI sono adibiti si¬ 
no a quindici dipendenti, an¬ 
ale se complessivamente l'im¬ 
presa ne occupa più di quindici 
sino ai sessanta, egli imprendi¬ 
tori agricoli quando i lavoratori 
occupati non superano i cinque 
(art. 2). 

Il che significa, in sintesi, che 
quando il dolore di lavoro ha 
più di sessanta dipendenti si ha 
riguardo all’impresa nel suo in¬ 
sieme: se ne ha meno di sessan¬ 
ta. si ha riguardo al numero dei 
lavoratori occupati nelle singo¬ 
le unità produttive. 


prendenti qualora non sia ap¬ 
plicabile il disproslo dell'arti¬ 
colo 18 della legge 20 mag¬ 
gio 1970. n. 300, come modi¬ 
ficato dall'articolo 1 della 
presente legge. 

2. L'articolo 2 della legge 
15 luglio 1966, n 604, è sosti¬ 
tuito dal seguente: 

•Art. 2 -1. Il datore di lavo¬ 
ro, imprenditore o non im¬ 
prenditore, deve comunicare 
per iscritto il licenziamento 
al prestatore del lavoro. 

2 . Il prestatore di lavoro 


LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA ' 

GugIMmo SlmeAtKhl, giudice, respontabiie • coordmators PlergtevannI Alleva, a/voceto Cdi di Boiogn^i dixente 
universiiano Mario Giovinal Garofalo, docente univereiiario tranne Moki a Iacopo Malaguginl, avvocati (^i ci Milano. 
Saverio Nlyo, avvocato Cdi di -Roftia. Enao W irtlno e Nino fielfone, avvocati Cdl ij* Torino 

I licenziamenti individuali 
Un flash siile nuove nonne 


OUOUBLMO SIMONB8CHI 


T) Altro dato nuovo è quello 
costituito dalla estensipne (sta¬ 
bilita sia dairort. 1 che dall'art. 
2) della tutela per i licenzia¬ 
menti ingiustificati ai datori di 
lavoro non imprenditori. Con 


può chiedere, entro quindici 
giorni dalla comunicazione i 
motivi che hanno determina-. 
to il recesso; in tal caso il da¬ 
tore di lavoro deve, ne| sette 
giorni dalla richiesta, comu¬ 
nicarli Pier iscritto. 

3. II licenziamento intima¬ 
to senza l'osservanza delle 
dispxMlzIoni di cui al commi 
I e 2è inefficace. 

4. Le dlspxisizioni di epti al 
comma I e di cui all'articolo 
9 si applicano ai dirigenti. 


lo sola eccezione dei portìlT, sin¬ 
dacati. e datoli di lavoro che 
svolgono altitiià di carattere 
culturale, di istruzione ovvero 
di religione e di culto in altri 
termini, Inquertlcasi. comean- 


3. L'articolo 8 della legge 
15 luglio 1966,1.604, è sosti¬ 
tuito dal seguente; 

•Art. 8-1. (Juando risulti 
accertato che non ricorrono 
gli estremi del licenziamento 
Pier giusta causa o giustifica¬ 
to motivo, il datore di lavoro - 
è tenuto a riassumer il pre¬ 
statore di lavoro entro il ter¬ 
mine di tre giorni o, i.n man¬ 
canza, a risaicime il danno 
versandogfi tinlndcrinità di 
importo compireso tra un mi- 


che nel lavoro domeuko, il li- 
citnziamenlo resta libero, dato 
il carattere strettamente liducla- 
no del rapporto (art 4) 
fi) Il computo del la .oratori - 
Altro snodo essenziale della 


nimo di 2.5 e un m..ssiimo di 
6 mensilità dell'ultima retri¬ 
buzione globale di fitto, avu¬ 
to riguardo al numeio dei di¬ 
pendenti occupati, alle di¬ 
mensioni deirimpresia, al¬ 
l’anzianità di servizio del pre¬ 
statore di lavoro, al compor¬ 
tamento e alle condizioni 
delle patti. La misura massi¬ 
ma della predetta indennità 
puO essere maggiolata a 10 
mensilità per II pres tatore di 
lavoro con anzianitii superio- 


nuova /ejge é quello relativo ai 
criteri do seguire per stabilire se 
la -soglia- dei quindici dipen¬ 
denti sia stata o non superata. 
Si computano, oltre ai contralti 
di lavoro a tempo indetermina¬ 
to, a quelli a tempo determina¬ 
to, a tempo parziale e di lavoro 
a domicilio, anche i contralti di 
formazione e lavoro rusiuno, 
dunque, lullora esclusi i soli 
contralti di apprendistato (art 
, 1, comma 2) 

C) il sistema delle sanzioni - Si 
. giunge così a! sistema delle san¬ 
zioni: bisogna distinguere (per 
questo deve dirsi che, per la pic¬ 
cola impresa, si è adottala una 
tutela dilferenzialo che peraltro 
pnma non c'era): In tutti i casi 
di cui ali .1 lettera A, n \.illc-jo- 
ralore licenzialo senza giusto 
causa o senza giustificalo moti¬ 
vo o per motivi di discrimina¬ 
zione, ha diritto alla reintegra 
nel posto di lavoro (e, in dilet¬ 
to, al pagamento delle retribu¬ 
zioni, come se lavorasse), oltre 


re ai dieci anni e fino a 14 
mensilità per il prestatore di 
lavoro con anzianiUk superio¬ 
re ai venti anni, se dipendenti 
da datore di lavoro che occu¬ 
pa più di quindici prestatori 
di lavoro». 

Articolo 3 

(Licenziamento 

dUcrtmInatorio) 

I. Il licenziamento deter¬ 
minato da ragioni discrimi¬ 
natorie ai sensi diell'anicolo 4 


al risa-cimenlo del danno In 
tutti 1 casi di CUI alla lettera A, 
n 2 if datore di lavoro l' non di 
meno obbligato alla riassun¬ 
zione ma, m alternativa, può 
ad I SSO sostituire il pagamento 
di V ia indennilà che va da un 
minino di due mensilità e mez¬ 
zo i, un massimo di sei, e che 
può «ssere maggiorala, sino a 
diee o a quattordici mensilità, 
per I lavoratori che ablnano 
un '(inzianità nspetlivamenle 
sup: riore ai dieci o ai ven ‘i an¬ 
ni. 

D) Li motivazione del Icen- 
ziar.erito - Infine, ma d' pri¬ 
missimo significato, é l'obbligo. 
slat.Ho per tutti i datori di la¬ 
voro, di comunicare per ispilto 
il licenziamento e di indicarne i 
molivi al prestatore di /onoro. 
entro sette giorni dalla nchie- 
sta: lOena l'inefficaaa del licen¬ 
ziamento stesso, con le diixrse 
san.:ioni precedentemente indi¬ 
cate 1.1 relazione al nume-o di 
lavoralori occupati. 


della legge 15 luglio 1966, n. 
604, e deU'ariicolo 15 della 
legff* 20 maggio 1970, n. 
300, come modificato dal- 
l'arlicolo 13 della legge 9di- 
cenibr: 1977, n 903, è nullo 
indile identemente dalla 
motivazione addotta e corti- 
pior il, quale che sia il nume- 
to dei dipendenti occupati 
dal (l.itore di lavoro, le .:on- 
seguerize previste dall'artico¬ 
lo 18 della legge 20 maggio 
I97r'. ri. 300, come modifica- 
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Evoluzione | 
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La tecnologia Opel ha sviluppato una formu la H 
avveniristica per esprimere la gioia di guidai e; H 
la nuova Kadett 1.4. Valuute il consumo me- j.;. 
diodisoli5litriper100kma90airoraecoiv i- , Q 
dcrate la potenza del suo nuovo motore I .>1 
che le permette di passare da 0 a 100 in soli 13 «liif 
secondi. Kadett esprime una piacevole ser.sa- wit 
zione di benessere di gu ida e risolve in modo I 
clastico qualunque problema di traffico. Far- j s 
tendo anche da zero: i Concessionari Opel o(- | S 
frono infatti sulla nuova Kadett un cccezioria- ! g 
le finanziamento in beri 50 mesi senza irt e- 8 
ressi . L’occasione è unica perché l’offerta è ^ 

FINANZIAMENTO É 

TASSO ZERO 

trenta mesi! 

SENZA INTERESSI ■ 

ESEMPIO _ I 

PREZZO _ 13.466.00 3' I 

QUOTA CONTANTI _ 4.713.01 10 ■ 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.753.00 0 
RATA MENSILE x 30 291.80 0 

valida anche per la versione Station Wai mn 
Diesel eTurbodicsel Intercooler . In alternati, 
va, la nuovissima Kadett Life da lire 1S.S43.00C 
IVA inclusa, in versione 4 e S porte equipai;- 
giata di serie con proiettori fendinebbia Inte- 
grati, vetri azzurrati, alzacristalli elettri.:! 
anteriori otetcoapribilc,cerchi sportivi «.«l 
autoradio mangianastri stereo a 4 altoparlan¬ 
ti. Nuova Kadett 1.4, L’evoluzione dinamù a. 
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to dalla presente legge. Tali 
disposizioni SI applicano an¬ 
che ai dingenti. 

Articolo 4 
(Area di non 
applicazione) 

I Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 3, le di¬ 
sposizioni degli articoli I e 2 
non trovano applicazione 
nel rapporti disciplinari della 
legge 2 aprile 1959, n. 339. La 
disciplina di cui all'articolo 
18 della legge 20 maggio 
1970, n. 300, come modifica¬ 
to dall’articolo l della pre¬ 
sente legge non trova appli¬ 
cazione nei confronti dei da¬ 
tori di lavoro non imprendi¬ 
tori che svolgono senza fini 
di lucro attiviià di natura poli¬ 
tica, sindacale, culturale, di 
istruzione ovvero di religione 
odi culto. 

2. Le disposizioni di cui al- 
l'articolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, come 
modificato dall'articolo 1 
della presente legge, e del¬ 
l'articolo 2 non si applicano 
nei confronti dei prestatori di 
lavoro ultrasessantenni in 
possesso dei requisiti pensio¬ 
nistici. sempre che non ab¬ 
biano optato per la prosecu¬ 
zione del rapporto di lavoro 
ai sensi dell'articolo 6 del de¬ 
creto-legge 22 dicembre 
1981, n. 791, convertito con 
modificazioni della legge 26 ' 
febbraio 1982, n. 54. Sono 
fatte salve le disposizioni del¬ 
l'articolo 3 della presente 
legge e dell'articolo 9 delia 
legge 15 luglio 1966, n. 604. 

Articolo 5 

(Tentativo obbligatorio 
À conciliazione 
arbitrato e spete 
proceasuall) 

1. La domanda in giudizio 
di cui all'articolo 2 della pre¬ 
sente legge non può essere 
proposta se non è preceduta 
dalla richiesta di conciliazio¬ 
ne avanzata secondo te pro¬ 
cedure previste dai contratti 
e accordi collettivi dì lavoro, 
ovvero dagli artìcoli 410 e 
411 del codice dì procedura 
civile. 

2. L'improcedibilità della 
domanda è rilevabile anche 
d'ufficio nella prima udienza 
di discussione. 

3. Ove il giudice rilevi l'im- 
procedibilità della domanda 
del comm£'2 sospende II giu¬ 
dizio e fissa nelle parti un ter¬ 
mine perentorio non supe¬ 
riore a sessanta giismi per la 
proposizione dellii richiesta 
del tentativo di conciliazio¬ 
ne. 

4. Il processo deve essere 
riassunto a cura di una delle 
parti nei termine perentorio 
di centottanta giorni, che de¬ 
corre dalia cessazione delia 
causa di sospensione. 

5. La comunicazione al 
datore di lavoro disila richie¬ 
sta di espletamento della 
procedura obbligatoria di 
conciliazione avvenuta nel 
termine di cui all'articolo 6 
della legge 15 luglio 1966, n. 
604, impedisce la decadenza 
sancita nella medisima nor¬ 
ma. 

6 . Ove il tentativo di conci¬ 
liazione fallisca, ciascuna 
delle parti entro il termine di 
venti giorni può promuovere, 
anche attraverso l'associa¬ 
zione sindacale a «mi è iscrit¬ 
to o conferisca mandato, il 
deferimento della conUover- 
sia al collegio di arbitrato 
previsto dal contratto colletti¬ 
vo nazionale di lavoro appli¬ 
cabile o, in mancanza, a un 
collegio composto da un 
rappresentante scelto da cia¬ 
scuna pane e da un presi¬ 
dente scelto di comune ac¬ 
cordo o, in difetto, dal diret¬ 
tore dell'Uflcio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione. li collegio si 
pronuncia entro trenta giorni 
e la sua decisione acquista 
efficacia di titolo esecutivo 
osservate le disposizioni del- 
l'artlcolo 411 del codice di 
pnxtedura civile. 

7. Il comportamento com¬ 
plessivo delle parti viene va¬ 
lutato dal giudice per l'appli¬ 
cazione degli articoli 91, 92. 
96 del codice di procedura 
civile. 

Articolo 6 . ' 

(Abrogazioni) 

1. Nel primo comma del- 
l'articolo 35 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono 
soppresse le parole •dell’arti¬ 
colo 18 e» 

2. Il pnmo comma dcirar- 
ticolo 11 della legge 15 luglio 
1966, n. 604. è abrogato. 


A 












IN ITALIA 


Quando Tltalìa 
è terra straniera 


La vita degli extracomunitari 
nelle valli del Trentino 
Cavatori di porfido, operai 
con la paura del razzismo 


\^olantini «autonomisti» spingono 
a «difendersi contro Tinvasione» 
I:gnoti bruciano le porte 
dlei centri d’accoglienza 


/ 

La ^)eranza nell’Eldorado del Nord 


Un posto fisso nell'Eldorado del nord; ecco il sogno 
dei nen che nsalgono la penisola Cavaton di porfido, 
operai, sguatten di cucina cosi guadagnano lo ^tipen* 
dio tunisini e senegalesi nel Trentino Ora amva la 
paura, vengono bruciate le porte dei centri di acco¬ 
glienza. girano volantini, con tanto di firma, dove è 
scritto che «è legge di natura, per sopravvivere bisogna 
difendersi»contro «l'invasione extracomunitaria» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JCNNWIMU.Bm 


L’acco^ienza 
(realistica) 
di «Shangrillà» 

«Essere stranieri non vuol dire essere necessariamen¬ 
te emarginati. Un piatto di minestra è utile, ma non 
basta Occorre un progetto. Il nostro deve ussere an¬ 
che un confronto culturale, ma c'è chi si integra su¬ 
bito, pnma ancora di conoscere l’italiano, attraverso 
I messaggi dell.) tv». Parla Adel Jabbar, lociologo ira¬ 
cheno, «trentino» d'adozione «Amvano qui con il mi¬ 
to dell'Occidenie scintillante » 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TRENTO -Vivere nell'El¬ 
dorado» con un brivido ad¬ 
dosso A chi toccherà domani^ 
Quale porta sarS bruciataTSi li¬ 
miteranno poi a bruciare la 
porta’’ Nella sede della Carilas 
un ialcgnamc sta cambiando il 
portone d ingresso I hanno 
bruciato all alba di mercoledì, 
il fumo e arrivato Imo al terzo 
piano dove vive una comunità 
-famiglia con bambini Un me¬ 
se prima era toccato al -Punto 
di incontro- di don Dante Clau- 
scr poche decine di metn dal¬ 
la Carilas Quella stessa matti¬ 
na, il postino aveva portato 
una lettera a ' Shangrila ', 
un assoc azione che riunisce 
stranieri cd italiani -Vi bruce- 
remo lutti africani, terroni c 
zingan Vi porteremo tutti a 
Dachau- -Siamo preoccupati • 
dice Adel Jabbar presidente di 
Shangrila - anche se non vo¬ 
gliamo dare troppa importan¬ 
za a quei mezzi delinquenti 
che inci ndiano e mandano 
lettere minatone Spenamo 
che non diventino più aggres¬ 
sivi, che non assaltino le case 
abbandonale dove i nostri dor¬ 
mono» 

Cammina veloce, AbduI il 
senegalese, nelle strade del 
centro Una piccola cassetta 
con accendini e bombolette di 
gas. poche paia di occhiali In 
centro non e proibito vendere, 
ma per una -convenzione- non 
scritta non ci si può fermare, 
ed esporre la merce sui tappe¬ 


lini I venditori ci sono come 
in tutte le città, ma al nord, cd 
in particolare a Trento, gli ex- 
tracomuniiari arrivano con un 
unico sogno il posto fisso un 
lavoro finalmente con slipcn- 
dioebustapaga IITrcnilnoha 
fame di broccia, i posti non 
mancano 

La Val di Cembro sembra un 
cratere lunare devastata co- 
m e dalle cave di porfido Una 
volta CI lavoravano i disperati 
del Trentino adesso i cavaton 
arrivano dall Africa c dai Porto¬ 
gallo Si lavora In mezzo ad 
una polvere che riempie i pol¬ 
moni c fa venire la silicosi ma 
lo stipendio ò buono ( 
I 800 000 lire al mese, rxl an¬ 
che di più per chi lavora a cot¬ 
timo) Il porfido cavalo viene 
utilizzalo soltanto al venti per 
cento il resto viene buttalo In 
discariche che crescono come 
nuove montogne Anche tanti 
uomini vengono ‘ scartati' co¬ 
me il porfido sono quelli che 
non resistono, che si sfinisco¬ 
no in pochi giorni, e che al 
mattino non trovano la forza 
necessaria per iniziare un'altra 
giornata nella polvere delle 
pietre 

Si lascia la cava, lo stipendio 
si dimezza, ma nell'Eldorado 
del nord si possano trovare po¬ 
sti in campagna, m fabbrica, 
nei ristoranti e negli alberghi 
•Quasi ogni giorno - dice Pari¬ 
de Oe Biasio, responsabile del 
centro assistenza della Carilas 



- arrivano telclonatc di aziende 
che cercano operai Quelli che 
amvano qui sono in Italia in 
media da tre o quattro anni, 
conoscono la lingua, ma non 
hanno un mestiere Questa e la 
maggiore difficoltà Noi Orga¬ 
nizziamo anche dei corsi pro¬ 
fessionali ad esempio per mu¬ 
ratori ma la gran parte di loro 
riescono a lavorare soltanto 
come uominidilatica- 

•Cli cxtracomunitari - dice 
Rino Sbop segretario della fe¬ 
derazione del Pel - sono stati 
accettati per un motivo molto 
semplice sono indispensabili 
Chi andrebbe a cavare il porfi¬ 
do’ Chi raccoglierebbe le mele 
nella valle di Non’ I nen, co¬ 
munque, hanno trovalo qui 
una forte solidarietà da parte 
dei cattolici e delle sinistre Ma 
c e anche un 'partito" trasver¬ 
sale che reagisce male alla lo¬ 
ro presenza e soffia sul mal¬ 
contento c sulla paura del di¬ 
ve rso- 

A chiamarli razzisti si arrab¬ 
biano come un gatto cui si pe¬ 
sti la coda Sono i militanti del 
Patt. Partito autonomista trenti¬ 
no tirolese, che hanno - dicia¬ 
mo cosi - animalo la campa¬ 
gna elettorale di Trento con 
una sene di volantini firmati 
dalla sezione cittadina e blan¬ 
damente condannati dai verti¬ 
ci del Pali Razzisti’ Ecco il loro 
'pensiero', tratto dai volantini 
abbelliti dal disegno di stelle 
alpine, simbolo del Pati -No¬ 


madi e terzomondlali’ No gra¬ 
zie- -Lo Stalo demo-socialista 
pare imbelle o impotente con¬ 
tro la malavita, la mafia, la dro¬ 
ga gli evasori fiscali, I invasio¬ 
ne terzomondiale e la zavorra 
in genere- -E legge di natura 
che per soprawniere bisogna 
difendersi I nostn avi hanno 
versato sudore csangueperdi- 
fendere al meglio la nostra ma¬ 
gra terra con le sue autonomie 
E noi dovremmo ora calar le 
brache di fronte ad un orda 
che approfitta del regime ram¬ 
mollito che CI governa’ Noi og¬ 
gi b ospitiamo e, nutnamo 
spendendo miliardi'e riceven¬ 
do in cambio tedio. Aids, dro¬ 
ga insicurezza cnminalità e . 
accuse di razzismo- 

A sostenere II Patt sono so¬ 
prattutto i propnetan di cave di 
porfido La devastazione delle 
montagne porta altissimi pro¬ 
fitti tonti ex cavaton sono di¬ 
ventati propnetan di cave, 
hanno acquistato impianti che 
costano miliardi Chi ti contra¬ 
sta viene minacciato iivKesin- 
daco di Albiano ò stato pic¬ 
chiato. l'intero Consiglio co¬ 
munale di Basclga di Pinò è 
stato bloccalo dai cavatori per¬ 
chè non erano pronti gli alti di 
una delibera 

Allentati da fina parte, vo¬ 
lantini razzisti dall'altra, sono 
vissuti come segnali di allar¬ 
me. maTrento vuole continua¬ 
re ad esprimere solidanetà Per 
chi amva da fuori, ci sono nu¬ 
merosi centn di accoglienza 
La Carilas dislnbuiscc genen 
alimentari e vestiti (nuovi o 
usati), li "Punto di incontro" 
offre un pasto a mezzogiomo 
Ci sono un dormitorio con 36 
letti, ed una decina di apparta¬ 
menti, gestiti sempre dalla Ca- 
nlas, in città e provincia -Fac¬ 
ciamo strutture piccole, non 
vogliamo iKcozzaglie di corpi 
umani- Adesso gli extracomu- 
nilan sono circa un migliaio, a 


settembre saranno tremila per 
la raccolta d< Ite mele e dell u- 
va 

•La nostra terra - racconta 
don Dame (lauser premiato 
I anno scorso come 'trentino 
dell anno' è dlflid<»nle II tren¬ 
tino dichLinitameste conser¬ 
vatore. vede -fon sospetto I ar¬ 
mo degli -trinien La benefi¬ 
cenza va ticic, è giusto che 
lutti abbiario un piatto pieno 
ed un tetto II protilema amva 
quando si -ratta di accettare lo 
straniero a 1 1 itersKi delle strul- 
lure sociali come la casa, il la¬ 
voro L impatto con il nuovo è 
VISIO CORSOSI ietto in tanti stra¬ 
ti della nostra soi.iclà Pnma 
noi assistevamo gli r.>maiginati 
da quando sono arrniati gli ex- 
Irocomuniian i nostri poven se 
ne sono andati» 

Due anri la si sono presen¬ 
tati alla CanLis trenta stranien 
I anno scorso sono stali due¬ 
cento. nei primi mesi di que¬ 
st'anno sono già quattrocento 
•Vogliono il posto fisso - dice 
don Clau»‘r - e si lamentano 
per lo stipi mlio b.isso Hanno 
fretta di mandare i soldi a casa 
to devo spiegare toro che i sol¬ 
di in banc i ron li mette nem¬ 
meno I operaio Italiano- 

•Il razzismo è un pericolo - 
dice Rino Sbop - che non va 
sottovalutato Come gruppo 
comunista ancora pnma diclla 
nunione del nuovo Consiglio, 
incontrereinc le organizzazio¬ 
ni degli extracomunllan E un 
gesto - simtxilo di cui la città 
ha bisogna Dop< i volantini 
del Patt un nostro consigliere, 
Lucia Coppola, n< ha letto in 
Consiglio akune frasi, qon- 
frontandok: con un altro testo 
'ignoto' lt»li risultavano mol¬ 
to simili U Patt parlava di stra¬ 
nieri che fXMtano Aids, l'alno 
testo parlava di sii lido Alla li¬ 
ne ha reso mito il secondo le¬ 
sto 'misleno-.o' era il Mein 
Kampf di Adclf Hitler- 


■ÌTRE.'VTO -Sliaiigrillàèuna 
mitica valle del Tilicl, dove si 
realizzano i deuderl- L'asso¬ 
ciazione interetnic i che porta 
questo nome A nata tanno 
scoino, a pnmavcia e conta 
500 iscritti, in mtgfiioranza ita¬ 
liani Piesidenle è/'idclJabbar, 
iracheno, laurea in sociologia 
a Trento, speciali ’zazione in 
organizzazioni ini mazionali 
a Padova 

•Non è scmplicr lavorare in 
un'associazione et me questa 
Vogliamo gestin-la realtà della 
presenza slraner.t in Italia, 
usando le poche possibilità 
che le leggi ollnam i E lo stes¬ 
so straniero che di ve cambia¬ 
re mentalità deve i nsi-rirsi nel¬ 
la società non vm me ai mar¬ 
gini» Shangnilà ha sede in un 
ex deposito di mal 'naie edile, 
nel centro di T-eti o Ci sono 
gli uffici per ra.si< enza giuri¬ 
dico - legale e sim acale, aule 
percorsi di lingua I aliana una 
sala che diventerà i in bar -Noi 


siamo in ottimi rapporti con la 
Caritas ed il 'Punto di acco¬ 
glienza' ma il problema degli 
stranien non può essere inqua¬ 
drato in una realtà assistenzia¬ 
le e cantatcvolc Chi amva in 
Italia, spesso attratto da una 
pubblicità che mostra un Occi¬ 
dente scintillante si vuole in- 
senre Ad accogl orlo sono in¬ 
vece strutture c he sono specia¬ 
lizzate nell emarginazione cd 
accolgono quindi gli espulsi 
dalla società Ecco allora un 
vestilo, ecco allora un buono 
pasto Certo anche per lo 
straniero è lai ile abituarsi si 
mangia qualcosa, si trova un 
letto SI guadagnano ventimila 
lire a raccogliere pomodori o 
aggiustando la finestra del vici¬ 
no Ci SI abitua cosi, e poi si 
pretende anche 'Come, non 
date I buoni pasto gratis qui a 
Shangnilà’ Come, non avete i 
posti letto’, mi chiedono ap¬ 
pena amvali I buoni pasto li 
diamo ma al massimo per un 



paio di mesi poi si debbono 
pag.ire, sia pure a prezzo poli- 
tco Ma a mangiare ne le men¬ 
se cl ave vanno operai studen- 
I docenti univcrMtan Per noi 
i una questione di dignità As- 
sK me all altra gente .i cerca 
I II II grazionc Cosa si può im- 
parire se si vne assieme agli 
ut r .icom’* 

àdel Jabbar sa di d re cose 
eh; non piacciono a tulli -Lo 
se litro avviene ogni giorno 
a net e qui fra di noi Ancora 
prima di partire I immigralo sa 
che VÌI in quell Italia che ap¬ 
pai* cosi bella attraverso la 
pubblicità c è I assistenza peri 
fcivcri Ma in una società co 
m ' questa basata su un con¬ 
cetto di forza, che speranze 
peiss amo avere noi se ci pre 
senliamo come deboli e biso- 
gncsi di tutio’ Noi vogliamo 
parceipare mostrare 1 1 nostra 
cultura essere attivi nella so¬ 
ci! là Non ne [kisso piu di di- 
bat II I dove c è chi alle-ma che 
'gl s ranieri sono come noi o 
VX ivcrsa E scontalo non de¬ 
vo (onvincere nessuno Si deb¬ 
ile no conquistare diritti c que¬ 
sti >1 ottengono soltanto lavo¬ 
rando duramente» 

I muri della sede se no lap- 
ficzzati di manifesti ed avvisi 
£.1 annunciano convegni cd in¬ 
contri dibattiti nelle scuole -A 
1 mn o la Provincia ha fatto 
una legge sull immigrazione e 
noi abbiamo collabor Ito Sia¬ 


mo orgogliosi di C|ucslo fatto e 
della nostra piena autonomia 
Facciamo di lutto per fare ca¬ 
pire che per vivere in un paese 
occorro conoscerlo davvero, e 
che I Italia e 10:cidenle non 
sono quelli degli spot televisivi 
inviali anche in Marocco e Tu 
nisia attraverso la Cinq france¬ 
se di Berlusconi Spieghiamo 
che CI sono i sacerdoti alcuni 
davvero bravi come don Clau- 
scr qui a Trento ma che i sa 
cerdoli non sono tutto Ci sono 
I sindacalisti gli avvocati cè 
un associa/iorc come la no¬ 
stra oche la nostra associazio¬ 
ne non serve a lutto ma solo a 
rappresentare tufi noi a lare 
sentire il nostro peso E diffici¬ 
le difendere una diversità cul¬ 
turale perchè tanti che arriva¬ 
no sono già integrati anche 
non conoscendo la lingua ba¬ 
stano le immagini della Tv Nei 
loro portafogli vedi già le sche¬ 
dine del Totip e le istruzioni' 
per partecipare ai giochi di Ca¬ 
nale 5» 

Nel cortile dell associazione 
un tunisino stende un giornale 
a terra si mette a pregare -Te¬ 
niamo anche alta nostra reli¬ 
gione lo sono musulmano 
anche il cristianesimo la parte 
della nostra cultura Abramo 
era iracheno Gesù era palesti 
ncse anche se tanti qui credo¬ 
no che sia nato in piazza Duo¬ 
mo» 

OJM 


CastigUonceilo 

Concluso 
il convegno 
sui bambini 


La d^isione presa dal Comune di Selargius 

Safdegna^ s^aiì «al confino» 
in un vecchio capannone malsano 


Assaltati scafi liguri, toscani e siciliani 

Maifi^glia, «guerm del pesce» 
Francesi conhro italiani 


M CASnCUONCELLO (Livor¬ 
no) Con una denuncia della 
situazione di Lsolamento e di 
pencolo personale in cui sono 
costreftì spesso ad operare gli 
insegnanti nelle scuole più de¬ 
gradale del nostro paese, so¬ 
prattutto quelle dominate dal¬ 
la presenza violenta di malia, 
camorra e 'ndrangheta, si è 
chiuso .1 Castiglioncello l'in- 
conlro intemazionale sulla vio¬ 
lenza all'mtanzia dedicalo 
quell'anno al •bambino bru¬ 
ciato» e organizzalo dal coor¬ 
dinamento genitori democrati¬ 
ci Il documento approvalo len 
al termine dei lavori sottolinea 
•I estrema urgenza e necessita 
di potenziare in quelle aree n- 
sorse, strutture e servizi crean¬ 
do aiKhe forme di incentiva¬ 
zione,-oltre che di garanzia e 
di sostegno per tutti coloro che 
vi operano» Quanto alla nuo¬ 
va legge sulla droga, il docu¬ 
mento esprime «profonda 
preoccupazione» poiché il cri¬ 
terio di disponibilità del consu¬ 
matore -limita, ostacola e im¬ 
pedisce fazione di recupero 
umano, sociale e psicologico 
dei gióvani in diff icoha» 


Dalle vecchie baracche in mezzo al fango ad un 
grande inceneritore in disuso, buio e malsano Dopo 
la «deportazione», un centinaio di zingari hanno du¬ 
ramente protestato contro gli amministratori di Se¬ 
largius, nell'hinterland cagliantano «Anziché darci 
acqua, luce e servizi, vogliono isolarci ancora di più 
in un lager. ». Chiesta una perizia delle autorità sa¬ 
nitarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Pescherecci italiani sono stati assaltati l’altro giorno 
a Poit-Bou, net pressi di Marsiglia, dai pescatori fran¬ 
cesi, inferocrti [lerchè gli scafi italiani avevano butta¬ 
to le reti all’est tmo delle acque temtonali francesi 
Aggressioni e minacce. Dopo la guerra del vino, 
quella del pesce. A Sanremo, incontro con il prefet¬ 
to. per sollecitare un intervento sul governo transal¬ 
pino. 


GIANCARLO LORA 


■B CAGLIARI Per un amara 
coincidenza I ordinanza di 
sgombero del Comune è stata 
notificala a Nusrel Sehmovlc. 
il padre della bambina morta 
di freddo due anhi fa nell'ac¬ 
campamento Rom di Selar¬ 
gius Quella tragedia era stata 
la molla decisiva per convin¬ 
cere li Consiglio regionale ad 
approvare una legge (deno¬ 
minata significativamenle -Ti¬ 
ziana», come la piccola vitti¬ 
ma Rom) che stanziasse i fi¬ 
nanziamenti necessari per at¬ 
trezzare I campi sosta dei no¬ 
madi Purtroppo però tutto è 


come prima, anzi peggio Non 
solo gli accampamenti zingan 
continuano ad essere lasciati 
senza acqua e servizi ma si 
susseguono sfratti e aggressio¬ 
ni Per la comunità di Selar¬ 
gius (una delle piO popolose 
dell isola) al danno si è ag¬ 
giunta la beffa II sindaco, il 
socialista Antonio Mells li ha 
infatti -autorizzati» ad occupa¬ 
re un capannone inutilizzato, 
quello del vecchio incenerito¬ 
re di «Piue e Pranu» a otto chi- 
lomelri dal paese uno stabile 
malsano, maleodoranle privo 
di finestre o di altre aperture 


all esterno «Un vero e proprio 
lager • ha commentato Nusrel 
Selimovic - pericoloso per t 
nostri bambini e otiretutto as¬ 
sai lontano dall'abitato evi¬ 
dentemente fanno di tutto per 
tenerci a distanza » 

La comunità Rom di Selar¬ 
gius ha cosi organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro gli amministraton co¬ 
munali nell'area dell'incenen- 
tore-lager Accanto a loro i vo- 
lontan dell'Asce (1 Associa¬ 
zione sarda contro l'emargi¬ 
nazione) e quelli della Lega 
Ambiente, intervenuti a sotto¬ 
lineare i gravi pencoli igienici 
e sanitari dell insediamento 
•L'aspetto più sconcertante 
della vicenda - hanno spiega- 
loo - è la pretesa dell ammini¬ 
strazione comunale di istituire 
il nuovo campo-lager con i 
tondi previsti dalla legge Ti¬ 
ziana Sarebbe una beffa l'a¬ 
rea infatti è fortemente degra¬ 
data e di latto irrecuperabile* 

E adesso’ Gli zingari si di¬ 
cono disposti ad abbandona¬ 


re i vecchi terreni <iUa penferia 
di Selargius ma chiedono 
concrete ( ar-inzie agli ammi- 
nislraton 0 accordo con le 
associazioni sollecitano in¬ 
nanzitutto un sopì alluogo del¬ 
le aulodUi ssnltane net vec¬ 
chio inceiiertore per consta¬ 
tarne ufficialmente l’invivibili- 
là I fondi legionali della legge 
Taiana-dovranno invece esse¬ 
re utilizzasi per individuBre e 
attrezzare un idtra area vicino 
al paese, secondo lo spirilo 
della legg*' che - ricorda IA- 
sce - SI (irosjoire di "evilare 
ogni form i di emarginazione 
urbanistic,i dei campi sosta e 
facilitare I accessi; nei servizi 
pubblici» Nel fi attempo gli 
zingan chi edmio ,>gli ammini- 
siraton comunali di individua¬ 
re un'altri .srea prowisona 
per li campo'iost,i, impegnan¬ 
dosi in una ricerca comune 
Dal Comune però, non sem¬ 
bra emergere alcuna disponi¬ 
bilità «L<re<i t'abbiamo già 
attrezzata - lia detto il sinda¬ 
co - e nte liamo che la nostra 
scelta sia valKla > 


■i SANREMO I giornali fran¬ 
cesi non fanno cenno di 
quanto accaduto fa pescato¬ 
ri Italiani e Irarceil venuti a 
conflitto per il pescato Ma al 
porto vecchio di S-mremo ieri 
si sono tenuti inet mtri con la 
stampa per denuiciare una 
situazione che n inaccia di 
farsi esplosiva, tanto da ncor- 
dare la guerra del vino di in¬ 
sto memona Alla vigilia del- 
l'unificazlone europea, i la- 
voralon del mare si scontra¬ 
no per la •difesi» ili confini e 
di mercati 

Di questi tempi i pescaton 


sono impegnati a ricercare 
banchi di pesci azzurri inler- 
cettali dai radar e se la fortu¬ 
na volta le spalle si può tor¬ 
nare a nva con le cassette 
vuote Pescherecci italiani 
provenienh dalla Liguria dal¬ 
la Toscana e dalla Sicilia so¬ 
no andati a gettare le reti al 
largo delle coste francesi, in 
acque exlralemtoriali per 
catturare il pesce azzuno di 
passaggio in questi mesi Al 
momento di gettare I ancora 
nei porti francesi e di cancare 
il pescalo su Tir per il traspor¬ 
lo in Italia, è esplosa la prote¬ 


sta "muscolosa» dei pi^scalori 
(Il oltre Alpi Sarebbe'o stale 
lanciate contro i •legni» bom- 
tie Molotov sul pescalo già in 
tianchina gettalo acido mu¬ 
riatico per renderlo non piu 
commestibile I conducenti 
(le I Tir in attesa del canco so¬ 
rte stati minacciati Gli scontn 
so 10 avvenuti a Fort Eou nei 
pr-ssi di Marsiglia, dove la 
protesta è piu massiccia e piu 
determinala come d<'l resto, 
nel dipartimento delle B(x:- 
che del Rodano negli anni 
pasSiiti lo fu la guerra contro 
il lino italiano con i unneron 
(lei «midi» che bloccavano e 
sviioiavano le auto'isleme 
rnenlre la gendarmeria vede¬ 
va e non vedeva 

Ora lo scontro è p( r la pe¬ 
se I »Non importa se i pe- 
sclierecci italiani le re i le get¬ 
tano fuori delle acque territo¬ 
riali I pescatori francesi non 
vogliano che allracctino nei 
laio porti e che i Tir vi cari¬ 
chino il pescato ^ inacce 


•Cenate a mare il pescato» 
Teslimonianze come quelle 
del camionista Alfonso Spa- 
dola di Savona >£(0 appena 
arrivalo per cancare il pesce 
dai pescherecci italiani Mi 
sono visto circondalo ed ilTir 
è stalo ass-alito da una qua¬ 
rantina di persone una lolla 
infeixxita» 

len una delegazione dei 
pescaton italiani è stata nce- 
vula dal prefetic di Imperia, 
dottor Piccolo L incontro è 
avvenuto in occasione di una 
visita del prefetto a Sanremo, 
per partecipare a una cen- 
monia religiosa all interno 
dello scalo maritlimo I pe- 
scalon Italiani hanno espres¬ 
so al preletto il loro disagio, e 
hanno chiesto un intervento 
del governo italiano presso le 
automa francesi In mattina¬ 
ta a Sestn Levante aveva fal¬ 
lo ritorno il pieschereccio 
•Gcima» (undici uomini d e- 
quipaggio), che era rimasto 
coinvolto negli incidenti 


CHE TEMPO FA 
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VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALUi ad una dia(|rJt>uziCTie 
di pressioni molto livellate con vavM inioi no 
alla media, fa riscontro alle quote superiori 
una circolazione di correnti atlantiche mo¬ 
deratamente umide ed instabili Ne con le- 
guono condizioni generalizzate di variatili- 
ta con frequente alternarsi di annuvolamenti 
e schiarite 

TBMPO PREVISTO) sulle regioni deit ltalia 
settentrionale formazioni nuvolose Irregola¬ 
ri alternate a zone di sereno L attività nu no¬ 
iosa sarà piu frequente e piu accentuata sul¬ 
la fascia alpina e le località prealpine Svile 
regioni centrali su quelle meridionali e sul- 
I isole maggiori ampie zone di sereno inter¬ 
vallate da scarsa attività nuvolosa Dura ite 
le ore pomeridiane si avranno annuve la¬ 
menti temporaneamente piu consistenti in 
prossimità della dorsale appenninica La 
temperatura si aggira intorno ai valori nor¬ 
mali della stagione 
VENTI) deboli di direzione variabile 
MARI) generalmente calmi tutti I mari italia¬ 
ni 

DOMANI) su tutte le regioni della penls<3fa 
SI continueranno ad avere condizioni di /a- 
riabilita con ampi rasserenamenti nella mat¬ 
tinata e attività nuvolosa irregolare nel po 
meriggio In prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica si potranno avare 
annuvolamenti a sviluppo verticale che lo¬ 
calmente potranno dar luogo a qualche tem¬ 
porale 


TEMPERATURE H* ITAUA 


Gotzano 

13 

27 

L Aquila 

6 

21 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

12 

25 

Trieat* 

TB 

22 

RomaFiurr ic 

12 

21 

Venezia 

14 

21 

Campobas io 

10 

26 

Milano 

15 

26 

Bari 

13 

16 

forino 

12 

21 

Napoli 

13 

25 

Cuneo 

13 

19 

Potenza 

11 

13 

Clenova 

15 

22 

S M tejcii 

14 

20 

Elologna 

12 

26 

Reggio C 

14 

21 

Firenze 

15 

26 

Messina 

16 

20 

Fisa 

10 

22 

Palermo 

17 

19 

A ncona 

13 

21 

Catania 

15 

24 

Ferugia 

11 

21 

Alghero 

14 

24 

Fescara 

14 

21 

Cagliari 

15 

22 


l'IMPERATURB AU'ESTIRO 


Amsterdam 

n p n p 

Londra 

9 

16 

Atene 

15 26 

Madrid 

11 

23 

Berlino 

8 16 

Mosca 

2 

12 

Bruxelles 

n p n p 

New York 

6 

13 

C/Openaghon 

8 13 

Parigi 

7 

17 

Cxnevra 

9 22 

Stoccolma 

5 

15 

Helsinki 

1 14 

Varsavia 

np 

n p 

Lisbona 

14 20 

Vienna 

10 

24 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

IfMOWUiEIMMIi 

Notiziari 00*^1 or* e somman ogm mezz ora ijaHB 30 ano 12 e 
danei5aHie.30 

Ore 7 Rftsosgna stampe 8 30 Uguale lavoro ugu. Il d ritti Paris 
Rodono Msttioietti ii faraoHCo.lottiE*UclMaVt*taBt*: 
1S flaharajtomusica. 17 LAgenda,appuotarrertid culturae 
spettacolo t730'Hmor>do seiezfonedeigtomai e len 
TELEFOMI06i«7914t2 06/6796 >3 < 

FREQUENZE IN MKt Alessandria 909S0' Atena 105200 
Arezzo 99 800 A Piceno 95 500 / 95 250 Bari 8 600 Belluno 
101 550 Bergamo 01 700- Biella 106 600 Brio ina 94 500 / 
94 750 / (17500 Campobasso 99000 / 1(1300C Catania 
10525a Cutvizaro 105300/ 108000 Chietil(C3u0 Como 
87600 / 6’ 750 / 96 700 Cremona 90950 Irrooli 105 800 
Ferma 105 700-Firenze 104 700-Poggia 94 60D ori 107100 
Ffosinone135550;Genova88550'Grosseto9i500 104600 
(mota 107100 Imperta 88200 tserna 103 >00 LAquila 
99400 la Spezia 102 550 / 105 300 LalKu W630 Lecco 
87900; Uvomo 10S800 / 102 500 Lucca 10.>(00 Macerata 
105550 / 102:‘0a M Carrara 105700 / 10 550 Milano 
91000 Modena 500 Monfaicone 92100-Nzp(ii 811000 No¬ 
vara 91350 Padova 107 750 Parma 92 OOO P )v 1 90 950 Pa¬ 
lermo 107J50 Perugia 100700 / 98900 / 'I3 'OC Potenza 
106900 / 107200 Pesaro 96200 Pescara 136 300 Pisa 
105600 P»toia104 750 Ravenna 107100 R Calabria 89 050 
REmilia96200 / 97000 Roma94600 / 97000 10 j 550 Ro¬ 
vigo 96 850 Rieti 10 ( 200 Salerno 102650 / 10150(7 Savona 
9250(7 Siena 94900 / 106000 Terwno 106300 Terni 
107 600- Tonno 10400(7 Trento 103000 / 0)300 Trieste 
103 2 50 / I0525a Udme 96900 Vaidarno 9't800 Varese 
96 400. Viar eoQKi 105.600. Vilerbo 97.050._ 
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Italia Annuo Semestrale 
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en umeri _ L 260(300 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
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Per abbonarsi vmamento sul c c p n 29972007 
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Roma 

oppure versando (importo presso gU uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicllarie 

A mod (mm 39 x *10) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
■inestrella 1 • pagina feriale L 2 613 000 
rmesirctla 1 ■ pagina sabato L 3 136 000 
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Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L SS7 000 
A parola Necrologie part «lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBerlola34 Tonno lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/b313l 
Stampa Nigispa direzione e uffici 
vialeFulvioTesti 75 Milano 
Stabilimenti via Cinoda Pistoia 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 


l’Unità pi 

Lunedi 
14 ma£,''qio 1990 





















riRAlUNO ore 22.50 

«Cinema!» 
si intrufola 
a Cannes 


H Viaggia a ' tutto Cannes 
anche Cinema', il quindicinale 
di FIrancesco Boitoilni e Clau¬ 
dio Masenza in onda stasera 
su Raiuno (alle 22.55). Sarà 
Bernardo Bertolucci, presiden¬ 
te della giuria del (estivai, ad 
aprire la puntata parlando del 
. suo nuovo lilm. Il tù net deser¬ 
to, tratto dal romanzo di Paul 
Bowlei. Ancora da Cannes, 
Paolo e Vittorio Taviani, autori 
. del film II sole anche di notte 
che Cannes presenta fuori 
concoro, e Diego Abatantuono 
interprete di Turné, di Gabriele 
Salvatores, nel calendario del¬ 
la sezione «Un certain regard». 
Da Cannes Cinema! passa a 
Parigi per incontrare Jcan-Jac- 
ques Eeinebt e Isabelle Adjani, 
cioè r«;gista e interprete di Ro- 
sefyne e i leoni. In America in¬ 
vece è stato scovato Menahem 
Golan, il produttore e regista 
ex ras della Cannon. Ancora, 
una caratterbta di lusso, la 
bionda attrice il cui volto è no¬ 
to anche da noi (era la prima 
fìdanzata di Tootsie, la donna 
di Un sogno lungo un giamo), 
ma il cui nome fatica a farsi ri¬ 
conoscere, Tcri Gan. Per finire 
una novità da Los Angeles, i 
lilm<perciechi>. 

QHAIDUg-RAITBe 

Fra Celadon, 
il voto 
eTacchella 


■I II dopo voto nel Sud e 
una carrellata su moni e con- 
nhrenzi: che hanno pesato sul¬ 
le elezioni nel Meridione sono 
gli argomenti del Mixer di sta¬ 
sera su Raidue (alle 21.35). Il 
rapporto tra Gorbaciove le ge¬ 
rarchle militari copre la parte 
estera, mentre quella di costu- 
. me affronterà il fenomeno del¬ 
la prostituzione maschile e 
quella di cronaca tornerà sul 
sequestro Tacchella. Ancora 
di sequestri si parla a Un gior¬ 
no in preiura (Raitre, 20.30) 
che trasmette una prima sinte¬ 
si del processo per il rapimen- 
.^diparloCeladon. 


_ CuL TURA E Spettacoli 


Dopo il caso Rostropovich, contestata r«Emani» alla Fenice, 

Fischi e insulti, Bruson lascia 



5 Un altro incidente per la musica colta. Ieri, alla Feni- 
] ce di Venezia, il baritono Renato Eruson ha interrot¬ 
to la rappresentazione deWErnam di Giuseppe Ver¬ 
di per i fischi e gli insulti partiti fragorosamente da 
parte del pubblico. Appena due giorni prima il gran¬ 
de violoncellista Rostropovic aveva interrotto il con¬ 
certo all'Accademia di Santa Cecilia di Roma per- 
I ché disturbato da una telecamera del Tg Lazio. 


Renato Bruson, offeso dai fischi, ha interrotto l'«Ernani» 


tu VENEZIA. L'Emani dimez- 
I zata. AiKora un incidente -dai 
vivo» per la musica colta dopo 
il «caso Rostropovic» di cui i 
giornali hanno parlato appena 
ieri. Alla line del primo tempo 
j dell'opera di Giuseppe Verdi, 
i di scena ieri alla Fenice di Ve¬ 
nezia, il baritono Renato Bru¬ 
son è tomaio dietro le quinte 
dicendo a colleghi e impresari 
che non aveva più nessuna in¬ 
tenzione di continuare a can¬ 
tare. La causa? I (ischi e gli in¬ 
sulti da parie del pubblico. Du¬ 
rante la rappresentazione del- 
VEmani infatti sono volate pro¬ 
teste e grida offensive all'indi¬ 
rizzo dei cantanti «da parte di 
alcune persone che si trovava¬ 
no tra il publico» come riferi¬ 
scono cautamente 1 notiziari di 
agenzia. Le rumorose conte- 
stazioni hanno urtato partico¬ 


larmente il grande baritono 
; che durante l'intcrvaillo ha fat¬ 
to saperi- di non sentirsela più 
di cantare fino alla line dell'o¬ 
pera. Non si sarebbe ripresen¬ 
talo al putibllco all'apertura 
del sipario. L£>non/ era da 
considerarsi annullata. Bru¬ 
son. da parte sua. è uscito im- 
mediatarnerte da teatro. 

L'eplsodki della Fenice è il 
secondo auso, nel giro di 
' neanche din; giorni, di inicmj- 
zione forratn di un'opera mu¬ 
sicale da pane dei suoi prota¬ 
gonisti. E anche se il contesto 
appare divciso. in gioco ci so¬ 
no comunque due star della 
musica classica. Appena ve¬ 
nerdì sera era stalo Mslislav 
Rostropovic, il più grande vio¬ 
loncellista del mondo, a la¬ 
sciare l’Accsdemia di Santa 


Cecilia a Roma neU'inieivallo 
del concerto: d-jrante l'eecu- 
zionc di un lavoio di Boccheri- 
ni lo aveva inftislidito una tele¬ 
camera del.Tg Lazio che aveva 
continuato le riprese nono¬ 
stante il macsirci avesse già 
manifestalo la p'ropria contra¬ 
rietà. 

Alla Fenice di V'trnezlaci tro¬ 
viamo di fronte un caso diver¬ 
so: questa volta non è una tele¬ 
camera a distuibare, ma il 
comportamento del pubblico 
a •boicottare» ini qualche mo¬ 
do la rappresentazione. Ma 
anche nel caso di Emani, chi 
•lascia» è pur sempre una stel¬ 
la della musica colta, un per¬ 
sonaggio che gode di cullo da 
parte dei melomitnl, italiani e 
non. Renalo Bruson viene con¬ 
siderato infatti uno dei massi¬ 
mi barilooL Caprico da grande . 
stella? O reazioni legittime di 
. un artista che si vede impossi¬ 
bilitalo a proseguite serena¬ 
mente il proprio lavoro? C'è 
chi parla di bizze incontrollate. 
Di reazioni esagerale da parte 
di artisti che si considerano in¬ 
toccabili. Ma c è anche chi ri¬ 
corda che - a teatro come su 
una pista di Foririula Uno - 
l'iniromissione da parte del 


n coiiceirto.Un sucx:esso la tappa milanese del musicista 

In seimila per Billy Joel 
aaobata del rock con nane 


OIEQO PERUGINI 


■i MILANO. Billv Joel si di¬ 
verte. E con lui 1 seimila del 
Palatiuasardi, convenuti ve¬ 
nerdì sera sotto il tendone di 
Lampugnano per l'unica data 
italiana del tour europeo. Di¬ 
vertimento, si diceva, e tanta 
energia. Eppure a vederlo non 
si direbbe: piccolo, timido, 
naso schiacciato e accenno di 
adipe in sovrappiù. Ma sul 
palco Billy si trasforma e mo¬ 
stra inaspettate doli atletiche. 
Parte in sordina, trattenuto al 
piane, e (a un po' di pretaitl- 
ca. scaldando, le. mani del 


pubblico con Allentown e sag¬ 
giando gli accendini locali 
con Honesiy, dove si scatena¬ 
no i primi cori. £ un moderno 
<rooner» questo JoeL romart- 
tico e forte al . tempo stesso, 
che alle tastiere rivela un'im¬ 
pronta classica rimpolpata da 
nottate a suon di rock'n'roll. £ 
la doppia (accia del composi¬ 
tore di Long tsland, emblema- 
' tica in brani come Sixnesfiom 
an flalian Restaurant, piccola 
«suite» in tre parti, filladi acce-, 
frazioni rock e nostalgici ri- 
‘ mandi melodici; Niente 


però: il «sound» di Joel resta 
compatto e vivace, aiutato da 
una saggia scaletta e da una 
. band asciutta e concreta che 
la il suo lavoro senza strafare. 

Il rumore di un elicottero e . 
. le luci impazzite ricreano il 
clima allucinalo della giungla 
vietnamita, introduzione 
' d'obbligo per Coodnight Sai¬ 
gon dolorosa e commossa 
ballata sulla più inutile avven¬ 
tura americana, (orse il capo¬ 
lavoro di Joel. Chiusa la pa¬ 
rentesi impegnala, si toma a 
scherzare; Billy affronta Rossi- 
A.iUxon pWip-wembante in- 


farcendo di iiinori iazz la Caz¬ 
za ladra, prima di esplodere 
nel fragore rock di Co (o Exlre- 
mes. Concerto in crescendo: 
altro omaggio all'Italia è la ta¬ 
rantella che iritnxluce il pop 
pimpante (e lacilottiO di My 
Life, vecchio hit anni Settanta. 
Shametess. dairullimo album 
Storm Front. ■ sfodera grinta 
soul, con Jo< I che duetta con 
la nera Ctt'slnl Taliefero, dagli 
acuti lamenti. 

Siamo >n dirittura d'arrivo e 
il piccolo Bilhr .si scatena, qua¬ 
si uno Springsieen in miniatu¬ 
ra: gioca con l'asta del micro¬ 
fono, si airair^iicq «ieteàlNe 



pubblico manda all'ana ope¬ 
razioni sijeso anche finanzia¬ 
riamente molto impegnative. 

La dimòne della Fenice, 
da parte sua, si è affrettata a 
tentare di fomite una giustifi¬ 
cazione dell'episodio. «Si è 
trattato <Ji contestazioni da 
parte del pubblico - ha osser¬ 
vato il segretario artistico del 
Teatro, il marstro Alessandro 
Bonelli - che evidentemente 
hanno dlrrtitbato il signor Bru¬ 
son a Uil Fiunto da impedirgli di 
continuare lo sprettacolo, ben¬ 
ché non fossero rivolte a lui. 
Bruson mm si è cambialo per il 
secondo atto e - ha continuato 
il scgretaiio - nonostante tutti ì 
tentativi (jer fermarlo, se n'è 
andato. Rimaniamo in contat¬ 
to con lui per vedere se si può 
recuperare la recita». Sappia- 
. mo ràitanio che Bruson è usci¬ 
to da teatro. Come ha (atto Ro- 
slropovich uscendo, l'altra se¬ 
ra, dall'Accademia di Santa 
Cecilia e raggiungendo a piedi 
l'albergo. Al momento dell'an¬ 
nuncio che la rappresentazio¬ 
ne dcìVErnani veniva conside¬ 
rala annulljiUi, tra gli autori 
della contetitazione e il resto 
del pubblico vi sono stali alcu¬ 
ni scambi di opinioni. 


Billy 
Joel 
è stato 
un trionfo 
il suo 
concerto 
milanese 


acustiche, salta da un capo al¬ 
l'altro del palcci', sale sul pia¬ 
no e ricade atei t.i con impen- ■ 
sabile agilità. £ l'apoteosi - 
■ rock'n'roll; Onjf> in'reCood Die ' 
Young, You Ma. .' He Ri^t, Big , 
Shot e via zam :>e:ttando, con ’ 
■:^la.;j{laNBin pie:t'i alle dan»;/ 



c RAIUNO 


7.00 UNOMAmUA. Con 1.» Azzarltl e P. 
Corone. Regia di P. Satana 




•vSO MNTABARBARA.Telefilm 


lOvSO TOItNATTINA 


10v«O AUUOITONI. Cartoni animati 



( 5 )‘ìK/l 1 S 


7eOO PATATRACe Varietà par ragazzi 


6.30 CAPirOUTaianovala 


rrr.w '■Vr'/.iM.-iiR-B'nTr 

rTTr -t rr m ' / TTTnrn» 


.'l't-i.'l-M.'l HJ.irr? 


H EMEtf-l.,lf.Wlf. 




13.00 'TOO OR3 TREOia - T<U IHOOBNR 
TOalCONOMU 


14.00 _OWA W PIWaHOi PAUSA CAi»Rt_ i ^ 4,50 L'AMORE B UNA COSA MBRAVI- 

14.10 OCCHIO AL BIOURTTO. Programma I aLIOSA.Con Sandra Milo _ 

di R. Crovl. Regia di E. Giacobino 


14.30 TENNIS. XLVII InlernazIonaU d'Italia 
maschili (da Roma) 


10.30 BKU II r>omerigglo del ragazzi 


17.30 PAROLABVITA.Leradlcl 


18.00 TOI FLASH 


laxse CUOHISHNXABrA.Telelllm 


If I vy f-t.'ir-i M:i .M.'.ranniifiT 


10v4O ALMANACCO OBL OlONNO DOPO. 

Che tempo fa 


EOM TBLBOIORNALB 


B0.40 OOOD MORBINO BABILONULFilm 

con Vincent Spano. Joaquim De Almet- 
da. Regia di Paolo e Viltorlo TavlanI 



80.30 L’ISFBTTORB DBRNICK. Telefilm. 
•L'eredità» con Horat Tappert. FrIU: 
Weooer 


31.30 MIXBR, IL PIACERI DI SAPBRNB DI 

PIÙ. Con Aldo Bruno e Giovanni MInoll 


12.00 

OSE. Meridiana ' 

14,00 

TELBOIORNAU REOIONAU 

14JK> 

DEB. Il trionfo dell'Occidente 

18.30 

VIDEOSPORT. Basabatl. GoH. Moun¬ 
tain Bike, Tennis 

IBM 

T03 DERBY ' 

10.30 

TELEOIDRR AU REOIOMALI 

20.00 

BLOB. DI TUTTO DI PIO 

80.35 

CARTOLINA-dl e con Andrea Barbato 

20.30 

UN OlORNO IN PRETURA 

32.28 

TOSSERA 

88.30 

PROCRESO Al MOHDIALI 

24J>0 

T03N0TTB 


10.10 ILCRANDETENNIS 


18.10 WRESTLINOOPOTLIOIIT 


18.30 SPORTIMB ' 


20.30 OOLDENJUKEBOX. 


32J>0 TELEOIORNAL 8 


82.18 80X2 DI NOTTE 


S3J>0 BASKET. Campionato Nba 






OD£On 


14.00 IL SIORETO DI 40LAND^L 

Telenovela 




17.30 6 UPER 7. Varietà 


10.40 IL SEQRBTO DI 40LANDIL 

Telenovela 




l i rF.YMi i* 


ttoOO CINIMAI Immagini, storie, protagoni- 
ati 


S6.46 TQ1 NOTTI. OOQI AL PANLAMBN* 
TaCNKTIMPOPA 


S4.00 TINNI 6 . XLVII Internazionali d'Italia 
maachill («intesi Incontro serale) 


33.10 RITIRA IL PREMIO.. Con Nino Frassi- 
ca 0 Oanleia Conti. Regia di Vittorio Ne- 
vano 


0.30 LA CORRUZIONE. Film con Roteane 

Schiaffino. Regia di Mauro Bolognini 





•Good Morotng Babilonia» (Raiuno, ore 20,40) 



7.00 CONNPLAKBS 


T4.30 HOT LIME 
10J0 JOHN TAYLOR 
20.00 SUPER HIT 


2T.30 ON THE AIR 


0.30 NOTTE ROCK 


1TJ0 IRYAM. Telefilm 

18.30 MASH.Telelllm 

1 

18.80 PIUMEEi'AtmmES 

20.30 MR.8ELV802R8SUONAI 
CAMPANA. Film 


23.30 TKL200MANI 



James Woods (a Sinis tra) è l'avvocato In «Verdetto finale» 

Primefilm. «Verdetto finale» 

L’avvocato 
del Sessantotto 


MICHELE ANSELMI 


E la coiKilusfone, prevista, è 
sui binari della nostalgia, a ri* 
badile le due anime di Joel: 
Piano Man, col suo incedete 
malinconico e triste, mette 
quasi il magone, cosi come il 
vecchio ritornello cantato al- 
‘JWBianlmità. * 


Verdetto finale 

Regia: Joseph Ruben. Sceneg¬ 
giatura: Wesley Slrikc. Inler- 
preli: James Woods, Robert 
Downeyir.Usa. 1983. 

Roma: Enibasay 
Milano: Aatra _ 

■i Parente stretto di Moses 
Wine deleclive (dove si rac¬ 
contavano le dlsawcnture di 
un ex leader stùdentcsco ame¬ 
ricano alle prese con la morte 
[ dell'Utopia), Verdello finale i 
la storia di un orgoglio ritrova¬ 
lo: quello di Edward Dodd. av¬ 
ocato sessanlollino con coda 
di cavallo e spinello facile info¬ 
gnato in ^uallidl oroccssi di 
droga. All'inizio del film lo ve¬ 
diamo difendere (e salvare 
dalla galera) un rici:o spaccia- 
lore di cocaina, mentre II gio¬ 
vane aiutante am:’ato fresco 
tresco dairUniversità di Yale 
trasecola. In ufficio Dodd 
•itspone vecchie foto «rcsisten- 
riali» e ascolta All atong thè 
uxilchlower di Jimi Hendrix. 
ma è poco più che folclore: ci 
'.•orranno le lacrime di una ma- 
iJre: coreana per convincerlo a 
difendere il figlio fnito ingiu- 
iitamente In galera otto anni 
prima, per un delitto mai com¬ 
messo a Chinatown. 

Se lo spunto dei film ricorda 
vagamente II uerdel.'o di Lurncl 
con Paul Newman lo svolgì- 
' fnetilo è meno diammat'ica- 


mentc esistenziale: approdato 
a Hollywood, il regista Joseph 
Ruben (Dreamcscape, Stepfa- 
rrier) apparecchia un gialloJn- 
tonato alle attuali re^le del 
genere. Perchè è subito chiaro 
che dietro la condanna delTa- 
gazzo corcano c’è una bruita 
storia di corruzione poliziesca 
(che cosa non si (a per salvare 
un informatore...), in lineacòn 
quanto ci hanno mosirato’di 
recente Allori sporchi e Un no¬ 
mo innocente. ' ' Ji 

Si capisce che Ruben, am¬ 
bientando la vicenda a Nièw 
York, gioca con il disagio rric- 
tropoliiano, coinvolgendo nel¬ 
le indagini fanatici nconazisii, 
galeotti tossicomani e beile 
portoricane: uno sfondo vio¬ 
lento in cui Dodd c il suo .scal¬ 
tro aiutante si muovono con 
grazia da elefante. Nei panni 
deir*eroe» tumefatto, James 
Woods si libera dai ghigni pa¬ 
ranoici che l’hanno reso famo¬ 
so dal Campo di cipolle in poi 
per conferire al personaggio 
un distaccato pragmalisoio 
(«La buona causa è quella che 
si vince») intonalo ai tempi; 
ma è chiaro che btaterà l’odo¬ 
re della battaglia contro il bie¬ 
co procuratore per riportaalo 
sulle barricate antl-Sisicmaa E 
per convertire il giovane di sfu- 
dio, prima yuppie elegantone, 
al fascino rude del maglioni e 
dei blue-jeans. 


11.30 DONNAMATrmO 


15.00 DIVERTMM'Oa 8 TANOTTL 

Film 



20.30 LA FURM. DEI BAEKERVIL» 

LE. Film 


24.00 LA STRANA VENDETTA DI 
ROSALIE. Film 



13.00 SUDAR. VsrI'Stà 


le.lS COLORIR,k.Telenovela 


18.30 L'UOMO 3 LA TERRA. 


20.30 IL PARAiMBDICO.FIIm con 

Enrico Manteaano. Regia di 
Sergio Nasca 


23.18 IL POZZO B IL PENDOLa 

Film di Roger Corman 



9M0 UNA PAMIOLIA AMERICANA. Tele- 

lilm .11 combattimento. 



7.00 CAPPELATT 8 


8.30 SUPERVICKY.Telefilm 


0.30 ADENTE POPPER. Telelilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


■ IM-M.'I 'va'fi:i;«.'nvà’i-i:i:ranrnna 


12.30 CHIPS.Telefilm 


13.30 MAQNUM Pala Telefilm 


14.30 8 MILB. Varietà 


E g Wv I- ■ »n 1 VA i n -4W t-i [«] 


16.30 TRE NIPOTI e UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm, con Brian Keith 


0.30 IRONS1DB. Telefilm 


RE. Attualità 


:r -i-W-i.iJ - s T7 :i;i-!. iTTr!TTni 


11.30 cosi GIRA IL MONDO 


!re\ 


RADIO 



I t-MJ .:T.1.'.[»1:I recirnmi 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 




13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.38 AZUCENA. Telenovela 


14.00 IL TESORO DEL SAPERE 


1S.OO UN AMORE IN SILENZIO 


18.00 ILCAMMINOSEDRETO 


10.S0 TP A. INFORMAZIONE 
80.28 OLI INCATENATI.Telenov eia 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 


■i'i;.i r.t.’.A'/ITnr 


10.00 ARNOLD. Telefilm 






ao.40 SILVBRADO. Film con Kevtn Kllne. 
Kevin Coatner. Regia di Lawrence Ka- 
sdan 


I.'M'1TM7 

f' vaV i T 'r. T T'Tiri'r . Tj7T r i 


1.30 LOUQRANT. Telefilm 


20.30 IN VIAGGIO CON PAPA. Film con Al¬ 
berto Sordi. Cario Verdone. Regia di 
Alberto Sordi 


22.30 SPECIALE PAU 8 TO COPPI. L’ultima 
Africa del camoione 


23.38 LADY BLU. Telefilm 


0.30 ROCK A MEZZANOTTE 



23.40 SILURI UMANL Film con Ra» Vallor o. „ 3 ;, TRLKCIORNALR 

Franco Fabrizi. Regia di Antonio Leon- H . ■ — . - . . ■ 

viola ___ . i 20.30 SPORT RSOIOMALE 

1.2B ORAONET.telefilm | 22.30 NOTTESPORT 


RAOIOGIORNALI. GR1 :6:1; à; 10; Hi 13; 
13; 14; 17; 1»; 31.04; 23. QR2: S.30; 730; 
6.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 16.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 720; 9.45; 13.45; 14.45; 16.45; 21.05; 
23»53» 

RÀDIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56,20.57. 22.57; 9 Radio anch’io: 12 
Via Asiaco Tenda: 15 Tickel: 1820 Mu- 
alca sera: 20.30 22* Slaglona dal Con- 
. certi Euroradio '89-'90: 23,05 La Tele- 
tonala. 

RADIODUe. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27,18.27.19.26.22.27.611 buongior¬ 
no di Radiodue; 1020 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.40 Pomeridia¬ 
na: 17.30 Tempo giovani; 2120 La ore 
della musica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43 .6 Preludio; 7.30-110.45 Concerto; 
12 Foyer: 15.45 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Orchestra del giovani della Co¬ 
munità europea. 


SCEGLI IL TUO FILM 


15,00 DIVERTIAMOCI STANOTTE 

' Regladl WiillerLang, con DannyKaye, Geno Ttemé 7 . 
, Ua. (1951). 57 minuti. -* 

Una tipica commedia degli equivoci dove a farla da 
padrone c'è II grande Danny Kaye. Un aviatore prò-' 
prietarlo di una compagnia aerea scopre infatti Ot 
avere per sosia un ballerino a cui chiede di partecipa 
re a una letta al suo posto per nascondere un vlaggiq 
' ' - d'aftari. E qui partono errori, sospetti, pasticci all ’infi- 
:: nilo. ■ . 

TBLEMONTCCARLD 


SI0.30 IN VIAGGIO CON PAPA' c 

Regia di Alberto Sordi» con Alberto Sordi. Carlo Vei^ 
dono» EdyAngelillo. Italia (1982)» 130 mlmiil. - 

Adolescenza, turbamenti e prime esperienze di Otf 
Imbranato Carlo Verdone. Che si mette - come da 
io-in viaggio por un'estate coi padre. Del genere «ri^ 
scoperta del proprio genitore*. Un'esperienza registi;^ 
ca che forse Sordi poteva evitare senza troppi rim-», 

piami. . , 

ITAUAi 


20.30 LA FURIA DEI BASKERVILLE i 

Ragia di TeretKa Flaher, con Pater Cuahing, Christo:.' 
pher Lea, André Morel. Gran Bretagna (1959). 63 ml- 
null. V 

La furia del titolo è II celebre .mastino» racconlatoda" 
.. Slr Arthur Conan Ooyle. Con lui deve sbrigarselai 
. Sherlock Holmes, amico dell'ultimo rampollo della fa-], 
miglia BasVervilie che da generazioni vede decimare 
i propri componenti da - cosi credono tutti - un cane: 
feroce. Ma il problema è elementare. Uno degli Shor:-' 
lok Holmes cinematografici meno formato macchiet-'' 

ta. .■ 

.. TBLEMON TECARLO p 


20.40 ODDO MORNfNQ BABILONIA b 

, Regia di Paolo e VIMorlo TavlanI, con Vincent Spanoyr 
Omero AntonuttI, Greta Scacchi, Joaqutm De Almahi 
: da.ltàlla(1987).114mlnutl. j 

Una prima visione tv per celebrare I due autori di -Ir 
sole anche di notte» presente a Cannes. I TavlanI sf 
spostano (Idealmente, dato che II film è stato girato 
negli ex studios di Tirrenia) nell'America del 1915 do¬ 
ve Griflithsta girando-Nascita di una nazione-, al cui 
allestimento sono stati chiamati a lavorare dei restau¬ 
ratori toscani Un gigantesco, magico clclanie di car¬ 
tapesta fari da protagonista a questa tavola holly¬ 
woodiana vista con gli occhi degli italiani. 

RAIUND 


20.40 SILVERADO 

Regia di Lawrence Kaidan, con Kevin Kostner, Kevin 
Kllne, Rosanna Arquette. Usa (1985). 132 minuti. 
Lawrence Kasdan, il regista del -Grande freddo-, re-' 
suscita II western, proprio quello classico con tanto d,F 
whisky, saloon, sudore e polvere. Siamo a Si Iveradoi'' 
città di Irorliera dove spadroneggia uno scorino In-- 
. sopportabile. Al quattro ex galeotti che arrivano a ca-*' 
vallo non restano molle possibilità di scelta... "> 
, CANALB 8 .11 


2:3.18 IL POZZO E IL PENDOLO " 

Regia di Roger Corman, con Vincent PrJce, John Kerr.T 
8arbaraSloale.Uss(1961).80mlnuU. a 

Un gloielllr.o degli anni d’oro della -factory- di Cor-a 
man. Basso costo, la recitazione impeccabile di Price'j 
e una storie, di Edgar Allan Poe per un effetto a terrorer 
immediato. Un giovane penetra In un castello mist»q 
rioso alla r.cerca della sorella e si trova legato soupt 
una mannaia a torma di pendolo, sempre più vicina a,; 
lui. Mollo disprezzo di critica aH'uscila, grandi recu-. 
peri tardivi. Da vedere. 

ODEONTV ' 
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Cultura e Spettacoli 



n 43» Festìval di Cannes 

che presenta fuori concorso il suo secondo film dopo «La piccola Vera> 
«Quando sei sull'orlo di una guerra civile è difficile pensare al cinema» 



« 


Nerica 1941: 
mandate nei lager 
qpjei «musi gial» 



DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOfWLU 


MCANNES. n diletto di (ondo 
lesU sempre lo stesso in Alan 
Rufcer. Il cineasta inglese, da 
tempo operante oltre Atlanti- 
r co; ha certo l'intuizione giusta 
r' ncU'indivIduBie ceite temati- 
.( Che. particolari motivi polemi- 
- iCi. CÌ6 che gli manca quasi 
' sempie, invece, è la misura, la 
( toMeta nel governare poi la 
materia specifica dei suoi rac- 
'Conti. Eppure il cinema lo sa 
,.ikie. Non di rado tocca, con vi- 
-'■cende e personaggi di paitico- 
; lare intensità drammatica, il 
ÌMieivo.«aperto di questioni, di 
.«nobletni di bruciante attualità. 

E accaduto, ad esempio, 
.i.dall'SI a oggi, con Spara alla 
Urna, con Binfy. con Aiìge! 
Heart e più icccniemenie col 
I '«igofoso Mtsstsippi Burtìitìg. 

Tale premessa per dire che, 
una volta ancora, in occasione 
del suo nuovo film Benvenuti 
■' In Bandiso, proposto ieri in 
'«oncoiso a Cannes ‘90, Alan 
' iftsrfcer ha azzeccalo soltanto a 
-metà l'ambizioso disegno che 
.si era prerisso di realizzare, 

' puiMaiKlo su una materia nar- 
l' tativa delicata e complessa co- 
ome la finora occultala odissea 
jidelgiapponesi d'America che, 

^ ilei corso del secondo confliito 
' 'mondiale, furono vessali e per- 
-''seguilali, incolpevoli, per lun- 
-'jgo tempo. Come nei prece- 
olenti film già citati, la struttura 
"drammaturgica si dispone ini- 
Halmente con circospetta, pre¬ 
cisa enunciazione della storia, 
o Roi pero, con l'incedere, il dl- 
hiaisi delle vicende, delle si¬ 
tuazioni il pforsi carica troppo 
P-di indugL di iterazioni di mar- . 
I calo segno patetico. Tanto che 
I t)uel che fino ad allora era sta- 
I lo li naturale gioco delle emo- 
I aloni, delle psicologie si disu- 
' nboe. Irasctilora in un senti- 
: ipentaliamo via via sempre più 
j Ingombrante. 

I Eppure, sono tanti e signin- 
I CàlM i mddvl, gli spunti auten- 
i ^amCRie appassionanti, in- 
I liensamenle coinvolgenti di 
I im'ppera. pure parzialmente 
I dsókacomefiertuenufftrtAtro- 
dHbi.'GIÙ, anzi, una sorta di 
I prótogo'sintomaticoche perse 
I sotq la intravedere toni e mo- 
I daMà con cui Alan Parker rie- 
I sec a saldare la grave questio- 
1 ne della discriminazione raz- 
I aiate adottata dal governo 
’ I americano control giapponesi 
> ifnmiglali (bsei) o nati in 
I America (Nasci) con i più ge- 
, neraO, congeniti problmi del 
I radicale scontro di classe cui si 
I rispose, specie negli anni Venti 
I e 'Menta, con repìessioni e in- 
I Ictvtnii polizieschi davvero el- 
I leratL 

I . In tale drammatico contesto 
I scelte ad iraetirsi la travagliata 
I esperienza dcH'immigrato ir- 
I hmdese Jack MeCum (Oenna 
I Qoaid). già sposato con una 
I compattiola poi rientrata in Ir- 
I landa e agitatore del sindacato 
I dei' proieàiionisti cinematogra- 
I fid di New York. Insomma, 

I quello che i buoni reazionari 
I chiamerebbero una «testa cal- 
I da». Niente di meno vero, in 
I realtà. Nei ‘36. a seguilo di un 
I maledelto imbroglio archiiet- 
I lato da altri .sindacalisti privi di 
I aciupoll. Jack cambia nome e 


città sperando di rifarsi a Los 
Angeles trova impiego come 
proiezionisla nel cinema gesti¬ 
to dal signor Kawamuia. 

Fin qui. diremmo, flmiwnufi 
in Paradiso marcia nel solco di 
un robusto, convincente affre¬ 
sco storico-sociale. L'ambien- 
tazione e circostanziala, dovi¬ 
ziosa. I caratteri emergenti si 
dimostrano schizzali al vivo, 
con partecipe gusto del rac¬ 
conto Ira personaggi e descri¬ 
zioni abtwstanza inconsueti. 
Quindi, prende corpo con bel¬ 
la progressione, prima l'osteg¬ 
giato matrimonio di Jack con 
Lily Kawamura, mentre in mo¬ 
do concomitante si infittiscono 
le avvisaglie tragiche di quel 
che avverrà di li a poco in 
America e nel resto del mon¬ 
do. Cioè l'aggressione giappo¬ 
nese a Pearl Harbour, il divam¬ 
pare totale della guerra e, nello 
specirico ambito del racconto, 
le misure restrittive adottale 
immediatamente dal presiden¬ 
te Roosevelt contro gli oltre 
centomila giapponesi residenti 
o nati negli Siati Uniti e, cioè, a 
tutti gli effetti cittadini america¬ 
ni. 

La restante parte del film si 
dipana cosi, con rinfittirsi di 
vessazioni e di interventi anti- 
democralici contro I giappo¬ 
nesi d'America, ormai prigio¬ 
nieri in campi di concenira- 
menio nel deserto california¬ 
no, e con il graduale, parallelo 
divenire delle peripotie coniu¬ 
gali di Jack, di Uly e ^lla toro 
bambku. Poi..neiculmiiied«t- 
la guerra, la situazione generà- 
le comliKia a chlarirsL a 
' sdrammatizzarsi pier .rglappoi' 
nesi d'America, pur se II retag¬ 
gio di antiche e nuove diffiden¬ 
ze e discriminazioni sarà duro 
da dissipare, da vincere del tut¬ 
to. Si capisce bene che II pro¬ 
posito originario di Alan Paàker 
è generoso, civilissimo nel 
coiKepIre. nel realizzare que¬ 
sto suo nuovo Benvenuti in Pa¬ 
radiso. Sarebbe bastato, d'al¬ 
tra parte, uh po' meno di buo¬ 
ni sentimenti e un po' più di ra¬ 
zionale cotKisione nanaltva 
per imprimere alla stessa òpe¬ 
ra un piglio ben altrimenti im¬ 
portante e rivelatore. 

Visto atKhe, frattanto, nélla 
rassma competitiva di Can¬ 
nes '90, un cupo film polacco 
scritto e diretto da l^szard Bu- 
gaiski dall'eloquente titolo In- 
lerrogaiorio. Alla lontana, sulla 
falsariga del ben allrimenli effi¬ 
cace lavoro di Costa Gavras Lo 
confessione, il cineasta affron¬ 
ta l'angosciosa esperienza di 
una giovane donna che, nel 
colmo dello stalinismo, viene 
arrestala e sottoposta ad ogni 
possibile angheria psicologica 
e fisica affinchè riveli colpe 
mai commesse. Premeditata¬ 
mente, pervicacemente insisti¬ 
to sutl'incalzarsi di torture, di 
vessazioni spietate. Interroga- 
torio sconFina presto in una 
sorta di maniacale catalogo di 
pratiche sadiche intollerabili. 
Tanto da mettere in soll'ordi- 
ne, da vanificare qualsiasi in¬ 
tento rigorosamente legato al¬ 
la sdegnata dcnuiKla dei mi¬ 
sfatti perpetrati negli anni di 
ferro dello stalinismo imperan¬ 
te. 



COSI nere» 


Molti film sovietici al quarantatreesimo Festival di 
Cannes, sempre in bilico tra grottesco e tragedia. È il 
caso di Taxi Blues di PaveI Longuine, passato in 
concorso, di llla^ dei cigni. La zona ài Jurij lllenko, 
e soprattutto di Oh come sono nere le notti sul Mar 
Nero di quel Vasilij Piciul autore di La piccola Vera. 
«Quando il tuo paese è sull'orlo di una guerra civile 
- dice Piciul-è difficile pensare al cinema». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

ALBKRTO CRESPI 


M CANNES. Lo saluto dopo 
l'Intervista, e mi dice: «Sei II pri¬ 
mo comunista simpatico che 
abbia conosciuto». E Vasilil Pl- 
ciul, 29 anni, regista sovietico, 
di comunisti deve averne co- 
noaciuti parecchi. CU sommi¬ 
nistro il consueto discorso sul¬ 
le differenze fra comunisti ita¬ 
liani e sovietici, ma mi inter¬ 
rompe subito: «Lo so, so tutto, 
so benissimo cos'è il Pei e co- 
s'è l'Unità. Scheizavo. Aimcno 
in parte. Perchè quando sono 
venuto in Italia dopo aver gira¬ 
lo La piccola Vera ho incontra¬ 
lo del comunisti che mi hanno 
accusalo di essere un bugiar¬ 
do. di aver dato, della felice 
classe .operaia sovietica, 
un'immagine distorta e pessi¬ 
mista». 

La piccola Veraè nei cinema 
italiani (se ne parlava ieri su 
queste ^ine), mentre qui a 
Cannes (sezione «Un certain 
lègaid») Piciul presenta la sua 
opera seconda, che in Italia si 


chiamerà Oh. come sono nere 
le notti sul Mar Nero, li titolo 
rus.so, V gorode Soci temrrye 
noci, è ancora più bello, per¬ 
ché ha mille sottintesi che Va- 
sili) stesso ci spiega: «Soci è 
una città sul Mar Nero che per 
noi russi è un simbolo. La Rus¬ 
sia è una terra fredda. Soci rap¬ 
presenta il Sud, il caldo, il ma¬ 
re, le palme. E il 'sogno sovieti¬ 
co' ripulito dal comuniSmo: 
mare e belle ragazze. Ma il tito¬ 
lo si riferisce anche a una vec¬ 
chia canzone mollo popolare 
al tempi di Stalin, e che diceva 
“v gorode Corki) iasnye zorki', 
nella città di OorkiI le albe so¬ 
no chiare. Noi l'abbiamo rove¬ 
sciala». Anche La piccola Vera 
il film che più di ogni altro ha 
contribuito a svecchiare il ci¬ 
nema sovietico di fine anni Ot¬ 
tanta, si svolgeva in una città 
simbolo, un centro industriale 
sul mar d'Azov intitolato a 
Zdanov, il teorizzatore del rea- 
Ibmo socialista. «Ora la città 


tx>n si chiama p:ù cosi, le han¬ 
no ridato il veccf'io nome di 
Mariupol. lo a Zdiinov ci sono 
nato, miopadreèDperalo, mia 
madre lavora In un'industria 
tessile, l'ambiente di La ptcooài 
Vera lo conosco bene. Quello 
era il film di un giovane cattivo, 
questo secondo è più diverten¬ 
te. Subito dopo la piccola Vera 
ho anche passato dei guai. A 
Zdanov molti mi accusavano 
di aver fatto un film vergogno¬ 
so per la città, se la prendeva¬ 
no con i miei genilfxi. Ora lutto 
è passato. Ecomunque anche 
il il film è stalo un trionfo, co¬ 
nte in tutta rUrss; ha avuto 52 
milioni di spettatori! £ ha an¬ 
che incassalo più di 2 milioni 
di dollari in Amirrlca. Ma io 
rxsn sono un pazzo, so che il 
successo non è sinonimo di 
qualità e non mi illudo certo 
che Oh, cpme sono nere le not¬ 
ti sul Mar Nero raggiunga gli 
stessi risullatt». 

Effettivamente, l'opera se¬ 
conda di Piciul è un film più 
ambiziosa, ma privo di quello 
straordinario impatto (latto di 
sesso, disperazione e turpilo¬ 
quio) che ha decretato il suc¬ 
cesso di La piccolo Vera Nella 
città di Soci ri incontrano, solo 
nel finale, due relitti umani, 
una ragazza di 24 anni che ha 
passato la vita a far da glocal- 
tok) per gli uomini (è Natalia 
Negoda, la Vera del primo 
nim) e un cii:rquanleiine 
(Aleksej Zarkov) tacito a pez¬ 


zi da un'impossibile .storia d'a¬ 
more con una farciulla che 
poteva essere sua figlia, c che 
infatti l'ha tradito con tnjo li- 
gllo. I due personaggi (creali 
dalla sceneggiatrice Maria Ch- 
melik, che è la moglie di Pi- ' 
dui) sono stupendi, ma il film 
lo è un po' meno, rciché II ci¬ 
neasta lenta di far coesistere 
numerosi registri (commedia, 
dramma, storia d'amore) e di 
farli convergere in un finale an¬ 
goscioso ma poco convincen¬ 
te. Un finale che perù Vaslli) ' 
difende: «In questo momento. 
In Urss, stanno morendo mol¬ 
tissimi sogni. Alcuni legati all'i¬ 
deologia, altri legati alla mito¬ 
logia, all'anima profonda del¬ 
l'uomo russo, e questo è molto 
grave, il film sembra una com¬ 
media ma finisce come una 
tragedia; il personaggio più 
simpatico, che è un |x>liziotlo, 
muore in modo assuido, gli al-. 
tri sono condannali. L'Urssè in 
una situazione senza uscita - 
almeno a livello razionale, poi 
è chiaro che noi russi, esseiido 
un popolo itrazlonaie. conti¬ 
nuiamo a sperare - e il tinaie 
del film la rispecchila mollo 
chiaramente. La caduta di un 
impeto ha momenti grotteschi 
ma è anche sempre gnolonda- 
mente tragica». 

Parole amare, quelk; di Pi¬ 
ciul, che sembrano riflellersi in 
tutta la produzione sovietica 
presente qui a Cannes. Taxi 
Blues, il film di Paw-I Lsungui- 


ne passalo in concorso, non è 
certo roba da educande, e an¬ 
che // lago dei cigni. La zona di 
Juri) lllenko, presentalo alla 
«Quinzaine», i un film di infini¬ 
ta cupezza. Purtroppo lllenko, 
grande direttore della fotogra¬ 
fia, non si dimostra un regista 
petsonale alle prese con una 
storia ipersimbolica scrìtta dal 
famoso cineasta armeno-geor¬ 
giano Serge) Paradzanov. Co¬ 
me lo stesso Paradzanov nelle 
sue opere recenti, lllenko la 
emergere una singolare con¬ 
traddizione: i registi abituali in 
passalo a racc ontare per meta¬ 
fore, attraverso le quali espri¬ 
mevano contenuti sociali e po¬ 
lemici allora proibiti, si trovano 
a disilo nells nuova situazio¬ 
ne di libertà, e le loro metafore 
rischiano di risultare incom¬ 
prensibili. Quel elle è certo, è 
che r«immaginario« deH'Urss si 
sta deteriorando. Trionfano la 
degradazione, la mostruosità, 
il gusto del sordido e dell'ab¬ 
norme. Oppure, il desiderio di 
non sporcarsi , di guardare al¬ 
trove. 

«Non sto ancora pensando 
al mio terzo film - dice Piciul - 
mia moglie, che scrive sempre 
le sceneggiature, ha molle 
idee, vedremo. Certamente 
non farei, adesso, una storia 
contemporanea. L'oggi è trop¬ 
po complesso. E quando il tuo 
paese è sull'orto della guerra 
civile è difficile pensare al ci¬ 
nema». 



«Oh come sono nere I: notti sul Mar Nero» di Vasilij Piciul 


I FILM DI OGGI, lìerirand Tavemier con il suo Doddy no¬ 
stalgie è il primo dei due film a scendere in campo oggi 
nella selezione ufficiale. L'altro, anch'esso in concorso, è 
L'orecchio (Cecoslovacchia), di Karel Kachyna. È invece 
di scena la Spagna alla «Quinzaine des réalisateurs» con 
Il ponte di Varsourodi Pere Portabclla Rafols. Due i film di 
. «Un certain reg.ird»: 1871 (Gran Bretagna) di Ken Mc- 
Mullen e Un amico di lunga data (Stati Uniti) di Norman 
Rene. Imiei cinema di F. e G. Karamustafa CTurchia) è il 
film che presenta la «Semaine de la critique» preceduto 
dal cortometraggio norvegese Sostuneto di Eduardo La¬ 
mora. Per le «Perpectives du cinéma francais» viene infi¬ 
ne proiettalo Je fai dans la peau di Jean Pierre Thiom. 
Due le proiczlotii speciali della giornata: The plot againsi 
Harry di Michael Roemer (Usa) e No. o la txina gloria de! 
comandare di Manuel De Òliveira (una coproduzione Ira 
Portogallo, Spag na e Francia). 
fìENTIMENTALE PARKER Ha comincialo a suscitare p(> 
lemiche già dalla conferenza stampa di ieri Benvenuti in 
Paradiso di Alari Parker. Il film racconta - attraverso le vi¬ 
cende di una coppia, lui americano, lei giapponese - un 
pezzo di storia americana quasi sconosciuta, quello a ri¬ 
dosso di Pearl Harbour in cui migliaia di nipponici finiro¬ 
no nei campi di conceniramenlo Usa, Ma ad Alan Parker 
I giornalisti non hanno tanto chiesto ragione deti'argo. 
mento scelto, quanto della totale assenza di violenza, in¬ 
solita por un regista come lui che con la violenza si è 



Applausi a scena aperta per 
«I^mmarò» di Michele Placido 

«Ho fette un film 
per non sentirmi 
più un razzista» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Unlnquadraturà di •Benvenuti In Paradiso» di Alan Parker, A siniiitia. •Pummarù» di MicNile Placido 


MJLTILOIPASM 


MB CANNES. Chissà se gli scroscianti 
applausi, persino a scena aperta, che 
hanno accollo ieri ('Un certain re- 
gard") la proiezione di Ftimmard diret¬ 
to da Michele Racido, hanno avuto il 
valore liberatorio di chi ormai sente il 
razzismo camminargli sotto la pelle. 
Certo è che il grido di dolore lancialo 
da Fanny Ardant, la quale ha invitalo la 
giuria a non rimanere in silenzio dopo i 
tremendi episodi di Carpentras, ha avu¬ 
to il suo cofollario nella giornata di ieri 
che ha visto due film centrati proprio 
sulrazzlsmo. 

’ In mattinala era stato Alan Parker, 
con la sua storia del campi di concen¬ 
tramento per i giapponesi americani, 
divenuti nemici dopo il bombardamen¬ 
to di Pearl Harbour, a introdurre il tema 
dei conflitti tra popoli. Ma il regista In¬ 
glese. che ha offerto una love-sloty hol¬ 
lywoodiana in carta patinala con qual¬ 
che ItKutsione nella storia delle lotte 
razziali, ha evitato dichiarazioni impe¬ 


gnative sul razzismo nel corso della 
conferenza stampa.. 

Michele Placido, invece, ha colto 
l'occasione deU'ifKontro con i giomalt- 
sti per rincarare la dose: «Quando deci¬ 
si di lare un film sulla storia di un immi¬ 
gralo africano in Italia, la situazione 
non era ancora cosi drammatica come 
ora. Il mio film da questo punto di vista 
è all'acqua di rose». La partala sponta¬ 
nea da demo «ragazzo del Sud«, Placi¬ 
do ha detto di aver deciso questo film 
mentre era al mare e vedeva, a duecen¬ 
to metri da lui. tanti ragazzi neri che 
raccoglievano pomodori:, «Ho comin¬ 
ciato a parlare con loro e rnl sono incu¬ 
riosito alla loro storia. Ho deciso di se¬ 
guirli più per scoprire la realtà che per 
fare una denuncia sociale. Perchè an¬ 
ch'io ero pieno di pregiudizi sui nerL 
anch'io quando vedo una donna bian¬ 
ca Insieme a un nero divento pazzo, e 
penso che sia una puttana». 

Accanto a luL Pamela Villoresi rac¬ 


conta un episodio avvenuto mentre gi¬ 
ravano il film a Verona; «lo e Thyvr II 
. Abraham (l'attore che interpreta il n.ii il¬ 
io principale, ndr) dovevamo cammi¬ 
nare tenendoci per mano sotto i portic I. 
La gente non vedeva la cinepresa per¬ 
chè era nascosta, allora mi si è para a 
di fronte una signora di circa sessai v 
' t'anni e mi ha sibilato ‘<he iroia!’. L'.i- 
' vrei presa a schialfv. 

Girare questo film non è stato facile. 
Racconta Placido che la prima scena ri- - 
. prende una piazza del Sud chiamala . 
«piiazza degli schiavi», dove si svolge il ' 
' mercato delle braccia nere. «Abbiairo 
. potuto lare solo qualche minuto di 11 - 
' presa perché potei hanno minaccialo». 

. . Thywill, <he ci ha incantali con la ■ 
sua dolcezza e la sua innocenza», dic e 
Pl acido, è seduto accanto a loro, un po' 
intimidiio, con il sorriso che gli è valso il 
' ruolo. Il regista dice di averlo incontnilo 
in un locale dove il ragazzo suonava le 
percussioni e di esserglisi «alfczionuto 


subito. Lui poi mi ha iiegullo sempre ti¬ 
no a che non mi sonc reso conto che il 
protagonista giusto del mio film era 
lui». C'è un pizzico di involontario pa¬ 
ternalismo nelle pansle usate dall'ex 
commissario della Piovra nel racconta¬ 
re della sua «scoperta». Ma la molla che 
lo ha spinto a percorrere le strade dei 
«diversi» è autentica: «Conosceni e far 
conoscere è la cosa più importante, so¬ 
prattutto per me. Anche quando pro¬ 
posi di interpretare M'Ziy persemprevo- 
levo misurarmi con un mondo complc- 
lamenle diverso dal mio». 

Sul luturo sociale italiano ed euro¬ 
peo l'allore regista pessimista: «Noi 
abbiamo fatto una bella torta e ce ne 
vantiamo di fronte a lutti questi popoli, 
ma quando loro vogliono partecipare 
al'pranzo, per sfuggire alla fame, ti cac¬ 
ciamo via. Dovremmo aiutarti a cresce¬ 
re nei loro paesi altrii'nenti qui. Ira dieci 
anni, invece di lare film rischiamo di fa¬ 
re la guerra». 


«L’Atalante» 



, un sogno 



56 anni dopo 


ERRICO UVRJLQHI 


MCANNES. L'Atakmie. di 
{ Jean Vino, non ha mai avuto 
I unaveruonciialiana.Chiloha 
I vMo deve ringraziare i cine- 
I club, queHi storici e quelli (po- 
I chi) ancora «sislentl. Comin- 
I ciamO' quindi con l'esprimere 
! un desiderio e avanzare una 


speranza: che la versione re- 
ttautala proiettata ieri a Can¬ 
ne* li pana vedere linalmente 
anche da noL magari sottotito¬ 
lata, ma^ in qualcuno dei 
rari kteau d'essai, in una proie¬ 
zione per il graiKle pubblico. 
Perchè dire Jmr Vigo è richia- 
iitaie alla memoria uno dei 
luoghi sommi, non solo di quel 
cUtema «maledello». mitico, 
des i derato, idolairato da gene¬ 
razioni di dnetilL bensì dell'in¬ 


tera storia del cinema. E poi 
TCiché. a partire damercoledi 
23 maggio, L'Aiakinietitomeri 
in prima visione a Parigi, dopo 
alcuni decenni di assenza e 
dopo un autentico calvario su¬ 
bito da quel giorno di fine feb¬ 
braio 1934 in cui Vigo, già lor- 
lememe minalo dalla leucè- 
mia (morirà otto mesi dopo), 
porta a termine le riprese. 

Beninteso, si tratta di un ca¬ 
so eccezionale. La GaumonL 
produttrice del film, ha deciso 
di rendere giustizia, a distanza 
di quasi sessani'tuini, a uno 
dei film più stupefacenti e più 
affascinanti mal girali in Fran¬ 
cia e altrove. La stessa copia 
restaurata che uscirà a Parigi, 
ripulita, arrkxhila di sequenze 


e di fotogrammi, in parte inedi¬ 
ti. in parte ingoiati per mezzo 
secolo dai magazzini, è siala 
presentala a Cannes in due ra¬ 
pide proiezioni colme di pub¬ 
blico. E' Stato un evento emo- ' 
zionante. Da sempre, si può di¬ 
re, si era sentilo Orlare, si era 
letto della leggendaria versio¬ 
ne «autentica» di L'Alalanle. 
Scopriamo oggi che una ver- 
siorie originaria non c'è mai 
stala, se non nella testa di Vi¬ 
go. 

Val la pena di fare succinta¬ 
mente il punto su questo trava¬ 
gliato lavoro di restauro che rì- 
sulta alla fine un'operazione ri¬ 
gorosamente filologica e, al 
tempo stesso, intrisa di passio¬ 
ne. Dunque, la vicenda per co¬ 
si dire 'pubblica' del film è no¬ 


ta. Rnilc le riprese, Vigo è co¬ 
stretto a partire per un perìodo 
di riposo in montagna. Non ve¬ 
drà mai più un solo lolc^ram- 
ma. Il materiale viene intera- 
memte avocato dalla Gau- 
mont che lo riduce a poco più 
di sessanta minuti. Le musiche 
originali vengono cambiale c 
viene inserita, come motivo 
dominante, una canzone allo¬ 
ra in voga. Le chalant qui passe, 
che. anzi, diventa il titolo defi¬ 
nitivo. Dopo tre settimane in 
un locale dei Champs Elisèes, 
il film viene smontato e riman¬ 
dalo nei magazzini. Il pubblico 
non aveva gradito la storiella 
dolciastra nmontata dai pro¬ 
duttori allaimali dall'Irriveren¬ 
te amarezza delle immagini di 
Vigo. Il film viene ripreso nel 
IMO, con il reinserìmemto di 


molle delle pani soppresse, e. 
per contro, con la sc^pressio- 
ne di alcune sequ-nze. Quan¬ 
do, a partire dagli anni Cin¬ 
quanta, il 'co:»'Vigo esplode, 
nessuno si accorge che la vitu¬ 
perala prima edizione contie¬ 
ne immagini assenti dalle co¬ 
pie circolanti dopo la guerra. 
Se ne sono accorti i restaurato¬ 
ri che hanno iavorsto sulla ba¬ 
se di lutto il matenale oggi esi¬ 
stente sotto il lilolc L'Aftrfanree 
che hanno ricostmilo un film 
che è senza dubbio quanto di 
più vicino atlo spino cralivo di 
Vigo. 

Non avevamo mai visto - 
tanto per fare qualche accen- 
IK> - nè l'affannosa ricerca di 
Julielte (Dila Farlo) nascosta 
in un an^k) delki barca. nè 


Jean (Jean Daslè) die appog¬ 
gia dispeirato la tetila su un 
blocco di ghiaccio, né tanto¬ 
meno l'immagine, la più scan¬ 
dalosa, di Pere Jules (Michel 
Simon), vecchio marinaio dal 
torso nudo pieno d> tatuaggi, 
che si infila una sigaretta acce¬ 
sa neH'ombelico, o quella spe¬ 
cie di danza surreale dello 
stesso Pere Jules che mima 
una lolla con sé stessa. 

Rivisto oggi, L'Alalante ap¬ 
pare un film di una ibcllezza 
inarrivabile. Sembra incredibi¬ 
le che la genialità di Vigo ab¬ 
bia potuto trasfigurare lo sciat¬ 
to racconto scrìtto da Jean 
Cuinée in uno dei capolavori 
della settima arte. Il suo radi¬ 
calismo, al contrario, è riuscito 
a trasformare uno spunto sen¬ 
timentale in una storiai inquie¬ 


tante e disperata. Il suo talento 
sovversivo r.veva subito collo i 
nodi in cui il soggetto originale 
poteva essere rovesciato in 
una lancinante visione del 
mondo. I gatti, ad esempio. 
Guinee pre\'edeva la presenza 
di un piccolo cane. Niente ca¬ 
ne. Vigo popola il barcone di 
gatti, come quelli che abitava¬ 
no la soffila parigina di suo pa¬ 
dre, l'anarchico Almereyda. I 
gatti irrompono nella storia, la 
sgretolano e la dc^rompongo- 
no. invadono ogni angolo, so¬ 
no onnipresenti, saturano k> 
spazio, affollano la cabina di 
Pere Jules muovendosi silen¬ 
ziosi tra il ciarpame e gli strani 
oggetti. Divengono una pre¬ 
senza inquietante e misteriosa. 
E il film si carica di sottile an¬ 
goscia e di lirismo struggente. 


confrontalo più di una volta (Fugo di mezzanotte, Bir- 
dy). «Perché nc n è un film a lesi - ha risposto - ma una 
storia d'amore anche se basata su un fenomeno sociale 
poco conosciuto dagli stessi americani. Forse il passare 
degli anni mi la abbandonare i film violenti e mi fa acco¬ 
stare a quelli sentimentali». Quello di Cannes è per ora il 
solo pubblico ad aver visto Benvenuti in Paradisa, prima 
verrà programmato in Giappone e poi negli Stati Uniti. 

L\ BAIÙA di AHATANTUONO. Elarbetla squadrala sul 
mento, ma l'eterna aria da capellone, Diego Abatantuo- 
no si aggira sulle scale mobili del Palais insieme al regista 
Gabriele Salvatores, rasato a zero, e all'attore Fabrizio 
Bcntivoglio. Hanno presentato Tume. sabato in Un ccr- 
lain regard, e annunciano adesso il loro prossimo film. 
Mediterraneo nel quale Abalantuono farà l'alpino. Si trai¬ 
la di una storia ambientala in un'isola greca durante la 
seconda guerra mondiale. Qui vengono spediti gli alpini 
•scomodi». Una sorta di contino nel quale si ritroverà la 
brigata di Marrakech express. Le riprese cominciano ai 
primi di giugno in un'isola vicino alle coste turche. 

AFFARI AL MARCHÉ. Tra i mille affari che si concludono 
ogni giorno al Marche di Cannes fa notizia quello con¬ 
cluso tra la casa di distribuzione inglese J. & M. e il pro¬ 
duttore statunitense Edward Pressman: tre film, interes¬ 
santi per motivi diversi. Iron maze, un thrilling da nove 
milioni di dollari, sarà prodotto da Oliver Sione e diretto 
da un giapponese, Hiroaki Yoshida: a Hollywood c'é una 
tremerà sindrome da «pericolo giaUo» cù è quindi una 
notizia insolita che un regista nipponico vada in America 
a lavorare. Year of thè Cun. 15 milioni di dollari, sarà di¬ 
retto da John Fiankenheimer ed é un giallo politico sugli 
anni Settanta in Italia. Homidde, 12 milioni dì dollari, è il 
nuovo film di David Mamel (La casa dei giochi. Le cose 
cambiano) ed <' annuncialo come un film d'azione su un 
poliziotto di Chicago: inierprclato, come i precrxlenti 
film del drammaturgo americano, da Joe Manlegna. 

•LCROBAZIE SUL PALAIS. È comparso verso le sette di se¬ 
ra, vestilo di rotiso come un vescovo, sul tetto del Palais. 
La folla che sotto di lui aspettava l'ingresso dei divi, si è 
bloccata a guardare l'insolito spettacolo improvvisato 
dall'uomo, un nordafricano. Che prima ha «benedetto» 
la gente, poi ha comincialo a sporgersi paurosamente 
sul vuoto. Il tutto è durato un quarto d'ora: alla fine è sta¬ 
to «rimosso» da due funzionari di sicurezza del Festival. 

irrAUANI A MAD:IUD. Cannes è anche un perfetta cassa di 
risonanza per annunci che riguardano altri festival. Pro¬ 
prio nell'ambito della massiccia partecipazione di film 
italiani a Canni», è stato annunciato che Madrid dal 28 
maggio al 3 giugno ospiterà una «Settimana del cinema 
italiano»: in programma gli ultimissimi di Fellini. Pupi 
Avali, Nanni Moretti, Ettore Scola. Sergio Leone, Franco 
Brusati e l'unico di Sergio Siaìno. Farà da «madrina» Giu¬ 
lietta Masina. 
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Motori 


Diventano 
dieci le 
proposte 
della gamma 

I vantaggi 
delle Peugeot 
con la 4x4 
permanente 



Questa vista laterale della Peugeot 405 Station Wagon GR x4 rende bene l'idea dell'eleganza della vettura disegnata in colla:iora 2 ione tra il Centro 
stile della Casa francese e la Pininfanna 


La nicchia è piccola ma la 405 
d sta bene con la SW integrale 


La Peugeot Italia ha avviato da noi la commercializ¬ 
zazione della 405 Station Wagon GR x4. Questa ver¬ 
sione a fazione integrale permanente porta a dieci i 
modelli della gamma 405. La SW GR x4 copre una 
nicchia che prevede piccoli numeri ma che nessuna 
delle grandi case intende lasciare scoperta. La sicu¬ 
rezza di marcia con te quattro ruote motrici si avvan¬ 
taggia anche su fondi stradali non innevati. 


FCRNANOO STRAMBACI 


BM Da veicolo tuttofare dei 
tempi passali, le station wagon 
vanno sempre più trasforman¬ 
dosi in veicoli che trovano la 
loro principale utilizzazione 
(o quanto meno 6 questa la 
vera •motivazione di acqui¬ 
sto») nel tempo libero. Si tratta 
infatti di mticchine che sempre 
più assomigliano, per livello di 
finizione interne e di confort, 
alle berline, dalle quali si diffe¬ 
renziano soltanto per la mag¬ 
giore capacità di trasportare 
bagagli. Ecco dunque che si 
comprende perchè tutte le Ca¬ 
se, non soltanto tendono prati¬ 
camente a propone In ogni 
segmento una station wagon, 
ma arrivano addirittura ad of¬ 
frirne un'intera gamma. 

Si veda il caso della Peugeot 
40S. La casa francese aveva già 
a listino in Italia nove station 
wagon 40S — sei delle quali 
con motori benzina da ISSO a 
1905cc e tre con motori Diesel 
(due con motore di 1769 cc 
sowaUttieniato con turbooom- 
ptesKxe « una con moiote 


zione di massima altezza (7 
cm in più), ottenibile attraver¬ 
so un comando idraulico po¬ 
sto nelvano bagagli. 

Alimentalo da un carburato¬ 
re doppio corpo, il motore del¬ 
la 405 SW x4 ha una cilindrala 
di 1905 cc ed eroga una poten¬ 
za massima di 110 cv a 6.000 
giri ed una coppia di 16,5 kgm 
a 3.000 giri. Ciò consente, a 
parte una velocità massima di 
ISO km/h, accelerazioni moilo 
buone per una station wagon: 
12,4 secondi per passare da 0 
a 100 km/h. I consumi indicali 
dalla casa sono più che accet¬ 
tabili e consentono media¬ 
mente percorrenze sugli 11,6 
chilometri/litro. Ciò, tra l'altro, 
con un serbatolo di 70 litri, 
consente un'autonomia di ol¬ 
tre 800 chilometri. 

Tra i punti forti della 405 SW 
x4, oltre alla linea — realizza¬ 
la. com'è ormai consuetudine 
' per le Peugeot, in collabora¬ 
zione con la Pininfarina (che 
aveva mandalo avàntl di pari 
passo ii disegnò 'della berlina e 
l'ecce- 


aspiralo di 1905 cc) — e ck>* tioISii!? oiilSS^rfi hi 

nonoaunle ampli» ancortr la ■ u! 

gamma. DaUa scorsa settima- *« 


na, infatti, è disponibile la 405 
Station Wagon CR x4, che ha 
la sua caratterizzazione nella 
trazione integrale permanente. 

La compiusa sul mercato di 
questa macchina i la confer¬ 
ma di come ormai tutti i co¬ 
struttori mirino a non lasciar 
scoperte •nicchie» di sorta. Ba¬ 
sti considenire che le previsio¬ 
ni di vendila per quest'anno 
nel settore delle •Integrali» di 
questo tipo non vanno In Italia 
oltre le 1500 unità tra berline e 
station wagon delle varie mar¬ 
che (a rallentare quella che 
poteva sembrare una moda 
travolgente ha concorso la 
quasi totale assenza di neve 
sulle nostre strade) per capire 
che davvero le case non vo¬ 
gliono lasciare spazi vuoti. 
Tanl'è che la Peugeot annun¬ 
cia, per un futuro non lontano, 
anche una versione x4 della 
ammiraglia 605. 

La trazione integrale perma¬ 
nente, si ricorda alla Peugeot 
Italia, rappresenta un eccezio¬ 
nale elemento di sicurezza 
nella guida e ciò giustifica lar¬ 
gamente l'acquisto di una 405 
SW CR x4. offerta a 28.050.000 
lire Na inclusa, franco conces¬ 
sionario. 

In effetti la guida con la tra¬ 
zione permanente è molto più 
sicura e se un problema crea 
(a parte il maggior costo di 
una macchina a trazione tota¬ 
le rispetto a quello di una mac¬ 
china a trazione soltanto ante¬ 
riore o soltanto posteriore) è 
quello deU'imbarazzo che si 
può provare, specie in curva, 
passando da una 4x4 ad una 
2x4. 

Il sistema di trazione perma¬ 
nente adottalo per la 405 SW 
GR x4 si avvale di un differen¬ 
ziale anteriore a riduzione epi- 
cicloidale, di un differenziale 
centrale e di uno posteriore 
provvisti di dispositivo di bloc¬ 
caggio elettromeccanico (co¬ 
mandalo da un interruttore 
sulla plancia) che si disinnesta 
automaticamente quando la 
velocità della vettura supera i 
25 km/h. La ripartizione della 
coppia motrice Ira l'asse ante¬ 
riore e quello posteriore è del 
S3edel47percento. 

Interessante, in questo nuo¬ 
vo modello, aiKhe la sospen¬ 
sione posteriore a ruote indi- 
pendentL di tipo kfropneuma- 
fico, con correttore automati¬ 
co dell'assetto. Può venire utile 
anche la possibilità di regola¬ 
zione del retrotreno sulla posi- 


opzioni (dispositivo antlbloc- 
caggio ABR, condizionatore, 
letto apribilc a comando elet¬ 
trico, vernice metallizzala) e la 
grande capacità di trasporto 
bagagli, che può variare da 
425 a 1640 litri. La vettura, che 
è lunga 440 cm, haun passo di 
267 cm. 

Dopo aver provalo la 405 
SW x4, resta cto segnalare un 
piccolo neo: l'assenza della 
maniglia superiore di appiglio 
peri passeggeri. 



Tre versioni della nuova «ammiraglia» Peugeot 605. 




Sono sei le versioni 
della nuova Peugeot 605 
r«ammiraglia» del leone 


■B In contemporanea con il lancio della 405 
Sw CR x4, la Peugeot ha avviato da noi la com¬ 
mercializzazione della 605. Per la gamma ita¬ 
liana dell'ammiraglia deila Casà'dcl leone (ne 
abbiamo abbondantemente parlato), sono 
previsti tre motori a benzina e uno turtxxiiesel. 
Per i diversi livelli di equipaggiamento, le ver¬ 
sioni sono sei e diventeranno sette in autunno, 
quando sarà messa in vendita la 605 automati¬ 
ca. 

Il modello •base» è la 605 SVI, offerta a 
34.220.000 lire (Iva inclusa, franco concessio¬ 
nario) . Il suo 4 cilindri di 1998 cc eroga 130 cv 
di potenza e 18,2 kgm di coppia e le consente ' 
di raggiungete i 203 orari. In versione •Rus» 
(cerchi in lega, interno in cuoio, dispositivo 
antibloccagglo ABR) costa 40.320.000 lire. Le ' 
due versioni sono anche disponibili con cata¬ 
lizzatore. In questo caso il motore eroga 122 cv 
e 17,5kgm. 199km/hlavelocitàmassima. . 


Catalizzatore di serie per la versione al top di 
gamma, la 605 SV 24, che utilizza un 6 cilindri 
a V di 3 libi a 24 valvole. 20) cv la potenza. 26,5 
kgm la coppia, 235 ktrt/h la velocUà massima. 
Accessoriatissima, • quella • 605 ■ costa 
63.115.000 lire; 

Disponibile in due versioni di equipaggia¬ 
mento (come la SVI), la 5C5 SVdt monta un 
Diesel 4 cilindri di 2088 cc con tre valvole per 
cilindro e turbocompressoie. HOev la potenza 
e 25,3 kgm la coppia. 192 km/h la velocità di 
punta. La SVdt costa 36.2.ÌO.OOO tire, la SVdt 
«Plus» costa 42.320 000 lire. 

Nelle previsioni delta Peugeot Italia le vendi¬ 
te della 605 nel nostro Paese potrebbero arriva¬ 
re a 3 mila unità nel 1990 per salire a 5 mila nel 
1991. Di queste il 30 percento potrebbe essere 
rappresentato dalle Diesel, che vengono ac¬ 
creditate di un record: oltn' 15 km con un litro 
di gasolio alla velocità cosi.uil« di 120 km ora¬ 
ri. 


NAUTICA 


OIANNIBOSCOLO 


Le modifiche 
al redditometro 



■i A sci anni dall i sua intro¬ 
duzione, il decreto (lei ministe¬ 
ro delle Finanze eh ; ha istitui¬ 
to neirSS il cosid delti) reddito- 
metro, meccanismo liscale per 
determinare induttivamente il 
reddito individuate, è stato 
modificato. Il concetto chiave 
nmane imperniato i.iilla dispo¬ 
nibilità di alcuni beni, conside¬ 
rati veri e propri ir dici di ric¬ 
chezza: aerei, imbircazioni a 
vela o motore, ciiv.illi da cor¬ 
sa... L'utilizzo di questi beni, 
nelle valutazioni del legislato¬ 
re, corrispondenibbe ad un 
certa capacità impositNa del 
contribuente. La f.re dell'89 
ha portato una novità Impor¬ 
tante: un decreto ministeriale 
ha modificalo il •ledditomelro 
nautico». 

Si tratta di alcune modifiche 
che vonebbero eliminare In- 
congruenze e squilibri provo¬ 
cati dal vecchio meccanismo. 
Fino all'anno scorno, infatti, 
un'auto gran turismo, nuova 
fiammante, per fan» un esem¬ 
plo. del valore commerciale di 
300 milioni, facirra piresumere 
un reddito di quasi 39 milioni. 
Il possesso di un,'i vircchia bar¬ 
ca a vela del valore di 30 milio¬ 
ni presupponeva invece un 


VELA 


reddito di 58 milioni. Non sol¬ 
tanto. La vetustà dell'auto 
comportava riduzioni, mentre 
per la barca non veniva presa 
in considerazione alcuna di¬ 
minuzione di valore dovuto al¬ 
l'invecchiamento. 

il nuovo redditometro intro¬ 
duce, invece, il criterio dell'in¬ 
vecchiamento anche per le 
barche, prevedendo una dimi¬ 
nuzione del 5 percento l'anno 
(fino ad un massimo del 40 
per certo) a partire dal secon¬ 
do anno successivo a quello 
della prima immabicolazione. 

Con le tabelle pubblicate 
sulla «Gazzetta ufficiale», che 
riportiamo qui sotto, se siete 
proprietari di un'imbarcazione 
potrete caicolann quale sia se¬ 
condo il Fisco il vostro reddito 
presunro. 

Facciamo un esempio. Siete 
possesiori di una barca a vela 
di 9 metri, immatricolata 
neir87 II vostro indice è 8.052 
che diminuito del lOper cento 
(5 per cento ogni anno e per¬ 
tanto 8.052 meno 805) fa 
7.147 c he moltiplicato pirr 900, 
i cm di lunghezza della vostra 
barca, e poi per il coefficiente 
3, fa un totale di 19.296.900 lire 
di reddito presunto. 


«CarroEEeiria 
italiana»: 
una rivista 
o un libro? 


Giorgio Nada Eiiitore ha dato alle stampe il primo numero 
di «Carrozzeria italiana» (nella fola la copertina), che si 
presenta come periodico ufficiale del Gruppo carrozzieri 
dell'Anfia. Dall.» numerazione parrebbe traltanii di una 
nuova rivista (il suo prezzo 6 di 25.000 lire), ma potrebbe 
preludere aH'us-cIta di una serie di volumi monografici. Co- 
,munque in questo si racconta (in italiano e in inglese e 
con belle illustr.uioni) di tutti i carrozzien italiani in attivi¬ 
tà, si fa la storia delle aziende e dei loro prodotti. Venti no¬ 
mi. da Bertone ) Zagato, che hanno reso celebre iroesign 
italiano. Una pubblicazione per appassionali dcH'aulomo- 
bile. 


«Purimax» 
e l’aria 
inquinata 
non entra 



La Diavia di Molinella, azienda ben nota per i suoi climaliz- 
zatori ed impianti di condizionamento per auto, ha presen¬ 
tato al recente baione dell'automobile di Tonno un nuovo 
interessante dis|X>sitivo (ne/fa/oro^. Si tratta del «Purima)!», 
un sistema elettronico che consente di impedire l'ingresso 
all'interno dell'.ibitacolo dell'aria inquinata e che si pre¬ 
senta come un accessorio del condizionatore, anche se 
può essere montato su qualsiasi autoveicolo dolalo di di¬ 
spositivo di ricircolo dell'aiia. «Purimax», infatti, sostengo¬ 
no alla Diavia, { capace di «sentire» la presenza all'esterno 
di agenti inquin.inti quali CO, S02 e NOx e di disporre oltre 
certi livelli la chiusura automatica delie prese d'aria ester¬ 
na, evitando che si inquini l'aria dell'abitacolo. 


tabella A- 

imavcabonl da 3 n à) lannallala di Maxia lorta 
Co0mtìKU 3 


da 600 a 600 eantimalit 
da 900 a 1200 cmnilmatrt 


da 1200 a 1800 isentlmatri 


Indice 

6 .0S2 arem. 

7.24a.e00 pn< 

17.446 ptfogM tm u nmn co» recedi 


12.460.e00 

S2.336 


HO 


tabella B 

navi a Imbarcazioni dai dipotia Ib» a SO lonnailaM 
Coottttìonto 4 

oltre 1.600 cemirneirt ia.77S 


Tulli alt Imponi iadiiuiil vaiifio dJmtaiiiii dal S pn etmo aJl'aono inno a uo nw 
tifflo dal 40 par camo) ai partir* rial l a con do anno ruccatrivo a Quello dalia prima 
immarrtcolariooa. 


MOTORE _ 

tabella A ————————————— 

Imbareaiwit di auuza lorda non auparlore a B3 1 con ptopuiamna a moiote 
aupotiora a 2S tip 


Cootitelon» 3 
tino 6 900 canOmutri 


da,900 # 1,200 «iiifi«maM.r 


da 1.200 a 1.800 centimetri 



taiaooraiuaoorraa loaaa 
ouamaa aoaa lunprmau dao» 

17.473.840 pR) 

73.373 pm «gué em wccpitm t *3 
m$tn 

20.130 pproontHpttimKnefmmtpmt 

ynupe i mupmt »4 tnm 4 
CMitf «rgAMCi 0a4 


Ubtlla B 

navfoimbafcazton» 4 iian» lorda non wpvrtocf» «SOL eoo prepiialofwtmo» 
lor» suptnor» • 25 Ap •KMtIvi. 


olira 1.800 ctntlmpfiil 


26.303 ^em.ptp 

20.130 pttegnthQHtmvoetmrn^ 

pctmt» oan « é ««f» 4 
qwor w o y» iMfighBKB tfBA 


IL LEGALE 


FRANCO ASSANTE 


Un incidente con 
la «targa prova» 


■I Un veicolo regolarmente 
.is! icurato per la prsponsabili- 
là civile viene consegnato dal 
proprietario ad un'officina per- 
I hò provveda ad efiettuare del¬ 
le riparazioni. Il titolare della 
stessa, dovendo verificare l'ef- 
licienza del veicolo, appone 
sullo stesso una targa prova e 

10 mette in clrcol.izione. Du¬ 
rante la marcia si scontra con 
.libo veicolo al quale produce 
danni rilevanti. Chi deve prov- 
'.■eelere al risarcimento dei dan¬ 
ni? L'assicuratore ciel veicolo o 
l'assicuratore dellti targa pro- 

’i’a?' , I, ■- 

. - Delproblema si 6 occupato 

11 Tribunaledi-Roma (senL 16 . 
maggio 1988. n. 6169) il quale 

I la stabilito che tale- obbligo in¬ 
combe all'assicuralore della 
larga prova e che questo non 
può né ritenersi coissicuralore 
dell'assicurazione del veicolo, 
né coobbligato con l'altro. Lo 
.'.tesso deve far fronte ai suoi 
obblighi contrattu.ili da solo, 
risarcendo al leso il danno pa¬ 
llio. ■ 

l*remPs.so infatti :he il veico¬ 
lo circolava nel pieno rispetto 
delle norme dellatii dall'alt. 63 
del Codice della sb-ada (circo¬ 


lazione a scopo di prova tecni¬ 
ca o a scopo di dimostrazione 
per la vendita). il Tribunale di 
Roma ha ritenuto che «la circo¬ 
lazione con taiga prova costi¬ 
tuisce una fattispecie affatto ti¬ 
pica e speciale cui coirispon- 
de - parimenti tipica e speciale 
- la garanzia assicurativa. Il le¬ 
gislatore ha fatto coirisponde- 
re ad un fenomeno speciale 
dunque, di cireolazione stra¬ 
dale, una albettanto speciale 
Ipotesi di contratto assicurati¬ 
vo». 

Pertanto, se il veicolo circola 
a scopc> di prova tecnica o di 
dimostrazione per la vendita e 
ciò avviene con l'apposizione 
a tergo della targa prova, é 
questa assicurazione che deve 
ritenersi valida ed operante e 
non l'altra contratta, sia pure 
obbligatoriamente, dai pro¬ 
prietario del veicolo in appli¬ 
cazione della Légge 990/69. 

Il leso, quindi, non dovrà 
convenire in giudizio l'assicu¬ 
ratore del veicolo, ma soltanto 
quello della targa prova, rima¬ 
nendo i due contralti estranei 
l'uno all'altro nel modo più as¬ 
soluto. 



La Piaggio ha messo 
in commercio la versione e!lettrica 


L’Ape silenziosa 



Dopo averne distribuito 200 unità a enti pubblici, 
aziende municipalizzate e grandi complessi indu¬ 
striali, la Piaggio ha messo in cc>nmercio l’Ape 
Elettrico, il suo prezzo, attualmente, è piuttosto 
elevalo, ma questo veicolo si impone per le sue 
caratteristiche antinquinanli, reconomicità di eser- 
cizio e le soddisfacenti prestazioni L'Ape Elettrico 
è già disponibile in cinque diverse versioni. 




La Fiamm ha tornito le batterie per fApe a trazione elettrica. In alto una 
delle versioni deir Ape Elettrico che la Piaggio ha messo In commercio. 


BM Nel campo del trasporto 
leggero l'Ape è sicuramente il 
veicolo più diffuso. In quaran- 
t'anni la Piaggio nc ha prodot¬ 
te circa 1.200.000 unità, di cui 
oltre 400 mila sono stale 
esportate. SI calcola che siano 
circa 400 mila gli Ape con mo¬ 
tore termico attualmente in cir¬ 
colazione e possono dunque 
sembrare poca cosa i 200 Ape 
Elcitrico che la Piaggio ha già 
distribuito a enti pubblici, 
aziende municipalizzale e 
grandi complessi industriali. 
Eppure l'Ape Elettrico può rap¬ 
presentare un importante con¬ 
tributo alla salvaguardia del¬ 
l'ambiente e alla ricerca di fon¬ 
ti energetiche alternative. ' 

La Piaggio ne é tanto con¬ 
vinta che. dopo averlo presen¬ 
tato ulficlalmente alla recente 
Fiera «SEP Pollulion Città e 
Ambiente» di Padova, ne ha 
avviato la commercializzazio¬ 
ne. Cosi, a fianco dei 33 mo¬ 
delli di serie e ai circa tOO mo¬ 
delli in allestlmenio speciale 
dell'Ape con motore termico 
già offerti dalla Piaggio, s! ag¬ 
giunge ora questo Ape Elettri¬ 


co proposto in cinque versioni; 
pianale, furgone, pianale ribal¬ 
tabile. furgone per nettezza ur¬ 
bana ribaltatile e mototclaio 
con gruppo ribaliabile. 

Il prezzo, indicativo perchè 
si riferisce ad una produzione 
ancora limit.ita, é di 13 milioni 
di lire (franco fabbrica ed Iva 
esclusa) ne la versione lurgo- 
ne e 12.500 C>CO lire nella ver¬ 
sione pianale, al quale vanno 
aggiunti 3.268.000 lire per una 
serie di batte ie. 1.050.000 lire 
per il carie.) tatterie e 420 mila 
lire per il carrello estrazione 
batterle. Come si vede, si tratta 
di una somma non indifferen¬ 
te. che va però considerata le¬ 
nendo conto, oltre che dei 
vantaggi dal punto di vista eco¬ 
logico (l'Ape lìletirico non In¬ 
quina e non la rumore) anche 
di quelli dal punto di vista eco¬ 
nomico. L’Ape Elettrico richie¬ 
de infatti un consumo di ener¬ 
gia elettrici di 250 Walb'ora al 
chilometro, il che significa che 
al costo di 170 lire per Kìlowat- 
l/ora (considerando l’attuale 
tariffa massima per l'ulcnza 
privala) la spesa per chilome¬ 
tro percorso é di sole 42 lire. 


L’Ape Eleltrico < mosso da 
un motore elettrico a corrente 
continua con rt'golatore elet¬ 
tronico di velociti!, la trasmis¬ 
sione dal molort nll'C ruote po¬ 
steriori avviene atiiaverso un 
riduttore ad ingniniiggi con dif¬ 
ferenziale incorporiilo. La po¬ 
tenza erogala è di 11 cv a2400 
girì/minuto. L'alimicntazioneé 
assicurala da un •set» di 12 bat¬ 
terie di 6 Volt eia leu na, rapida¬ 
mente asportabile per consen¬ 
tirne l’ispezione o la sostituzio¬ 
ne. La ricarica é effettuabile in 
8/10 ore. 

Questo veicolo sembra offri¬ 
re, oltre a quelli .il quali si è ac¬ 
cennalo. i seguenti vantaggi: 
semplicità di guida e comodità 
d'uso, per l'assenza dei co¬ 
mandi frizione e l iimbio e per 
il fatto che ad o>:|ni arresto del 
veicolo il moloie si spegna e 
non consuma; ncceltabili doti 
di accelerazione (100 metri 
con partenza da fermo in 13 
secondi) e di velocità massi¬ 
ma (45km/h); l)uona portata 
utile (da 402 a 515 kg, secon¬ 
do le versioni): autonomia di 
90 chilometri su percorso con¬ 
tinuativo e di SO hm su percor¬ 
so urbano, largamente suffi¬ 
ciente per ie esigenze di mol¬ 
lissimi tipi di servizio; possibili¬ 
tà di essere utilizzato anche in 
ambienti chiusi. 

L'Ape Elettrico è lungo 3.290 
mm ed é largo 1 A 80; il suo pe¬ 
so a vuoto va dagli 840 kg del 
molotelaio ai 962 kg del furgo¬ 
ne per nettezza urbana. 

o«. 


CilToèn 

Una nuova serie 
spedale della 
BX: la «Club» 





MB Ila Citroén Italia ha proposto n questi gior¬ 
ni sul nostro mercato una nuova iene speciale 
della BX. Si tratta della BX Club, ofiert a. Iva com¬ 
presa, a 13.715.000 lire. 

Questa serie segue al lancio delle serie Lea¬ 
der, Vip, Palmares, Halley, che non. poco hanno 
contribuito al successo del morlello che dal 
1983 ad oggi è stato venduto in IlaLa in 143 mila 
esemplari. 

La Club ha, naturalmente, in comune con le 
altre BX le sospensioni idropneumatche, il ser¬ 
vofreno, i freni a disco sulle quattro mote e tutte 
le altre caratteristiche meccaniche e di confort 
che lianno fatto la fortuna del modello già pro¬ 
dotto in 1.840.(XX) esemplari. 

La BX Club (nella foto) é protiosia con una 
motorizzazione (serie TU) di I I2'lcc. Il cambio 
é a cinque marce. La velocità ma'isiniaèdi 154 
km/h. I consumi, come ricorda la Citroen Italia, 
sono molto contenuti; tanto per l.irc un esem¬ 
plo: fi,3 litri per 100 km ai 90 orari costanti. 

La Club è equipaggiala, di serie, dei vetri az¬ 
zurrati, del tergilunotto posterioie ed é offerta in 
due colori di vernice metallizzai.) : gris perle e 
grisaxinile. 

Ovviamente questa serie speciale eredita dal¬ 
le della gamma '90 le nuove luci posteriori 
fumèe, I profili laterali ed una miglicre insono- 
rizzairione. 


liancia 

Personalizzata 
l)eY i giovani 
la Delta 1300 



BB Elegante e compatta quattro porte dai tem¬ 
peramento sportivo, la Delta ha progressiva¬ 
mente accresciuto il suo richiamo nei confronti 
di‘1 pubblico più giovane. Proprio per soddisfare 
i gusti di questa lascia di cllenU, la Lancia ha 
preparalo una versione speciale della Della con 
motorizzazione 1300, che si distingue per l’alle- 
sl mento vivace e per un interessante controva¬ 
lore. il prezzo della Delta •personalizzala» è sta¬ 
to infatti fissato in 16.610.020 lire, chiavi in ma¬ 
no. 

Esternamente, questa versione (nella foto) si 
distingue per il colore della carrozzeria rosso o 
bianco, con doppio filetto adesivo sulla fianca¬ 
ta, per il secondo specchio retrovisore esterno, 
le minigonne con la scrìtta »1300>, le comici e i 
montanti verniciati in nero opaco. 

All'intemo: rivestimenti in specifico tessuto di 
colore blu elettrico, volante sportivo a tre razze 
con corona rivestita in pelle, strumentazione 
completa di contagiri e orologio digitale, chiu¬ 
sura delle porte cenbalizzata. 

Ricordiamo che il motore di questa Delta è il 
brillante quattro cilindri con albero a camme in 
testa di 1301 cc. che eroga una potenza massi- 
ira di 76 cv a 5.800 giri e una coppia massima ùi 
10,4 kgm a 3400 giri. La Dclbi 13IX) raggiunge i 
11)3 km/h e accelera da 0 a 100 knVh in 143 se¬ 
condi. 
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Settimanale ciclostilato diretto ^a alcuni compagni 


Anno 0, numero 0, 14 maggio 1990 
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IN CL ANDESn 




La dbraetoDS <iai 

putito ooirtmlBta ttallano, 
xtuDltaln looallt& segrata sel¬ 
la seda di via delle Bottegtie 
(osSaels), dopo tm’attanta e 
^yppafigoiUta*. A-TtAHol <<a1lA 

Buova eoottntts elettorale ba 
<»>»A jl partito OOOU- 
Bua a perdero voti peròlié 01 
ttOUasleoQooatttvL 
È stato pertaoto dadso. In 
ijuest'oragravlaslxna, dlteota- 
ve rastrema oazta reslduat en¬ 
trando In òlandastlDltjL Nei 

AfWArt Alti* nlATMl AAM 'TI'tta, tlWIS 

rà elaborato un programma 
pOlltloo, naturalmente dopo 
averne dlwuaao lungamente 
In due o tra oongrasBl stratagl- 
. d, non senza aver prima d- 
battuto in olnqus 0 eel comita¬ 
ti oentrou atrategiol, previa la 
riunione Immediata dalle fi»- 
demztonl strateglOhe ohe 
avrazmo Intanto provveduto a 
oonsuttaro le eezionl strategi¬ 
ebei Oonsiderando «>»«» tu tt i 
questi Inoontrt saranno lUe- 


IiB PRIME 
AZIONI 
RIVENDICATE 


Qnal0 6U*àbofl0BSsloxi0 6 sl- 

l'eroiamo tu alcuni ooxQpa^ 

^ IltìilOtìlìlfl, Qij n A ffl i 

eawnplart. rlepoodere alla 

TTvyrttjgTttJt Aiìlia ^w^ltfl- 

XJCTÌMÈA AbinZltl dai 

imperlallflta dèlia miitinA. 

elonaUCSIlI). 

Sodo la a«iawi wVia Avandl- 
dbiamo a di cui d aooouiamo 
tutta Intera la reeponaatrtUta 

• xn Bmllla Bomagaa d 
età aepacdeoodo, grazia a un 
oapUlaxa lavoro poUUoo, 11 
anvlzlo di loboUzzaziona dd 
pasti negli aslU nido. I agli 

f^gp o]p. 

rannodlunoepadaleteesarl- 
no magrviMfin ohe attiverà un 
lObot od tipo <3eeira« pronto 
a iTnlxKWarll La comoda 
«aid> potrà indtxe eeaere 
iitnizzata per oosnare 1 più 
«UverdUpl di merendina Ri- 
oo n oaca no 1 loro errori, pri¬ 
ma dia sla troppo tardi, 1 vari 

• Le lana motorizzata han¬ 
no avuto 11 luto loro; a Ba 
goaio in Plano è alata rad¬ 
doppiata in un anno l’eeten- 

frÌj'Yi^ ddlo frtfltft 
0D0I6 Al Alb06 

Raguzsoni, die inedia a una 
Bottaodhla ba preso male 
una curva e d e ebuodato 1 
gomiti 

• Per Tottavo anno oonaa- 
ouUvD 11 bllando della Oen- 
ttale dd Latta d Uodena d è 
chiuso In attiva £ anobs sta¬ 
ta varata oon suooesso una 
nuova linea di iogurt al irutu 
trpploali obs ba masso a taoa- 
re par sempre 1 servizi della 
Danone e ddla Yoma 

Avanti verso la ooetruzlo- 
na dd pamto delle OooiH 
Pagane due par pràtams 
via trai 

Niente restare Invendutol 


COMUNICATO 
NUMERO UNO 


gAU^ A Àndwt.'nTtft (l imrj iA <Ui<a. 

dati per non deetare aospettl, 
a considerando AT>AhA «via da 
almeno vent’annl non slamo 
d'aoootdo suun tubo di niente, 
èprasumlblleehsUprogram- 
manonslantontoorlmadei- 
raprlle 2.012. In ottaaa ohe a ■ 
si oom- 

pla, rendiamo nota aldine mi¬ 
sura operativa 
1) Par poter continuare nel¬ 
la neoaasada eagrstezza il lo¬ 
ro lavora, 1 oompegnl ddla di¬ 
rezione Btrategloa assume¬ 
ranno dd mlsterlod ed erold 
nomi di batta0la ohe 11 rendo¬ 
no imoonoedblU; easl sono 
AtUUo OoOhetto, William VOI- 
troni, Flavio PetruodoU, Uau- 
rlzlo S’Alsma, NlUa lotti, Bo- 


chlslo Angtus, Eolo TOrtorel- 
la, Lidia Turco e 1 gemelli 
Oianseiglo e Olanglorglo Sor- 
ghinl. 

2) L’OmtO, diretta da Bsmo 
Pba, verrg iuta trovare me¬ 
diante talsfbnate AJirmimA al¬ 
l’Ansa nd principali blttonl 
della spazzatura adlanen t l le 
edloole. I oompegnl ohe ritira¬ 
no la loro copia quotidiana d 
ricordino di losdare le mUle 
Uro net bidone. Per gU abbona¬ 
ti, In tutte le cabine telefoni- 
ohe d sera in omaggio Tinto- 
ressante volume «Lettere di 
Adalberto Idlnuod alla sorel¬ 
la», pp. 866. n glovedi suooes- 
slrò, «Lettere della sorella ad 
Adalberto Mlnuod», pp.966. 

3) Blnasdta, ftilgldo esem- 


PtClAMOCél^O 
FRANCA/Ae^«6^ <^UCS1A 
F>IM0»A OtMOCMZiA, 
Ce t-'HA Of^PtMA’TA 
it PcmoRe? 
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pio di provecigenza politica, è 
già in clandestinità da tempo, 
n direttore^ compagno «Berto 
Sor Osa», teldbnsrà diretta¬ 
mente al lettoi^ con tm fazzo¬ 
letto davanti ella bocca, 1 suol 
editoriali 

4) Le Fasto dsUUnltà conti¬ 
nueranno ad avere regolare 
svolgimento, ma nelle case 
private del compagni, con per¬ 
siane ebbatsate e finestre 
Chiuse. Domani, a Boma, pri¬ 
ma Fasta Provlndale dell’Uni¬ 
tà Clandestliii. presso Tablta- 
zlons di William Veltroni Tre 
ristoxanti (Tinello. Ingresso e 
Gran Braco -Al Divano»), con¬ 
certo del Nooiadl, degustazlp- 
ne vini di Ihaacatl, gara cicli¬ 
stica organizzata dalla Coop 
Pedale Democratico, oomlzlo 
di chiusura del compagno Wil¬ 
liam Veltroni Gran finale con 
fuochi artlfldali e decollo di 
mongolfiera Citofonare. 

(MicheleSerm) 


La preziosa esperienza 
del governo-ombra, 1 cui meinbri 
sono riusciti a mantenere 
la massilma segretezza 
e Tassoluto anonimato, 
ìiEi Ispirato la coraggiosa scelta 
Verraimo costituite 
tre unità non combattenti: 
Prima Linea (Occbetto), 
Seconda. Linea (NattaOt 
Terzà Linea (Ck)ssutba) 
Azione esemplai^ della 
fàGGolgerata colonnabrescfaim: 

1 gemelli Borghlnl 
' riattivai^ durante la notte 
ima centràle nucleare spenta 
Lucio Magri da Cortina; 

«Ho sempre detto die 
bisognava tòmare in montagna;» 




Alcuni compagni della dlrezjonB elftndaB tlna dei Partito omTniniiitA.nnn nfìmbAttATì^ A (pp-n^)) 


SOMMERSA 
E* SCOMPARSA 

Nuovo sequestro In Italia? La hamblna Bommersa Sinistra 
Oochetto, figlia di Achille Cicchetto e GiorgiaNapoUtano, è soozor 
parsa da casa nello Doorso fine settimana. La plcodla, caglozisvo- 
le di saluta, affetta da nanismo, balbuzlenta, con gU occhi strabi¬ 
ci e fivquenU crisi epilettiche, e figlia \inia» e unica oonsolazlons 
del genitori. 

Pare che fosse uscita per assistere al pivseaggio delle elesHonl 
ma nessuno l'ha vista; purtroppo non sono disponibili nep;pirre 
delle fotografia D maggior timore del dm conliigi è che 11 caso 
eia analogo a quello delle sorelline Masse CattoUoha Ricordiamo 
che le fanoiuUlne, parecchi anni fa, perse di vista dal genitori En¬ 
rico Berlinguer e Ptanca Bedano, mentrisi si recavano a vetare 
dopo la Santa Messa, non sono più rioonqmraa 

D papà 0 la mamma della plocoUna d rivolgono al ncetro 
giomale ptsr un appello agli eventuali rapitori Achille e Glc>rgla 
sono dlspcetl a disfarsi di una gran percentuale di dò che anco¬ 
ra hanno pur di ritrovare laloro amata Sommersa. 

(Renzo Bubìzzi) 
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Maastmo D’.AIexQa 


Ohe nlssun che pò quat- 
tà 1 reeon seri de preoocu- 
pastun per el rlsultàa di 
votazlon regtunaL E min¬ 
ga domàa per el Hat che ei 
Plod l’ha dappà In dei bus 
dei gaso. Ma per 1 dàr 
sògn de (hflocltàa e de tm- 
batnl^zUunant de tutt d 
noeter ambaradsn poUt»- 
gh. L’è vegnuda fbera in 
del bèl mezz de la campa¬ 
gna eiettoràl la ganasa 

VGDfidlft d0 

rasslsm, di Le^ al Nord; 
menter In Tsrronla a 0i’e- 
ra Teeplustun del cumpa- 
rieui e l’imtlmldaslun ma- 
fiusa e camurrlsta. Ohe 
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POSTUMI ELETTORALI 


DONNA 

GELBSTE 


furio Fatrini (Fri) - i risultati 
eteOorali segnano la flne del do- 
poguena. I tempi nuovi sono alle 
porte e il Rsi e ormai la guida della 
sinistTa. 

Pine Uiedri (De) • Il risultalo 
conseguilo dalla De è positivo. Ata 
poteva essere migliore se ci tosse 
stata una mobilitazione più parte¬ 
cipata e convinta da parte di tutte 
le componenti interne del partito. 

Oandlo Martem (Fri) • Il no- 
atro risultato ralloia le nostre ra- 
glonle i nostri obiettivi nel gover¬ 
no nel momento in cui si rmego- 
ziano le intese politiche. 

BcMInoCraxl (segretario Fri) 
• n M supera il precedente dato 
anuirinistrativo, ù un’onda lunga 
ancheselenta. . 

Amando Cossntta (Pei, mo- 

stomtre) • Il voto indica che 
vengono respinte e condannate le 
sorile di quest'anno e di questi 
meri e spetta ora a tutto il partito 
di diacuteme seriùnente, al grup¬ 
po dirigente, al segretario trame 
le conseguenze. 

Masrimo D’AIema (Pd) • Per 
chiedere le dimissioni di Oochetto 
ci dovrebbe èssere qualcuno can¬ 
didalo alla sudeessione; sarebbe 
problematico. 




Traduzloiiidi 
Plei^orglo Paterllnl 


Mi sono appena fatto una can¬ 
na, scusate. 


H risultalo conseguito Mia De è 
negptioo. La colpa 6 della sinistra 
interna che ci ha boicottato. 


Adesso romperemo ancora più i 
coglioni nel governo. 


Il supera il precedente Mo 
amministratiuo, purtroppo è 
un'onda lentaanchese lun^ 


Achille Oechetto deve dimetter- 


Dobbiamo tenerci Oochetto per¬ 
che non abbiano un uomo miglio¬ 
re disposto a fare il segretario. 
Cioè, dsarei io... 



Il MS70. 


/ HAI 6KMJU7Ò 
/QUeUt ùBiSUbi 
/CHeVOfAtìO / 

/ 




90 




ammju 



comm. Carlo Salami 


Se Dio non c'è, diceva un-per¬ 
sonaggio dostCMCSchiatK), allora 
tutto è consentito. Giusto. Ma an¬ 
che l'esistenza <li Pippo Baudo, al¬ 
meno fino a ieri (giorno dcH'awe- 
nuto decesso dovuto alla suppu¬ 
razione di un'unghia incarnila del 
piedone destro) autorizzava ogni 
eccesso. Vederlo nel telescher¬ 
mo, trasformato m acquario, dove 
lui boccheggiava come una trota, 
per noi significava constatare, co¬ 
me asserisce il filosofo Severino, 
che la natura (ochi per essa) ten¬ 
de a mostrare più che la fronte il 
buco del culo. 

Pippo Baudo, siamo seri, non 
sapeva far nulla, non aveva il mi- 
.nimo talento; segreto, questo, co¬ 
me ampiamente dimostra la car¬ 
riera dell'on. Foiriani, di sicuro e 
duraturo successo. Più che anti¬ 
patico appariva triste, un po’ de¬ 
presso e non era raro cogliere, 
dietro quei suo .sorrisetto da bar- 
zellettaio di provincia, un lampo 
di desolazione. Non di rado era 
catalettico, con un'espressione 
totalmente vuota che ha l'eguale 
solo in quella del nuovo Presiden¬ 
te della Rai, il preteso Pasquarelli. 

Sbagliavano, a nostro parere, 
quelli di Blob, come con il Panari, 
a riprenderlo in situazioni ecce¬ 
zionali (la torta in faccia, l'urlo 
Kimbo) in quuito il Baudo era 
l'apogeo, l’essenza del Blob pro¬ 
prio al naturale, come i fagiolini 
Findus. 


Avevamo appena consegnato 
in redazione il rtostro corsivo di 
ieri, in cui, come forse ricordere¬ 
te, si accennava al vitlorioso de¬ 
stino dell'on. Tonassi, ministro 
della difesa, quando d è capitalo 
di leggere il numero del 7 settem¬ 
bre deiPiccok) di Trieste, in cui è 
Mo conto (hilla cerimonia svol¬ 
tasi a Pradibosco, nell'udinese, 
dove per la sesta volta, ormai, si 
sono radunati i sodaidemoarati- 
d friulani, a cui si erano aggiunti, 
forse per confonarii, altri social- 
democratia del Veneto e persino 
dell'Austria e del Belgio, dimo¬ 
strando cosi, come temevamo, 
che d sono dei disgraziati dap¬ 
pertutto. 

L'anno scorso al raduno di 
Pradibosco aveva parlato fon. 
Mauro Ferri, trifolato, quest’an¬ 
no invece ha tenuto un grande 
discorso fon. Tonassi, la cui cul¬ 
tura, da tatti insospettata, ha 






à 
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G iustamente ed acuta¬ 
mente Francesco Albe- 
roni pone i termini di un 
nuovo problema: come 
riconoscere, da ora In 
poi, un marxista una volta abbattu¬ 
to Marx. La grande, pericolosa nuo¬ 
va realtà deve indurre a ritenete in¬ 
genuità dolosa l’euforia per la fine 
del comuniSmo e la scomparsa dei 
comunisti e gravemente pericolosa 
la smobilitazione ideologica, stra¬ 
tegica e tattica della nostra difesa. 

(Amos Ciabattoni, 
Corriere Adriatico) 

uest'anno, per la prima 
volta, l'Accademia nava- 
le ammette le donne ai 
corsi di vela. Saranno, 
senza dubbio, delle otti¬ 
me allieve, probabilmente batte¬ 
ranno i concorrenti maschi, che 
non potranno mai avere, come lo¬ 
ro, il vento in poppa. 

( -Controcorrente'sulla 
prima pagina de II domale) 

R omania. La vittoria più 
sofferta, quella contro il 
padre-padrone. La gioia 
più grande, la qualilica- 
zione ai mondiali. 

(Il Mondiale, distribuito 
con II Corriere dellaSera) 


R ivedendo in tivù la na¬ 
zionale di Vicini quasi ci 
veniva voglia di riscrive¬ 
re: mogli e donne d'Ita- 
Ila. avete notato? Stasera 
buttate la pasta in anticipo che arri¬ 
va Bruno Plzzul. Mio Dio che provo¬ 
cazione verso le nostre provvide 
cuciniere. 

(Clan Maria Cazzaniga, 
Il Giorno) 

C ucina coreana: la carne 
di cari>a. cruda. Per una 
carpa Iresca, togliere so¬ 
lamente la pelle. Si può 
ammir.ire una carpa 
sempre in vita lino alla fine del pa¬ 
sto. cosa che provoca una sensa¬ 
zione di freschezza 

(La Pi pi ibblica popolare 
demccralica di Corea, 
rivista illustrala) 

I l Comune di Genova ha 
comunicato ai propri di¬ 
pendenti che tutte le ore 
spese in opere di bene o 
attiviiti sociali, ma paga¬ 
le dal contribuente, saranno calco¬ 
late come ferie. FVoposta indubbia¬ 
mente rivoluzionaria, che solleva 
però qualche perplessità. Per 
esempio può accadere: «Parodi - 
stntia il capufficio - sono due ore 


Baudo - va riconosciuto, ed m 
questo senso intendiamo essere 
obbiettivi - impersonava il presen¬ 
tatore televisivo al massimo, co 
me i Canti di Ijcopardi la poesia. 
Più di Mike, più di Corrado, più 
deirottuagenaria Raffaella era il 
concentrato delta professione più 
inutile che l'uomo, straordinario 
in questo «settore», avesse inven¬ 
talo. Come I supplementi letterari 
dei giornali che fanno recensioni 
inutili a libri mutili, Baudo solerà 
presentare ogni sorta di nullità; 
dal supposto Magali! alla France¬ 
sca dell'Era, dal Ministro De Mi- 
chelis alla moglie Kalia, l'elenco è 
infinito. 

Berlusconi, che è stalo a scuola 
daLicioGcII:, l’aveva capito rispe¬ 
dendolo all.i Rai in trafine fatta e 
liberandosi altresì delle altre due 
impiastre a ventun pollici, la ra¬ 
gazza Bonac corti e nonna Carrà. 
Peccato chi- il Baudo sia decedu¬ 
to proprio quando aveva avuto 
l'incarico di ripresenlare Fantasti¬ 
co, la strage, quella si, vera, del iia- 
batosera. 
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APPUNTO 

avuto bagiiorì accecanti. Secon¬ 
do //Piccolo, infatti, quest'uomo 
dalle sterminale letture ha detto: 
•Nel nostru paese d sono proble¬ 
mi diffiali da risolvere, nono¬ 
stante il progresso delta tecnica e 
della sdenza, nonostante l’accre¬ 
scimento del benessere; quel che 
manca, a questi problemi è una 
risposta universale, quale quella 
che seppe dare Napoleone vitio- 
rioso a Jena, portatore dei prmd- 




pi universali, oppunto, della ri¬ 
voluzione francese e trerdò rap¬ 
presentante, come lo definì He¬ 
gel, dell'anima del mondo a ca¬ 
vallo-. Ora, dó die a noi pare 
spedalmente notevole, in questo 
scordo di eloquenza erudita, è 
una paroletta da niente; quell 'av¬ 
verbio •appunto’ che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensatori 
come Tonassi, i quali sposano la 
cultura al candore, la sorpresa al 
sapere. Napoleone portatore dei 
prindpl universali, appunto, del¬ 
la rivoluzione francese, come a 
dire; quando si dice la combina¬ 
zione 

Per dò che riguarda Hegel, è 


stato notalo da lutti i presenti a 
Pradibosco che fon. Tonassi lo 
ha dtato sema consultare un ap¬ 
punto, cosi come se parlasse di 
Cariglia In casa Tancesi. quando 
il ministro va a tenere un discor¬ 
so in provinda, sono preoccupa¬ 
ti egli raccomandano: •Hicordatì 
che quello del cavallo è Hegd. 
Scrivitelo, per favore-. Ma Tonas¬ 
si non se ne dà per inteso: -Non 
abbiale paura, d sono solo dei 
sodaldemocratid. Se mi dimenti¬ 
co di Hegel, dico Schopenhauer, 
fa lo stesso-. E il ministro se ne 
va- asole ridea calando, appun¬ 
to, dietro U Resegone 

13 settembre 1970 
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che la cerco, dove si era cacciato’». 
«A gabinetto, dottore». «Due ore?». 
•Mi scusi dol lore ma ho la diarrea». 

f DinoS. Berretta, notizie 
e informazioni maggio '90 
del Or -olo stampa di Milano, 
f\ i tonale del presidente) 

I l nel ha annunciato che 
:,ano in corso le spiedi- 
zioni della versione da 
' :!0MHzdel80386S>:.Un 

sistema basato sul 386 
Sx da 20 MHz con il controllore ca¬ 
che 82385 5x20 piermelte di conse¬ 
guire un miglioramento del livello 
prestazionale. La famiglia 386 Sx 
da 20 MHz I Delude le versioni da 20 


MHz del cache controller 82385 Sx. 
il processore matematico 387-Sx, il 
chip set 82311 Mca, i chip set 82335 
e ^340 At, il copiocessore 82596 
Sx Lan, l'uPId ad «.Ita velocità 
8SC220eil chip set 

(Lineo Personal, editrice 
AUaUneaSri) 

C inema a luci rosse. Mila¬ 
no: American sure orgy. 
Il piacere rlell'atto ses¬ 
suale; Super sexy baby. 
Privat Lolita; Barbic fuc- 
ker penetration; Daniel puts it into 
bum and cnjoy much. 

(Comere 

dellaSera) 


S antuario di Loreto. Con¬ 
gregazione universale 
della Santa Casa. Norme 

_ per l’iscrizione: fame ri- 

chiesta alia Direzione. 
Possono essere iscritti vivi e defunti. 
Gli iscritti non hanno obblighi, tran¬ 
ne l’imp>egno di vivere cri^na- 
mente. La partecipazione al beni 
spirituali è perpetua. 

(li messaggio della Santa Casa 
mensile del Santuario di Loreto) 

I t Santo Padre ha nomi¬ 
nato Vescovo coadiuto¬ 
re di Uberlàndia il Reve¬ 
rendo padre José Alber- 
to Moura attualmente 
parroco di «Nossa Senhora da Aba- 
dia», nell'Arcidiocesi di Uberada. 

(L'Osservatore Romano) 

C ome sempre la scelta 
del «vecchio» leone «pa¬ 
dre padrone» del «Gior- 

_ nate», è netta e precisa: 

Indro, il grande Indro, ri¬ 
masto con il cuore limpido di un 
bimbo, non ama te mezze misure. 

(Mino Dumnd, La Prealpina) 

li intervalli di un minuto 
si ottengono raggrup- 
pando a blocchi di 60 i 
secondi 

(Gazzetta ullidale) 
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Il Presidente del Consiglio del Piemonte, on. Gipo 
Farassino, é giunto questa mattina nella capitale lom¬ 
barda per una visita di stato. Ad attenderlo all’aero- 
porto di binate c'era il Primo Ministro della Lombar¬ 
dia, on. Umberto Bossi. I due esponenti politici han¬ 
no avuto un colloquio riservalo (presenti, oltre a loro, 
solamente i rispettivi interpreti) durato un paio d'ore, 
al termine del quale hanno emesso un comunicato 
congiunto che testimonia l'identitA di vedute tra le 
due nazioni sui massimi problemi intemazionali. Il 
documento, che per evitare controversie linguistiche 
è stato redatto in esperanto, sottolinea la comunanza 
di valori che unisce i due paesi, e auspica un'intensi¬ 
ficazione delle loro relazioni nel rispetto, si intende, 
delle precipue tradizioni, costumi e identità di cia¬ 
scun popolo. Si ventila la possibilità che, fatta salva la 
sicurezza di ognuna delle due nazioni, in un non lon¬ 
tano futuro si possa pervenire a un abbattimento del¬ 
le frontiere che attualmente le dividono. 

«Dobbiamo muoverci in direzione di una maggio¬ 
re cooperazione» ha dichiarato Farassino «e sviluppa¬ 
re una politica di buone relazioni con il popolo lom¬ 


bardo, pur rispettando gli insegnamenti dei padri del¬ 
la nostra patria, Pietro Micca e Ciant'liiia». L'inattesa 
Ostpolitik dei piemontesi e la conseguente aptertura 
lomliaida, sono dovute in massima putte a problemi 
di sicurezza interna. I piemontesi sono infatti alla ri- 
ceica Cli intese militari con gli stati confinanti al fine di 
poter disporre di eserciti alleati nella attaglia intra¬ 
presa contro la principale piaga dell.) loro nazione: 
l'autonomismo. Prose^ono infatti gli attentati tetro- 
rislici degli ìnedentisti di «Biella libera», il gruppo 
eversivo che rivendica la libertà per il gxrpolo biell^ 
e la fine deH'oppressione centralistica dei torinesi, 
ispirandosi alla dottrina autonomistHta formulata a 
suo tempo da uno dei capi storici dcH'indipendenti- 
smo nord-piemontese, il mobiliere Aitucione. In peri¬ 
colo non minore è lo stato lombardo, dilaniato dal- 
l'inedentismo brianzolo, daH'autonoiiiiismo pavese, 
dallo sciovinismo mantovano, e soprattutto dalla «li- 
banizz.azione» di Bergamo, i cui abita sti lottano uniti 
contro la meridionalizzazione apportoita dall'immi- 
graziotie bresciana, ma l'un confro l'altpu armati divi¬ 
si Ira nordisti di Bergamo de aura e suCiisti di Bergamo 
desuta. . . 
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DALLA LOUBABDIA 

• Attivisti della Lega Lombarda di Lacchiarella hanno formato ronde 
volanti incaricate di identificare i meridionali obbligando i passanti a 
cantare il nolo ritcniello «Ravanei ramulass barbabietole e spinass tri pa¬ 
lanche al mass». Sono stati scoperti 360 calabresi e ol tre quattromila sici¬ 
liani nella sola provincia di Pavia. A tutti è stalo dato il Ir glio di via. 

# Irruzione della pjìhìa in alcuni caseggiati alla pcrif< 'ria di Milano, do¬ 
ve una soffiata avwa segnalalo ingenti quantità di passato di pomodoro 
non raffinalo. In un'intercapedine del muro di un biloc.tle intestato ai co 
niugi Cusumano e Amendolia sono stati sequestra i tredici quintali di 
San Maizano c centinaia di bottiglie vuote, pronte a >spilare la merce il¬ 
legale a raffinazione avvenuta, per un valore di quasi ic i centomila lire. 

• Secondo uno tihidio efiettualo dal Ministero della Pazza di Bergamo, 
•il luogo più merkiionale del mondo si trova subito al cl < là del traforo del 
Monte Bianco, in tcnìtorio francese. Tracciando una linea che parte da 
Como e passa su Sicilia, Africa, Argentina e Polo N' irti, si arriva esatta¬ 
mente nella posttzione di tale Jean Renard, che la\ o-a ai casello auto 
stradale del traforo. È lui l'uomo più sudista delta tetT.!i> 

# Spiraglio di garantismo dopo le misure repressive v.irate recentemen¬ 
te dal monocolore della Lega Lombarda; possedere un chilo d’orec¬ 
chiette non i più considerato reato ma «modica que n .tà per uso perso 

{Gualtiero Strano) 
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Anghella 


L.’ultima ora di Venezia è rimandata: i risultati dei¬ 
le elezioni, iiìaoddisfacenti sia per il PsI ^ per la lista 
del Ponte, lasciano Incerto il dcèrtino dell'Expo 2000. 

Dalla parte del ministro De MIchelis, un vero buU- 
doge a difesa della sua Idea, si schierano i gestori de¬ 
gli storici caffè di piazza San Marco (dove un ca^ 
costa quanto un trar-pasticceria in qualunque altra 
piazza d’Itatia), favorevoli a un'iniziativa capace dt 
portare rmalmente a Venezia turisti che invece di se¬ 
minare cartacce seminano carte di credito. Anche gli 
artisiani sono entusiasti all'idea di poter offrire a tanti 
ospiti stranieri i cristalli di Murano, ipioi di Buranoe i 
mertetU di Butano, vanto di Porto Marghera. Contrari 
all'invasione sono invece gli ecologisU: se i 400 mila 
visitatori previsti fanno vedere i sorci verdi ai venezia¬ 
ni, I Verdi faranno vedere ai visitatori i 400 mila sorci 
veneziani, i quali hanno glè assicurato la propria c(^ 
laborazione. 

Nella De non si è ancora spenta l'esultanza per i 
successi scudocrociati a Palermo e a Napoli, ma di 


fronte all'affermazione di Orlando grande è la ilelu- 
sione per il candidalo della contente andreottana. 
Mimmo Di Benedetto, benché la qualifica di ipersona 
inidonea a qualsiasi proficuo lavoro» (rilasciatagli 
tempo prima dal Comune di P<>lermo peri postu nidi 
un'ernia al disco) gli avesse piticuralo molte simpa¬ 
tie nel Psdi. 

Meno vistosi ma altrettanto loddisfrarenli i risultati 
de nel napoletano, dove si è tenuto conto della natu¬ 
ra vulcanica del tMtoilo. cosiltuito ki massima par¬ 
te. come tutti sanno, da una^pessa crosta di C>ava: 
qui la De ha completalo la forti nata sperimentazione 
di una riforma elettorale che p -tvede la concessione 
ai defunti, oltre che del diritto ili voto attivo, anche di 
quello pwivo. Con questo tipK> mollo particolare di 
•proporzionate secca», ideate r cr assicurare alla citta 
partenopea un governo di perni, la De ha reso possi¬ 
bile il mande successo di Antoi no Bonaiuto. candida¬ 
to di indiscutibile nmre esse ido stato assassinalo 
dieci giorni prima delle elezion 
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Eglandne 


Sapendo che il de De Caroli 
è passato dalle 15 mila prefe 
renze del 1975 alte 5612 c 
oggi, trovare quanti affiliati h 
perso la P2. 

• •• 

Sapendo che il Pei ha battut 
la Doxa, trovare che bell 
consolazione. 

• •• 

Sapendo che un etenore h 
strappato e mangio te sch( 
de. trovare perché il Pei si f 
sempre fregare te idee. 

• •• 

Sapendo della Lega Lombai 
da. trovare perché al casell 
di Milano Sud viene nchiest 
il passaporto anziché la Vit 
cz^. 

• •• 

Sapendo che Katia Ricciarel 
accetterà di cantare alla Seal 
per «non penalizzare Milano 
trovare se le leghe non son 
bastate. 

• • • 

Sapendo che Stallone vuol 
scrivere una sceneggiatur 
sui rapporti uomo-donna, tn 
varecosanesaluL 

• •• 

Sapendo che De Michelis no 
piace ai francesi, loro si eh 
se ne intendono. 

• • • 

Sapendo che è vietato l'us 
personale di sostanze stupì 
facenti, consoliairxici co 
quelle meraviglie dei supera 
coolici e della Coca Cola. 


TORSe BISO&WAVM- 
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martelletto dedsioiialfl 



Il martelletto decisionale In metallo ottonato massiccio sulla 
scrivania ò un fermacarte che brilla e attira la sua attenzione 
documenti urgenti Suggerisce fermezza e consenso. Impugnai 
simbolicamente lo scettro dei potere assembleare. In cui vino 
maggioranza In generale è un sinonimo di simpatica competi 
ne Indica conteso concluse senza lungaggini. All'occorrenza. i 
martelletto a tutti gli effetti. Nuovo. Un regalo con auguri di «bt 
affari» per lei! 


(omaggio •USoie240re-Ubri% pubblidiùpost 
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ELEZIONI: SI FOO VINCEBE 
BASTA VOIABE TEA DI NOI 


Perché abbiamo deciso di fare un referen¬ 
dum tra i lettori? Per un motivo banale; perché 
ci servivano alcune verifiche del nostro lavoro e 
alcuni suggerimenti per il futuro di questi sei fo¬ 
gliacci. I quali, sia detto non tra parentesi, stan¬ 
no aumentando di un bel po' le vendite, cosi 
che l'editore è contento e continua a darci i sol¬ 
di. Prosit. 

Sono anivate 730 schede: tantissime. Lo 
spoglio è stato una gran menata, ma ce la sia¬ 
mo voluta noi. Non vogliamo inondarvi di cifre, 
ma per sommi capi rendiamo noto che: 

I la parte disegnata del giornale, non¬ 
ché quella più direttamente e tradi¬ 
zionalmente satirica, piace di più. Ma 
w la parte «seria» (rubriche, quinta pagi¬ 
na, lettere) ottiene, insieme a parec¬ 
chi «uffa che rottura di palle», moltissimi voti a 
favore. Tanto per dare un'idea, nessuna rubri¬ 
ca dì Cuore ottiene più «no» che «si». Tutte arri¬ 
vano alla sufficienza, anche le più contestate 
come «Violenze» dì Valcarenghi (280 si e 228 
IK>) e Bruno Brancher (278 si e 220 no). La 
scommessa di unire alla satira qualche parte 
non direttamente ridanciana, qualche riflessio¬ 
ne politica, qualche polemica culturale, è stata 
vinta, e ne siamo felici. 


Venendo all'osso. Alla domanda <he 
cosa ti piace di più su Cuore», vìncono 
(sicuramente grazie a una serie di 
ignobili brogli) Disegni & Caviglia, 
con 181 voti. Superano, ingiustamen¬ 
te, il geniale Michele Sena, secondo con 154 
voti, ^uono «Strani ma veri» di Gino & Miche¬ 
le (98 voti: ma la rubrica é prima assoluta al 
computo dei «si» e dei «no»; 440 «si» e 71 «no»). 


«Problemi» della misteriosa e malvagia Eglanti- 
ne (83 voti), la prima pagina (80 voti). Elle- 
Kappa (78 voti), le vignette in generale (70), 
Altan (65), Cronaca vera (60) e Chi se ne fre¬ 
ga (59). 


3 La classifica di «che cosa ti piace di 
meno» vede in testa il contestatissimo 
Patrizio Roversi (106 voti), accusato, 
nell'ordine, di essere socialdemocra¬ 
tico, grasso e addirittura craxiano. Ma 
la sua rubrica ha un altissimo grado di leggibili¬ 
tà (sesto posto assoluto alla voce «che cosa 
leggi regolarmente su Cuore») e anche molti 
aficionados (undicesimo p<»to nella classifica 
«mi piace di più» con 53 voti). Il discorso delta 
posta meriterebbe un approfondimento: ne ri¬ 
parleremo. Per l’intanto il diretur ringrazia Ro- 
versì per tutte le palle di fango che si prende in 


faccia e la generosità con la quale ha accettalo 
questa patata bollente; i nostri lettori sono pas¬ 
sionali, intelligenti e faziosi, insomma una ma¬ 
nica di rompicoglioni. Molti «non mi piace» an¬ 
che a «Succede in Italia», giudicato troppo lun¬ 
go, e ai tre disegnatori Lunari, Calligaro e Vinci- 
no, i quali, però, raccolgono anche valanghe di 
consensi. Insomma, o li amano o li detestano, 
e poiché la virtù non sta mai nel mezzo noi ne 
siamo assai lieti. 


4 Alla voce «pagina migliore» registria¬ 
mo un plebiscito [)er la prima pagina 
(458 voti), seguite! dalla terza (223), 
quella con Disegni & Caviglia e Gino 
& Michele. «Pagina peggiore» la sesta 
(346 voti) seguita dalla quinta (179), non a 
caso le due pagine più scritte e dunque con 
meno vignette. 
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S «Che cc sa vorresti introduce su Cuo¬ 
re’». Ne tamente primo Bobo (82 voti: 
un po' lii pazienza e vi accontentere- 
mo). se guito da «più articoli dì Serra» 
(grazie 32 voti), Stamene (28), \ri- 
gnette di autori nuovi (25), Angese (18), Ste¬ 
fano Benni (17), Paolo Hendel (16), racconti 
a fumetti (14). Prossimamente su questi scher¬ 
mi, avrete delle sxldisfazioni. 


6 Tra le r.ibriche soppressi» che i lettori 
nmpiarcono, moltissimi voti per «In¬ 
sulti» dei laido commendator Salami 
(234 voli; e anche l'attuale «Cocco¬ 
drilli» raccoglie 316 si contro 158 no), 
e un sorprendente successo per «Cinema» di 
Cioffredo Fofi (202 voti): sorprendente perché, 
appunto, trattasi di kultura a tutto tondo, e con 
la satira non c'è rapporto. Buon successo an¬ 
che per «che cot’é il comuniSmo» (178 voti) e 
la truce «Le allet;re vite dei santi», che rivoglio¬ 
no in 160. 


7 Infine, la classifica de. disegnatori 
preferiti vede un successo di misura di 
Elle Kappa, la preferita dagli italiani, 
■ìhm sul somn'io Altan: 512 voti contro 504, 
una lot;a tra titani. Seguono Disegni & 
Caviglia (406), '/.’iuro (389) e Vincine (340), 
poi Lunari (290), Allegra (185) e Calligaro 
(155). Voti a pacchetti, comunque, un po' per 
tutti, visto che nel gruppone ci sono Scalia 
(9B),ZicheeMinoggio (90),Perini (65), Vigo 
e Pennìsi (58), Vip (43^ Pat Carta (34), Al¬ 
bert (26) e Solinas (25), insomma tutti gli au¬ 
tori abituali del g iomale. 

Conclusione; i gusti della redazione restano 
comunque i gusti della redazione, unica depo¬ 
sitaria del Verbo. Però, quando a settembre vi 
presenteremo C t/ore rinnovato in buona parte, 

I risultati del referendum ci saranno d'aiuto. 
Grazie, e scusati s iter il disturbo: Uinto vi era do¬ 
vuto peravervoiaio in massa. 

n diretur 


DA VENERDÌ 8 GIUGNO A DOMENICA 8 LUGLia, 
DURANTE I MONDIALI DI CALCIO 
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Tutti! giorni, 
con i’Unità, 
due pagine di satira 
gratuita sul nefasto evento 
che tanto ci appassiona. 
..Se amateli calcio, 
se lo odiate, 
se non ve ne frega niente, 
CUORE MUNDIAL 
è il vostro giornale! 


Leggeteci, perché spendiamo un 
sacco di soldi in più e non possia¬ 
mo fare brutta figura con l'edito¬ 
re. Tutti gii autori di Cuore, con 
l'aggiunta di nuovi energumeni, vi 
aiuteranno a sopravvivere ai me¬ 
se più terribile della storia patria 



Unncisik! Eoonmika mtrinelli 

CUOR DA CUORE 

Un anno eli satin siniain 


Sono duecento 
cicciose pagine 
col meglio del meglio 
del meglio di Cuore, 
annoprimo. 
Indispensabile 
periiripasso 
e anche per chi 
non ha studiato 
abbasìanza 
settimana per settimana 


IL PROGRAMMA 

Tutta lunedì esce H buon vecchio Cuore settimanale 
Dal martedì alla domenica le due pagine sul Mondiali 


Abblcimo riso, pianto e medftato* ancora 
perfino noi, figuratevi voi! 

E costa solo 13 miila lire: di meno era impossibile 


A MONTEGGHIO, 
A MONTEGGHIO! 


Quando ve l'abbiamo dento la prima volta non scherzavamo: 
quest'anno la festa di Cuore • naturalmente a Moniecchio (Reggio 
Emilia) -sarà più bella e più grande che mai. 

Per qualche settimana ancora - in attesa del programma c efi- 
nitivo -non ci strapiperete una parola dì più. Ma fin d'ora prepara¬ 
tevi e... prenotatevi. Soprattutto prendete nota delle date, in'modo 
da o^anizzarvi -non c'è bisofjito che vi spieghiamo proprio tui lo - 
con amici parenti fidanzate mariti figli datori di lavoro e collegh i. 

La festa si farà dal 20 al 29 lugUo. 

Si può già telefonare - per C|ualunque tipo d’informazione - 
allo 0522/864165. 
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l iroccasioiic 


Caro Roversi, ho visto che anche il 
tuo angolo della posta su Cuore 6 
stato interessato dalle dure crili* 
che al Mondiali di calcio. Premet¬ 
to che sono d’accordo con le ini¬ 
ziative della Fgci. alle quali ho 
aderito, e éon il comunicato della 
segreteria del Pel che ha condan¬ 
nato tutto il condannabile. Detto 
questo vorrei però che non si scrì¬ 
vessero troppe inesattezze. L’As¬ 
sociazione ambiente e vita di Por- 
eia afferma, ad esempio, nella sua 
lettera, che non le consta che con 
i fondi dei Mondiali (legge 65) «si 
sia realizzata alcuna struttura di 
base per la diffusione di qualche 
attiviti sportiva». Niente di più ine¬ 
satto. (^ando il provvedimento, 
che destinava poco meno di 400 
miliardi per 112 stadi «mondiali», 
venne discusso in Parlamento, 
grazie all’impegno dei deputati e 
senatori comunteti, venne profon¬ 
damente modificato. Insieme ai 
miliardi per gli stadi, infatti, riu¬ 
scimmo a far inserire nel testo un 
finanziamento di circa 2500 mi¬ 
liardi, in tre anni, per impiantì 
sportivi medio-piccoli per tutte le 
discipline sportive, diffusi su lutto 
il tenitorio nazionale e con la ri¬ 
serva del 40% per il Mezzogiorno. 
Considerato che lo Stato italiano 
non aveva in precedenza speso 
una lira per la promozione sporti¬ 
va, cogliemmo quella come 
un’occasione. Mi pare che non 
tutti I mali (mondiali) vengano 
per nuocere. 

NEOOCANETn 
lespor^bile Pei per lo sport 


1 clr^i'aimna 


Indignata ricordo alla Lega Lom¬ 
barda fatica e sofferenza lavorato¬ 
ri meridionali in Lombardia anni 
Cinquanta. 

PAOLA (Firenze) 


Bx)h ha scello la via rapida del le- 
kgramma, eoà Usuo primo patere 
a caldo è arriuato In tempo. Vke- 
oersa I tempi delle poste ordinarie 
e duelli di stampa di Cuore d riser¬ 


vano questa settimana risvolti pie¬ 
tosi e impietosi a un tempo. Pietosi 
perché d consentono di prendere 
fiato, di concederci una pausa ir¬ 
reale per riprendersi dallo choc 
prima di gettard tutti quanti (an¬ 
che attraverso la posta di Cuore, io 
mi auguro) in un'analisi non finta, 
non superficiale, non •politologi¬ 
ca- dei risultati delle elezioni. Im¬ 
pietosi perche le lettere che sono 
nel frattempo amuate, spedite pri¬ 
ma o durante il volo, seppure vec¬ 
chie di tre giorni, sembrano già re- 
treni storid, e come la -storia- 
hanno un peso specifico simile alle 
pietre. Custatevele, hanno un 
buon sapore agrodolce... La prima 
d è stala mandala via fax proprio 
il giorno 6 (spero di aver ben in¬ 
terpretata il suddetto fax molto 
sbiadito). 


Pili 111 et' 


Seimaggionovanta, non esistono 
sogni perpetui. Più volle avevamo 
chiesto voce, più volle ci fu nega¬ 
ta. Capii allora che era necessa¬ 
rio, non potevo ancora attendere. 
Dovevo darmi luce, dovevo levare 
la mano contro queU'invarìabile 
modo di concepire la storia; vole¬ 
vo nuovi campi, sentivo il bisogno 
di penetrare la storia anche con il 
mio particolare, di volare con la 
nottola. Ancora una volta eretico, 
ancora una volta meno puro di al¬ 
tri? Ho colpito, non senza provare 
io stesso un angoscioso dolore, 
ma credetemi, non avevo scelta. 
Ho intinto la punta nel sangue di 
quel suddito del Cesare rompen¬ 
do queiringombrante argine del 
dovere, ho colorato il verde del¬ 
l’arcobaleno di quel rosso vermi¬ 
glio. Sono uscito da queirangusta 
scatola di legno dove si era con¬ 
sumato il sacrilego delitto, felice 
del mio naufragio, sicuro del no¬ 
stro nuovo approdo. Achille da¬ 
ranno a te la colpa, ci risiamo, vo¬ 
gliamo cominciare a scagliare 
pietre? Achille, è il tuo merito, an¬ 
che. Ho votato arcobaleno alle 
provinciali. Sono giù sotto proces¬ 
so. Compagni... luto! 

ANTONIO (Salerno) 




Consiglio 


Vorrei consigliare a quelli che, 
sentendosi traditi dalla svolta oc- 
chetliana, dichiarano piangenti di 
non volere più votare per il Pei, di 
munirsi delle foto dì Berlusconi, 
Forlani e Andreotti, di appenderle 
bene in vista nella propria camera 
da letto e osservarle Intensamente 
due o tre volte al giorno fino al 6 
maggio. In seguito recatevi al seg¬ 
gio elettorale e quando avete la 
scheda di fronte lasciate che la 
mano, seguendo il proprio istinto, 
sbarri il simbolo che preferisce. 
Alla fine vi accorgerete, con stu¬ 
pore, di essere tornati sui vostri 


passi. Non so spiegarlo ma con 
me ha sempre funzionato, che sia 
l’istinto de Ila sopravvivenza? 

LUCA (Padova) 

Dal mio p. in lo di vista mi dispiace 
che i cornigli pratid di Luca non 
siano arri xiti in tempo ad Anto¬ 
nio. Aspetto vostre tenere sull'ar¬ 
gomento. Intanto mi scappa di 
pubblicart un pezzettino di una 
lettera che Paola da Roma dedica 
a tutt'altn» argomento. C'è, però, 
uno squaxio lirico che calza a 
pennello c al -momento storico-. 



Si è dette che siamo in viaggio, 
che navighiamo in mare aperto, 
che la noiZra Itaca non è poi cosi 
lontana. Molti sono perplessi (chi 
vi scrive, |)er esempio), molti so¬ 
no contra'i, molti - gli esploratori 
- sono entusiasti. Essi battono il 
tempo, dt nno il ritmo alla ciurma 
tenendo i l’occhio il timoniere, il 
mozzo e ( he le vele siano gonfie. 
Nonostan e i marosi e qualche re- 


lolo di lilieccio impazzito noi sia¬ 
mo tutti sul veliero e. chi più chi 
meno, scrutiamo l’orizzonte con 
l'ansia del navigante coraggio;» e 
solitario, malinconico c pensicTO- 
so, levantino e scaltro. 

PAOLA (Roma) 


Bella, ne..vero, la metafora de! va¬ 
scello in navigazione? Apre aue- 
slioni di sottile psicologia maritti¬ 
ma: è perfettamente comprensibi¬ 
le, infatti il comportamento di chi 
decide di abbandonare la naie e 
di raggiungere a nuoto un'altra 
barca (per esempio Antonio di Sa¬ 
lerno). Meno facilmente compren¬ 
sibile la logica di chi dedde di .me¬ 
nare grandi colpi d'ascia e di pun¬ 
teruolo per aprirsi larghe falle sot¬ 
to alle proprie palle. Diventa cioè 
più diffk ile capire le motivazioni 
di coloro che hanno deciso di au- 
toaffonditre la barca sulla quale 
stavano a galla, non andando a 
votare oppure votando per leghe, 
liste di caccia e pesca eccetera. 

Mah... che sia un'applicazione 
masochista della vecchia logica 
dei -tonto peggio tanto meglio-? 
Che volessero mondare sul fuoco 
di un rogo, sul quale loro slesi-J si 
scotteranno, le colpe dei tradimen¬ 
ti occheitiani? Oppure pensano 
che cosi l'Achille dovrò dimettersi 
e il Pei potrò guardare al futuro ap¬ 
pollaiato sul trespolo del passalo? 
Non ci vogliono grandi nozioni di 
guida sportiva, però, per capire 
che una simile inversione ad -U- 
porterebte l'automezzo-partito a 
cappottare miseramente E poi, in¬ 
somma, sono tanto importanti 
queste questioni ideologiche e af¬ 
fettive da cancellare decenni di 
buongou-mo, di cose fatte concre¬ 
tamente, di solidarietà da cercare 
subito per emergenze che non 
aspettano? Immagino che d sia 
stato chi non ha votato comunista 
per colpì di Ceausescu e chi non 
ha volato comunista perché Oc- 
chetto non é abbastanza comuni¬ 
sta. Pecciìto, perché soprattutto in 
una votazione amministrativa il 
volo bisognava darlo al -compiti 
in classe sul territorio- realizzali 
dai candidati, non a vaghe interro¬ 
gazioni sulla storia della filosofia e 


dell'Ideologia, h somma hanno 
bocciato Achille e perdonatemi se 
(come Martelli p;r il caso Sofà) 
mi permetto di cr ticare la senten¬ 
za poma che sic no pubbliche e 
ben chiare le moti xtztoni. Non va¬ 
do oltre e aspetto, come promesso 
invano solo qualaienga fa. - 


Frtitli |) 


Caro Pestalozza. !Ono d'accordo; 
Greta Garbo era proprio bruttina; 
avesse continuato a fare la petti- 
natnee. in bottega o per strada, 
non l'avrebbe notata mai nessu¬ 
no. Sono assai piu belle le sorelle 
Suburbe, sono piti belle Lìlli Cara¬ 
ti ed Èva Orlowslic}’, sono più belle 
migliaia di giovan modelle e attri¬ 
ci. Sono meglio di Greta Garbo 
anche metà almeno delle mie col¬ 
leghe d’ufficio Va. purtroppo, a 
quasi tutti gli uomini s’è attaccato 
il vizio del pnjibito; una donna 
tanto più piace quanto più è re¬ 
pellente (nel sen» che respinge 
gli amanti) ; e l,i Garbo impersonò 
bene quel ghiaccio. Ma, in effetti. 


mi considerano un po' matto per¬ 
ché simpatizzo con le plurilibate, 
e ho qualche diffidenza verso le 
diciottenni illibate o le adulte unì- 
libate (in linea generale, s'inten¬ 
de; eccezioni ce n’é dappertutto). 
Boh, cosi va il mondo. 

CARLO (Torino) 


Ma no, dai. Carlo! Non puoi con¬ 
cludere la tua magnifica lettera con 
questo rassegnato -Boh, cosi va il 
mondo-! Ciò a dobbiamo rasse¬ 
gnare riguardo a tante altre cose. 
Prima di tutto il mio psichiatra ti 
confermerebbe che non sei affatto 
matto: matti, o meglio affetti dagi- 
nofobia (paura delle donne), 
onanismo solipsistico con tenden¬ 
ze masochistiche (doè prderisco- 
no toccarsi invece che toccare) sa¬ 
ranno quelli che amano le donne 
distanti, fo lo so perché il mio psi¬ 
chiatra me lo rimprovera spesso. 
Tra l'altro ti salutaSyusy e li dà un 
bacio a nome di tutte le Top Mo¬ 
del, doè delle donne carine ma 
normali, come le tue college d'uf- 
fido, per intenderà. 


cui PH^f^asaaTA 





ABItlCErrro - set candidali nella LMa 
venie al Comune non r a ccolgono nesHin 
volo di pRierenza. (Uaggloì 
AOSTA - Scomponi llberaii. tociaUemo. 
aatlcl e mbslni dal Comune. Balzo in 
avanti dell'Union ValdoUllne. Tiene «0110 
inaieme». la lista nomoasa dal R:l. Rad¬ 
doppialo. da 3 a 6, il numero delle conii- 
glierédonne fStmcnelii) 

ASCOU nano - invece di guardare 
avanti al toma indietro. Oc: 50.52%. f Man- 

BACOUNO (BS) - (M dow 8» elettori 
iono stati pio delle elelttici (1121 contro 
998). al calcola che almeno 200 persone 
che per la Regione hanno volalo «him- 
òard». abbiano aceto De alle comunali, 
assegnando la iirelerenza al sindaco Vas¬ 
sallo^ siciliano, die ne lia raccolte 1338, 
quasi II rSUdiquelledisponlblU. (Maio) 
BELUINO - Rapina veramente «eccilan- 
le> svaligialo uno del più ralllnali negozi 
di biancheria inlima. (Itnilni) 

BOLOGNA - Sentilo in pia» Magfioie. 
davanti al maxIvideoacheiTno allestiio in 
occasione dello spoglio elettorale: «Se con 
lutti gli Indipendenli che avevamo In lista 
abbiamo preso questa batosta, la prossi¬ 
mi volta lomiamo a metterci gli operah. 
(Potrizio) 

HiESCIA - Da un volantino elettorale de: 
•Alberto Cussago 8 una persona ricca di 
coraggio; espressione cordiale e apeita, 
riotata di lanlo entusiasmo... Intraprcn- 
denle e caparbio., si rende utile agli alUrW. 
Fbmalo' Alberto Cussaga (Nonka) 
GALLIATE (NO) - Si pensa sia opera di 
una lazione iniema alla Oc l'abile Inseri¬ 
mento nel giomalelto di propaganda eler- 
lorale di un loglio con il curriculum del 
candidali al Comune abilmenle e ridlcol- 
menle conbaflaW. Nell'inaeilo si t appre¬ 
so che la maggior pane sono ubritrconi, 
lazzaroni e sopeattuno amici iM comuni- 
sli (Zaiaiba) 

CASTEL D’Ano (MN) - Nel cono « un 
pksnum sulla Sinistra Mincio, slndacl, as¬ 
sessori, presidenti, operatori turisllcl e rl- 
skiratarl si sono IntenogaU sul tema dbsot- 
•o alla pilola». Legittima soddblazione ai- 
l'annuncio che la Grande enciclopedia II- 
kntrata della gastiottomia dedica alla vo¬ 
ce •pilola» ben 18 righe (Maino) 
CVTANIA - Il Corpo di polizia sarA presto 
acciesciulo di 70 unita. Un commento sul¬ 
l'autobus. •£ come buttare un secchio 
d'.Kqua neU'inlemo». (SiaVKino) 

COMO - Secondo il untro Vofla, la con¬ 
taminazione radioattiva delle specie itti¬ 
che del lago e diminuita da 10 a 100 volte 
rispetto all'86. E quindi trascurabile. (Mt- 
ditlè) 

CREMONA- Da giovedì scorso anche da 
Oemona 6 possibile telelonare In lelesele- 
zione alle HawaL Basta anteporre al nu¬ 
mero Uprelisso 001808. (MM) 

CUNEO - £ stala immeaialametNe sospe¬ 
sa lunedi pomeriggio, non appena accer¬ 
tala la trombatura del candidato, la dinil- 



a cura di Davide Parenti 





buzkme di gelati oHerla dalTavvocalo libe¬ 
rale CM. Dalmasso presso la più rinomata 
cremeria cittadina. (Dodone) 

DRONERO (CN) - Il collegio di Droncro 
alle elezioni provinciali, dopo aver eletto 
cinque anni la un rappmcniante verde, 
questa volta si t ravveduto e ha eletto un 
rappresentante della tega Nord (IFmlelli 
Maxi 

FERRARA - Un piccolo coccodrilllno di 
una quindicina di centimetri 8 risalito lun¬ 
go la conduttura lognaria lino alla tazza 
del water di un atterrito concittadtno. Mi¬ 
steriosa la provenienza. (Caa) 

FIRENZE - All'Osmanono questa setti¬ 
mana abbiamo riovulo lare senza la lar- 
macia comunale. Sette giorni la due tossi- 
crxlipcndenli sono lunivamenle entrati 
nella larmacia rompendo una vetrata che 
ha ferito uno del due, il quale ha sporcalo 
di sangue l'Impiantito, il bancone e alcuni 
mobili. Tutti, compresa l’UsI, per paura di 
iniettarsi si sono rillulall di pulire (Lux) 
ISOU DELLA SCALA (VR) - Dopo 
averle amorevolmente allevale, Norbrnto 
Mistura ha rimesso in liberta dieci nutrie, 
piccoli mammiferi rrxlltori trovati 18 mesi 
la al capezzale delia madre avvelenala dai 
diserbanti. (Uno) 

LIVORNO - Encomiabile pensala del se¬ 
gretario provinciale del Rsi demolire un 
bellissimo tratto di costa naturale e lame 
un megaporto turistico per panili! e millar- 


dari (IjoiIi) 

MANTOvA - L'ex sindaco socialista Wla- 
dlmlro Bertazzoni, arrivato sollanlo terzo 
nelle prclercnze. chiede un congresso 
straordinario e le dimissioni del segretario 
provinciale. CorKhtde inline con D'An¬ 
nunzio: -lo non ho quel che ho donato-. 
(Callasnt) 

MILANO - -Flninclub- 8 il periodico dei 
dipendenti Rninvest. Vi si trovano disser¬ 
tazioni varie e variopinte. Ira segnalazioni 
d'esotici viaggi e -ollerte speciali-, (hbfe- 
benefralelh) 

NOVARA - Criuiano Gortinl, IS anni. 8 
stato investilo da un autocarro all'Incrocio 
tra via Rosette e via delle Americhe £ mor¬ 
to Quando si deciderA l'Amministrazione 
a mettere un semaloro^ (IsuoianKi)) 
ORISTANO - DaH'ampio. scannalo mate¬ 
riale elettorale segnalo due perle die si di¬ 
stinguono per anoganza e volgarità. Sono 
entrambe deriHxilsliaiK- Izi prima 8 dvl- 
l'on. Matteo Plicdda. che invia i suol ines- 
saggl clellorali su caria da lettele c buste 
della Camera dei deputati, la seconda 8 
dcll'on Angelo Atzori che ha racchiuso il 
suo pensiero In una busta sulla quale si 
leggeva (scruto con eleganti caratteri Ixr- 
donianl)' -Questo 8 un iTK-ssaggio di An¬ 
gelo Atzori- Era dal tempi del ^nal che un 
mcs.saggio non veniva annuncialo con 
tanta cnlaticasoIcnnitA. (FM Pmiivc) 
PISA - -Unlverslti, nuovi modelli di co¬ 


scienza e di sviluppo-. (Questo il tema della 
convenzione nazionale organizzata dal 
•Progetto Li onardo- che si 8 tenuta ad In- 
lormatlca c che ha cercato di instaurare 
una rete na -tonale del Movimento studen¬ 
tesco (AgoUintlli) 

POROENO NE - Esigua presenza femmi¬ 
nile al Coni igllo prorinciale solo 2 donne 
su 21 eletti 'Snutto) 

POTENZA - Il segretario del Pel regionale 
Vdardi. dot IO a torte scnasa di ferremolo 
del S magg o ha denuncialo all'emittente 
TvlcregioiM che il cattivo coordinamento 
delle lorze di soccorso appare grave alla 
luce della n'Mizia trapelata- riiiUulo sismo- 
gralicoaveia infatti invialo il glori» prece¬ 
dente un Ictcg-amma di sllannc alla pre¬ 
fettura perallcitBre la Profezionecivllee la 
popolazioni; stasa. (Nappa) 

SAVONA - Se tndalo del Plano commer¬ 
ciale comu-iak- a Borghelto Santo SpIrUa 
Coinlercssari I ex assessore de Allegri (ar¬ 
restato ed accusato di Uilcressc privato In 
atti d'uflicic ) ; i I sindaco in carica. Il psi VI- 
ginl (avvisi di garanzia), l'assessore alle 
rmanze. Il | si Pastorini (idem), hex sinda¬ 
co de Barore ( idem). (Zucca) 

TERAMO' Accompagnala in una cabina 
eleltoralc da un'assistente sociale un'an¬ 
ziana degeiUe deU'ospcdalc al momento 
di volare ha grii tato con quanto (lato aveva 
Ingoia -Devosolare Democrazia cristiana 
perché mi c oairingon». Polemiche a non 
ilnire, denunce presentale dalla Lista civi¬ 
ca di Panne ila i; voti, nalurabnenle, annul¬ 
lali (P’Anuvt, 

TREVISO - Il colfeglo per ligli di ricchi 
•Monsignor Fillppin-, ietto da religiosi, ha 
Invitato gli i-x nlllevi a votare nel Comune 
di Asolo pi r U figlio del mlnislro Beminl. 
ovvia men te dcinocnstlano. (Untimi) 
TRIESTE - i'Jezioni anche al conlini 
oncnfellNocoromenl. (Macovaz) 
VARESE - !3of o il successo delle Leghe la 
battuta pt8 in voga nello struscio serale 8; 
•lo Tllpasiapixtocerho'- (Upu) 
VnrORIO VENETO (TV) - Assenza di 
nome e di l.ritc. Pn.-senla'axu per la Regio¬ 
ne nelle Ina; literall,8 risultato disperso Ut 
unmarediindlllcrenza. (ZcroFlonan) 
VENEZIA - Un prcsidcnie e due scrutatori 
per un unico tocrUto al voloche, pergluiv 
la, nonhatotaro liKiediblIc ma 8 succes¬ 
so alla Ca.<-a del lavoro della Ciudocca. 
(DonMazio) 

VERONA - Nel documento organizzativo 
dei liecenliimi a alpini che si sor» radu¬ 
nati k-iì e ieri l'altro a Verona, si legge -Nel 
corteo non dovrnnrw essere inclusi n8 
donne n8 bambini Nicnh.' fiaschi e dami¬ 
giane Non si covr.snno portare al seguilo 
torK-IH. carri o greppi krickiristicl In siile 
carnevalesco, lirenle ma|oretli.-s tK-lle latv 
lare c riduzion; al minimo Indispensabile 
di mnsk-arli di scaso femminile rlK-, in 
ogni ea,so. dovranno rigorosaincnh- aste¬ 
nersi dairiisdos.san- il ca|>pello alpino-. 
(Ciulwlta) 






UNFIOBE 

AHEBRON 

Oggi pomeris^ aDe 
18, nel palazzo Vuentlnll, 
via IV Novembre 119/A, a 
Roma, si Inaugura la mo- 
■tra pìltorlca e fotograllca 
aNasce nn flore a Hebron- 
Testtmonlanze daU’lniifa- 
da». I auadri sono di Paolo 
MonUtlbano, le fotografle 
sono enrate dall’Olp. La 
mostra rcsterft aperta Uno 
al 20 maggio (orario: tutti 
I giorni (ertali dalle 17 all e 
20). Pm andrà, dal 26 
maggio al 3 giogno, ad All- 
lamiere, prcMO il Centro 
provtndiJe delle tradlzhn- 
ni popolari. Inaugnrazbn- 
ne alle ore 17, atemo orai- 
rio. Accorrete nnmeroal. 


fest-ifi 
CfOSTt"WèN(6i 



Monica, atudentcaaa di 
Cognata,, in provincia di 
Trento, ci ha apedito dled. 
mila lire e scabroal elogi 
d'ordine aeaauale. Grazie 
perctitrambi. 

^_> 


——. . 

. I f «1 , * ^ w8 f , . nvr,. ' 

Cerco dì contitrvare la mia pelle 
liscia con creme idratanti e rico¬ 
stituenti, che u !0 il mattino e la 

r ra. (^wigeFznech, Gente) 
■tata una rive le in amore a bru¬ 
ciare le vigne della Muli? (titolo 
suEvaExpiess) 

Pochi lo sanno ma l’autentico 
soprannome ifi Solimano il Ma¬ 
gnifico era quello di «Legislatore». 
(Duedo Trombadori, Epoca) 
Molti anni fa. |>ei’ il tramite di un 
collega, conottbi n Milano un me- 
dico, di qualche anno maggiore 
di me. Si chiamava Carlo Colom¬ 
bo. Internista e neurologo, era 
appassionato di ti;atro e di lette¬ 
ratura. (Domenico Campana, K 
Giorno) 

Avevo iniziato 
questo artlcoh) 
sollecitalo d<ill<; 
osservazioni di 
Miccoli sull’/ndioe'. 

Lo termino ora ri¬ 
ferendomi a un ar¬ 
ticolo che Rii ri¬ 
guarda apparso 
sul settima nitic 
Epoca. (Vittorio 
^rbi. Europeo) 

Aspetto D'Angelo da più di 
un'ora e sono spazientito, preoc¬ 
cupato solo clic davvero si sia di¬ 
menticalo del nostro appunta¬ 
mento. (Aldo Fegatelli, L'Auto¬ 
mobile) 

La stillata milanese Krizia apre a 
Barbuda un club di vacanze da 
un milione e mezzo al giorno. Pri¬ 
mi ospiti del club rampolli delle 
famiglie milanesi della finanza e 
dell'industria come i Tronchetti e' 
i De Angeli Fnia, i marchesi Ales¬ 
sandro e Rachele Fracassi, Fran¬ 
co e Zeudy Castaldi, Francesco. 
Giancarla e Carolina Rosi, Filar 
Crespi, Paul Anka e la moglie: 
Ann. (Maria Vuioria CarhnL Pa¬ 


norama) 

Michela Siani Mariolti, resporu». 
bile per il Triveneto dell’Associa¬ 
zione donne in carriera, conside¬ 
ra l’informarsi sul calcio una sorta 
di dovere sociale. (H Mondiale) 

A ogni edizione del Trofeo Ze- 
gna c’é un personaggio che ca¬ 
ratterizza le giornate portofinesL 
(Vincenzo Zaccagnino, Corriere 
deilaSera) 

Una mia amica che ha in Rai 
una posizione di responsabilità 
va ogni primavera a Cannes, per 
acquistare fiction straniera. 
(Giorgio Vecchiato, H Giorno) 
Fatto che non mi accadeva più 
da qualche anno, stavolta lascio 
lo Cs» di Piazza di 
Siena con rimpian¬ 
to. (Alberto Giubilo, 
fITempo) 

PIÙ o meno trenta 
anni fa a Berlino lui 
incuriosito da un vo¬ 
lumetto di propa¬ 
ganda anticlericale 
alia Podrecca. Si ve¬ 
deva tra l’altro un 
frate miniaturista 
che disegnava la gamba di una 
ballerina di canon. (Giulio An¬ 
dreotti, Europeo) 

Per Impegni del senatore pro¬ 
fessore Am intere Fanlani si co¬ 
munica che non avrà luogo la le¬ 
zione conclusiva del ciclo «Euro¬ 
pa di ieri e di domani» prevista 
presso l'Istituto lombardo Acca¬ 
demia di scienze e lettere di Mila¬ 
no. (Comunicato stampa) 

Fino a ieri l’altro avevo deciso di 
non andare a volare, come mi ca¬ 
pita da una quindicina d’anni 
(Guglielmo Zucconi, HCiomo) 

MI riprometto di tornare presto 
a Vicenza. (Glauco Pellegrini, fi 
giornale di Vicenza) 


ECHI 

SENE 

FREGA 
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RISULTATI SERIE B 


ANCONA-CAGLIARI 

1-1 

BARLETTA-PISA 

1-1 

BRESCIA-REGGIANA 

0-0 

COMO-MESSINA 

0-0 

COSENZA-LICATA 

1-1 

PADOVA-CATANZARO 

0-0 

PARMA-FOGGIA 


PESCARA-MONZA 

0-0 

REGGINA-TRIESTINA 

2-1 

TORINO-AVELLINO 



TOTOCALCIO 


ANCONA-CAGLIARI X 
BARLETTA-RISA X 

SRESCIA-REGGIANA X 
COMO-MESSINA X 

COSEN2A-LICATA X 

PADOVA CATANZARO X 
PARMA-FOGGIA 1 

PESCARA-MON2A X 
REGGIAMA-TRIESTINA 1 
TORINO-AVELLINO X 
CENTESE-VARESE 2 
TRANI-FANO X 

ACIREALE-rROSINONE 1 


Montepreni lire 16 005 181 3S€ 
Ouole 

Agli 86 «la* lire 93 053 000 
Al 3 055 ~12< lire 2 819 200 


TOTIP_ 

r 1)MaierArt X 

CORSA 2) Mini di Jesolo 1 
2* 1)Dankeijm X 

CORSA 2) Digion a_1 

a* 1) Innesto X 
CORSA 2) Impostore op 2 
1) Greco Om X 

CO RSA 2) Cino \izo 2 

’5‘ 1) Gelso X 

CO RSA 2) Godfrev Cor 2 
3" 1) Furiosi Prad X 

CO RSA 2) Isaiqon _1 


Quote ai 12 Lirt 1 410 000 
agli 11 Lire 115 000 
ai 10 Lire 19 000 


PROSSIMA SCHEDINA 

Concorso n 40 del 20-5 

ANCONA-FOGGIA 

AVELLINO-REGGINA 

BRESCIA-COSENZA 

CATANZARO-TORINO 

LICATA-PADOVA 

MESSINA-PARMA _ 

MONZA-BARLETTA 

PISA-CAGLIARI 

REGGIANA-PESCARA 

TREIESTINA-COMO 

MANTOVA-LUCCHESE 

CASERTANA-TARANTO 

JESI-CHIETI_ 


Dopo cinque anni un pilota La Ferrari si consola 


italiano sale sul podio 
più alto. Un boato saluta 
il decisivo sorpasso 
di Riccardo sulla McLaren 
di Berger finito secondo 


con il quarto posto di Prost 
Mansell, uscito di pista, 
lancia accuse e polemiche 
Una gomma tradisce Senna 
che si ritira. Nannini terzo 


Patrese 

chìlometirì 




Fra I due colossi McLaren e Ferran i- spuntato fuori il 
terzo incomodo Williams. Una sorpresa per molti 
ma non per il padre-padrone della casa britannica 
Frank Williams; «Siamo noi la squ<idra da battere» 
Nervosismo in casa del cavallino Cesare Fiorio po¬ 
ma se le prende con Berger ma poi ci ripensa e ri¬ 
mane a meditare. Nella sua testa c’è il motore fu¬ 
mante di Mansell, e Prost battuto da Nannini 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPKCELATRO 


Mi IMOLA .È vero Quest'an¬ 
no la squadra da battere siamo 
noi. Rannicchiato sulla car¬ 
rozzella su cui lo costnnge da 
anni un brutto Incidente auto- 
rnoBìTTstìco. Frank' i^tams, 
spnzza soddisfazione da ogni 
poro Un lavoro di lungo respi¬ 
ro comincia a dare i suoi (rum 
Nel campionato passato, la 
Williams-Renault aveva dato 
qualche grattacapo alla McLa¬ 


ren SI era piazzata spesso se¬ 
conda aveva vmtoconThieny 
Boulsen in Canada e in Austra¬ 
lia finendo seconda nella clas¬ 
sifica costrutton Alla terza ga; 
ra ìTc impkfn ito attuale si pre^ 
senta sotto più che favorevoli 
auspici U Williams ha una vit- 
tona Come McLaren e Ferran 
PcieiO Frank iViliiams non ha 
remore a dar credito ad una 
profezia <tie e di John Ber¬ 


nard -Gl - npete < on orgoglio 
- siamo noi la sc|ii<idra da bat¬ 
tere. 

La Williams, d tiiqiie Anche 
se la McLaren nciti appare ras¬ 
segnala ad abdica n- ni ruolo di 
protagonista Sei in i m fin dei 
conti era purseriipre partito in 
testa e se la stnva filando in 
barba a tutti, in b a rt^a allo stes¬ 
so Gerhard Berier che aveva 
tentato di giocarli un Uro birbo¬ 
ne aH'awio, ma cf ; era stato 
subito nF>oitato n |> ù miti con¬ 
sigli E. bene o in,ile tradito 
Senna da una goiriTa, Berger 
è pur sempre fini io .econdo 

QueLsecondo p culto-scalena 
le ire del cavallino rampante- 
.che conclude me ia mente la 
sua campagna miolese, con¬ 
trassegnala più diil nenrosi- 
smo, dalle ten ioni interne, 
dalle avvisaglie di un cedimen- 


gloria 


lo nervose-, che non dall’acu¬ 
me taliicc Cesare Fiono lira 
fuon le unghie -Quel pilota 
scorrello che nsponde al no¬ 
me di Gerfiard Berger non me- 
nlava di vincere dopo quello 
che ha fallo al nostro Mansell 
Meno male che 6 finita cosi. 
Ma nono uomo dai repentini 
ravvedimenti Pochi minuti do¬ 
po infatti forse ncordandosi 
del passal-p ferransla di Berger, 
e forse commuovendosi al n- 
cordo di quanto l’austnaco ab¬ 
bia dato alla causa di Maranel- 
lo, dà una versione nveduta e 
corretta de I suo alto d accusa, 
smussandolo- abbondante¬ 
mente .Diciamo che è stala 
una mano'.rra ai limili del rego¬ 
lamento, ma nschiosa. Dove 
non SI capisce più se il retrobo 
Berger sia soltanto uno sventa¬ 
lo, o se s-rentato deve debba 


c-*ere consideralo Nigel Man- 
< 4-11 

L impresa di Man-eli peral¬ 
tro non resUluisce lustro alla 
f4 udena modenesi* È vero 

< re I inglese ha lottato con la 
gigliardia e I aggressività che 
fj 1 x)no propne, è vjro che ha 
iiics-o alle corde la McLaren di 
B:rger, é vero che stalo IIII 
psr indare in testa ma è an- 

< it -ero che il motore è finito 
( -ime 6 finito con I anima che 
‘-illvi al cielo in una fumata 
iiaurrognola Segno che c'è 
aitc-ra del marcio i Maranel- 
Ic, per quanto ngau da i moto- 
li s intende 

Di>l resto 1 altra Ferran, 
()jella guidata dal campione 
(1:1 inondo Alain Prosi, è stala 
ir es.-a in nga dalla Eienetton di 
Ales.>andro Nannini da una 
irac:hina, cioè -.he viene 


spinta da un motore ad otto ci- 
lindn, che a detta degli esperti 
è al più una simpatica reliquia 
de! passalo Per dare a Cesare 
quel che è di Cesare, bisogna 
ammettere che Nannini ha 
corso da grande non si è mai 
lasciato intimidire dagli atlac 
chi di Prost non si è mai disu 
nito, nspondendo colpo su 
colpo Ma se la Benellon riu 
sciva ad andarsene disinvolta 
mente sul rettilineo, è legittimo 
sospiettarc che la «rossa, non 
fosse propno al meglio della 
forma 

Cosi vien fuon che, dopo 
Williams e McLaren, e senza 
troppi limon rtnierenziali per la 
Ferran, anche la Benetton puO 
dire una parola importante in 
questo campionato Che do¬ 
po tanto tempo si presenta li 
naimente tutto da giocare 


La tenibile jugoslava Monica Sales la spunta stilila grande Navratilova 

La bambina sfida la ignora 
e il tennis premia la ^ovinezza 


QIULIANO CKSARA'n O 


Lo champagne scorre a fiumi sul pixlio di Imola per Riccardo Patrese, sopra, I arrivo vtnorioso del pilota pado¬ 
vano a bordo della sua Williams 


■i ROMA £ successo nel ten¬ 
nis Una platea attonita, immo¬ 
bile ha visto crollare un mito 
Quello della superstar che po¬ 
che ore prima aveva dato un e- 
sempio di classe e di forza e 
che diventa improwisamenie 
incapace di opporsi a una ra¬ 
gazzina impertinente di di- 
ciotto anni più giovane che 


schiaffegg a la pallina e trasfor¬ 
ma ogni c} po in un insulto, in 
un reato di le- -i maestà Incre¬ 
dulità e stupiiie per Martina 
Navratilovi grandissima del 
tennis anata c venerata in 
ogni parte del mondo £ stala 
un'esile minorenne la terribile 
iugoslava 'Vorilca Seles a dare 
ai romani e delusione tremen- 



LUNEDl 


14 


VENERDÌ 


18 


• TENNIS Internazionali d 1- 
latta maacMii (lino a domeni¬ 
ca) 

• CICLISMO Giro di Spagna 
(lino a 15 maggio) 


• CICLISMO Bari Giro d'I¬ 
talia (Imo al 6 giugno) 

• PALLAVOLO Napoli Ita- 
Ila-Usa per la World League 


MARTEDÌ 


15 


SABATO 


19 


• CALCIO Londra Amiche¬ 
vole Inghilterra-Oanimarca 

• BASKET Semllinali del 
play-oT Phonola-Scavolinl (a 
Firenze) e Vismara-Ranger 
(aCaniu) 


MERCOLEDÌ 


16 


• AUTO Sllvestono (GB) 
Formula 3000 

• BASKET Semlllnall even¬ 
tuali spareggi Scavolini-Pho- 
nola Ranger-VIsmara 

• MOTO Misano Mondiale 
125 ee 

• PALLANUOTO Serie A 


• CALCIO Avellino Fioren- 
tlna-Juventus, ritorno della fi¬ 
nale di Coppa Uela Amiche¬ 
voli Internazionali a Aber¬ 
deen, Scozia-Egitto a Dubli¬ 
no, Eire-Finlandia a Tot Aviv 
Israele-Urss a Lucca Italia- 
Cipro Under 21 


DOMENICA 


20 


• CALCIO Serie B, CI e 02 

• MOTO MIsano Mondiale 
250 500 e Sidecar 

• PALLAVOLO Milano Ua- 
Ila-Uaa per la Worid-League 

• RUGBY Play-oH, spareggi 
di semillnale 



da dopo che I meri -Il.ibile tren¬ 
taquattrenne vi-ricrdl notte 
aveva umiliato CaLiricla Saba¬ 
tini esibendo un gioco brillan¬ 
te e aggressivo, ca ido lezione 
di bei colpi, di destrezza e di vi¬ 
gore allelico Av:va rafloizalo 
la convinzione dell: sua inos¬ 
sidabilità al tempo del vantag¬ 
gio incolmabile die divide la 
classe dal puro rnuxolo Ave¬ 
va anche, con la c olcczza dei 
modi e il romani c i snio che ha 
chi SI oppone alle leggi del 
tempo convinto 1 tiepido pub¬ 
blico romano a 'Chii-rarsi con 
sinccntà dalla sua parte per di- 
Icnderla e sosunerla nell as¬ 
salto all unico ire leo che le 


manca quello di Roma dove è 
siala linalista nel 1974 c 75 
perdendo sempre dalla eterna 
rivale Chn. Evert £ ntomata fi¬ 
nalista quindici anni dopo e ha 
perduto s da una bambina 
prodigio ma soprattutto è 
scomparsa nella (una di una n- 
vale tutta protesa a violentare 
la palla il pnma possibile il più 
forte possibile Un gioco rab¬ 
bioso quello della ^les, sem¬ 
pre a due mani, sempre saltan¬ 
do da terra per scaricare mag¬ 
gior energia Una sequenza 
impressiorante nella quale 
Martina la donna più blasona¬ 
la del tennis di sempre, attuale 
numero due (Jel mondo, è let¬ 
teralmente naufnigata 


Serie B. Parma a valanga 

Pari fra Ancona e ‘Cagliari 
Como a passo di gambero, 
dalla A alla C in due anni 


Giovaimetti 
a un passo 
dal trono 
di Spagna 


M Un ciclisla italiano è vicinissimo alla conqi isia del Irono di 
Spagna Ieri Marco Giovannetti ha conservato i termine della 
cronometro di Saragozza la maglia .amarillo. di leader della 
Vuelta riuscendo a resistere all ollensiva dello spagnolo Cabe- 
stanyche ora lo segue a 24 secondi in classitx.a generale A que¬ 
sto punto per arrivare domani da Inonfaton al l'aguardo finale 
di Madrid Giovannetli deve pretxcuparsi soltanto della tappa 
odierna una frazione paTl.colarmentc impe) iiali.ache attraver¬ 
sa tutta la Sierra Nevada 


IH ROMA La quart ultima 
giornata del camp oliato di se¬ 
ne B ha emesso un altro ver¬ 
dello il Como è’C'recesso an¬ 
zitempo in sene i ’ come già la 
sellimana prece< lem * il Catan¬ 
zaro Per I lariarii che I anno 
passato erano se e n dalla A si 
traila del sccordj scivolone 
consecutivo Sem lire m tema 
salvezza ormai ■ | acciaio an 
che il Licata che ure ieri ha 
pareggialo a Cc v nza II big- 
matcn di gioma' i * i è giocato 
ad Ancona fra a squadra di 
Guerini e il Cagli ir la partitasi 
è conclusa in pai'fgio (11) 
accontentando s< pratlutto la 
formazione sardo cui soltanto 


la materna tica nega ancora la 
sene A Sonante vittona del 
Parma (5 a .)) ai danni del 
Foggia con tripletta dell emer¬ 
gente Melli gli emiliani sono i 
fdvonti perla quarta posizione 
anche se la Reggina non molla 
(ieri SI è imposta 2 I sulla Tne- 
siina) Tonno e Pisa già pro¬ 
mosse ler hanno fatto passe¬ 
rella accontentandosi di pa¬ 
reggiare con Avellino e Barlet¬ 
ta La giornata è stala caratte¬ 
rizzata anche da 4 zero a zero 
Como-Messlna Brescia-Reg- 
giana Padova Catanzaro e Pe¬ 
scara Monza si sono concluse 
senza reti e cc n modesti spet¬ 
tacoli 



ìj iugoslava Monica Seles con la coppa conquistata al Foro Italico 
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Profezie in azzurro 

«VialH e Schillaci 
mi soiTii^ano par(2cchio, 
ma i Mondiali saranno 
di Beteo, Careca, Voeller 
Klinsmcinn e Van Basten» 


Riva, tuoni di un consi^ere 


È sempre piuttosto distante, come lo sono, a volte, 
certi racconti antichi. In questi racconti c'è lui che 
segna. C’è il rumore del suo tiro scoccato sempre, ri¬ 
gorosamente con il piede sinistro. Intorno al suo no¬ 
me resta chiusa buona parte della nostra mitologia 
calcistica; Gigi Riva. Prima attaccante unico nel ge¬ 
nere. Adesso dirigente azzurro, uomo saggio e di 
consiglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

■i a)VERCIANO. Ci sono 



miti che restano; Gigi Riva 
porta ancora a spasso la sua 
leggenda. Ha seviziato le leg¬ 
gende degli aitn. Ha segnato 
gol a mucchi come hola, 
con la stessa fona di Bonin- 
segna, con i colpi di testa di 
Bettega. Ha latto parlare di se 
come Rivera, è stato più te¬ 
stardo di Maradona. S'é pre¬ 
so un numero, l'undici. E se 
nel mondo il venticiTque 
vuol dire Natale, l'undici vuol 
dire Ciggimva: tutto attacca¬ 
to, come pronunciano iri Sar¬ 
degna. La sua squadra, dal 
'63 al '76, è stata sempre il 
Cagliari. Con il Caglian c con 
la Nazionale ha vinto (oco, 
uno scudetto e un campio¬ 
nato d'Europa, ma è comun¬ 
que da scemi cercare k- leg¬ 
gende sugli almanacchi. La 
sua (accia, levigata e quadra¬ 
ta come se gliel'avesse dise¬ 
gnata Hugo Pratt, in alcune 
loto d'oggi ù uguale a quella 
di vent'anni (a. 1970, mon¬ 
diali del Messico. Un cuoti- 
diano locale pubblicò, in 
una prima pagina speciale, i 
primi piani di due piedi a 


grandezza naturale. Il destro 
di Relè, il sinistro di Riva. 

Il suo soprannome è 
'Rombo di tuono'. Glielo mi¬ 
se addosso il giornalista 
Gianni Brera: si accorse che 
Riva entrava in area di rigore 
come certe nuvole entrano 
nel cielo sereno. Negli stadi 
apettavano tutti il fragore del 
suo tiro. Preciso, leso, polen¬ 
te. Un talento unico nel ge¬ 
nere degli attaccanti. Nell'era 
di un calcio lento e ragionato 
riuscì a mettere dentro gol 
belli e violenti come flash. Ha 
giocato in coppia con Gori e 
Boninsegna, con Anastasi e 
Chinaglia. Ma sarebbe stato 
Giggirriva anche con Rossi o 
Vialli. E' stato quello che è 
stato, ma non si è mai voluto 
dare significati speciali. E' 
uscito da Cagliari per dire no 
grazie alla Juve quando gio¬ 
cava, e per dire si alla Feder- 
calcio quando aveva smesso 
da un pezzo. 

Ora è un signore di 46 anni 
con un fisico ancora lociutto. 
L'ultima volta che ha parlato 
è stato per dire che «quando 


in Sardegna arriveranno i ti¬ 
fosi inglesi, non farò uscire i 
miei figli di casa*. Netto, sicu¬ 
ro, senza doppi fondi. Qui 
nel ritiro azzurro resta la figu¬ 
ra più austera, forse più lon¬ 
tana. Le leggende non sono 
mai vicine, e poi molto ricor¬ 
dano di quanto era già pa¬ 
recchio difficile trovarlo nelle 
figure Panini. Valeva almeno 
due Nenè e tre Albeitosi. 

Ha una (unzione di raccor¬ 


do tra dirigenza Federcalcio, 
giocatori, stampa. Dovrebbe 
dar consigli sa^i e utili, ma 
intanto sembra poter già ba¬ 
stare il suo viso, il suo sorri¬ 
dere limitatamente sotto il 
naso, un sorridere sempre 
composto e mai sguaiato. In 
un fumetto di Pratt l'avrem¬ 
mo incontrato solo, su una 
spiaggia. Un duro molto sim¬ 
patico. Due anni fa. In Ger¬ 
mania, agli Europei, Mancini 


che non riusciva a segnare, 
lo chiamò e gli chiese consi¬ 
glio. Riva fu tremendamente 
gelido 1 ! umano. Disse al do- 
riano: «Se n<>n segni è colpa 
tua, se segni ò sempre |»r 
colpa tua. Cerca di stare cal¬ 
mo, di non andar via con la 
testa, e di scegliete soprattut¬ 
to la colpa ;^ù giusta». Man¬ 
cini segnò un gol contro la 
Germania. «Ci stringemmo la 
mano, fui contento. Se non 


posso più segaate io, almeno 
cerco di far segnare gli altil 
Qualche consiglio posso 
sempre darlo». 

Ha (>artecip<ito a Ire mon¬ 
diali. ùi prima volta, nel '66, 
era in vacan.tri studio. Ricor¬ 
da: «SI, inventarono quella 
definizione per me e per Ma¬ 
rio Berlini, de eravano il nu¬ 
mero ventit»! e ventiquattro 
di quel grupixi, quindi inuti¬ 
lizzabili». Non giocò, l'Italia 
fini in bocca alla Corea, iCo- 
rea? Quale (kirea? io ero in 
vacanza studio.. ». Ma avreb¬ 
bero dovuto (arto giocare. 
Giura: «In vil,i mia, mai stato 
tanto in fomia come in quel 
periodo». SitTitò ad entrarci, 
in forma, qu.tiiiro anni dopo, 
in Messico. •All'inizio non 
riuscivo a sii‘itnare. poi feci 
gol contro il Messico e contro 
la Germania, /inivammo alla 
finale, e Fino al ventesimo del 
secondo temnio, quella era 
una partita ancora aperta. 
Poi segnò Gei-son e noi an¬ 
dammo giù pijcologicamen- 
te. Dovevami} rimontare, ma 
a queiraltezj'a il nostro gioco 
più agonistico era in svantag¬ 
gio sui passaggeiti corti, sulla 
samba lentiii del brasiliani. 
Quella finale lini al ventune¬ 
simo». 

I mondiali i lei '74 finirono 
molto prima ■SII, quel mon¬ 
diale sand kii rute di un certo 
calcio, e noi rairptesentava- 
mo il vecdsio, l'Olanda il 
nuovo. Ma quella Nazionale 
azzurra era .andie spaccata. 


quel mondiale lo perdemmo 
anche dentro gli spogliatoi. 
Qualcuno lece polemica vi¬ 
gliacca. ci furono discussio¬ 
ni, liti. L'organizzazione fe¬ 
derale ''u ridicola. Ne ho par¬ 
lato qualche giorno fa pro¬ 
prio con Allodi: ha gli stessi 
miei bratti ricordi». 

A una leggenda che paria 
e cammina fanno sempre le 
stesse domande. Ogni giorno 
gli chiedono: «Ma lei. Riva, si 
riconosce in qualcuno degli 
attuali attaccanti azzurri?». E 
lui, gentile: «Mi rivedo in certi 
tiri in diagonale di Schillaci e 
nelle a<:robazie di Vialli. Ve¬ 
ramente Vialli mi sta simpati¬ 
co proprio in generale. Per 
come :» gestire la sua vita 
privata e per come ha saputo 
dire di no a tante richieste e 
restare a Genova: ha fatto co¬ 
me me, che non sono mai 
voluto .andar via da Cagliari». 
AiKora, gli domandairo 
spesso: «Chi saranno i can¬ 
nonieri di questo mondialeV 
E Riva ancora più gentile: 
«Segne'anno quelli che han¬ 
no alle spalle squadre vere, 
quindi Van Basten, e anche 
Bebeto e Careca. Vialli se¬ 
gnerà se non lo picchieran¬ 
no. Ed à mollo ben bilanciata 
pure la coppia Voeller-KIin- 
smann uno è agile, l'altro 
potena*». La leggenda paria 
con voce fenna e impostata. 
Passa Ciro Ferrara e lo saluta: 
•Salve, come sta...». Anche a 
lui mancava sempre Giggini- 
va nell'album Panini. 


Coppa Ué&. Fiorentìna-Juventus. n portiere bìanconero messaggero di pace 

Tacconi: «Se vìncono i viola 
-àamo pronti ad applaudirli» 


Sono passati dieci giorni dalla partita dei veleni, come 
qualcuno ha definito la prima finale di Coppa Uefa tra 
Juve e Fiorentina, eppure sembra arKora 11 dietro l'an¬ 
golo con le sue tensioni. Tali e tanti sono stati gli strasci¬ 
chi che sono seguiti. Qualcuno, soprattutto la Juve, ha 
cercatodi stemperare le polemiche, ma un fattoècerto; 
nessuno è completamente tranquillo sul clima della 
partita di ritomodi mercoledì prossimo. 


TULUO PARISI 


M IXlRINO «Se perdiamo fa 
lo stesso». La filosofia di Zolf, 
che potrebbe sembrare nnun- 
cialarU, à semplicemente 
quella deU'equllibrio. che ò 
stalo li (orza dell'ambienle fi¬ 
no ad oggi. Qualcuno pensa 
che sia aiKhe una strategia per 
smorzare i toni agonia lei. Il 
che farebbe tutto l'intr.>iesse 
della Signora, ma non 0 cosi. 
Dino si aspetta una Fiorentina 


caricatissima e lo dice a chiare 
lettere. Ma dei tifosi viola che 
invitano i compagni ad invade¬ 
re Avellino con un volantino 
provocatorio («Se non vuoi 
che la Juve alzi al cielo un'altra 
coppa - c'è scritto - viene an¬ 
che tu») non gliene frega nien¬ 
te. Lui parla solo della squa¬ 
dra, dell'unico dubbio che an¬ 
cora impegna la sua mente, 
quella sul recupero di Tricella, 


ma è pressoché risolto anche 
quello, perché sarà Aleinikov a 
date più garanzie di tenuta 
dell'ex veronese. atKora a cor¬ 
to di preparazione. Tutta la Ju¬ 
ve si é prodigata per riportare 
l'evento di mercoledì scorso 
ad una semplice partita di cal¬ 
cio. Nessuno ha più commen¬ 
tato le invettive viola, soltanto 
Chiusano ha dettato la linea 
una volta per tutte il giorno 
successivo al match di Torino. 
La simbiosi tra Zoff e I suoi uo¬ 
mini, che pure giovedì lascerà, 
é d'altronde completa, come 
ha dimostrato la cena d'addio 
olfcrta dal tecnico venerdì 
scorso: tutti uniti lino alla line, 
pronta risposta affermativa alla 
nchlesta di allenarsi anche ieri 
per non perdere il ntmo. Solo 
Tacconi, che Ieri ha compiuto 
33 anni e che si rende conto 
ormai, soprattutto dopo la par¬ 


tenza di Zolf, che sarà lui l'uni¬ 
co uomo simbolo della Juve 
ed anche l'unico trai! d'union 
tra passato e presente, si con¬ 
cede ancora qualche conside¬ 
razione sulla cornice del mat¬ 
ch che potrebbe regalargli l'u¬ 
nica coppa che gli manca. Il vi¬ 
zio di dire quello che pensa 
non l'ha perduto, semmai si é 
npromesso di nfletlere un po' 
di più prima di parlare. Ecco 
l'esempio più immediato: «Ho 
letto che i giocatori della Fio¬ 
rentina si sono autotassati per 
permettere a qualche tifoso in 
più il viaggio ad Avellino. Subi¬ 
to ho pensato: bello. Poi mi é 
venuto in mente che é anche 
un grosso rischio, perché non 
si saprà in mano a chi andran¬ 
no quei biglietti, magari ai più 
scalmanati». Ma non c'è pole¬ 
mica. «Dev'essere comunque 
una festa di sport, anche per¬ 


ché sartmo sotto gli occhi di 
tutta Europa e la figuraccia già 
l'abbiano fatui all'aixlala. Le 
partile li decidono sempre sul 
campo, i tifosi contano solo il 
dieci p<T cento, noi abbiamo 
vinto tanto aiKhe lonuini dai 
nostri. Ma anche chi non scen¬ 
de in campo può date manife¬ 
stazioni di sportlvflà: la Floten- 
tina, ad esempio, venda i bi¬ 
glietti ette non riesce a smaltire 
presso i propri tifosi. Non é giu¬ 
sto che lo lOadio sia mezzo 
vuoto, non contano solo gli in¬ 
teressi di parte. Se i viola vince¬ 
ranno li Coppa, batteremo lo¬ 
ro le moni, e perché noV Tut- 
U> chiaro, ve«o? Lui la le cose 
semplici, (ore ha proprio ra¬ 
gione, quando dice che sono 
gli altri a complicarle «orren¬ 
do come fonennati e brucian¬ 
do lutto troppo in fretta». 


. .. arsivo __ 

Fioréntina-Ju>;entus 
Via il veleno dalla Coppa 


M Gli occhi BOixs puntati su 
Avellino dove irieicoledl si gio¬ 
cherà la pariiij .1 d i ritorno della 
finale di Coppa Uefa tra Fio¬ 
rentina e Juventus. Ma non so¬ 
no sguardi di sirnisatia per que¬ 
sta sfida europiea fatta in casa. 
C'é un'attesa ansiosa e carica 
di paura per quello che po¬ 
trebbe succeitcipe, dopo i fat¬ 
tacci deirincitinliD di andata 
Torino. Quelli! rissa in grande 
in stile, condriti sta anche fuori 
dal campo con le minacciose 
dichiarazioni di alcuni gioca- 
U>ri, ha lascialo il segno. L'ag¬ 
gressione a Se Itillaci nel primo 
giorno del raclun» della nazio¬ 
nale a Covep'iario é stato un 
eloquente ed inquietante se¬ 
gnale. 

Il presidenli» della Federcal¬ 
cio Antonio MiiUurese ha cer¬ 
cato di correri"- ai ripari minac¬ 
ciando anche l'esclusione dal¬ 
la nazionale per quegli «azzur¬ 
ri». impegnati nelle finali di 
coppa, che si fossero resi pro¬ 


tagonisti di alln simili squallidi 
episodi. I sermoni possono an¬ 
che essere ubli ma é indispen¬ 
sabile sccompagnaHt con altre 
misure più efficaci e meno re¬ 
toriche Al tiidutto di Covcrcla- 
no. quando i veleni del match 
tra Juve e FiorenUna erano arv 
cova nell'aiia non si £ fatto nul¬ 
la per illsinqulnare In anticipo 
l'atmosfera. E ad Avellino che 
cosa si sta facendo? Si ptean- 
nuncia un'invasione di Ufosi 
viola. Olire 20 mila che arrive¬ 
ranno con un aereo, tre treni 
speciali e soprattutlo una ma¬ 
rca di auto. Sembra che sia sta¬ 
to messo a punto un preciso 
piano per garantire l'ordine 
pubblico, ma intanto nella 
vendila! dei biglietti é stato la¬ 
sciato largo spazio ai bagarini 
E l'affanosa caccia al biglietto 
dal ptiBzo- capestro non dà 
certo un coninbuto all'opera 
di disir nescaiivento di cui que¬ 
sta parila ha tanto bisogno. 

□R/» 



Ralla, osigi 
siricomrnda 
Vicini ritrova 
isampdoriani 


Oggi pomeriggio, la Nazio¬ 
nale toma a Coverciano Gli 
azzurri devono trovarsi nel 
centro tecnico della Feder- 
calcio entro le ore 19 Han¬ 
no usufruito di un permesso 
duralo poco più di quaran- 
lotto ore, adesso li aspetta 
un altro periodo di preparazione Vicini (nella foto) navrà a 
disposizKine anche i quattro giocalon della Sampdona che 
mercoledì scorso hanno vinto la coppa delle Coppe: Vialli. 
Mancini, Vieichowood e Pagliuca. Questo arrivo porterà il 
gruppo della Nazioiuile a quota quattordici giocalon. Ma Vi¬ 
cini naturalmente aspetta già il gruppo degli luventmi che, 
con Baggio, giungerà a Coverciano subito dopo la finale di 
ritorito de Ila coppa Uefa. 


Lista Ceirmanla, 
Beckenbauer 
convoca ventitré 
giocatori 


Franz Beckenbauer ha dira¬ 
mato la lista dei convocati 
per il Mondiale II tecnico 
della nazionale tedesca ha 
convocato ventitré giocalon, 
uno dei quali entro il 29 
maggio sarà «taglialo». Ecco 
l'elenco: (portjen) Au- 
mann, lligner e Koepke; (difenson) Augenthaler. Kohler, 
Pfluegier, Rculer, Berthold, Brehme, Buchwald, Steiner, 
(centrocampisti) Bein. Fach, Haessier, Uttbarski, Hermann, 
Matthaeus, Moeller, Thon; (attaccanti) Klinsrnann. Miti, 
Riediee Voe ler. Intanto deU Messico, dove il Rcal Madrid sta 
disputando un ciclo di amichevoli, l'escluso ormai •storico» 
della squ.adni tedesca, Bemd Schuster, non ha voluto giudi¬ 
care il grupt» allestito da Beckenbauer «Della Germania 
iK>n so nulla. Non la seguo, non so quanto valga. Gioco in 
Spagna da diversi anni, il calcio del mio paese non mi inte¬ 
ressa». Sugli screzi avuti in passato con Beckenbauer. Schu¬ 
ster é stato lapidario: «Sono vecchie stone che ho dimentica¬ 
to. Alla nazionale non penso più da tempo» 


Scozia: in Haiia 
tifosi in IkiH 
«Perdisi^nguercì 
dagli hoiDligan» 


I tifosi scozzesi al seguilo 
della loro nazionale potreb¬ 
bero indossare in Italia il 
«kilt», li caratteristico gonnel¬ 
lino. La proposta é del vice 
commissano capo nella 
contea di Strathelyd. John 
Dickson, delegato a rappre¬ 
sentare ufficialmente la polizia scozzese ai prossimi mon¬ 
diali. •Sarebbe un ottimo metodo per distinguere i nostn ufo- 
si dagli hooligan - ha detto Dickson - le autorità italiane, co¬ 
munque, si axoigeranno che i nostri sosteniion sono molto 
diversi da quelli Inglesi». La Scozia, lo ricordiamo, é inserita 
nel girone C (Tonno e Genova) insieme con Brasile. Svezia 
e Costarica. Debutterà l'I I giugno con i centioamcncani al¬ 
lenati da Boni Milutlnovic. 


RfteBeigio 
stagione finita 
Francia: scudetto 
al Marsiglia 


Con lo scudetto già assegna¬ 
to da tempo si sono chiusi i 
campionab di Germania e 
Belgio. L'ultima giornata 
oella »6undesliga«, vinta dal 
' Bayem Monaco, ha registra¬ 
to la salvezza di Amburgo e 
Borussia Moenchengladba- 
ch, che dopo i successi di qualche anno fa sono piombate in 
un periodo di crisi (n Beigto ha vinto il titolo il Bruges, men¬ 
tre al secondo posto é finito l'Anderiechl. sconfitto la sclU- 
ntana scorsa dalla Sampdoria nella finale di Coppa delle 
Coppe. In Francia, invece, la vittoria per 1-0 sul Cacn e la 
conlemporarea sconfitta del rivali del Bordeaux, sempre 
per I -0, sul campo del Nizza, hanno consegnalo all'Olympi- 
que Marsiglia lo scudetto con una setbmana di anticipo sulla 
chiusura del campionato. AJ terzo posto, il Monaco di Ra- 
mònDiaz. 


L’austriaco Rodax 
emigra in Spagna: 
perire anni 
an’AUetico 


Gerhard Rodax, attaccante 
deH'Admira Wacker e della 
nazionale austnaca, ha fir¬ 
mato un contratto di tre an¬ 
ni. più opzione per alto due, 
con l'AUetico Madnd. La so¬ 
cietà spagnola verserà nelle 
casse del club austriaco una 
somma equivalente a quattro miliardi e mezzo di lire, men¬ 
tre il giocatore percepirà un ingaggio annuale di un miliardo 
e duecento nilionL Rodax, che nell'ultima stagione ha se¬ 
gnato 35 reti nel campionato del suo paese, aveva segnalo 
due gol nell'amicheróle Spagna-Austna dello scorso 28 
marzo. «Ho realizzato il sogito della mia vita - ha dxthiaralo 
Rodax - perché giocherò in una delle squadre più prestigio¬ 
se d'Europa». 


FEOBRICO ROSSI 


Caldo mercato. La Juve insegue Tultimo colpo, la Samp il brasiliano 


Bag^o Foretto del dedderìo 
Careca il sogno prtubìto 



Antonio Careca 


Voci, chiacchere, la solita girandola di nomi e, co¬ 
me al solito, poche fumate bianche. Il calcio-merca¬ 
to è già entrato nella fase calda. Venticinque trattati¬ 
ve ufficialmente concluse, la Juventus tornata prota¬ 
gonista. Acquistato il tedesco Haessier, è in arrivo 
Raggio. In panchina, un emergente come Maifredi. 
Ma l'affare dell'anno potrebbe riguardare Careca. 
Lo bracca la Sampdoria. 


STIRANO BOLORINI 


H ROMA II grande ritorno 
della Juventus: è il verdetto di 
questo primo scorcio di mer¬ 
cato. A secco in Italia da quat¬ 
tro stagioni, la società bianco¬ 
nera vuole iniziare gli anni No¬ 
vanta da protagonista. Suo il 
colpo miglKne all'estero 
(H ae ss i er), suo il record 
provvisorio di trattative finora 
coiKhise (cinque, oltre al te¬ 
desco, ci sono infatti De Mar¬ 


chi Leppi, Cortnl e Orlan¬ 
do), suo. infine, il probabile 
acquisto-boom sul versante 
italiano (Bagglo). Eppure, 
non é finita. Il nuovo tecnico, 
Matfredl, vuole un libero abi¬ 
tuato alla zona. La scelta si é 
indirizzata sul brasiliano JuUo 
Cesar. Venlisette anni, in 
Francia da quattro stagioni, at- 
tualmenle al Montpellier, il 
brasiliano dovrebbe completa¬ 


re Il mosaico della nuova Juve. 

Il colpo dell'estate, però, po¬ 
trebbe avere per protagonista 
la Sampdoria. Mantovani, do¬ 
po il tnonfo europeo con la 
conquista della Coppa delle 
Coppe, vuole lo scudetto. Il so¬ 
gno proibito si chiama Care¬ 
ca. In lui. Mantovani e Boskov 
hanno individuato l'uomo 
adatto per 11 definitivo salto di 
qualità. La trattativa é comin¬ 
ciata. Intermediarlo discreto. 
Cerezo, Tre anni intensi un 
ambiente talvolta soffocante 
hanno spinto il brasiliano a vo¬ 
ler cambiare ana. Cerezo ha 
conlatlalo Careca, che ha ac¬ 
colto con entusiasmo una so¬ 
luzione per lui ideale. Ma il Na¬ 
poli, dopo la partenza di Car¬ 
nevale, rimpiazzalo da Silen¬ 
zi, non vuole privarsi del suo 
centravanli. Il problema, per 
Feriamo, é trovare il sosllluto. Il 
brasiliano Valdo, bloccato da 


Il turn-over detle panchine di A 


Consigli per gli acquisti 


ATALANTA. tecnico 89-90: Mondonico; 90-91: FROSIO (nuovo). 

BARI, tecnico 89-90: Salvemini; 90-91: SALVEMINI (csniermato). 
80LOONA. tecnico 89-90; Maliredi; 90-91: S(X>QLIO (nuovo). 

CESENA, tecnico SS-SO* Lippl; 90-91; LIPP1 (confermato). 

FIORENTINA, tecnico 89-90: Giorei (Oraziani); 90-91: LAZARONI (nuovo). 
GENOA, tecnico 89-90: Scoglio; 90-91; BAGNOLI (nuovo). 

INTER. leemeo 89-90: Trapattonl; 90-91: TRAPATTONI (confermato). 
JUVENTUS, tecnico 89-90; Zolf; 90-91. MAIFREDI muovo). 

LAZIO, tecnico 89-80: Materazzl; 90-91: ZOFF (nuovo). 

LECCE, tecnico 89-90: Mozzone; 90-91 : BONIEK (nuovo). 

MILAN. tecnico 89-90: Sacchi; 90-91: SACCHI (coi fermato). 

NAPOLI. tecnco89-90: Bigon:90-91: BIGON (conismato). 

PISA, tecnico 89-90' Giannini; 90-91 ' LUCESCU (confermato). 

ROMA, tecnico 89-90: Radice; 90-91 BIANCHI (nuovo). 

SAMPDORIA. tecnico 89-90: Boskov; 90-91. BOSKOV (confermato). 
TORMO. tecnico 89-90: Pascetti; 90-91: MONDONiCO (nuovo). 



DinoZoft 


AZZURRI. Per i 22 di Vficini una fase unica: dal 3 al 19 maggio 
(ore 12). 

STRANIERI. Dal 12 marzo è possibile depositare in Lega i 
precontralti. Dal 2 luglio al 10 agosto (ulbma data possibile 
per l'iscrizione degli stranieri tesserati alle Coppe) si effettue¬ 
rà invece il deiwsito dei conb'atti. Dal 24 ottobre al 6 novem¬ 
bre (in quest'ultùno periodo sono possibili anche i «tagli») 
mercato bis. 

VINCOLATI. Dal 30 aprile è possibile depositare in Lega i 
preliminari di contratto fra giocatori della stessa sene. Dal 2 al 
17 luglio (sede ufficiale del mercato é Milanofion) si ufficia¬ 
lizzano I trasfenmentl II mercato di nparazione lU svolge inve¬ 
ce dal 24 ottobre ai 6 novembre. 

SVINCOLATI. I giocatori senza contratto potranno essere 
trattati dal 2 luglio 1990 al 30 aprile 1991. 


Moggi nei giorni scoisi, é un 
centrocampista e Silenzi da 
solo non bas'a. Trattativa mol¬ 
to comptessji, dunque, ma co¬ 
munque in piedi La Sampdo¬ 
ria, intanto, si é premunita: ha 
raggiunto un accordo con Ste¬ 
ve Mac Mahon, venlinovenne 
cenlrocampiiita del Liverpoot. 
Il suo iraifenmento é condizio¬ 
nalo alla eventuale riammis¬ 
sione delle squadre inglesi nel¬ 
le coppe europee: se l'Uela 
dovesse dare l'ok. Mac Mahon 
restereblie in Inghilterra. L'al¬ 
tro affale concluso dalla socie¬ 
tà gervjvese riguarda Ivano 


Bonetti Boskov lo trasforme¬ 
rà in terzino fluidificante. Piace 
pure Allob^, centrocampi- 
sla della Tem<>na. 

Molto attive le società roma¬ 
ne. La Lazio, piazzalo il colpo 
Rledle. ha rilevato dal Manto¬ 
va Lampagniud e ha bloccalo 
Verga del Mikiini. A (ine setti¬ 
mana sarà piesitnlato Zolf e 
insieme con il tecnico fnulano 
potrebbe arrivare Aleinlkov. 
Calieri vorrebbe Alenao, ma 
U Napoli non Jo tratta. Aperta a 
qualsiasi soluzione la teleno¬ 
vela IN CankKbkxxato dal Mi- 


lan, inseguito dal Napoli il gio¬ 
catore potrebbe però rimanere 
alla Lazio. Tutto dipenderà da 
quanto offrirà Calieri: Di Canio, 
scontento per un ingaggio an¬ 
nuale di centoltanta milioni 
vuole un considerevole au¬ 
mento. L'incontro fra la socie¬ 
tà e il procuratore del giocato¬ 
re, Roigi, é previsto in settima¬ 
na. Li! Roma, dopo l'acquisto 
di Carnevale, ha presentato 
sabato scorso l'ex-sampdoria- 
no Carboni. La società giallo- 
rossa é a metà dell'opera. 
Mancano, rispetto ai pcopam- 


mi fissali, due giocatori: un 
centrocampista, che potrebbe 
essere l'olandese Wonlets, 
ijentenne meciano dell'Aiax 
(le alternative sono un altro 
•tulipano». Wlnler, e il scmeii- 
co Mlkhaillcbaiko, bloccato 
da tempo, ma [ler il quale sarà 
decisivo li tesi-mondiale per 
venficare la sua gu^ione do¬ 
po il grave infortunio al ginoc¬ 
chio) e un difensore (favonio 
Looelo). 

Altre protaganiste, Inter e 
Torino. La società nerazzurra 
ha acquistato Foololan (Ge¬ 


noa) e Battistlnl In partenza, 
Cncibl (Ban), Rossini (Fio¬ 
rentina) e Verdelli (AtalanUi 
o Lecce). Il Toro, annunciato 
Martin Vazqnez, ha quasi 
chiuso con leardi e JacÙnL 
Il nuovo tecnico !>arà Mondo- 
nlco. Il Genoa, dopo aver nle- 
valo Bortolazzl dairAtalanta, 
ha sostituito Fontolan con il 
norvegese Andersen. In amvo 
c'é Tancredi. Il Milan, dopo il 
colpo Agostini, ha nievato dal 
Verona CaudenzL L'ultimo 
acquisto potrebbe chiamarsi 
IN Canio. 
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1) Riccardo Patrese (Ita) 
Williams Renault, che compie 
i 61 giri (pari a km. SOT.'t'IO) 
in 1 ora 30'5S "478 alla media 
di km. 202.876. 2) Gerard 
Berger (Aut) McLaren Hon¬ 
da. a S" 117. 3) Alessandro 
Nannini (Ita) Benetlon Ford, 
a 6"240. 4) Alain Prosi 
(Fra) Ferrari, a 6“ 843. 5) 
NelMn PIquel (Bra) Benel- 
ton Ford, a S3"II2. 6) Jean 
Alesi (Fra) Tyrrell Ford, a un 
giro. 7) Derek Warwlck 
(Gbr) Lotus Lamborghini, a 
un giro: 8) Matin Donnelly 
(Gbr) lx>tus Lamborghini, a 
un giro: 9) Philippe Alllot 
(Fra) Ligier Ford, a un giro: 
IO) Nicola Larinl (Ita) Li¬ 
gier Ford, a due giri: 11 ) Pao¬ 
lo BarlUa (Ita) Minardi, a 2 
giri: 12) Jyrkl Jaivl Lehto 
(Fin) Onyx Ford, a due giri: 

' 13) Eric Bernard (Fra) Lola 
Lamborghini, a 5 giri. 

I ritirali sono stali cosi clas¬ 
sificati: 14) GroulUard. a 9 
giri. IS) Mansell. a 23 giri. 
16) Foltek. a 26 giri. 17) Mo¬ 
dena, a 30 giri. 18) De Cesa¬ 
rla. a 32 giri. 19) Gugelmin, 
a 37 giri. 20) Boutsen. a 44 
giri. 21 ) Suzuki, a 44 giri. 22) 
Mnna. a 58 giri. 23) nrro. a 
59 giri. 

CLASSIFICA COSTRUT¬ 
TORI: 1) McLaren punti 25: 

2) Ferrari e Williams 15:4) 
Bicnetton 10:5) Tyrrell 8 . 





Il Gp di San Marino 




Il pilota Williams vince 
una corsa emozionante 
dopo fon duello con Berger 
Delusione per le due Ferrari j 
Mansell rompe, Prost quarto 1 



La McLaren 
di Senna 
al momento 
del ritiro 
A sinistra 
ai box il pilota 
brasiliano 
delusa 

m Sotto Piquel 
e sul podio 
Patrese 
raggiante 
con Nannini 


Patrese salva Fltalia 


A sette annida un lontanissimo Gran ’remio del Su¬ 
dafrica, Riccardo Patrese toma sul i^rimo gradino 
del podio e rilancia la Williams nella corsa per il tì¬ 
tolo mondiale. Una festa italiana ad Imola, comple¬ 
tata dal terzo posto di Alessandro Nannini con la 
Benetton, cui ha dato un contributo miserandola 
tanto attesa quanto deludente Ferrari appena quar¬ 
ta con il campione del mondo Alain Prost. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ■ " 

OIULIANO CAPBCCLATRO 


H IMOLA Aveva un conto da 
regolare con questo circuito. Il 
Riccardo, padovano 38enne 
dal prolilo aquilino, a digiuno 
di vittorie dall'83, una grande 
scorpacciata di secondi posti 
lo scorso anno. Un rapporto 
spinoso con la pista e il pubbli¬ 
co dell'Enzb c Dino Ferrari, 
che non ha occhl e cuore che 
per le •rosse*. Un conto che ri¬ 
saliva all'83, quando Patrese si 
era portato in lesta superando, 
tra gli ululati della (olla, la Fer-. 
rari di Patrick Tambay. Ed un 
boato di giubilo aveva accolto 
la sua uscita alla curva delle . 


Acque mineiali, che toglieva di 
mezzo quel terzo incomodo 
Ira la Femari e la vittoria. 

•Ho superato Berger proprio 
in quella cunra. un segno del 
destino. Torse, ma ho avuto un - 
attimo di paura. La paura di ri¬ 
petere quell’errore che mi lu 
fatale sette anni la». Quel con¬ 
to adessib le ha regolato. Ap¬ 
partiene al passalo, ha decre¬ 
tato il pubbi co che è scoppia¬ 
to in un ovazione quando ha 
visto la sua macchina davanti 
all’invisa McLaren, che si t 
precipitato di gran carriera dal¬ 
la collina de.Ia Rivazza verso la 


pista per applaudirlo, per 
scandirne il nome fino a qual¬ 
che tempo 1.1 vituperato, per 
osannare il piloLti che aveva ri¬ 
portalo, dopo cinque anni la 
bandiera ilali.ana sulla sommi¬ 
tà del podio. 

Neir85 aveva vinto Elio de 
Angciis ad Intiola Ma era stata 
una vittoria a tavolino, sofliata 
a Prost, pcnalizzr ito dai giudici 
per una macchin s dal peso ec¬ 
cessivo. Sempre: nell'BS, Mi¬ 
chele Albereto al Nurburgring 
aveva fatto sttntire per l'ultima 
volta in Formula l’inno di Ma- 
meli. «È mollo Importante che 
linalmcnte un pilota italiano 
vinca un Gran Piemio - com¬ 
menta un Patrese che, per la 
gioia sembra non avvertite la 
fatica -. Devo dire che mi di¬ 
spiace per la Ferrari. Ma era 
ora che gli iLillani si facessero 
valere. L’ho capilto dall'esul¬ 
tanza del pul:itili(::o quando mi 
sono portato in testa». 

Sommerso claH’abbraccio 
dei tifosi, con a lianco un Nan¬ 
nini che ritrova il suo largo sor¬ 


riso e si abbandona a smorfie e 
battute, Patrese segue con 
.scrupolo il rigido protocollo 
del dopogara, offrendosi alla 
trafil i inienninabile delle inter¬ 
viste. È il suo gran giorno. Un 
giorno che lui non esita a defi¬ 
nire storico. «Con questa vitto¬ 
ria nasce un nuovo Patrese. 
L'anno scorso c'erano siate le 
premesse. Adesso raccolgo i 
frutti di quel lavoro. Il Patrese 
scanzonato, quello che vince¬ 
va a Montecarlo neirS2 c poi 
dilapidava il proprio talento, è 
un ricordo. Ho una macchina 
vincente, tanta esperienza, e 
mi voglio proprio divertire». 

P.itrese sugli scudi. Ma i veri 
protagonisti della corsa Imolc- 
se. decima edizione del cosi- 
dello Gran prem.io di San Mari¬ 
no, sono tre oscuri signori che 
le gare automobilistiche, con 
ogni probabilità le hanno sem¬ 
pre viste dalle tribune o alla te¬ 
levisione, Eppure John Cor- 
smit. Takayoshi Ohashi e Giu¬ 
seppe Muscioni. insigniti della 
delicata quantica di commis¬ 


sari sportivi, fianno deciso, 
smentendo le immagini televi¬ 
sivi, che "i pilol hanno rispet¬ 
tato la regolare orocedura pre¬ 
vista per la partenza». Una de¬ 
cisione che non deve essere 
s tata presa senza travagli, visto 
che risulta siglala alle 15.05. a 
mezz'ora abbandanle cioè 
dall'inizio della gara, quando 
.Senna era già U!CÌto di scena e 
Mansell spingeva come un 
dannalo alle spalle di Gerard 
Berger. 

I furori un po' cicchi di Man- 
.■ell non hanno dato, comun- 
(]uc, al cavallino rampante 
<iuella vittoria che insegue 
dair83, che le legioni dei suoi 
appassionati, accalcati sulle 
tribune, sul prato, sulle colline, 
si auguravano senza avere il 
coraggio di confessarselo. E 
che, a un certo punto, hanno 
l>etsino cominciato a pregu¬ 
stare, quando Mansell ha prc- 
:'iO ad awicinanJ alla McLaren 
di Berger. accostandolo e qua¬ 
si superandolo. L'austriaco ha 
resistito: forse Ita usato qual¬ 


che trucco del mestiere, per¬ 
chè Mansell proprio mentre 
slava per sorpassarlo, si è tro¬ 
valo con le ruote nel prato, è 
rientrato in testa-coda, è riusci¬ 
to a mantenere la macchina in 
gara ma ha perso attimi pre¬ 
ziosi. Ed a line gara ha intona¬ 
lo un canto funebre aH’amici- 
zia col biondo Gerard. «Spero 
solo che i commissari della Fi¬ 
sa abbiano visto alla televisio¬ 
ne quello che è successo e 
prendano prowixiimenlo». Ma 
la sua gara, dopo l'esaltante 
rincorsa, si è conclusa nella tri¬ 
ste fumata di un motore che ha 
sempre qualche guaio da scio¬ 
rinare sulle pubbliche piste. 

•Berger is no good», Berger 
non è corretto, mormora Man- 
selle mentre si allontana delu¬ 
so. scuotendo il capo. Il mio 
motore ha ceduto, non sii per¬ 
ché - confida - non sono mai 
stato deluso come in questa 
occasione. Era la mia corsa. 
Me lo sentivo. Berger non do 
veva davvero comportarsi cosL 
e dire che lo consideravo un 
amico» 


Classifica mondiale i 
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I Nannini ' 4 _ 
I Mansell 3 


11 Nakallm 
Martini 


La corsa parallela di manager, tecnici e meccanici 
Paura, frustrazione, tensione e pochi sorrisi 

I minuti roventi 
dei giganti ai box 


Il Gran premio visto ai box attraverso Je tensioni dei 
suoi non secondari protagonisti. Con in testa Cesare 
norio, diesse della Ferrari, adirato, teso, alla fine 
mestamente adagiato e sconfitto. Quasi il prototipo 
delle angosce della gente dei box: meccanici, inge¬ 
gneri. team manager. Un’ora e mezzo di corsa di¬ 
versa, forse più dura degli alfieri in pista, sempre 
pronti a godersi onori e gloria. 


LODOVICO BASALU 


■■ IMOLA. «Ma no, non è pos¬ 
sibile. Cosa fa quello II?». Sus¬ 
sulta Cesare Fiorio. sussulta il 
box della Ferrari proteso e spe¬ 
ranzoso verso l'unica ‘rossa» 
(quella di Mansell) che pro¬ 
mette di non tornare con le pi¬ 
ve nel sacco. È il 33" giro di 
corsa vissuta ai box, in mezzo 
a frotte di visi tirali, con mecca¬ 
nici che impugnano le pistole 
pneumatiche quasi lossero ca¬ 
valieri di una nobile crociata. 
Alain Prost li ha già tormentati 
con un cambio di gomme im¬ 
previsto elfeliualo nel tempo 
record di 6''70. Già. perché ol¬ 
tre ai monitor del tempo, oltre 
alla radio che li collega con i 
■ piloti, le squadre hanno a di¬ 
sposizione anche un normalis-. 
simo televisore. Su cui com¬ 
paiono, in tutta la loro eviden¬ 
za, le immagini di Mansell che - 
piroetta a 300 all'ora alle spai¬ 
le della McLaren di Gerhard 
Berger. Riprende l'inglese, ma 
Ira gli uomini dalle camicie 
gialle con impresso il cavallino 
rampante piomba la sfiducia. 
•Berger lo ha chiuso», urla Fio¬ 
rio. Una tensione che scarica, 
che e avvertibile, pero, da ini¬ 
zio gara presso ogni scuderia. 
Come la Tyrrell, fiduciosa nel 


suo bravo Alesi ma preoccu¬ 
pala per quel biricchino di Na- 
kaiima. La sua monoposto è a 
pezzi dopo 500 metri dalla 
partenza, visibile agli occhi dei 
meccanici inglesi che sapien¬ 
temente. per ore. l'avevano 
montata e rismontata, control¬ 
lata c riconirollala. Sussulta 
poco dopo il grande Ron Dcn- 
nis, proprietario della perfetta, 
ma non più tanto, McLaren. Si 
trascina lumanic. giù dalla Ri¬ 
vazza. quella di Senna e l’in¬ 
glese perde il suo sbandieralo 
scll-conlrol. Si precipita un 
meccanico sulla pista per ac¬ 
cogliere il cavaliere brasiliano 
disarcionalo dal suo puledro 
impazzito. «Bravi, bravi ragaz¬ 
zi», dice invece Patrick, Head, 
ingegnere della Williams-Rc- 
nault. Boutsen è in lesta e lo 
decine di computer a sua di¬ 
sposizione analizzano, istante 
dopo istante, il "cuore» della 
vettura francese: lutto okay. »II 
grafico è impazzilo. Il motore è 
andato, cosi, di schianto». Arri¬ 
va Boutsen sputando olio co¬ 
me un gigante (orilo. "Scusate 
ragazzi - dice Ho .sbagliato 
marcia mandando tutto a pez¬ 
zi». Si rincuora subito il box an¬ 
glo-francese con il bravo Ric¬ 
cardo Patrese che alila sugli 


scarichi della McLaren di Ber¬ 
ger e della Ferrari di Mansell. 
Fuma la «rossa» dell’inglese, 
fuma sempre più. Controlla 
l'ingegnere Massai sui monitor 
il 12 cilindri che ansima, che 
cade, che alla line ammutoli¬ 
sce proprio davanti al «popolo» 
della collina Rivazza. Scende 
infurialo l'inglese, strappando 
subilo 11 volante per uscire dal¬ 
lo scarno abitacolo. -Ce aria 
pesante - dice un meccanico 
-. Meglio star lontani». Una 
giornata nera per lui. iniziala 
già male in mattinala quando 
nel molor-home' Ferrari aveva 
picchiato duro con la lesta ri¬ 
portando una ferita lacerante. 
Spinge la spenta monoposto 
un meccanico dietro la saraci¬ 
nesca prontamente rinchiusa. 
Ansima anche Prost e non si 
capisce perché. Esulta il box 
Benetton con Alessandro Nan¬ 
nini che sta perentoriamente 
davanti al francese. Esulta 
: Frank Williams sulla sua triste 
. .sedia a rotelle con Riccardo 
cuor di Icone che sorpassa, 
con fare autoritario, l'ex-invin¬ 
cibile McLaren, quella super¬ 
stite di Berger. Si abbracciano i 
meccanici, quasi fosse finita la 
gara, ripongono scaramanlica- 
menlc chiavi, arnesi, bombole, 
stracci e cianfrusaglie. Aniva fi- 
nalmenle Patrese aH’ullima 
chicane, accelera, poi frena 
' bruscamente davanti a loro, a 
braccia alzate, per un momen¬ 
to, prima di tagliare il traguar¬ 
do Allonda Cesare Fiorio sulla 
sua sedia arroventata, quasi 
■ fosse al timone di un veliero al¬ 
la deriva. Il mondo cade ad¬ 
dosso a lui, addosso alla Ferra¬ 
ri, sconlilta e silurata nell’ocea¬ 
no di Imola. 



Entusiasmo sulle tribune nonostante la giomcita no delle «Rosse» 

«Vai Riccardo che sei grande» 
n pubblico inventa il suo eroe 


Boutsen motore scoppiato 

Primo giro: a :«maforo ancora rosso, scattano Senna e Bergeri 
mischia furibonda, Nakajima fuori con la Tyrrell spaccata in 
due: Berger supera Senna, ma viene subito ripreso ed è supera¬ 
to anche da Boutsen. 

(Quarto giro: Senna finisce nel prato con una gomma forata, 
va in testa Boutren. 

Diciottesimo :jlro: Boutsen ai box, motore scoppialo. Berger 
prende la testa della corsa, seguito da Patrese.. 

Ventisettesimo giro: Mansell, secondo, in sorpasso ostacola¬ 
to da De Cesarie, sbanda e perde decimi di secondo, 
TrentaseRMimo giro; Mansell ci prova, affianca Berger a sini» 
stra, ma scivola nel prato, rientra in testa-coda in pista e perde 
qualche secondo. - ■ • 

Trentanosresimo giro; Mansell toma al box col motote fu¬ 
mante. . .. 

Cinquantmieslmo giro; Patrese, che ha progressivamenie di¬ 
minuito il distacco, supera Berger e va in testa. ProsL quarto, 
lenta ripetutamente di superare Nannini. 

Scssanlunesimo giro: Patrese taglia vittorioso il traguardo se¬ 
guito da Berger, Nannini, Pros, Piquet e l'indomabile Alesi. 


Fiorio & C. nervosissimi 
tentano risposte improbabili 

A(xuse ed alibi 
Nel team Ferrari 
giallo delle gomme 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 


Una giornata particolare in un Gran F’remio particola¬ 
re. Una dimostrazione di vera sportività da parte dei 
200.000 che ieri, affondate le «rosse-, hanno eletto il lo¬ 
ro nuovo paladino; Riccardo Patrese. Gioia dei patavi¬ 
ni per il 36enne pilota della Willicims-Renault, gioia, 
però, anche dei senesi per il sempre piO guascone 
Alessandro Nannini. Tutti in coro, appassionatamente 
e senza rancori, per le deludenti Ferrari. 







H IMOLA. ‘Vai Riccardo, sci 
grande. Dal, che per le non è 
ancora linila». Viva, viva Pairc- 
se-. Parole dette in coro, pochi 
minuti dopo la fine del Gran 
Premio da migliaia di persone 
finalmente liberatesi dalle 
-trincee» della curva Tosa e 
della Rivazza. Una dimostra¬ 
zione unica per il padovano, 
ancora pensieroso nel ricorda¬ 
re quel 1983, anno in cui si re¬ 
se solo Colpevole, qui ad Imo- 
la, di aver sopravanzato una 
Ferrari. «Lo abbiamo dimenti¬ 
cato, non lo faremo più - urla 
un signore sui 30 anni-. Allora 
ti andò male e perdesti la corsa 
per una distrazione. Stavolta 
non hai sbagliato; £ bello per 
lo sport, ed è quello che con¬ 
ta». Scende dal palco d'onore 
Palre.se e viene lellcraimcnie 
circondalo da centinaia di tifo¬ 
si patavini che in suo onore, 
hanno fondalo da anni un soli¬ 


do club. "Che vi dicevo - urla il 
più disjiersto -, £ lui il piu 
grande. E la Ferrari non l’ha 
mai capito Come non ha capi¬ 
to nienti; li nostra televisione. 
Ne avevo una piccola con me 
e addir,tura non si e visto 
nemmeno il sorpasso che ha 
fatto a Bcigcr. Cosa da pazzi 
con un pilota italiano in testa a 
un Gran Picmio italiano». Uno 
spctlacc-lo goduto in compen¬ 
so dalle triliune. 

•Piano, piano - urla un rap¬ 
presentante dei club Nannini 
di Siena - Ma. o tu l'hai visto 
che gli ha latto. Gli ha fatto 
un... cosi al professore». Si 
esalta Alessandro Nannini. 
Vorrebbe quasi tuffarsi tra il ti¬ 
fo da palio dei suoi compaesa¬ 
ni. «Owa ragazzi - dice -. Ora 
mi tocca andare in sala stam¬ 
pa a parlare, per giunta, in in¬ 
glese. Non l'ho mai capila be¬ 
ne quella bischera di lingua». 




jì:?*!: 
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benna discute con i meccanici dopo il rriiro 


La gente aumenta, in tanti 
giungono dai puliti più impen¬ 
sati del circuito. Arrivano i ca¬ 
rabinieri. arrivamr i vigili, anriva 
l'esercito. «Siate gentili - urla 
qualcuno -. Vogliamo solo un 
autografo. Sono tre giorni che 
soffriamo .seduti su un lembo 
di terra». Queilche rappresen¬ 
tante delle forze deH’ordine si 
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commuove, qualcun altro usa 
Il pugno di ferro. •Pero, quelle 
Ferrari...», fa uno sconsolalo. 
Pa.ssa Cesare Fiorio, diessc del 
Cìvallino, pensieroso, corruc¬ 
ciato, "Via Cesare - gli dice a 
b.issa voce un ragazzo di non 
più di 14 anni Stavolta è aii- 
d.ita male, ma vedrai che la 
prossima ci rifaremo». DLlì. 
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H IMOLA. Avanza a torso nu¬ 
do Alain Prost. scuro in volto 
come neppure quando finiva 
alle spalle di Ayrton Senna. 
Non vuole tare dichiarazioni. 
Sibila soltanto tra i denti: «Non 
voglio dir nient-:». Quel quarto 
posto, evidentemente, che lo 
colloca con Gherard Berger al¬ 
le spalle di Senna nella classifi¬ 
ca dei piloli, ncn deve essergli 
andato giù, soprattutto perché, 
pur avendoci provato in tutti i 
modi, non è riuscito a soffiare 
il terzo posto ad Alessandro 
Nannini che, invece, se la ride 
di cuore. «Il terzo posto oggi mi 
andava benissimo - commen¬ 
ta li toscano - non è andata 
male, vero? Sono finito a pochi 
secondi dai primi, malgrado 
abbia perso del tempo nel 
doppiare le due Lotus». 

Il riso di Nenniiii apparirà 
come un incutio nei sogni di 
Cesare Fiorio, che deve aver 
vissuto una delle giornale più 
bruite da quando è stalo innal¬ 
zato a ruolo di direttore sporti¬ 
vo della scuder.a di Maranello. 
Finita la gara. Fiorio dichiara 
stralunato; •Non riesco proprio 
a capire p>erch< Prost si sia fer¬ 
mato per cambiare te gomme. 
Proprio lui che aveva tutto l'e- 
quipaggiamento per andare 
drillo lino al termine della ga¬ 
ra. Mi sembra davvero assur¬ 
do». 

Nel marasma la Ferrari, che 
esce stremata da queste gior¬ 
nate imolesi. Nervosa, dimenti¬ 
ca. se non ignara, delle regole 
più elemenlari del vivere civile, 
finisce per percerc la irebison- 
j da c fornire spiegazioni della 
I disfalla che fanno a pugni tra 


di loro. Cosi nessuno riesce a 
capire più con quali gomme 
abbiano corso i piloti, perché 
Fiorio dà una sua versione: 
gomme differenti per Mansell 
e Prosi, e nessun cambio previ¬ 
sto, subito contraddetto dal¬ 
l'addetto stampa. Franco Li- 
suo, sicuro ncH'assegnare 
gomme eguali ad entrambi i 
piloti e nel ricordarsi che il 
cambio di gomme di Prost era 
in programma. 

Fiorio riesce poi a mettere 
una prima pezza sulla giorna¬ 
ta, scoprendo finalmente il 
motivo che ha costretto Prosi a 
fermarsi al box e levandosi co¬ 
si un grosso peso. «Nel primo 
giro Alain è stato toccalo da 
Alesi ed è finitocon le ruote sul 
prato. Per questo è stato co¬ 
stretto a cambiare. Inoltre, la 
polvere è entrata nel condotto 
dei freni e nel motore, e questo 
gli ha impedito di portare a 
compimento la rimonta su 
Nannini». 

Il capolavoro della giornata, 
pero. Fiorio lo compie riuscen¬ 
do a traslormare in una possi¬ 
bile villoria la sconfitta. «Basta 
fare i conti - allerma - siamo 
finiti a sei secondi dal primo. 
Se si considera che ci siamo 
fermati a cambiare le gomme, 
se si tengono presenti gli altri 
inconvenienti, non si puO non 
concludere che avremo potuto 
lottare da pari a pari per la vit¬ 
toria». il caso Berger. invece, fi¬ 
nisce rapidamente In archivio. 
Mansell dichiara tiepido: "Un 
reclamo? Non so, tocca al 
team-manager decidere». Ma 
l’ira di Fiorio è rapidamente 
sbollila, DCi'u.Ca 


i 





















































ANCONA 

1 

CAGLIARI 

1 


ANCONA: Vettore: Fontana, Minaudo: BonomettI f69' 
Zannoni), Chiodini. Oonà; Messersl (56' Gadda). 
Ermini, Ciocci. Di Carlo. Oe Martino. (12 Plagne- 
relii. 13 Oeogratias. 14 De Angells). 

CADUARI: lelpo; Festa. Poli: (46' PIsIcchlo. 73' Pad¬ 
da). Cornacchia. Valentinl, Firlcano: Cappioll. 
Rocco, Provitall. Greco, Paolino. (12 Nanni, 13 
Pacioni, 15 De Paola), 

ARBITRO: Beschin di Legnago, 

RETI: 28' De Martino, 49' Cornacchia. 

NOTE: angoli: 8-3 per l'Ancona. Giornata di sole, ter¬ 
reno in buone condizlom.Spettatorl oltre 12.000. 
Espulsi: Fontana e Paolino (25') per scorrettezze 
reciproche. Ammoniti; lelpo. Firicano. Chiodini, Pi- 
sicchio e Ciocci. 


TORINO_2 


AVELLINO_2 


TORINO; MarchegianI; Mussi, Rossi (32' Saggio): 
Sordo, Benedetti, Cravero; Lentlni, Romano. Ven- 
turin, Poiicano, Skoro (66' Carbone). (12 Marti¬ 
na. 13 Ferrarese. 14 Bianchi). 

AVELUNO: Taglialatela: Parpiglia, GentilinI: Ferrano 
(20' Battaglia), Amodio, Moz: PlleggI, Celestini. 
CInello (79' Baiano), Manzo, Sorbello. (12 Brini, 
13 Scognamlglio, 14 Sormani). 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 

RETI: 26' Lentini, 53' Skoro, 66' CInello, 72' Sorbel¬ 
lo. 

NOTE; Angoli: 5-5. Cielo grigio, terreno in buono con¬ 
dizioni. Spettatori 30 mila. Ammoniti Sorbello, 
Sordo, Manzo e Amodio. 


REGGINA 

2 

TRIESTINA 

11 


REOGINA; RosIn; Pozza (75' Tomaselll), Attrice: Ar¬ 
meni -e, Mariotto, De Marco; Maranzano (46' Z.i- 
nin), Eernazzani, Paciocco, Orlando, Simonni. 
( 12 T-jrresIn, 13 Cascione, 16 Visentin). 

TRIESTINA: Biato: Costantini, Polonia: Daneluttl, 
Cons.)gra. Butti (55' Papais): Trombetta. Tenac- 
ciano (46' Di Rosa). Lerda, Catalano, Romano. 
(12Candinl. 15 Pasquallni, 16 Russo). 

ARBITOC: MerllnodI Torredel Greco. 

RETT: 12" Mariotto, 37' Consagra, 76' Paciocco (ri¬ 
gore) 

NOTE: Angoli: 4-2 per la Reggina. Cielo nuvolosa. 
Spettatori 16.734 per un Incasso totale di lire 
256.'507.000. Espulsi atl'87' Paciocco e di Ro¬ 
sa: ammoniti Terracciano, Consagra, Trombetta, 
Arme tis, Bernazzanl. Romano. 


BRESCIA 

0 

REGGIANA 

0 


BRESCIA: Zan nelli: Bortolotti, Rossi; Corim, Mariani, 
Babini: Val ab (76' Zanoncelli), Savino, Paoluccl, 
Masolini, Altobelll (81' Piovani) (12 Bacchin, 13 
Luzardi, 15 G.L Rocchi). 

REGGIANA; Facclolo: De Vecchi 152' Tacccni). Mava: 
Guerra. De Agostini, Zanutta: D'Adderio, DoninIs- 
sini. Silenzi, Gabriele, Bergamaschi (12 Fantini, 
14 Catena. 15 Mandelll. 16 RabIttI). 

ARBITRO; Rosica di Roma. 

NOTE: Angoli: (5-2 per il Brescia. Tempo buono. Terre¬ 
no in buone condizioni. Spettatori 8000. Ammo¬ 
niti BabinI, Masollnl e Altobelli. Presenti In tribu¬ 
na: Il ministro Prandini e gli allenatori Mali'redI, 
Scoglio e Sonetti. 


PESCARA 

O 

MONZA 

O 


PESCARA; Gatta: Campione, Ferretti; (Selsi. Dicara. 
Bruno (37' Alfiert), Catfarelli; Quaggiotto, Traini, 
Longhi, Rizzoio (64' Martorella). (12 Zinetti, 14 
Armenise. 15 Edmar). 

MONZA: Pinato; FontanIni, Mancuso; De Patre, Con- 
cina, Vhnanl, Bolis, SainI, Senoli (83' Robbiati), 
Consonni. Bivi. (12 Peltlni, 13 Tarantino. 14 Mon- 
guzzl, 15 BrioschI). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: -Vigoil: 4-2 per il l’escara. Cielo sereno, terre¬ 
no in buone ottime. Spettatori; 6.000. Ammoniti: 
Corcina. Salni, Dlcara e Alfieri. Ai 37' Bruno è ri¬ 
masto ferito alla fronte in uno scontro con Senoli 
e sastitulto da Alfieri. Sugli spalti stnscloni di 
contestazione dei tifosi nei confronti della squa¬ 
dra In tribuna, il presidente della Lazio, Calieri. 


AMIUINA-CAGUARI 


Punto sicurezza dei rossoblu 
Niente da fare per i marchigiani 


Tutto in due gol 
per una sola «A» 


LUCABOTTURA 


■B A.NCO.NA. L'ii Cagliari più 
ulililanslico e meno spumeg¬ 
giarne del solilo irnpalla al 0^ 
nco ed è ad un passo dalla cer¬ 
tezza del mcniaici ntomo in se¬ 
rie A. 

La squadra di Ranieri subi¬ 
sce per lunghi iratli l'ollensiva 
dei padroni di casa, trascinali 
da un DI Carlo a traiti splendi¬ 
do e lavoriti da un'impostazio¬ 
ne a ire punte che, grazie a De 
Martino, crea spazio anche ad 
un tipico giocatore da Irasicrta 
come Ciocci. È proprio l'ex in¬ 
terista a giocare un pnmo tem¬ 
po eccellente e a tiovarsi per 
tre volte a tu per tu col portiere 
avversano lelpo. Ma l'estremo 
dilensore isolano non vuole 
abdicare al ruolo di saracine¬ 
sca più SKura di tutta la cade!- 
leria e sfodera risposte da 
campione. Anche il Cagliari e 
a tre punte ma raiamenle sfrut¬ 
ta gli spazi per il contropiede 
rhe l'Ancona, costretto a 
schierare un libero isui gene¬ 
ris* come Dona, concede. 

Dopo 29 minuti di pressione 
la squadra di casa arriva al gol. 
Bonomelti scatta sulla destra e 


scodella al centro un pallone 
leso sul quale il cagliaritano 
Poli inlervKjne malamente 
smarcando Do Martino al cen¬ 
tro area. Piatto destro c palla in 
rete. Quattro minuti pnma l'ar¬ 
bitro aveva spedilo anzitempo 
negli spogliatoi Fontana del¬ 
l'Ancona c Paolino del Caglia¬ 
ri, rei di essersi scalciati a terra 
dopo un fallo. 

Blanda la reazione del Ca- 

f tliarì al momentaneo passivo. 
1 taccuino registra soltanto un 
colpo di testa nettamente fuori 
misura del capitano Vaicniini 
e un analogo errore di Provila- 
II, su corner. È invece l'Anc.ona 
a cercare il ko: al 32' Ciocci re¬ 
clama un rigore su trattenuta 
di Firlcano in arca, cinque mi¬ 
nuti dopo Messersl non sfrutta 
un passaggio smarcante del- 
l'inconlenibile Di Carlo e alza 
sulla traversa, in scivolala, api- 
pena dentro l'area. Sul finire di 
tempio prima occasione per gli 
ospiti con Provilali che, servilo 
sulla linea di porta da un cor¬ 
ner tagliatissimo di Poli 'riesce* 
a (arsi respingere il pallone da 
Vettore. 

Ranieri durante l'intervallo 



prepara ad un Cz^liari più ar¬ 
rembante e inserisce un'altra 
punta, Plskrchio. al piosto del 
dilensore Poli. Subito, e col mi¬ 
nimo sloizo. come premio al¬ 
l'azzardo del tecnico ospite ar¬ 
riva la rete del piareggio. La si¬ 
gla Cornacchia che al 48' sor¬ 
prende una difesa biancorossa 
un pò imbabolata e da picchi 
passi, dopo essersi aggiustato 
Il pallone, insacca di testa alle 



spalle del portiere. 

L'AfKona si sente beffato e 
cerca Immediatamente di ri- 
portarai in vantaggio, ma lelpo 
non ha dimenticato il talento 
negli spogliatoi e già al 10' vola 
fino al sene per bloccare un 
colpio di testa di Ermini, scoc¬ 
calo a botta sicura. Al 12' un 
battibecco in lamiglia (colpa 
di un passaggio non faHo) tra 
Di Carlo e Ciocci e due minuti 



Alianco.ilgol 

dell'illusoria 

vantaggio 

marchigiano 

segnato da Oe 

Martina Nelle 

foto piccole a 

sinistra, 

l'altenatofe 

dell'Ancona. 

Vincenzo 

Guerini, e 

quello del 

Cagliari, 

Claudio 

Ranieri. 


dopxa l'ammonizione (simula¬ 
zione) di Pisicchio che verrà 
pxoi sostituito propno perche 
infortunalo. 

Nella squadra di Guerini, 
ZantKmi rileva Bonomelti 
(24') ma l'Ancona non passa. 
Ci provano prina De Martino 
direttamente su punizione 
(fuori di poco), poi Donà che 
dal dischetto del rigore con¬ 
sente a lelpo di raccogliere gli 


ennesimi applausi. In dirittura 
d'arrivo l'Ancona n>clama un 
altro penalty ma Bc;-chin spo¬ 
sta fuori area un fallo su Di 
Carlo che ai più era apparso 
alTintemo della stessa. Un 
paio di ghiotte occasioni in 
contropiede non sfruttate dal 
Cagliari (Provitali al 76' e Roc¬ 
co airSO) chiudonia il match 
che, al secondo minuto di re¬ 
cupero trova anche l'estempo¬ 


raneo raid offensivo del portie¬ 
re Vettore che su calcio d'an¬ 
golo rischia di segnare il gol 
del2a I per l'Ancona. 

In tribuna c'erano Socchi e 
Ramaccioni del Milan, Salve- 
mini del Bari, Lippi del Ceserta, 
l'ex tecnico del Lecce Carlo 
Mozzone e il ds della Roma 
Mascetti tutti uKlcialmenle 
giunti ad Ancona senza inte¬ 
ressi di meicalo. 



WMMMVElUm 


Dopo il doppio vantaggio i granata si siedono 
gli irpini conquistano»unpunto importantissimo. ' 


E i lt)^ dicono grazie al toro 


TULLIO PAraSI 


M TORINO. Evidentemenle 
era scritto che alla festa doves¬ 
se partecipare anche l'Avelli- 
no. I granala non se la sono 
sentita di escludere la società 
irpina regalandole un punto 
prezioso che con tutta proba¬ 
bilità le servirà per restare in B. 
Il Torino, che alla B ha dato già 
l'addio domenica scorsa con 
una partila, (a Trieste). In cui 
erano stati gli alabardati a "re¬ 
galare" in omaggio a un'antica 
amicizia con i granata, questa 
volta di fronte ai propri tifosi 
che aspettavano soltanto di 
applaudirlo per t'impresa della 
promozione, ha invece latto 
arrabbiare moltissimo i soste¬ 
nitori della curva Maratona: al¬ 
la Ime (ischi sonori per tutti. I 
latti: A 20' dalla fine il Torino 


conduceva per 2-0 e pareva 
impossibile che l'awersarìo, 
fragile e complessato, potesse 
in qualche mtado raggiungerlo. 
Olirelulto, I granala non si era¬ 
no dannali troppo per raggiun¬ 
gere il doppio vantaggio. Alle 
prime schermaglie si era già 
subito capilo che il Torino 
avrebbe potuto artondare a 
piacere nell'Incerta dilesa irpi¬ 
na. Éi riuscito ad arrivare al gol 
soltanto al 26' quando il difen¬ 
sore biancoverde Parpiglla. nel 
tentativo di liberare, ha servito 
involontariamente Poiicano 
che ha appoggiato indietro a 
Lemmi, il quale ha sferrato un 
tiro in diagonale che si A insac¬ 
cato alle spalle di Taglialatela. 
Qualche sprazzo di gran gioco 
dei granata imbottiti di ragazzi 


del Filadellui (peraltro oggi 
piuttosto opachi, soltanto Len- 
tini ha avuto qualche momen¬ 
to felice) che hanno insistilo e 
sono andati vkaiito al gol in un 
palo di altre occasioni con vio¬ 
lente conclusioni di Poiicano 
finite a lato di ooco. Al 53' i 
granata hanno raddoppiato, 
ancora una volta con la com¬ 
plicità della di'esa ospite. Ven- 
lurìn ha rccuferalo una palla 
sull'out, l'ha alIkJata a Poiica¬ 
no che con un bel tiro ha lan¬ 
cialo Skoro, Lo slavo dopo una 
corsa ha tentalo di piazzare la 
palla in porta aggirando il por¬ 
tiere avversario, il quale, nell'u- 
scire. gli ha rimpallato la palla. 
Rimpallo (0100.9(0: Skoro si È 
ritrovato la pa la sui piedi spe¬ 
dendola. dal limite dell'area, 
nella portavuola. 


Tredici minuti più lardi la di¬ 
fesa granala, giusto per restare 
in sintonia con quella avelilne- 
sc. ha commesso anche lei la 
sua sciocchezza collettiva. 
Un’uscita avventata rii Maiche- 
giani, una mischia liiribonda 
che si accende dav irti a lui e 
Cinello * il più svel o a insac¬ 
care il pallone in re e Al 71' il 
pareggio degli avell itesi. Altro 
momento di lolliii collelliva 
della dilesa dei paditmi di casa 
con Marchegiani rlie ha re¬ 
spinto un primo tiro del liberis¬ 
simo Sorbello, Benedetti sulla 
linea ne ha respinti un secon¬ 
do di un altro attac<;.artie bian¬ 
coverde. mentre lutici il reparto 
granala assisteva ira mobile al 
tiro a segno avversa rie e alla fi¬ 
ne lo stesso Sorbello si i infila¬ 
lo con un guizzo vincente tra le 
maglie avversane e h;i spedito 


in rete la palla del pareggio. A 
questo punto il Toro centrala 
in pieno una figuraccia che 
probabilmenle non si aspetta¬ 
va, à rìpailito a lesta bassa ma. 
owiamcnlc, l'Avellino ha chiu¬ 
so bene lutti i varchi. 

I tifosi che all’Inizio erano 
ben disposti, presentandosi 
nel tipico look della festa, con 
bandierine brasiliane e spa¬ 
gnole (ormai tra gli usi c co¬ 
stumi del calcio di oggi, c'^à an¬ 
che quello di festeggiare gio¬ 
catori che non hanno ancora 
firmata il contralto, in questo 
caso Martin Vasquez, che Bor- 
sano avrebbe prelevalo dal 
Reai Madrid). Si sono uditi an¬ 
che oori in onore di Pascetti e 
subito' prima dell'inizio del 
match uno scroclanle applau¬ 
so e un «grazie* hanno salutalo 
tecnico e squadra. 


PESCARA-MONZA 


Le illusioni 
svaniscono 
all’Adrìatico 

PBRNANDO INNAMORATI 


■■ PESCARA. Al termine di 
una brutta partita conclusa 
con uno squallido pareggio 
a reti bianche, si sono spen¬ 
te le ultime illusioni del 
xani. 

Si chiude in pr.stica, con 
Ire giornate di anticipo, un 
camiiionato iniziato male e 
iinito tra le sonore bordate 
di (ischi di un pubalico mol¬ 
lo de luso dal com|x>rtamen- 
10 della squadra. 

A sulla è valsa la splendi¬ 
da ri ricorsa dei biancazzurrì 
nella fase centrale del tor¬ 
neo, quando il Pescara riuscì 
a riguadagnare le posizioni 
perdute e ad inserirsi tra le 
prime della classe. 

La squadra è miseramen¬ 
te craltaia proprio nella fase 
conclusiva rendendo cosi 
più amara la delut.ione per i 
propri tifosi. 

Là crisi societaria, con le 
dimissioni del presidente, 
annunciate subito dopo la 
sconfìtta di (^gliari e ratifi¬ 
cate mercoledì scorso, sono 
state il colpo di grazia per la 
compagine adriatea: se re¬ 
stava infatti un etile filo di 
speranza questo si spezza¬ 
to iri settimana eclf primi a 
hon erbdere più n^i^e ai 
miradoli sbno stati proprio i 
giocatori. 

Indicativo a tal proposito 
è sta to il coro di proteste che 
si ti levato negli spogliatoi 


giovedì sera contro Tallena- ‘ 
tore all'annuncio del ritiro. * 
anticipatodi un giorno. 

In questo clima la partita 
con il Monza si rivelava una 
pura e semplice formalità, 
con una squadra ormai in 
disarmo che non riusciva 
neanche a salvare la faccia. „ 

Cosi rincontro non aveva , 
storia se non per il Monza 
impelagato terribilmente nei ^ 
bassifondi della classifica. 

Obiettivo minimo dei 
brianzoli era quello del pa- ‘i 
leggio che portavano a ter- ^ 
mine senza un rischio ma, 
viste come si erano messe le „ 
cose in campo, con un pizzi- ^ 
co di determinazione in più 
al Monza [xateva riuscire an- _ 
che il colpo e portare a casa 
l'intero bottino. 

Le azioni più pericolose 
infatti portavano la firma di 
Bivi e Bolis che sfioravano la * 
rete in diverse occasioni. 

La partita si trascinava co- ’' 
si fino alla fine tra bordate di 
(ischi e cori di proteste con- - 
tro i giocatori biancazzurri 
frastornati e incapaci di una 
pur piccola reazione. . 

NeU'aico dei 90 minuti il 
portiere ospite non doveva 
compiere alcun intervento. 

Unico 'dato degno di rilie- ‘ 
vo, per una partita senza sto- 
ria, la presenza come giudici - 
di linea di due aibitri inter¬ 
nazionali, Lo Beilo di Siracu- « 
saeLanese. 


I Cobas anche allo stadio 
In silenzio per protestare 


BBCESCARA-I titosi della 
curva nord avevano annun¬ 
ciati) k) sciopero del tifo e 
sono stati di parola. Tanto 
per cominciare sugli spalti 
dell Adriatico si itono pre¬ 
sentali appena 2.200 pagan¬ 
ti, 1 ! tra questi ura sparuta 
rappresentanza 'dei tifosi 
brianzoli. La cuiv.> nord in¬ 
vece appariva semkdeserta 
con un vuoto totale al centro 
della gradinata deve capeg¬ 
giava un enorme striscione 
con la scrìtta «Annidi sacrifi¬ 
cio per mercenari senza 


cuore». (Quindi alcune scrìtte ' 
che inn^iavano al ritrova¬ 
mento di Santina Renda. Col ' 
trascorrere dei minuti il si¬ 
lenzio veniva rotto da salve 
di fischi sempre più assor- '' 
danti e cori nriguardosi nei 
confronti dei giocatori. Al ' 
termine alcune centinaia di 
tifosi si sono radunate all'u¬ 
scita per continuare la mani- ' 
festazione di protesta ma ' 
senza incidenti di rilievo. Si 
sono ascoltati cori inneg- ■ 
gianti airindimeniicato Ga¬ 
leone. allenatore degli anni 
scorsi. , OF.I. 


BeoGm-TRiEsmiiA 


Una vittoria tutta grinta 
e i calabresi sperano ancora 


Fino all’ultimo respiro 


BRESCIA-REGGiARA 


Nessuna emozione in una partita monotona 
Ma violenze sugli spalti e fuori dallo stadio 


Noia in campo, risse in curva 


NICODILUCA 


B REGGIO CALABRIA. Il verde 
delle maglie triestine è speran¬ 
za che ancora suliraga le aspi¬ 
razioni reggine. Ui squadra ca¬ 
labrese inialli sirulta il turno in¬ 
terno e mantiene immutate le 
distanze dalla quarta poltrona 
occupala dal «famigerato* Par¬ 
ma (ricordate il giallo Cascia- 
no?) dell'ex Sca.a, Se a 270' 
dalla line la promozione in A è 
ancora possibile, il merito è so¬ 
prattutto di Manotlo. un lunga- 
gnone dalla falcala impenosa. 
Ieri H ragazzo sostituiva Pergo- 
lizzi squalifìcaloe la mossa si t 
rivelata decisiva. Al 12' succe¬ 
de infatti che Paciocco riceve e 
serve in,area: Mariotto appare 
in ritardo. Il diretto avversano 
può controllare. Il centrocam¬ 
pista amaranto allunga perù il 
passo e a pochi metri dalla 
porta inzucca di controbalzo 
in rete. • 

La squadra di Giacomini si 
scuole ed in pochi minuti (26‘ 


c 30’) si procura due pericolo- 
.se punizioni dal limite. Gli 
avanti alabardati sprecano 
malamente sulla barriera. 

Il gioco comincia ad essere 
spigoloso e l'arbitro Merlino 
minaccia di assurgeneme a 
concausa. Al 37' il temaiito 
sembra realizzarsi. Lerda balle 
una puinizione poco fuori l'a¬ 
rca reggina. L’ex messinese 
spreca ma l'arbitro - piuttosto 
in ritardo - (a ripetere. Nell’oc¬ 
casione ammonisce Armenise 
ma estrae contemporanea¬ 
mente i due cartellini: al dilen- 
sorc mostra la parte esalta ma 
la maggioranza dei presenti 
•vede rosso*. Si prosegue. An¬ 
che la punizione-bis non ha 
esito ed anzi il trottolino Simo- 
nini sta per partire in contro¬ 
piede da metà campo, quando 
Merlino fischia ancora in ritar¬ 
do per un fallo in disimpegno. 
Catalano pennella in area, gli 


amaranto sono ancora diso¬ 
rientati ed allo slopper Consa¬ 
gra non pare vero di poter in¬ 
cornare indisturbato in gol. 
Uno a uno e tutto da rifare. Il 
tempo si chiude con una pro¬ 
lungala azione in area ospite 
dove perù De Marco, Pacioc¬ 
co. Orlando ed infine Simonini 
si perdono in una selva di ma¬ 
glie verdi. Bolchi inserisce la 
terza punta, Zanin: Giacomini 
controballe con Di Rosa: Merli¬ 
no ammonisce a destra e a 
manca. Al SS' limpida azione 
gol per Orlando e compagni. 
Simonini triangola col gioielli¬ 
no neo-juventino e dal vertice 
destro tocca d'esterno; la sfera 
sfiora il palo opposto. Roma¬ 
no, Trombetta e lerda punzec¬ 
chiano in contropiede ma la 
Triestina ormai è tutta arretrata 
a difendere il punto. Al 72' an¬ 
cora li piccolo bomber locale 
fa gridare al gol con un astuto 
pallonetto che sibila accanto 
al legno. Tre minuti dopo l'epi¬ 


logo del match. Ennesima pu- 
nizKine per la Reggina (che al¬ 
la fine ne avrà battuto una se¬ 
rie inlinita) con il solilo Orlan¬ 
do sulla palla. Cross al centro e 
(allo di Consagra (ancora lui!) 
su Mariotto. Paciocco e il più 
freddo e spiazza dagli undici 
metri il portiere avversario. 
Sembra finita ma c'à ancora 
tempo per annotare le espul¬ 
sioni di Palocco e Di Rosa per 
reciproche scorrellezze: la «ci¬ 
liegina* su una «torta* farcita 
da ben 7 ammonizioni e sulle 
interruzioni varie per iniortuni 
van che hanno preteso quasi 
sei minuti (Ira primo tempo e 
ripresa) di recupero. 

Negli spoglialo! Bolchi plau¬ 
de «all’alto comportamento 
sportivo degli avversari che 
hanno onoralo la gara ogni ol¬ 
ire iirevisione-; dagli stanzoni 
Ineslini è annunciato il blac¬ 
kout verbale. Dopo i pareggi 
imposti ad Ancona e Tonno, lo 
stop in nva allo Stretto eviden¬ 
temente non é andato giù. 


PIIER AUGUSTO STAGI 



Pippo Marchioto 


M BRESCIA. Siiettacok) e gol 
non trovano più pio tto al «Riga- 
monti". L'incontro tra Brescia e 
Reggiana é termini'to con uno 
scialbo zero a zeri, che non 
modifica la tranqu ila piosizio- 
ne in classifica dei g'anala di 
Pippio Marchioro e non miglio¬ 
ra la precxtcupanli- situazione 
dei biancoazzurri del Brescia, 
che ben poco ha (alto per met¬ 
tere Ko una Reggiai la già in va¬ 
canza. Non é esageralo dire 
che le cose miglH)ii si sono vi¬ 
ste durante la mez.toretta di ri- 
scaldamento, quaiid'O le due 
formazioni sono ixicse sul pra¬ 
to del «Rigamonti* (oer pialleg- 
giare con scambi \elix:i e toc¬ 
cate di lino. Poi. la noia px:r no¬ 
vanta minuti. Sei lin, -id essere 
larghi di manica, re la prima 
•razione di gioco e rolo due, 
entrambi di marcfi bresciana, 
nella ripresa. . 

Tutto tranquillo in campio 
quindi ma movinenlo sugli 
spalti. Prima dell’incontro in¬ 


fatti. alcuni ultrà bresciani, 
hanno nuovamente contestato 
duramente il presidente Ravel- 
li. Qualche lalferuglio e un ra¬ 
gazze é stato trasportato pier 
precauzione in ospedale, ma 
subito prontamente dimesso. 
A tale proposito sembra sem¬ 
pre più concreta la possibilità, 
che l'attuale presidente del Bo¬ 
logna, Gino Corioni, bresciano 
di Ospilaletto, e già nel consi¬ 
glio (li amministrazione della 
società lombarda, sia intenzio¬ 
nato a rilevare lutto, non appe¬ 
na gli riesce la vendita del Bo¬ 
logna. Ieri in tribuna centrale, 
c'era gran movimento. Oltre al 
già citato Corioni, seduto al 
fianco del ministro dei Lavori 
Pubblici Prandini. c'erano Gigi 
Maiiredi, presente per osserva¬ 
re li suo nuovo acquisto bian¬ 
conero Corini. il quale sceso in 
camp» all’ultimo minuto non 
al meglio della condiz»ne, 
non ha (atto altro che offrire 


una prova opaca, in linea con 
tutta la quadra. 

A(j assistere all'ircontro c'e¬ 
rano anche il neo allenatore 
d<:l Bologna Scoglio, pxoi Do- 
menghini, Mazzia e Sonetti. 
Proprio quesfultima pxXrebbe 
e‘»(-ie il nuovo alleriaKxe della 
formazione biancoceleste nel¬ 
la paossima stagione. 

Tornando alla pienita. il Bre¬ 
scia ha avuto la px'ssibilità, in 
un piiio di occasioni, di passa¬ 
re comodamente ir vantaggio, 
ma pirima Paolucci, e pxoi Pio¬ 
vani hanno sbaglialo clamoro¬ 
samente. Buona la prova (Jet 
quasi consigliere comunale, 
•spillo» Allobelli, che sopirattut- 
to nel primo tempo ha cercato 
di creare i giusti spazi in area, 
ma nessuno ha saputo approl- 
liuame. Tra i granata della 
Reggiana, nessuno si é partico- 
lannente distinto. Silenzi, neo 
acquisto nap»letaito. ha ca- 
r<ic:ollalo per il camp» senza 
molta convinz»ne, e solo al 
34' ;>i é reso protsgonista di 


una grarxfe azione- alla SchiL ^ 
laci- dove scartava tutti, com¬ 
preso se stesso. 

Ora la situazione per la for¬ 
mazione bresciana é tuR'albo 
che facile. I biancoazzurri si 
trovano nella «grande ammuc- ,. 
chiata* a lottare pier la salvez¬ 
za. «Domenica dovremo gioca¬ 
re in casa con il Cosenza- ha 
detto Allobelli. il quale ha pre¬ 
sentato ricorso per la vicenda 
elezioni in quanto sarebbe ri¬ 
masto fuori per soli 23 voti e '' 
ben 63 voti sono risultati nulli - 
in quanto sulla scheda ù stalo ' 
scnito «spillo- Sarà un incon¬ 
tro decisivo per noi, visto il Co¬ 
senza ha un solo punto in me¬ 
no di r»i. lo comunque sono 
tranquillo, questo Brescia non 
deve precxtcupiarsi, la salvezza , 
é alla nostra p»ttata«. Infine 
una battuta di Gigi Maifredi su ■ 
Silenzi. • Non ha più i piedi di 
gesso- ha detto ma pier essere . 
un buon attaccante e sostituire 
degnamente uno come Carne- ' 
vale, r»n txxorrc avere la 
ch»ma folta...». 
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FOGGIA 


PARMA: Zunieo; Donati. Gambaro; Minotti. Apolloni, 
Susic (72' Sommella): Melll. Pizzi (60' Ganzi, 
Osio. Catanese, Gianoebiaggi. (32 Bucci, 13 
Monza. 14 Orlando). 

FOOOIA: Mancini; LIat (66' Fratenai, Codispoti: Ma- 
nicone. Miranda, Padalino; Rambaudi. Nunziata. 
Melluao (66‘ Guerini). Barone, Signori. (12 Zan- 
gara, 14 Bucaro. 15 Lo Polito). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 

RETI: 2' Signori. 4' Pizzi. 15', 20' c 45’ Malli. 49' 
Apolloni, 85’ Rambaudi, 86' Signori. 

NOTE: Angoli; 7-1 per il Foggia. Giornata calda con 
cielo sereno, terreno in ottime condizioni spetta¬ 
tori: 12.000. Ammoniti Donati. Signori e Giande- 
biaggi. 


COSENZA 


LICATA 


COSENZA; DI Leo: Marino, Nocera: Caneo. Napolita¬ 
no. De Rosa: Galeazzi (57' Di Vincenzo). Muro. 
Matulla. Castagnini. Celano, (12 Brunelli, 14 
Marra, 15 Stergato. 16 Benanti). 

LICATA: Amato: Campanella. Pagliaccetti; Baldacci, 
Zoccolo. Napoli: Logarzo. Laneri, Tarantino, La 
Rosa (89’ Tudisco). Ficarra. (12 Guidoni, 13 Cì- 
vero, 15 Iacono, 16 Minuti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

RETI: 65'Varulla. 70’La Rosa 
NOTE; Angoli 3 1 per il Cosenza. Giornata con cielo 
coperto: spettatori 12.000. Ammoniti Baldacci. 
Pagliaccetti e Napolitano. 


BARLETTA 


PISA 


11 


BARLETTA: Cibitonto: LancinI, Gabrieli; Laurerl. Sal¬ 
tarelli (58’ Strappa), Marcato: Bolognesi (81' 
Panerò) Signore))) E.. Vincenzi. Nardini. Pedone. 
(12 Coccia. 13 Angelini, ISCentofanti). 

PISA: Simori: Cavallo. Lucarelli: ArgentesI, Calori. 
Bocca'resca, Neri, Cuoghi, Bosco (89’ Fiorentini ). 
Dolcetti (69' Been), Plovanelli. (12 Lazzarinl, 13 
Diandii, 15 Incocciati). 

ARBITRO; Stafoggla di Pesaro. 

RETI: 12'Lancini, 22’Cuoghi. ■ 

NOTE: Angol 6-2 er il Barletta. Cielo nuvoloso, terre¬ 
no in Duone condizioni, spettatori 7.000 Circa. 
Amtrranit.: Nardini e Lucarelli. 


PADOVA 


CATANZARO 


_0 

O 


PADOVA: Blstazzonl; Murelll, Benarrivo: Sola. Ottoni, 
Rutfinl (52' Pasqualetto); DI Livio. Camoieiie, 
Galderlsi. Pasa (70' Maniero). Pradella. 112 Dal- 
l'Armi, 14 Bellemo, 16 Faccini). 

CATANZARO: De TotfoI: EHI, Martini; Pispoli, Cerino. 
Sarracino (89' Criniti); De Vincenzo, Cotrcnixj. 
Rebonato (75' Mollica). Mauro, Eiressi. ( 12 Fab¬ 
bri, 13 Fontana. 14 Drtollni). 

ARBITRO: Arcangeli di Terni. 

NOTE: Angoli; 5-3 Per il Padova. Giornata di :sole, ter¬ 
reno in buono condizioni, Ammcniti; Al Pasa e 
BressI. Spettatori 5.097 per un incasso di 81 mi¬ 
lioni e 304mila lire. 


COMO 


MESSINA 


COMO: Savorani; Annoni, Fortunato; Centi, Maccop- 
pi, Gattuso; Ferazzoli, Sinigaglia. Giunta. Notari- 
stefano. Zian (58' Lorenzìni). ( 12 Aiani, 13 Cim- 
mlno. 15 Mazzoleni, 16 De Mozzi). 

MESSINA.; Ciucci: De Simone. Da Mommio: Lo Sacco 
(65' Monza). Serra. Doni; Cardelli (73' Ficcaden- 
ti). DI Fabio. Onorato, Modica, Berlinghieri (12 
Dorè. 13 Petitti, 16 Romano). 

ARBITRO; Cinclripini di Ascoli Piceno. 

NOTE; Angoli; 3-2 per il Cerno. Tempo buono, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 4,500. Ammoniti 
Serra. Sinigaglia. Di Fabio e Monza. 


PMMA-FOGGIA 


I padroni di casa dominano la partita ma regaìtino due gol negli ultimi cinque minuti 
A tre giornate dalla fine la promozioncr-per i gialloblù non è più una speranza lontana 


Una Scala per il Paradiso 



DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 


Il tecnico del Parma Nevio Scala abbraccia l'attaccante Alessandro Meiii. autore di una tripletta 


■1 PARMA, tl Parma domina, 
segna gol, propone gioco e 
vince con grande autorità. Sol¬ 
tanto negli ultimi cinque minu¬ 
ti la sua terza linea si prende 
una licenza (Il punteggio era 
sul S-1) e il Foggia segna due 
reti. Ma a proposito di terza li¬ 
nea quella foggiana é stata un 
disastro per tutto il match. Ha 
•regalato» gol con ingenuità in¬ 
credibili. Né ha convinto il suo 
schieramento tattico che nella 
prima parte deH’incontro é sta¬ 
to preso d'infilate a più riprese. 

Dunque, ai meriti davvero . 
notevoli del Parma, autoritario 
e fresco atleticamente, si ag¬ 
giungerlo anche i demeriti de¬ 
gli ospiti che in venti minuti 
hanno subito tre reti e Oslo per 
un niente non ha realizzato il 
quarto gol. Un Parma in salute 
davvero, ben diretto dal man¬ 
cino Pizzi, il quale nei 60 minu¬ 
ti che è rimasto in campo ha 
delizialo con tocchi pertetti, ha 
tirato, ha tallo g'KXO: al quarto 


d’ora della ripresz; fallenalorc 
Scala l’ha sostituite' tacendogli 
fare passerella fia gli applausi 
di una tifoseria che sente pro¬ 
fumo di serie A. Siialla ideale 
per Pizzi (già a qti'bia 12 nelle 
marcature) é starci Mellt. Il gio¬ 
vanotto che Scala h-a «ricostrui¬ 
to» ha confermato di essere un 
rapinatore di gol; ad ogni di¬ 
sattenzione degl: avversari ec¬ 
co la sua zampala vincente. In 
4S minuti di reti ne ha realizza¬ 
te tre. Ma se Pizzi e Melli sono 
stati in assoluto i protagonisli, 
c’è da dire che tutta la quadra 
ha saputo inierpielare il match 
con sagacia. Sirhieramento 
•corto», con pronti inserimenti 
offensivi ora di M inotti, ora di 
Apolloni (andato in gol anche 
ieri), ora di Gambaro. Insom- 
ma una squadra in bella con¬ 
dizione che si è trovala subito 
in svantaggio, ma con la deter¬ 
minazione di chi sa di non po¬ 
ter sbagliare, ha reagito con 
puntuale intrapntndenza. A 


dare poi un’involontaria mano 
alla formazione locale ha con¬ 
tribuito, come si è detto, la di¬ 
fesa foggiana. Particolarmente 
atteso era il giovane Padalino. 
ma ii suo errore sui terra gol lo 
ha vistosamente condiitionalo 
per il resto della partita. Ituom- 
ma un Foggia un po’ suicida 
sul piano tattico con ur a zona 
molto sbadata, almetra ieri. I 
suoi tre gol sono stati realizzati 
da Signori e Rambaudi che 
con Barone sono stati Ira i più 
intraprendenti. 

Cosi è avvenuta la goleada: 

2’ palla smarcante dì Barone ‘ 
per Codisposti che appoggia a 
Signori: gran botta e gol 

4’ Pizzi dribbla un paio di di¬ 
fensori poi viene atlen-ato al li¬ 
mile .dell’area: punizione bat¬ 
tuta dallo stesso Pizzi con una 
palla che picchia sul lo.ilo alla 
destra di Mancini e roto a in re¬ 
te. 

1S’lungo fallo Iater:!ili; di Su¬ 
sic nel mucchio: Mancini esce 
avventurosamente .su Osio e 


Catanese e non riesce a repin- 
gere il pallone che va fra i pieili 
di Melli il quale da pochi metri 
a porta vuota segna agevol¬ 
mente. 

20’ palla innocua: Mancini e 
Padalino sembrano dirsi: «la 
prendi tu o la prendo io?» e la 
lasciano invece a Melli che 
agevolmente insacca. 

44’ Osio lancia lungo Meli 
che nessuno riesce a fermar!; 
l’attaccante aspetta l’uscita di 
Mancini |}er poi batterlo. 

, La goleada riprende nella ri¬ 
presa: al 4’dalla trcquarll cam¬ 
po il solilo Pizzi pesca Apolloni 
proiettatosi in avanti e gli al¬ 
lunga un pallone per effetto; 
per il difensore parmense é un 
giochetici realizzare la quinta 
rete. 

40’ Signori dalla sinistra al¬ 
lunga a (tambaudi che con un 
pallonetto supera Zunieo. 

49' È lo stesso Signori che 
realizza il 5-3 grazie alla com¬ 
plicità della difesa locale che, 
come si è detto, negli ultimi 
minuti si era presa una licenz.a. 


coMO-Messm 


Indietro tutta 
in riva al lago 
Retroces^one-bìs 


■1CDMO. Nuovo verdetto 
per le retrocessioni in C, dopo 
quello della settiman:i scorsa 
che riguardava il Catanzaro; 
stiivolta naturalmente tocca al 
Como che fino a ieri soliamo 
la matematica salvave ancora 
dC'po il suo sciaguratissimo 
campionato. I lariani non so¬ 
no andati al di là di un pareg¬ 
gio senzii reti con un Messina 
pire invischiatissimo nella 
lolla (ter la salvezza: ne é usci¬ 
ta (fK>te va essere diversamen¬ 
te'?) una gara mediot rissima, 
appunto da serie C, Proprio ai 
siciliani, che tuttavia avanza¬ 
no di un puniicino e irossono 
quindi s.perarc di fari.) franca 
malgrac'o gli obbrobri messi 
in mostr a quesl’anno, toccava 
forse il compito di osare un 
pc? C'i più: mancaviino evi¬ 
dentemente forze e idee, pa¬ 
zienza. 

E cof.l è venuta fiori una 
partita scarsissima di emozio¬ 
ni, rai'ìstilmi tiri in porta e gio¬ 


co quasi sempre a centrocam¬ 
po: bello spettacolo davvero, 
tutto facile soprattutto per l’ar¬ 
bitro Cinciripini coadiuvalo 
da due segnalinee d'eccezio¬ 
ne, D’Elia e bonghi in allena- 
menlo per i Mondiali. La cro¬ 
naca. Al 17 il comasco Giunta 
ha reclamato invano un rigo- ' 
re; al 42’ su un cross di Notari- 
slefano, Ferazzoli ha avuto la 
possibilità di battere a rete ma 
ha calcialo indegnamente: al 
55’ il Messina ha avuto l’unica 
occasione su un emato disim¬ 
pegno del vecchio Centi; Mo¬ 
dica ha servilo Berlinghieri 
che da ottima posizione si è 
fatto ribattere la conclusione 
da Savorani. L’ullima occasio¬ 
ne è stala ancora per il Como: 
azione personale di Sinigaglia 
con tiro finale rasoterra parato 
da Ciucci. Poteva essere la 
possibilità per rimandare la 
retrocessione di una domeni¬ 
ca: buon per gli uomini di Buf¬ 
foni che possono tirare alme¬ 
no un sospirone. 


COSEUBA-UCATA 


Pollice verso 



■I COSENZA. Un punto in più 
per il Licata a Cosenza, ma i si¬ 
ciliani. quasi certamente, non 
ce la laranno ad evitare la ca¬ 
duta In CI. dal momento che 
restano Ire i punti di distacco 
dalla quint ultima posizione e 
la (me del campionato si awi- 
emu. Complicata anche la po¬ 
sizione del Cosenza che dovrà 
cercare, a questo punto, nelle 
trasferte di Brescia e Trieste, ol¬ 
tre che nell’incontro in casa 
con l AvelIino, i punti per resta¬ 
re nella seriecadetta. 

L'uno a uno lascia l'amaro 
in txxca ai ragazzi di Gianni Di 
Marzio clic non hanno mai ab¬ 
bandonalo l'iniziativa, anche 
se •orfani» di Padova no e Lom- 
barefo, lasciando ai siciliani la 
sola possibilità del contropie¬ 
de (sempre pericoloso con La 
Rosa c 'Tarantino). Il migliore 
in campo è stato il portiere del 
l.ii ala. Amato, che ha re.spirito 


tiri imprendibili dì Celano e di 
De Rosa ta prima rete arriva al 
65mo; Marulla porta in vantag¬ 
gio Il Cosenza raccogliendo in 
spaccala una palla crossala a 
pelo d'erba da Galeazzi spo¬ 
stato sulla destra. I giochi sem¬ 
brano ormai fatti ma l'esultan¬ 
za dei tifosi del Licata sugli 
spalli dello stadio ospite dura 
poco. La Rosa, con una puni¬ 
zione battuta ad elfello. sor¬ 
prende l'estremo difensore dei 
siciliani e conquista il pareggio 
per la squadra calabrese. Per il 
Licata è un colpo da cut non 
riesce più a riprendersi. Per ì 
calabresi è un punto importan¬ 
tissimo. che consente loro an¬ 
cora di sperare nella perma¬ 
nenza in serie 6. Il Licata lenta 
un ultimo disperato attacco, 
ma non c’è più niente da (are. 
La partita termina con un pa¬ 
reggio che condanna quasi si¬ 
curamente i .siciliani alla retro- 
cessione. , 



Gianni DI Marzio 


BARLETTA-PISA 


Botta e risposta fra i pisani 
e la squadra allenata da Corso 


Landni e Cuo^i 
Doppia per ima <cX>> 


■■ BARLETTA Ecco un match 
di buona qualità, giocalo da 
un Barletta alla disperala ricer- 
ca di punti per la salvezza e da 
un Pisa che dopo la serie A ot¬ 
tenuta in anticipo la passerella 
senza nulla regalare. Il pareg¬ 
gio (l-I) è giusto, la gara po¬ 
teva anche registrare un mag¬ 
gior numero di reti viste le tan¬ 
te occasioni nell'arco dei '90. 
Cronaca. Apre le ostilità il Bar¬ 
letta dopo 9 minuti: incursione 
di Nardini sulla trequarti, tiro 
rasoterra messo in angolo da 
Simonl. Due minuti dopo repli¬ 
ca di Calori, il cui tiro é ribattu¬ 
to da Di Bitonto. Ancora il Pisa 
in avanti: al 15' azione perso¬ 
nale dell'esperto Cuoghi che 
conclude di poco a lato: ma è 
il Barletia sessanta secondi più 
tardi ad andare a segno. Cor¬ 
ner battuto da Bolognesi, sulla 
parabola si buttano Nardini e 
L-ancinl e qucsTullimo infila di 
testa in rete. Soltanto sei minu¬ 


ti dopo però il Pisa raggiunge il 
pari: splendido ;ea.isl del .ìrice 
cannoniere c-sdt-t'lo Plovanelli 
per Cuoghi. dimor ale al volo, 
confezionato il par^gio che 
resterà tale (ino alla (ine. Da re¬ 
gistrate poi un infortunio toc¬ 
cato proprio al goleador di 
giornata, Cuoghi. che nelTim- 
patlo (orfuito con un avversa¬ 
rio si ferisce al caira (tre punti 
di sutura). sta fucii per 5 minu¬ 
ti e rientra con la t !sla bendala 
e incerottata. Po-to dopo, al 
32'. Pedone mamfa fuori un in¬ 
vilo di Gabriele e jsneora Pedo¬ 
ne allo scadere del primo tem¬ 
po centra la traversi. Esi arriva 
ad una ripresa p C tranquilla, 
in cui le squadre «d un certo 
punto paiono accontentarsi 
del punto oltenuio: sopratnjlto 
il Barletta di Mariolino Corso 
che dovrà comunque ancora 
soffrire parecchio nelle ultime 
tre giornale d: cari pionalo per 
assicurarsi la permanenza in 
serie B. 



L’allenatore del Pisa già or omesso in A, Luca Giannini 


AuwiM-fitniKauo 

Caldo e cald 
Pari arnitmdato 
fifa due deliise 




■■ PACC'VA, Già matematica- 
menti! retrocesso in CI, ma de- 
termitialo a terminate il cam¬ 
pione lo con dignità, il Catan¬ 
zaro di Mauro Sìlipo è riuscito, 
all'Ap pi.ini di Padova, i impor¬ 
re il pareggio alla squadra di 
caia. Un punto che non serve 
alla clattsilica, ma che dimo¬ 
stra che (orse, con un po’ più 
di for ur.a, l'undici calabrese si 
saiebbe anche potuto salvate, 
il F’adov.j. ai contrario ;.i spetta¬ 
va dall’incontro i due punti che 
avrebbero signilicato salvezza. 
Non li Ila avuti, ma ha (atto 
ugualmente un bel passo 
avanti. 

Nel primo tempo le squadre 
si sono equivalse, anche per¬ 
ché forse il Padova non si 
aspettava una tenuta cosi or¬ 
gogliosa da parte del Catanza¬ 
ro. Ed é stalo proprio :l Catan¬ 
zaro a c reare l’azione più peri¬ 
colosa eli tutta la partita. E' ac¬ 
caduto al 16''. quando Cotro- 
neo. di lesta, ha colpita il palo 


alla destra di Bistazzoni. E' sta- . 

10 l’unico vero brivido di tutto il 
primo tempo, anche se al 28* 
Galderisi ha smarcalo con un 
abile tocco Pasa davanti alla 
porta dilesa da De TolfoI, ma il 
n 10 non è riuscito a centrare 
la porta. 

Nel secondo tempo la parti¬ 
la é cresciuta sul piano agoni¬ 
stico. soprattutto grazie ai Pa¬ 
dova, ma i biancorossi di Co¬ 
laulti non sono mai riusciti ad 
impegnare seriamente l’estre¬ 
mo diicnsore del Catanzaro. 
Poche le azioni di rilievo: al 60* 
un gran tiro di Galderisi. servilo 
di lesta da Pradella é finito di 
poco alto sulla traversa, cin¬ 
que minuti dopo un pericoloso 
contropiede dei calabresi si é 
spento fra le braccia di Bistaz¬ 
zoni. A due minuti dal temine, 
Pradella, con De Toflol fuori 
dai pali, ha tentato un pallo¬ 
netto, ma Sanracino, appostalo 
sulla linea, e riuscito a salvare 

11 risultato. 





35. GIORNATA 








PROSSIMO TURNO 

Domenica 20 maggio, ore 16 

ANCONA-FO GGIA 
AVELLINO-REGGI NA_ 


LICATA-PADOVA . 
monza-barletta" 

R EGG^AINA I PESO'.ÀrI 


CANNONIERI 

20 RETI: SILENZI (Reggiana) nella loto. 

17 RETI: PIOVANELLI (Pisa), 

14 RETI; CIOCCI (Ancona) 

13 RETI; SORBELLO (Avellino), SIGNORI (Foggia). 

12 RETIrPiZZI (Parma). 

11 RETI; MULLER (Torino). ■ 

10 RETI: PROVITALI (Cagliari), TRAINI (Pescara), INCOCCIA¬ 
TI (Pisa), PROTTI (Messina), MELLI (Parma). 

9 RETI: CORINI (Srescia). 

8 RETI: CAPRIOLI (Cagliari), BIVI (Monza). SKORO (Torino). 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocale 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Sutlie 

inglese 

TORINO 

49 

35 

17 

15 

3 

59 

22 

- 

4 

PISA 

48 

35 

16 

16 

3 

47 

19 

- 

4 

CAGLIARI 

46 

35 

17 

11 

7 

36 

18 

- 

8 

PARMA 

42 

35 

15 

12 

8 

44 

27 

- 

12 

REGGINA 

40 

35 

12 

16 

7 

29 

21 

- 

14 

ANCONA 

39 

35 

11 

17 

7 

39 

31 

- 

13 

PESCARA 

38 

35 

14 

10 

11 

33 

36 

- 

15 

REGGIANA 

37 

35 

10 

17 

8 

30 

27 

- 

15 

POGGIA 

34 

35 

13 

8 

14 

39 

35 

- 

19 

PADOVA 

34 

35 

11 

12 

12 

24 

31 

- 

19 

TRIESTINA 

33 

35 

9 

15 

11 

32 

38 

- 

19 

AVELLINO 

32 

35 

. 11 . 

10 

». 14 

30 

33 

- 

20 


32 

35 

8 

16 

11 

26 

31 

- 

20 

BARLETTA 

32 

35 

9 

14 

12 

22 

' 34 

- 

21 

MESSINA 

31 

35 

10 

11 

14 

26 

40 

- 

21 

COSENZA 

31 

35 

8 

15 

12 

25 

38 

- 

22 

MONZA 

30 

35 

9 

12 

14 

22 

35 

- 

22 

LICATA 

28 

35 

6 

16 

13 

20 

32 

- 

24 

COMO 

23 

35 

5 

13 

17 

12 

23 

- 

30 

CATANZARO 

22 

35 

2 

18 

15 

15 

.34 


30 


C1»OIRONBA 


RltulMI 

CarraresO'Vicenza 1*0: Carp^Alessandria 0* 
0; Oerthona>Lucchese 0*3; ETipoM'Arezzo 2*1; 
Monievarchi'Modena o 0.; Prato^Piacanza 0- 
0; Spezia*Chtevo 0-0; Trento*Mantova M; Ve* 
nezia*Casdie0*0 

Claruniflca 

Modena* e Lucchese 4:3; Ernpoii 39; Venezia 
35. Carrarese 33; Carpi e Chiavo 32; Spezia, 
Mantova e Piacenza 3i; Casale 29; Arezzo 28; 
Alessandria, Prato e Trento 27; Vicenza 25; 
Montevarchi* 22. Oerthona 2V 
* Una partita in meno . 

Proeaime turno 

Aiessandria-Empoli; Arezzo-Montcvarchi; 
CasBle*Chievo; Carriirnise Prato; L. Vicenza* 
Carpi; Mantova'Luccnn’se: Modena*Derthona; 
Piacenza*Trento; Verie;Kia*Spezia. 


Cl.OIRONIB 


Rliiutlatt 

8rindìet*Francavilla 1*0; Campania'Monopoli 
1*0; Casarano-Ternana 1-0: Catania-Siracusa 
2-0; lacni8*F. Andna 0*0; Palermo-Casertana 
1*1; Perugia-Saiernituiìa 0-0; Taranto-Gtarre 
1-OiTorres-Samb. 1-0 ,, . . 

Claaaif^ 

Taranto 45: Salerniisna 42; Casertana 40;* 
Giarre 39: Palermo e Casarano 38; Ternana 
36: Catania 35; Peruqiiik 30: F. Andria 29; Mo¬ 
nopoli 28; Siracusa o IHrmdisi 26; Torres 25; 
Campania 24; Samp. 19. Francavilla 18: Ischia 
17, 

* PensUzzaU d» 7 punti 

Preseim'» turno ' 

Casertana-Taranto; Ani;tria-Torre8; Francavtl* 
la-Campania; Giarrir-Casarano: Monopoli- 
Catania. Salerniiana-PiHermo; Samb.-Ischia. 
Stracusa-Perugia; Temcana-Grindisi. 


C2.oiron«a 


RIeunatt 

Cecina-Poggibonsi 1-0; La Palma-Tempio 1-0: 
Ponsacco-Oltrepò 0-0. Oltia-PonteOera 0-1; 
Pavia-Cuoiopelli 5-0; Pro LlvcrnoSarzanese 
1-0; Pro Vercelli-Cuneo 1-0, Rondiriclla-Nova- 
ra 1-0; Slena-Massese 2-0. 

Ciaeamcii 

Siena 47; Pavia 42; Pro Vercelli 4C>; Sarzanese 
38; Massese e Ponsacco 34; Poggibonsi 3i; 
Cuneo. Tempio e Oltrepò 30: Ceema 29; Pro 
Livorno 28; Novara 27; Olbi.i, La Palme c Ron¬ 
dinella 26; Pontedera 25; CioiopeM’ 17. 

Prossimo turno 

Cuneo-Cecina: Cuoiopeili-F^onsacco; Novara- 
La Palma; OMrepO-Oibia; Poggibonsi-Rondi- 
nella: Pontedera-Pavia: Pro LiN'C’rno-Siena. 
Sarzanese-Pro Vercelli; Temp o-M,issese 


C2.0IRONBC 


RIsuttatI 

Baracca-Riccione 1-1; CeMno-Lanciano 1-1; 
Chieti-Campobasso i-0; Fcirii-Castei di San- 
grò 1-0; Giufianova-Civitanov<!se 1-1; Gubbio- 
Jesi 0-2; Rimini-0i*ceglieO-O: Trani-Fano 1-1; 
VisPesaro-Teramo 1-1. 

ClasaHIcs 

Fano 41; Chietì 40; Baracca 39; Trani 38; Gub¬ 
bio e Teramo 36; Castel di Sangrc 34; Rimmì 
33; Celano 32; GiulianovaS*. Piccione 30; Jesi 
29: Civitanovese 26; Vis Pesaro e Lanciano 24; 
Bisceglie 23; Forlì 21; Campob-sssc 19. 

Prossimo turno 

Biscegiie-Civitanovese: Campobasso-Barac- 
ca; Castel di Sangro-Rimim; Fano-Ceiano; 
Forti-Vis Pesaro. Jesi-ChieM; Lanciano-Trani; 
Riccione Giulianova; Teramo-Gut'bio. 


C2.0IR0NEB 


Risultati 

Centese-VareseO-1; Ospitaletto-Legnano 1-0: 
Pergocrema-Ciltadelia 2-2: Pro Sesto-Telgate 
3-0; Soibiaiese-Juve Domo 4-0; Spal-Sassuo- 
lo 5-1; Suzzara-Virescit 1-0; Trciviso-Ravenna 
1-0; Vaidagno-Ofceana 4-i. 

CtassINca 

Varese 40; Pro Sesto, e Teigate 38; Centese 
37; Treviso 35; Spai e Suzzare 34; Legnano. 
Vaidagno e Soibiatese 33; Ospitaietto 30: Cit¬ 
tadella 29; Ravenna. Pergocrema* e Virescit 
27; Sassuolo 23; Orceana 22; Juve Domo* 17. 

* Una partita in meno 

Prossimo turno 

Cittadeiia-Suzzara. Legnano-Pergocrema; 
Drceana-Pro Sesto: Paiazzoio-Centese; Ra- 
venna-Juve DFomo; Soai-Ospitaletto: Trevi- 
so-Solbiatese: Varese-Sassuolo; Virescit-Vat- 
Jagno. 


C2.0IR0NBD 


RIsuttatt 

Acireale-Frosinone 1-0; A. Nicastr^Potenza 
1-0; Altamura-Fasano 0-0; Battipagliese-A. 
.eonzio 0-0; Kroton-Pro Cavese 0^; LAlina- 
Martina 2*1; Ostia Mare-Noia 3-0; Turris-Tra- 
3ani 3-1; V. Lamezia-Lodigiani i-l. 

Classlfics 

^attipagiieso 42; Nola 39. Frosinone 37; Aci- 
'eale 3o; Turris 35; V. Lamezia 34; A. Leonzio 
)3; Altamura. ProCavese e Latina 32: Loòigla- 
Il e Kroton 31 ; Potenza e Fasano 26: Ostia Ma- 
'e 27; Martina 25; A. Nicastro 24; Trapani 11. 

Prossimo turno 

4. Leonzìo-Latina; Fasano-Turris; Prosinone- 
<roton: Lodigiani-Nicastro; Martina-OstioMa* 
‘e: Noia-Acireaie; Potenza-Vigcr Lametia; Pro 
Cavese-Aitamura: Trapani-Battipagiiese. 
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Open dltalia alla Seles 


Monica Seles 
con Martina 
Navratilova 
al momento 
della 

’* piemlazione 
• sotto la grinta 
della 

I sedicenne 
i jugoslava 


Vince la sedicenne slava 
in due set; tutti d'un fiato 
Travolta la Navratilova 
schiacciata a fondo campo 
e incapace di reagire 


Per un punto Martina perse la coppa 


É Monica Seles la reginetta del Foro italico. Strapaz¬ 
zando in due secchi set la «divina» Martina Navrati¬ 
lova la sedicenne prodigio ha iscritto alla prima par¬ 
tecipazione il suo nome nell’albo d'oro degli Inter¬ 
nazionali d’Italia e si è assicuarata, oltre l’ingaggio, i 
125 milioni di premio p^r la vincitrice. Con lacana¬ 
dese Kelesi ha vrinto poi il doppio superando le ita¬ 
liane Golarsa e Garrone. 


OIULIANO CUARATTO 


M ROMA Una scondita cosi 
secca e veloce alla fine è an¬ 
che Indolore per Martina Na- 
vralilova. battuta in cinquanta- 
tre minuti daila ragazzina pro¬ 
digio Monica Seies. -Non ho 
fatto nulla», confessa candida¬ 
mente. «Non ho potuto fare 
nulla», ripete per convincersi 
della ineluttabilità con cui ha 
subito il doppio 6-1 da parte 
della sedicenne iugoslava e 
della propria, fatale arrende¬ 
volezza. Ma non c'e rassegna¬ 
zione in lei. c'è ancora l'alie- 
gria un po' incosciente che fa 
si che sia lei, trentaquattro an¬ 
ni e uitimo baluardo di un ten¬ 
nis che si affida sempre più al¬ 
le giovanissime, la vera Iwmbi- 
na, felice di giocare e di essere 
n in mezzo a un entusiasmo 
che mai, se non ritornando do¬ 
po vent'anni daH'America nel¬ 
la patria Cecoslovacchia, le 
era stalo riservato. Tanto felice 


da perdere subito l'indispensa¬ 
bile concentrazione per tenere 
botta al folle ritmo della Seles. 
Tanto incantanta da accettare 
con celeste serenllA la nettessi- 
ma sconfitta dalla ragazzina 
che già si comporta come la 
nuova reginetta del tennis. 

•Sono stata poco incisiva, 
ho giocato un bmtto tennis. 
Sentivo la pesantezza della 
palla e agli enori ho fatto se¬ 
guire altri errori. Anche il servi¬ 
zio non è andato bene», ha 
spiegato poi riconoscendo al¬ 
l'avversaria le molle qualità ag¬ 
gressive e la continuità sui col¬ 
pi; •Perdere 6-0 o 7-6 in fondo 
è la stessa cosa. In questo tor¬ 
neo cercavo qualcosa che ho 
trovalo, la convinzione di po¬ 
tercela fare contro le bambine 
terrìbili. A Wimbledon. sull'er¬ 
ba. sarà un'altra cosa. È quello 
è II mio obiettivo. Qui ho speso 



motto con la Sabatini e i miei 
recuperi si fanno via via più ' 
lunghi, ma se avessi incontrato 
la %les su un terreno diverso 
dalla terra, una superificie ve¬ 
loce, le mie chances sarebbe¬ 
ro stale altre». 

Se ne va. Manina Navratllo- 
va, con i fiori e promettendo 
che a Roma ci verrà sempre 
perchè lei il tifo lo ama, ci ver¬ 
rebbe ogni settimana, dice al 
pubblico senza tuttavia dimen¬ 
ticare di ringraziare gli sponsor 


generosi con tei e con il tor¬ 
neo. Orti toma in Cecoslovac¬ 
chia per vedere di persona se 
sono vere le cose che scrivono 
i giornali, II perù non giocherà 
•perchè io stupido regolamen¬ 
to lo vieta» e poi riprenderà 
l'allenamento per Wimbledon 
saltando a piedi pari gli Open 
di Francia. A Parigi ci andrà in¬ 
vece l'insaziabile Seles, pri- 
mattricc tra le nuove forsenna¬ 
te della racchetta e vestale del 
tennis urlato. Le sue grida libe- 


Vuelta. Oggi la penultima tappa di montagna con Delgado airattacco 

Nella cronchverìtà Gìovamietti 
salva la ma^ per 24 secondi 


Mafto GiovanneKi ha tenuto diirò anche nel suo 
giorno più lungo. Il ciclista toscano ha mantenuto la 
maglia di leader del Giro di Spagna al termine della 
cronometro di ieri a Saragozza. Oggi l’italiano dovrà 
affrontare sulle salite della Sierra Nevada l’ultimo 
duro ostacolo prima del traguardo finale di Madrid. 
Cabestany e Delgado i rivali da tenere d’occhio. 
Frattura della clavicola per Leali. 


CNRICO CONTI 


■iSARACX>ZZA Le gambe di 
Marco Ciovannetti non hanno 
tremato. Il ciclista toscano è 
riuscito ieri a conservare la ma¬ 
glia •amarilla» di leader del Gi¬ 
ro di Spagna al termine del¬ 
l'impegnativa frazione a cro¬ 
nometro di 40 chilometri corsa 
a Saragozza. 'Non credo di po¬ 
ter vincere la Vuelta - aveva di¬ 
chiarato Ciovannetti- non so¬ 
no abbastanza forte nelle fra¬ 
zioni contro il tempo». Ma. evi¬ 
dentemente, ii ruolo del prota¬ 
gonista lo ha motivato a tal 
puntoda fargli dimenticare an¬ 
che questa presunta debolez¬ 
za. facendogli sopportare l'as¬ 
salto dello spagnolo Cabesta¬ 
ny. L'iberico ha confermalo il 
pronostico vincendo la tappa. 


ma è riuscito a colmare solo In 
parte il divario di 1*32' che io 
separava in classifica dall'ita- 
liano. Ciovannetti, partito per 
ultimo, ha amminbtrato al me¬ 
glio il suo margine di vantaggio 
concludendo con un'insperata 
5 posizione a 68 secondi dal 
primo. Una prestazione auto¬ 
revole che deve aver riportato 
alla memoria del ventottenne 
di San Sa^atore il 1984 vinse 
l'oro olimpico nella 4x100 km 
di Los Angeles. 

A questo punto, per arrivare da 
trionfatore domani al traguar¬ 
do conclusivo di Madrid, Ciò- 
vannetti deve preoccuparsi so¬ 
lo della frazione odierna, da 
Villalba a Segovia di 188 km. 
Una tappa impegnativa che 


prevede rattraversamento del¬ 
la Sierra Nevada con ben tre' 
gran premi della montagna di 
prima categoria. I 24 secondi 
di margine su Cabestany do¬ 
vrebbero essere sufficienti all'i¬ 
taliano per controllarne le vel¬ 
leità. Per lui, il concorrente più 
pericoloso potrebbe rivelarsi 
l'altro spagnolo Pedro Oelga- 
do. Ieri eccellente secondo 
nella cronometro. Il vincitore 
del Tour de FraiKe '89 appare 
in crescendo di condizione ed 
è pronto a sfruttare una giorna¬ 
ta di crisi di Ciovannetti per re¬ 
cuperare il distacco di 1 '28 dal 
capoclassifica. Purtroppo la 
cronometro di ieri ha riservato 
una brutta sorpresa a Bruno 
Leali. L'ex campione italiano 
si è fratturalo una clavicola. 
Per lui, addio Ciro d'Italia. 
Ordine d’arrivo cronome¬ 
tro individuale; I) Cabesta¬ 
ny (Spa) 48'34''; 2) Delgado 
(Spa) a 36"; 3) Ampler (Rdl) 
a42';4) Induralo (Spa) aSl"; 
5) Ciovannetti (Ita) a r08. 
Clauiflca generale: I) Ciò- 
vannetti (Ita) 84 ore 42'46"; 2) 
Cabestany (Spa) a 24"; 3) 
Delgado (Spa) a r28"; 4) 
Fuerte (Spa) a r48; 5) Parrà 
(Col)a3'07". 





Smm 


Marco Giovannetti 


Coppi, il mistero continua in tv 


■■MILANO II colpo l'ha latto 
un giornalista che è riuscito ad 
entrare in possesso di un filma¬ 
lo custodito per trenl'anni in 
un cassetto da Adriano Lajolo, 
un amico di Fausto Coppi, che 
partecipù a quel viaggio africa¬ 
no in Alto Volta. «Ho tenuto 
queste immagini nascoste per 
tutto questo tempo per una 
sorta di rispetto», ha spiegalo 
Laiolo, un signore di bell'a¬ 
spetto, sulla cinquantina, resi¬ 
dente a Monastero Bormida 
nell’Astigiano. 'Avevo paura 
che si scatenasse troppo chias¬ 
so attorno ad un corridore che 
io ho solo conosciuto e ap¬ 
prezzato come uomo. Poi mi 
ha rintracciato un giornalista 
che mi ha convinto del fatto 
che forsp era giunto il momen¬ 
to di rendere pubbliche queste 
immagini e di buon grado ho 
accettalo. Ma senza volere nul¬ 
la in cambio, come avrebbe 
voluto Fausto». 

Nel filmato si vede il Cam- 
pionbsimo in Alto Volta gioca¬ 
re con i coccodrilli, correre 
con la maglia della Tricolilina» 
quella che sarebbe stata la sua 
ultima corsa, a fianco di Gemi- 
nianL di Riviere e giungere se- 


Immasini inedite, a colorì, belle ed eleganti, come 
lui sapeva essere in sella ad una bicicletta. Tutti po¬ 
tranno vedere (stasera Italia 1, ore 22,30), ciò che 
fino ad oggi, nelle cronache sportive e biografiche 
di Fausto Coppi è stato soltanto raccontato. Un do¬ 
cumento unico, sul suo ultimo safari in Africa nel di¬ 
cembre 1959 durante il quale contrasse la malaria 
che lo uccise il 2 gennaio di trent’anni fa. 


PIBR AUGUSTO STAGI 


condo dietro un giovane An- 
quetil. Lo si vede con II fucile in 
mano impegnalo in una battu¬ 
ta di caccia, la sua grande pas¬ 
sione. C'è anche un'immagine 
inquietante di Fausto che si 
gratta una gamba, probabil¬ 
mente per via di una puntura 
d'insetto. Forse quella stessa 
puntura che gli sarebbe stala 
pollatale. > 

Poi. dal «aleno dei ricordi», 
si è scesi «al bar soltocasa» e 
improvvisamente quella che 
doveva essere una «festa per 
Fausto Coppi» e per tutti i suoi 
tifosi si è trasformata in un 
grottesco parapiglia. Ad ac¬ 
cendere la miccia è stata Giu¬ 
lia Occhini, la «dama bianca». 


intervenuta alla trasmissione 
insieme al figlio Faustino, ad 
Eddy Merckx, e a Gino Battali, 
convalescente dopo il recente 
intervento al cuore. Alla do¬ 
manda classica: chi è stato il 
più grande tra Merckx e Coppi 
?. la signora Occhini ha detto 
•Fausto senza dubbio, Merckx ' 
ha corso conno nessuno». Il 
campione belga ha replicato: 
MI sembra ingiusto, non nei 
miei confronti, ma rispetto a 
Gimondi e a tutti gli altri». E in 
una serata di ricordi anche il 
belga ha riporiato a galla la 
brulla storia del doping al Ciro 
d'Italia del '69. «Qualcuno mi 
tradì ma non so chi, qualche 
giorno prima mi chiesero di 


vendere il Ciro ma io mi rifiutai 
e probabilmente quelle stesse 
persone mi fecero lo scherzet¬ 
to...». Interviene la OcchinI: 
•Bhè, se vogliamo parlare di 
Ciri comprali, mio figlio è dal 
1955 che aspetta ancora dei 
soldi», con un chiaro reiteri- 
mento ad un favore che Fausto 
avrebbe fatto a Fiorenzo Ma¬ 
gni. La «Dama Bianca» ne ha 
per tutti, anche per il fratello 
del Campionissimo, Livio, che 
ha permesso la costruzione di 
un monumento che la stessa 
signora OcchinI definisce 
•schifoso». Ha poi parole dure 
per la prima figlia di Coppi, 
Marina, e per sua madre, in¬ 
somma ne viene fuori un qua¬ 
dretto di famiglia tult'altro che 
confortante, nel quale l'imba¬ 
razzo di Faustino si mescola 
all'ira di Bartali. «Questi discor¬ 
si fateli al bat>, sbotta alla line 
l'antico rivale con la consueta 
schiettezza. E si chiude con 
una frase inquietante della 
stessa «Dama Bianca»; «Se Fau¬ 
sto non avesse avuto quello 
che aveva, sarebbe ancora qui 
con noi». Resta quindi il miste¬ 
ro della morte del più grande 
cìclisla di tutti tempi. 


ratorie hanno infetti riempito il 
silenzio degli scartbi e segnato 
la rabbia di ogni suo colpo. Ur¬ 
la di tensione dopo l'assalto al¬ 
la pallina, raggiunta balzando 
e schiacciata oltre l.i rete. Un 
po' come fanno i sollevatori di 
pesi quando si liberano del bi- 
lanccrc e del Kata trattenuto 
dall'enormità dello .«.forzo. Un 
tennis straziante, raelafora im¬ 
pietosa della fatica psicologica 
prima che fbica per imporsi 
nel circuito miliatclarìo. quello 
che prima anconi del gioco 
premia il p«son.i(tgio. 

Ma lei, che gira za il pubbli¬ 
co tenendo sulla t>rstu la grossa 
coppa d'argento del successo 
romano, non si strugge affatto. 
La parte della vinc.tiice, recita¬ 
la a Key Biscayne a San Anto¬ 
nio e a Tampa prima di Roma, 
pensa già al Ro:.md Carros, 
prova del Crande Slam. Al Fo¬ 
ro italico ha vin*o ogni match 
in due set, e neiatiat avversa¬ 
ria ha fatto in questi Intemazio¬ 
nali, più di Ire gK»:hi. Una su¬ 
periorità assoluta e sistematica 
coronata anche dalla vittoria 
nel doppio subito dopo la se¬ 
quenza finale cor. la superstar 
Navratilova. 

Risultati: Siiigialare: Seles 
(Jug)-Navratilova (Usa) 6-1, 
6-1. Doppio: SeRs-Krlcsi (Jug- 
Can)-Golarsa-Ga.'rone (Ita) 
6-3,6-4. 


Da Oggi ^ uomini 
Senza i migliori 
può brillare Canè 


■1 ROMA Se il tompta donne 
appena concluso ha registrato 
un inaspettato salto di qualità 
con la partecipazione entusia¬ 
sta delle migliori del mondo 
(mancava soltanto la numero 
uno Stelli Crai, ma In tedesca 
ha un fallo personale con gli 
italiani che non ne .i ppiczza- 
no la bellezza), quello ma¬ 
schile iniziato ieri con le quali- 
licazloni, lo sta rìiruir dando 
indietro di anni, a quelli oscuri 
del dopo-Panatta quund o il cli¬ 
ma rovente sugli spalti faceva 
scappare le prime nicchette. 
Poi il tennis ha ripudi,ito il na¬ 
zionalismo e il torneo d Itoma 
era cresciuto tanto d.n parago¬ 
narsi a quelli del Grande Slam. 
Ma oggi non è più co;4 e men¬ 
tre a Montecario scendono in 
campo Edberg e Becter a gui¬ 
dare la fila dei campioni, Ro¬ 
ma si vede rifiutala dai vari 
LendI Agassi Edberg McEnroe 
Wilander Mecir e dallo stesso 


Becker. E a nulla valgono i di¬ 
sperati tentativi per convincer¬ 
li, a suon di dollari si intende, a 
scendere al Foro Italico. A nul¬ 
la è vai.so portare il montepie- 
mi a 1.2&l).000 dollari, nè oflrf- 
re ospilalilà e altro ancora. 
Senza stelle di prima grandez¬ 
za si contendono il ruolo di fa¬ 
voriti, più che le teste di serie 
Brad Giltiert e Aaron Krick- 
stein, amiericani, il russo Che- 
snokov che ha vinto Monlecitr- 
lo, lo spagnolo Agullera primo 
a Amburgo, poi gli specialisti 
della icn-ti rossa, gli argentini 
Jaitc, Perez Roldan e Mancini 
(campione uscente), gli sve¬ 
desi Svensson, Gunnarsson e 
Jarryd, poi l'austriaco Muster, i 
Irancesl Leconte, Noah e For- 
get. Gli italiani? C'è Paolo (^nè 
che si è guadagnalo con la 
classifica intemazionale il dirit¬ 
to a esseri: in tabellone. Gli al¬ 
tri ci arriva no d'ufficio o sudan¬ 
do nelle qualificazioni. DO.C. 


Pallavolc). Azzurri battuti al torneo World League 

Brasiliani scatenati 
Lltalia è schiiìicciata 


Roma ha riscoperto la pallavolD, Ieri per l’iiiicontro 
tra la nazionale ilaliana è quella delBijàsife sono ac» 
corsi oltre settemila spettatori. Gli azzurri, pur per¬ 
dendo, hanno offerto un buon spettacolo soprattut¬ 
to dai secondo parziale in poi. Il programma preve¬ 
de ancora quattro incontri della World League. L’I¬ 
talia giocherà •‘enerdi contro Usa a Roma, poi a Mi¬ 
lano econ i francesi prima a Milano poi a Roriii ... 


IGRENZOBRIANI 


■■ROMA La p rilavalo ilalia¬ 
na toma sul lucfo che per pri¬ 
mo rese famosa la nazionale. 
Dopo dodici anni dal lanlasti- 
co argento inon<li.de di Roma, 
gli azzurri di Julio V el::sco han¬ 
no incontrato ieri al Palcur il 
Brasile in un inccitro valido per 
la World League ( orieo spet¬ 
tacolo a invili, ideato dalla fe¬ 
derazione interaizionale e do¬ 
tato di oltre un milione di dol- 
larimontepremi). Toma a Ro¬ 
ma la grande palinolo e i ro¬ 
mani sono acairii numerosi 
(oltre settemila) p:r applaudi¬ 
re la nazionale. Il tecnico az¬ 
zurro non ha chlirialo gli atle¬ 
ti di Philips e Maxi :orK> (Brac¬ 
ci, Zoizi, Passani. ( jani, Canta- 
galU. Bernardi e U ccltetta) vi¬ 


sto che hanno conci'iso il 
campionato solo dici:! giorni 
fa. Nel caso che l'It.ili.i rag¬ 
giunga la Rnal Four (si dispu¬ 
terà in Giappone, ad Oaka), 
allora gli emiliani torneranno 
sul campo. Roma, clttli non 
abituata agli Incontri di {. rande 
valore tecnico ha riscot erto il 
lascino della rete. 

L’incontro con il Biia: ile ha 
offerto spettacolo fin dal primo 
punto. I sudamericani ». sono 
aggiudicati il primo p.irziale 
grazie agli attacchi, poti nlissl- 
mi, di Gavio Giovane, .ervilo 
alla perfezione dal regista 
Maurìcio. Nulla hanno p itulo i 
muri azzurri che hanno ■ ubilo: 
15 a 9 il risultato final"-. Nel se¬ 
condo set. Cardini e con pagni 


sono saliti in cattedra facendo 
letteralmente Impazzire la di¬ 
fesa brasiliana. A nulla sono 
serviti i lime out chiamali dal 
tecnico Bebeto. Prima Pasina- 
to, poi .Anastasi andavano 
sempre a punto. L'Italia chiu¬ 
deva 15 a 2 il parziale. Il terzo, 
ha visto gii azzurri sempre in 
vantaggio. Addirittura per 13 a 
6. poi il buio. Una rimonta bra¬ 
siliana e si arrivava sul 13 pari. 
Tutto da rllaie. Prima un punto 
di Cardini faceva gridate i set¬ 
temila presenti, poi Tande ca¬ 
stigava i sogni azzurri regalan¬ 
do il parziale al Brasile: 16-14. 

II quarto set, combattutissi¬ 
mo, è stalo disputato dalle due 
squadre In maniera perfetta, ri¬ 
sultando il più beilo. Le due 
formazioni non hanno rispar¬ 
mialo energie arrivando addi¬ 
rittura sul 16 pari. Un set da in¬ 
farto, concluso soltanto dopo 
47 minuti di baibsglia. Il Brasile 
se lo è aggiudicato per 17 a 16 
vincendo anche l'incontro per 
Ire set a Ulto. E stala una partita 
dalle grandi emozioni. Questi i 
prossimi impegni degli azzurri: 
18 e 20 maggio contro gli Usa e 
il 25 e 27 contro la Francia. 


Rugby «ìinifinaK. San Donà strappa lo spareggio 

n Benetton è iiespìnto 
sulla linea del Piave 


f >AL NOSTRO INVIATO 

~REMOMUSUMECI 


■■ SAN DONA II 3enetton 
campione d'Italia è venuto in 
riva al Piave per gl, sdegnarsi il 
diritto a giocare a lin.:lc saba¬ 
to 26 a Brescia e ha trovato una 
dura sconfitta, lil-10, maturata 
lungo una partita che i vene¬ 
ziani hanno iargainente meri¬ 
talo di vincere. Benetton senza 
idee e Iranian Loom impegna¬ 
to a soffocare le |)OChe che lio- 
rivano tra le maglie biancover¬ 
di nel caldo pomeiiggio di 
maggio. Diciamo subito che il 
San Donà gioca un rugby sem¬ 
plice: placcare, ricuperare la 
palla e giocarla. Il Treviso vor¬ 
rebbe applicare la tecnica del 
grande movimeritc» aiioso ma 
produce solo COI fusione. 

■ campioni d'Italia hanno ot¬ 
tenuto un lieve prerlominio ter¬ 
ritoriale nel primo tempo ma 
con scarsi frutti, anche se la 
prima frazione l'Iianna chiusa 


in vantaggio 10-9 grazie a una 
mela e due calci pliziiati. il 
Treviso ha messo nel :al ellino 
l'unica mela del mate h lealiz- 
zaia dal mediano di rischia 
Umberto Casellato. Nc II. i ripre¬ 
sa è cambiato lutto; p re alone 
durissima del San Don à> he ha 
letteralmente solfocat > i cam¬ 
pioni d'Italia. I vcneziiii i han¬ 
no sfiorato almeno he volte la 
meta e l’hanno mancata per 
precipitazione, per l’.ir.'iia di 
afiondare la grande sqiir dra. 

La battaglia delle mischie 
l'ha vinta il San Donà c he di¬ 
spone di una ragguar levole 
terza linea e di un nuir ero 8, 
l'italo-argenlino Gusiavti Mila¬ 
no che è un meravigliuso con¬ 
dottiero. Il Benetton h i segna¬ 
to per primo con Umberto Ca¬ 
sellato ed è stato suprtrito da 
Fabian Tumes ma è riuscito 
ugualmente a chiudere in van¬ 
taggio il primo tempo con due 



Biìsket, Play-out Sesta giornata dei playout 
Piaini P AInn basket c prime conferme, 

r min c A quattro lumi dal termine il 

in TUQdy AriniO girone Verde è saldamente 

cnsirt/*inè 3 nelle mani della Paini Napo- 
Ulinai spacciala ^ ^,2 pun,| imbattuta) che 

con la villona interna sulla 

Benetton può dirsi salva. An¬ 
cor pi 11 ingarbugliato il girone Giallo con l’Alno di Fabriano 
in • poijle posilion» dop>o il successo sulla Kleenex. Per il se¬ 
condo posto-salvezza lottano spalla a spalla Forti e Firenze. 
Li Jolly, passando a valanga sul campo dell'Arimo (nella 
loto r.:.mericano Felli) ha condannalo i bolognesi all’ormai 
certa l etroccssione in A 2. Risultali: Girone Verde; Annabel- 
la-HiUichi 88-77: Glaxo-Teorema 101-90; Paini- Benetton 89- 
82. Cl.i-ssilica: Paini 12; Glaxo 8; Benetton e Annabiclla 6: Hi¬ 
tachi e Teorema 2. Girone Giallo: Arimo-Jolly 88-122; Gares- 
sioRcberts 109-96; Ano-Kleenex 85-75. Classifica: Aino 10; 
Jol'yc Roberts8;Caressio6:ArimoeKleencx2. 


Esordio felice La prima giornata della fase 
nt»r &ntihn regionale dei campionati 

t I lr‘V,,T italiani di società haconsen- 

dUDÌtO il liinìte Ilio a Salvatore Antibo di to- 

DPr ali Euroaei SHersi subito una preoccu- 
I»l-r yil HUrupKI pozione. L’atleta siciliano, al 
suo esordio in pista, ha cor- 
so sabato a Palermo i 10000 
metri in 27'55'48 otte tendo il tempo limite per partecipare 
ai I roisimicampiona i europei di atletica leggera a Spalato. 
La 'oridista azzunra V aria Curatolo ha invece ottenuto una 
viltari.i intemazionale. L'atleta della Fiat Sud Formia si è im¬ 
pulita con il tempo di Ih 13'38' nella m-aralonina (21,1 km) 
del «Como d'oro« disputata ieri ad Instanbul. 


Motitet primo Il francese Charles Mottel si 

nel (jiro della * aggiudicato il Giro della 

ntl <jiru mia Svizzera Romanda di cicli- 

bVlZSerS R0m3l1Q3 smo. len la quinta e conclu¬ 
di rirlicmn ^"'3 lappa, da Ncndaz a Ci- 

U1 UUIbmu nm,ra di 198,5 km. ha regi¬ 

stralo la vittoria allo sprint 
dell'elvetico Freuler che ha 
pre<:e<:ulo Kappes (RIg) e Skibby (Dan). Nella volata si è 
me;.sc' in luce anche l’italiano Vitali piazzatosi nono. Nella 
cl.vtsilica generale Moltet ha concluso al primo (xisto con 
due m nuti di vanlagg o sul britannico Robert Millar. Nessun 
cctrid are ilaliano ligula nelle prime posizioni. 


Clamoroso E’ stata un'autentica deba- 

i.itthiifiiA eie quella subita ieri da Boris 

aci /imourgo nei torneo di tennis 

oilCKOrKO di Amburgo. Il tedesco è sta- 

l/ìnro AniiSilara toclamoiosamentc sconfitto 

¥ll».eHyujllBrd ^a Juan Agallerà nella fina¬ 

le dei campionati Open di • 
Germania disputali sulla ter¬ 
ra hat.ula. Lo spagnolo ha dominato l'incontro strapazzan¬ 
do l 'ir iconoscibilc avversario con il minimo sforzo. Becker è 
uscito di scena, sotto gli occhi del suo pubblico, in appena 
tre set con il punteggio di 6-1,6-0,7-6 (9-7 il parziale del lic 
break i. 


Maxiregata Il traguardo finale di Port¬ 
ai mich fSnalo smouth s'avvicina e la lotta 

I * tra i maxi yacht della regata 

Lolita a tre attorno ai mondo s'inasprì- 

nor In uittnrin vittoria tinaie si deci- 

|A«.r Id VUlUrid 5^1,3 (razione atlantica cd 

è risuelta ai tre equipaggi di 
lesta, irragiungibili. a meno 
di inc'invenienli Iccnic i, dagli avversari. Al momento condu¬ 
ce lo .'Ktafo bianco neozelandese Fisher & Paykel, seguilo a 
breve distanza ( 12 miglia) dai connazionali di Steinlagcr. Al 
tento posto, approfittando dei guai della svizzera Meni, si so¬ 
no iiisiiriti a sorpresa gli svedesi di The Card che hanno gua¬ 
dagnalo ben quattro posizioni nelle ultime 24 ore. Sono a 37 
miglia dallo scalo di lesta. In recupero anche gli spagnoli di 
Foitut la e gli «ammutir ati« sovietici del Fazisl che tengono la 
se tl.i |)osizionc pur tra mille diliicollà tecniche. Mollo più in¬ 
dietro naviga Gaiorade che attacca la IS° piazza degli inglesi 
di Ekit sh Defender. 


calci piazzati di Greg (^ropcr, il 
neozelandese che gioca col 
numero 15 sulla schiena. Ma 
ieri Greg Cooper non aveva il 
solilo sestante nel piede e In¬ 
fatti ha sbagliato cinque dei 
sette calci a disposizione. 

La svolta, nella ripresa, è ve¬ 
nuta al 6’ con un drop del soli¬ 
to micidiale Fabian Tumes che 
quattro minuti più tardi ha 
messo tra i pali un altro calcio. 
Al 21' il mediano di apertura 
Alessandro Zanulto ha fissato 
il punteggio, con un drop, nel 
definilivo 18-10. Nel secondo 
tempo il San Donà non ha 
concesso spazi, ha asfissi.ito 
gli uomini di Jean-Michel 
Aguine e ha meritato larga¬ 
mente il diritto di puntare alla 
finale domenica (o sabato) 
nello spareggio di Treviso. A 
Milano sabato si è vista una 
squadra scintillante, ieri se n’è 
vista una maestra di semplici- 
là. 


MARCO VENTIMICUA 


LO SPORT IN TV 


Raluiio 14.30 e 24 Tennis, da Roma, Intemazionali d’Italia. 
Raldiie. I8.20Tg2Sportsera;20.I5Tg2Losport. 

Raitre. 15.30 Videospoit Baseball, Tecnoluce-Macerala - Gol. 
Oixeri Boggi - Mountain Bike, International Italiani - Tennis, in- 
leiT azionali d'Italia maschili; 18,45Tg3Dcrby; lS,45Sport re¬ 
gioni; del lunedi; 22.30 Processo ai mondiali. 

Tmc. 13 Sport News-Alè, oh oh; 23,15 Stasera sport 
Capadlilrla. 13,45 A tutto campo; 14,30 Calcio. Bologna-Milan: 
Ifi.lh 11 grande tennis: 17,45 Juke box; 18,15 Wrestling; 19 
Play-alf (basket, pall.ivolo, rugby, pallanuoto, hockey su pi- 
stii) : 19.30 Sportime; 20 Viva il mondiale; 20,30 Golden juke 
box; 22,15 Boxe di notte; 23 Basket Nba; 24,30 Calcio. Brasile- 
GemianiaEst 


_ BREVISSIME _ 

Rally di Bulgaria. La Lancia Esso Michelin di Tabalon-Imerito 
si è i ggiudicata la qu arta prova che era valida per il campio- 
n.ita europeo. 

Molo, dimmi Bosio (AFrìlia) ha fatto sua la quarta prova del- 
l'eurDpeoclasse 125a Salisburgo. 

Vela classe «loi>, «Can.ipiglia 2« (quarta classe) di Marco Sa¬ 
ve li «Audace» (quir la classe) di Pietro Zavaglia hanno vin¬ 
to a tignano la prova di campionato ilaliano. 

Footlrall americano. C itava giornata: Saiel-SeamenT-O Giros- 
seio-^csaro 20-15, Philips-Gladiaton 0-37, Varese- Panthers 0- 
16, Ravenna-Bcrgamc 24-38, Bolzano-Torino 24-11. San Laz¬ 
za ro-Towers 48-19, Rhinos-Padova 54-12. 

Butch Reynolds. Il primatista del mondo dei 400 è tomaio al 
suco 'SSO al meeting «Jesse Owens» vincendo i 200 in 20.60. 

Cinniuillca artistica. La quindicenne triestina Roberta Kirch- 
m;iyiTsi èconlermala a Roma campionessa italiana. 

Judo. 1.'azzunra Ciovann i Tortora la vinto il bronzo nella catego- 
na 4 f: kg agli euroFxei c i Francòfone. 
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L’uomo in bid 
fa ancora 
spettacolo 

QINO SALA 

B uon giorno al scttaniatrccsimo Giro d'Ilalia che parti¬ 
rà Noncrdl prosaimo da Bari per Icrminarc il 6 giugno 
a Milano. Buongiorno per tutti i giorni di competizio¬ 
ne che saranno 20 per una distanza complessiva di 
circa 3S00 chilometri. Al di là di certi giochi c di certi 
interessi, il mio augurio 6 sincero perche questa e 
una storia lunga e bella, di grandi vicende agonistiche c umane, 
di (orti tradizioni, amata dalla gente che ancora oggi e solidale 
con la fatica dei ciclisti. Le passioni di oggi non sono più quelle di 
ieri, (orse perche sono cambiati i tempi e sono cambiali i prota¬ 
gonisti, (orse perche siamo meno semplici c più egoisti, ma un 
uomo solo al comando fa sempre sensazione, una corsa a briglie 
sciolte riporta il pubblico sulle strade e davanti ai iclevisorì. È sta¬ 
lo cosi nelle classiche di primavera grazie ai successi di Bugno e 
Aigentin, cosi anche nel Ciro delle Itegioni per dilettanti, quando 
nella tappa di San Picio in Bagno il nostro Roberto Caruso ha co¬ 
ronalo una tuga solitaria di 60 chilometri, quando l'austriaco 
Hauer è andato sul podio di La Spezia dopo una settimana di ci¬ 
clismo gagliardo, sostenuto dalla generosità e dal coraggio del 
suoi cento e più concorrenti. 

Dunque, l’uomo in bicicletta (a ancora spettacolo e la maglia 
: rosa e un simbolo che brilla dal 1909. L'ultimo campione che l'ha 
i indossata ù stato Laurent Rgnon che si ripiesenterà col favore del 
pronostico. L’anno scorso gli ha tenuto lesta Clupponi, un duello 
che viene riproposto dalla fantasia popolare, dagli spellalori che 
. Incontreremo al sud. al centro e al nord di un traccialo piuttosto 
severo. Dico sulla carta perché non sappiamo se tutte le monta¬ 
gne saranno pcrcqrribili e mi riferisco in particolare ai passi dolo¬ 
mitici. Nonc'é il Cavia, stavolta, non c'é io Stclvio, ma ci sono vet¬ 
te che col maltempo si renderebbero Invalicabili, perciò spero 
che Torriuni abbia valide alternative, spero che non si ripeta la 
farsa del Giro '89. quarrdo via il Cavia, si é rimasti fermi a 'Trento. 
Spero anche che la commissione tecnica tenga fede ai suoi prìn¬ 
cipi, a un regolamento che impone la verifica dell'intera Impalca¬ 
tura. Troppe volte sono stato testimone di gravi infortuni dovuti 
' «Ha leggerezza delTorganlzzazione e alla mancanza di preven¬ 
zione degli organi federali, perciò chi deve controllare non venga 
. a patti col padrone del vapore. I corridori hanno il dovere di ono¬ 
rare la bartdiera, ma anche il diritto di sentirsi protetti nella loro 
; avventura. 

FIgnon sarà veramente l'uomo di punta? Il francese avrà lo 
' stesso spessore della scorsa stagione? Non é un ciclismo di ccr- 
: lezze assolute, il dopo Hinault non permette al cronista di andare 
{sul sicuro e un intenogativo ancora più grosso é legato al nome 
I di Lemond, cimpione lontanissimo dalla buona forma nelle prò- 
|Ve di marzo « aprile. Giustificata l'aspettativa per i vari Mottei, 
' Zimmermann, Rooks, Theunisse. Konycheve Leianela. GII Italia- 
' ni? Mi chiedo cosa potrà combinate GlupponI trovandosi con un 
' motore a basso regime, cioè con una scarsa preparazione dopo 
> l'incidente primaverile. I nostri non vincono dal 1986, da quando 
I Roberto Visentin! mise in riga Soronni, Moscr e Lemond. Proprio 
j VIsentini potrebbe risorgete approliltando del silenzio che lo cir- 
' conda. Riconliamoci del buon Glovannetti (un milanese accasa- 
I lo in Spagna) e non dimentichiamo che la gente chiama Bugno, 
‘ chiama un ragazzo che un anno la é rimasto fra le pieghe del 
'■ plotone, clamorosamente assente da tutte le fughe importanti e 
I soltanto ventitreesimo nella classifica finale. Colpa anche di chi 
, lo ha tenuto nella bambagia. Già, nel discorso c'é la povertà 
, mentale di quei tecnici che invece di galvanizzate gli atleti, sug¬ 
geriscono pndenza col risultato che sappiamo. Guai per chi si 
' adatta, per chi non osa: alla (ine Tattendismo non paga, anzi di- 
‘strugge. 

I Gianni Bugno é un pedalatore fisicamente dotalo per imporsi 
: su qualsisal terreno. Purtroppo dopo un'esallanle Mllano-Sanre- 
. jno lo abbiamo visto sovente in coda al gruppo, sovente distratto 
e pensieroso, cose che non potrà permettersi nel Ciro, pena una 
solenne bocciatura. Gianni è a un bivio. Per anni l'abbiamo atle- 
' so, ben conoscendo le sue possibilità, per anni ha tradito le 
’ aspettative, |>er anni le saltuarie vittorie hanno dimostrato che 
: nelle sue gambe c'é il fuoco per ben altre esplosioni. Caro Bu- 
. gno, devi accendere la miccia della battaglia con perfetta convin- 
, sdone. Caro Fondriest, sei bloccalo da un malanno al ginocchio 
I sinistro e senza di le il Giro mancherà di un cavallino dclkalo, 
' ma estroso, capace di qualche bella impennata. Non avere (retta 
‘ nella guarigione e tornerai a sorridere. 
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Gli anni Quaranta 

Prima del conflitto la grande 

sfida tra Coppi e Bartali 


Gli anni Sessanta 

Quando il Giro e il Cantagiiiro 
portavanio Tltalia in strada 


Gli anni Ottanta 
Il rilancio della bicicletta 
con il boom deirecologia 


OGGI 

DOMANI 

GIOVEOr 



Il favorito era Ginettaccio ma un ragazzino 
di vent’anni, Fausto Coppi, lo fregò sull’Abetone 


1940, ecco il «naso triste» 


1980, fate largo 
al rude lilinault 


roteo roRTINARI 


ANDRKAALOII 


■i Su questo punto le crona¬ 
che non hanno dubbi c non ne 
ha nemmeno la Storia: il 1940 
é, per l'Italia, Tanno dell'enira- 
la in guCria. Un evento che 
cancella drammalicamenie 
ogni altro possibile. Ma per la 
memoria privala e personale 
lo coso stanno proprio cosi? E 
per lutti? Dico questo perché il 
1940, per me, per la mia me¬ 
moria. é innanzi lutto Tanno 
della mia prima biciclclla. Mio 
padre me la regalò perché ave¬ 
vo superato la terza ginnasiale 
con buoni risultati (i buoni ri¬ 
sultati continuarono negli anni 
successivi, 1 regali no. anche 
questo rfeordo). 

Si trattava di una Legnano 
supcrieggera, con cambio, un 
po' meno di mille lire, se non 
sbaglio. Fu però anche un sag¬ 
gio impiego di capitale non so¬ 
lo c non tanto perché avrebbe 
resistilo lino al I9SS, ma per¬ 
ché quella bIciclclUi sarebbe 
diventata presto l'unico mezzo 
di trasporto consentito dagli 
eventi maggiori, quello che mi 
permise per qualche anno di 
raggiungere la città e la scuola 


dal mio paese. Qualcosa, dun¬ 
que. di facllissimamentc subii- 
mabiie, da trastormarc in sim¬ 
bolo. 

■ Che fosse una Legnano non 
era casuale. Fu una scelta. Per 
gli anziani addetti ai lavori o 
appassionali di ciclismo una 
scelta rivelatrice. Ero tifoso di 
Bartali che, come si sa. correva 
cone per la Legnano. Ergo... 

Anche quell'anno, benché 
mezza Europa fosse coinvolta 
nella blilzkrieg si sarebbe cor¬ 
so il Ciro d'Italia, 20 tappe per 
3.500 chilometri. Il favorito, 
marKO a dirlo, era sempre lui, 
Gino Banali non ancora Girici- 
taccio. Si andava sul sicuro, 
specie adesso che in squadra 
c'era un ragazzetto di appena 
20 anni, un piemontese delle 
parli di Girardengo. che gli sa- 
rcblic stato di aiuto, sotto la 
guida di Pavesi. SI chiamava 
Fausto Coppi c non compariva 
nelle figurine. Men che meno 
dava nome a una biglia nei 
gran circuiti scavati dai bambi¬ 
ni nella sabbia delle spiagge. 
•Faixiamo che io ero...». Beh, 
Coppi non c'era. 

Nel 1940 il Giro si corse in 


tempo perché uno volta con¬ 
cluso, Vittorio il nano e Musso¬ 
lini potessero dichiarare guer¬ 
ra a mezzo mondo. Si corse in 
maggio. Pochi gli mnìcii, so¬ 
lo svizzeri, beig: c lussembur¬ 
ghesi. i neutrali. Oalb memo¬ 
ria mi vìen fuori solo un nome. 
Diggelman, non so quanto 
bravo. Mentre r.on ricordo se 
correva ancora (nel ’39cerlis- 
simamcntc si) Il divo Raflacic 
DI Poco, velocista e lombeur de 
femmes, i>cr laiTia. che noi figli 
aurìbuhramo al Ilio di nostra 
madre. Il re delle volate ormai 
era Leoni, che anche nel '40 
vinse non poctvs tap|)C. Come 
Olimpio Bfzzi, pinr altra. 

Può darsi eh; gli anni (ac- 
clan velo c fabillchlno II giudi¬ 
zio, ma allora c'era un bel 
gruppo I campioni italiani, che 
adesso ce li .so|:;niamo: Vicini, 
Valclli. Favalt, Collur. Scrva- 
det, oltre naluralmenlc lui. Bar- 
taii. Mio padre, però, sciovini¬ 
sta. teneva per Maralaclli, che 
veniva dalle sue terre pavesi. 
Per dire che in laniiglìa c'era 
una bella disltiliuzione di ma¬ 
glie. se si aggiunge che mio 
Iratcllo propendeva per Mollo, 
uno sulla linea Camusso-Bal- 


mamion-DclilIppis-Zllioli. c 
che viveva dalle no.stre parli. 

Cosa poi sia accMiiilo nel 
Ciro del '40 è storicamente 
memorabile, lant’é che se nc 
celebra il cinquantennale: l’i- 
giwio gregario di BarVili fogge 
nella tappa delTAbetone, la Fi- 
renze-Modena, c la vince con 
un margine tale che gli per¬ 
meile d'arrivare a Milano in 
maglia rosa. La più giovane di 
tutta la storia. Il grande Gino 
vince si la Pieve di Caclore-Orf i- 
sci. dolomilicB, e la Trento-Ve- 
rona, ma non gli ba-tn per su¬ 
perare in classifica II suo •servi¬ 
tore». Anzi, sarà proprio Mollo 
il secondo alla line, d.ivanli a 
Cotture Vicini. 

Per 5 anni, in hitfaltre fac¬ 
cende allacccndati, non si cor¬ 
se più il Ciro d'Italia. E in que¬ 
gli anni maturò la mis conver¬ 
sione: non senza un pizzico di 
ideologismo lasciai Battali per 
Coppi (ma non cambiai bki- 
clella), giusto in Icrrupo per ve¬ 
dere nel primo Ciro del dopo¬ 
guerra capovolta la classifica, 
a vendetta postuma: primo 
Bartali, secondo Coppi. Ma le 
soddisfazioni non sarebbero 
tardale a venire. D'altronde lo 
sono paziente. 


n Se il calcio é. da almeno 
10 anni, lo specchio (defor¬ 
mante?) di un Paese sempre 
piu gonfio di Boi c sempre più 
povero di un qualche pubblico 
collante morale, il ciclismo ri¬ 
mane, del nostro tempo, il più 
accurato deposito di memoria. 

Cercale pure. Nel calcio or¬ 
mai itovcrcic al più imitazioni 
fedelissime della «realtà* civile: 
chiacchiere da giornale c ripic- 
chc tra galletti, rari galantuo¬ 
mini c pletore di ganzi strapa¬ 
gali ammaestrati a dire nulla 
davanti alle telecamere. Imita¬ 
zioni cosi perfette da riuscire 
inquietami c indecifrabili: foto¬ 
copie in cui si é spento tragica¬ 
mente il valore di rtobile meta¬ 
fora delTagire umano, inscritto 
nel codice genetico di ogni di¬ 
sciplina sportiva di ma:isa. Nel 
calcio non si dà più romanzo; 
la legge che obbliga a far (rut¬ 
tale nel più breve tempo possi¬ 
bile il capitale investilo non 
permeile il lusso della pedago¬ 
gia. O della storia. Ogni sfida é 
quella del secolo. Ogni evento 
é il •massimo». Cosi c basta. 
Nel ciclismo bastano dei nomi. 


dei I joghi a disegnare i tratti di 
un'cixea, il post-moderno qui 
non ha arxora vinto. E Tallale- 
nanle interesse per l’-anacro- 
nislica- biciclctia é un termo¬ 
metro unico e sensibile per i 
mutamenti del gusto. Cùaidia- 
mo all'? nostre spalle. Son cose 
di kri, anche se sembrano lon¬ 
tane. 

E in 'Italia che fatica a uscire 
dagli anni di piombo quella 
che iissistc, a cavallo tra i 70 e 
gli 80. al duello (sale delle due 
ruoli :) Ira un campione di ca- 
part ictà e di potenza. France¬ 
sco Moscr, c un umorale puro- 
sangue, Beppe Saronni. E di 
Saromii il Ciro del '79, di Moscr 
la Pt ri:;i-Roubaix dclTSO, anno 
che poi vedrà brillare, al Ciro 
la stella di Hinault, uno di quei 
campioni foresti destinati a fa¬ 
re man bassa di trofei: Mcrckx 
prini:i|)e dei primi 70, Fignon e 
Lemond oggi. L'Hinaull dei 
cinqui' Tour. Per I nostri, Moscr 
a pe rie, se non é buio pesto, 
poco <::i manca. Il 1980 indivì¬ 
dua. nel diagramma della po¬ 
polarità dei ciclismo, il punto 
basso da cui però inizia la risa¬ 
lila. G ì anni 70, vitali dramma- 


I960, spunta la chioma di Anquetil 


MARCO PIRRARI 


■■ Le scuole, allora, chiu¬ 
devano. Si andava tutti a bor¬ 
do strada con i grembiulini 
neri c il fiocco blu. Prima del¬ 
la carovana sfilava «la recla¬ 
me», camion chiassosi che 
lanciavano tra la folla scato¬ 
lette Manzolin, tubetti di den¬ 
tifrìcio Chioiodont, pacchetti 
di caffè Paema. Il Ciro era 
una ventata di rumori e suo¬ 
ni. Durava un solo giorno, 
poche ore. Poi tornava il si¬ 
lenzio intenrotto dal camion 
che lenti salivano TAurelia. E 
la eco del plotone durava 
un’estate immaginando chi 
si fosse momentaneamente 
trasferita in Francia là dove 


Massignan, Nencini e il mio 
concittadino Graziano Batti- 
siini, si avventuravano lungo 
sentieri sconosciuti e monta¬ 
gne senza vetta. 

Era il I960 e un biondo 
francese che portava la ma¬ 
glia della Fynscc;Helyetl pas¬ 
sò sotto casa mia fischialo 
dai parenti. «Possa che bu¬ 
cassi!» gridò mio cugino che 
aveva qualche anno più di 
me. Bucò invece un certo Tri¬ 
stano Tinarclli di cui conser¬ 
vo ancora un autografo sbia¬ 
dito su un foglio a quadretti. 
Bucò e si fermò davanti al 
mio portone. Si scolò una 
bottìglia di Idrolitina prepa¬ 


rata da mia madre, mangiò 
una fetta di torta di riso c ri¬ 
parti. 

Alta radio la voce di Fenet- 
ti annunciò c.'te a ‘Sesti Le¬ 
vante non si sa peva chi aveva 
vinto. Allora il foto-finish non 
era immediato. Fu un pome¬ 
riggio lunghissimo, quello. Si 
coiKiuse con il Grl della se¬ 
ra: Nencini aveva battuto 
d'un soffio Van Looy. (guanto 
a Tinarelli ateva preso un 
sacco di minuti: sulle Cento 
Croci non riuscì a d gerire la 
torta. 

Ho immaginato per tanto 
tempo la sua maglia celeste 
nera, quella liclla To’pedo, 
che anrancavi lungo i tor¬ 


nanti della montagna. Poi ho 
smesso perché la Torpedo 
scomparve come la Ciazzola, 
la Chigi, la Philco e In mitica 
Carpano filo iuventina. 

Il biondo lrance:ie era Jac¬ 
ques Anquetil e cambiò la 
sua maglia FynseC’Helyeti 
con quella rosa. Il colore gli 
slava bene e cosi .se la lentie 
sino a Milano. 

Nel Giro a lappint organiz¬ 
zalo da me e da mio cugino 
vinse invece Ronchini. La no¬ 
stra rivincita fu grande. Noi 
non dovemmo attendere, co¬ 
me tanti italiani, che Nencini 
c BatiistinI si prendessero la 
rivincila al Tour di quell’an¬ 
no. La scritta «Alé Batti» c'è 
ancora lungo l'Aurelia. Ha 


resistito a tanti «Vota Pei», 'Vi¬ 
va la Gis» e ■Marinai a casa». 
Baltistini lo incontro ogni 
tanto. Mi racconta di quella 
famosa caduta nella Tricste- 
Belluno come se (oiae ieri. 
Credo che la testa gli faccia 
male ancora adesso, ogni 
volta che mi descrive quel 
tragico epilogo. 

Un'altra scritta, invece, fu 
visibile solo per poche ore: 
•Tambroni m...». La mattina 
seguente su quel muro com¬ 
parve una immensa macchia 
bianca. Solo all'ora del tra¬ 
monto si poteva intravedere 
una T maiuscola e una em¬ 
me minuscola. 

Era l'anno di un certo Fidel 


che sfidava l'America, Tanno 
degli attacchi polizieschi ai 
corte:! antilascisti. Tanno dei 
lìceiiziamenii politici nelle 
aziende pubbliche. Le im¬ 
prese di Nencini e Baltistini 
non eguagliarono quelle di 
Bartali. Cosi sull'Aurelia, ap¬ 
pena passato il Giro, tornaro¬ 
no <1 svolazzare i volantini 
che gli operai distribuivano 
ai camionisti. 

F j cosi per anni, su quella 
strada che aspettava il pas- 
sagijio del Giro e del Cantagi- 
ro. ilei pellegrini diretti a Ro¬ 
ma e delle carovane di zinga¬ 
ri. Finché non fecero l'auto- 
siracl a. Per fortuna il Giro è ri¬ 
masto. Ma dopo Tinarelli 
non ha bucato più nessuno. 


Ilei di rottura carichi di radicali 
domande politiche e sociali 
non sembrano aver tempo per 
i riti consolidali, si chiamino 
Giro d'Italia o Festival di Sanre¬ 
mo. Non c'é voglia di apprez¬ 
zare la faccia da onesto mura¬ 
tore di Felice Cimondi. II terro¬ 
rismo esplode i suoi colpi, c'è 
chi, quei colpi, sa indirizzarli, 
sa servirsene. 

Un Paese che sta resistendo 
alla paura con tante battaglie, 
una società civile che aveva se¬ 
gnato qualche punto sulla la¬ 
vagna del progresso (un 
esempio per tutti: la vittoria nel 
referendum sul divoizio del 
1974) s'allaccia cosi con un 
cumulo di iiKcrtczzc c delu¬ 
sioni sugli anni 80, decennio 
segnalo da una matura volon¬ 
tà di rinnovamento cui si ri¬ 
sponde da principio, é il 1380, 
con una strage sanguinosa 
(Bologna), con l'ultimo di 
un'infinita serie di scandali 
(quello del petroli), con le ìcl- 
Icrc di sospensione per venfi- 
Ircmila operai alla Fiat. Il solilo 
paesaggio italiano. Già, e la 
nostra biciclcita? E II pronta a 
segnare un altro mutamento. 
Almeno lei recupera spazio 
nel cuore e nella mente, non 
solo in onore alla nuova scien¬ 
za, l'ecologia. Il Ciro ottiene 
con i primi anno 80 un robusto 
rilancio: l'Italia più ricca a cac¬ 
cia di occasioni per il tempo li¬ 
bero riscopre anche le più 
sperdute sagre c non dovrebbe 
rendere omaggio alla tradizio¬ 
ne della nostra gloriosa corsa a 
tappe? Insomma, si può, pro¬ 
prio sullo spartiacque del 
1980, tirare un sospiro di sollie¬ 
vo per le sorti del ciclismo su 
strada. Neanche le massicce 
overdosi di televisione-spazza¬ 
tura da un lato e la crescente 
congestione dei motori dall'al¬ 
tro sono riuscite poi a fargli ab¬ 
bassare la testa. Figuriamoci: 
adesso i nostri corridori stanno 
addirittura raggranellando 
qualche successo. Diménti- 
chiamo per un attimo II Mon¬ 
diale c immaginiamo che sia 
un segno buono. Non solo per 
il ciclismo. 
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Gianni Bugno, 
vincilore della 
Sanremo 
1990, 
cercherà 
una conferma 
sulle strade 
del Giro 


Occhi puntati sugli azzurri 
Giupponi cerca ancora la forma 
Giovannetti fa ben sperare 
Bugno un eterno adolescente? 



Italiani, la leggerezza dell'essere 


DARIO CECCAREUl 


■1 Se ci siete, baitele un col¬ 
po Il 73 Grò d’Ilalla è al bloc¬ 
chi di partenza c, mai come 
quest’anno, i supporter delle 
due more si pongono una do¬ 
manda non propno seconda¬ 
ria. su chi possiamo contare'’ 
Ci qualche italiano, magan 
un po’ più giovane di Picnno 
Gavazzi che possa aspirare al¬ 
la maglia rosa’’ Domanda legil- 
tima, domanda giustissima, vi¬ 
sto che seguire il Giro d’Ilalia 
sarà anche bello, ma se una 
volta tanto, al posto di Fignon 
o di Hampstain, vinco un com- 
dore italiano magari la cosa di¬ 
venta più incoraggiante o ap¬ 
passionante 

Ebbene, se la domanda è 
chiara, la risposta lo i mollo 
meno la nostra linea verde su 
due mote, a prarte Bugno, non 
attraversa un momento slolgo- 
rame bopratlutto nelle lunghe 
corse a tappe corrrc il Giro d’I¬ 
talia, L anno scorso, con il se¬ 
condo posto di Flavio Giuppo¬ 
ni alle -ipalle dello scatenatissi¬ 
mo Flgnon, ci eravamo tutu li- 
hisi di aver (inalmente trovato 
una risposta ai nostri problemi, 
Giupponi, Urto alla cronome¬ 
tro di Firenze, aveva braccato il 
professor Flgnon mettendolo 
in seri! dilticoMà. E II secondo 


posto, comunque, era stalo vi¬ 
sto come un trampolino di lan¬ 
cio per il futuro Le cose invece 
sono andate un po’ diversa¬ 
mente Il volo di Giupponi, 
passalo il Giro, si ò trasformato 
in una picchiala verticale po¬ 
ma C stalo bocciato da Martini 
ai mondiali di Chambery, 
quindi è passato attraverso un 
lungo inverno che per lui for¬ 
se, non i ancora Imito Alla vi¬ 
gilia della Sanremo, infatti, il 
leader della Carrcra, investito 
da una automobile in allena¬ 
mento, SI i fratturalo la clavi¬ 
cola destra rimanendo biocca- 
io, proprio nel periodo delta n- 
prcsa agonistica, per quasi un 
mese Un brullo incidente, 
sfortunato, del quale si porta 
ancora appresso gli strascichi 
Giupponi, dopo l'mfortunio, 
non SI i più ripreso e ancora 
adesso i mollo lontano dalla 
sua forma migliore «Purtroppo 
- spiega - sono in nlardo nella 
preparazione e quindi faccio 
fatica ad essere competitivo E 
un problema soprattutto di al¬ 
lenamento che, spero, non mi 
pregiudichi il rendimento al 
Ciro In cileni, sono stalo sfor¬ 
tunato perche I incidente mi i 
capitato proprio nel momento 
peggiore Spero di ricuperare il 


tempro perduto, altn problemi 
non ne ho» 

BUGNO EGIOVANNETTI 

Se Giuppxrni non offre motti 
spunti prcr essere olllmisli, an¬ 
che gli altri non convincono 
del tutto Ognuno per molivi 
diversi Gianni Bugno i un os- 
scnralo speciale tra i più accre¬ 
ditali Quest’anno ò partilo be¬ 
nissimo vincendo, tra la sor¬ 
presa degli scettici, la Milano- 
Sanremo Un impresa splendi¬ 
da, ottenuta con una sicurczra 
c una convirionc che sembra¬ 
vano aver dclinillvamenlo dira¬ 
dalo tulle le remore che hanno 
sempre imbriglialo il leader 
della •Chalcau d’Ax» Una sor 
la di esame di maturità, insom- 
ma, utile pxtr allrancarc Bugno 
dai tentacoli di una Infinita 
adolescenza agonistica che lo 
mandava fuori carreggiata nei 
momenti decisivi 1 ulto bene, 
allora’ Non del tutto Dopo 
quella vittona, a prarte l’ultimo 
exploit al Ciro del Trentino 
Bugno SI era nnchiuso nella 
sua solita nicchia di torpore 
Nelle altre classiche, forse in 
parte appagato, ù rimasto nei 
ranghi senza mai uscire dalla 
routine Adesso si presenta ai 
Giro con lutti gii occhi addosso 
e non sa neppure lui come af¬ 
frontarlo iVoglio venficarmi fi¬ 
no in fondo, capire i mici limiti 


c le mie qualità, anche quelle 
incsprcssc», sottolinea con la 
sua solila, placida inquietudi¬ 
ne «Adesso mi sento bene, il 
problema però C manicnerc la 
forma per tutto il (reriodo del 
Ciro e m particolare nell ulti¬ 
ma settimana Non voglio defi¬ 
larmi non voglio sottrarmi alle 
mie responsabilità ma devo 
verificare fino in fondo la mia 
tenuta» In ellctti il busillis ò 
lutto qui Bugno può puntare a 
un grande corsa a tappe’ Fisi 
camcnie ha guà dimostralo di 
sapersi ballerò su qualsiasi ter¬ 
reno, ma il problema ù la lesta 
di Bugno, cioò la sua cap<icità 
di mantenersi sulla corda del- 
I equilibrio nervoso per molti 
giorni Un terreno questo, non 
ancora esploralo compiuta¬ 
mente da Bugno Anclie que¬ 
sta volta, quindi bisogna 
aspettare sperando che la vit¬ 
toria della Sanremo non sia un 
episodio isolato ma rillctta in¬ 
vece una sua maturazione 
rompicssiva I segnali di p<ir- 
icnza come ha dimostralo al 
recente Giro del Trentino, so¬ 
no comunque buoni 
Lascia invece I amaro in 
bocca formai scontata rinun¬ 
cia di Maurizio Fondricst II 
trentino, quest’anno, era parti¬ 
te bene, senza però mai im¬ 
porsi veramente il solito elen¬ 


co di buoni piazzamenti che 
per il leader della Del Tongo 
sono ormai una inquietante 
abitudine Dopo h Koubaix 
sono venut fuon i pnmi prò 
bicmi un c olore al ginocchio 
che va c eh-■ viene f «rendendo¬ 
si gioco del c cure dei medici e 
del massaggiatori Sforiunato 
Maurizio Fondnest. ma anche 
assai fragili, almeno per ora, 
fisicamente Già altre volle, al¬ 
la vigilia del Giro hasollertodi 
problemi I ski che lo hanno 
pcnali/zalci o costretto a ri¬ 
nunciare Le previsioni genera¬ 
li, Bugno a parte non fanno 
ben sperar; variabile tenden¬ 
te al nuvoloso avretibe dello il 
vecchio ce lonnello Bernacca 
L’unico vero squarcio di sere¬ 
no viene di Marco Giervannet- 
li grande protagonista alla 
’/uelta eh: ha dovuto vestire 
una maglia straniera per con¬ 
vincere t nostri ti-cmci sulla 
bontà del «uo talento Nulla di 
nuovo, SI «'onsoli Giovannetti 
in Italia ce-se del genere sono 
già capitai * anche in altri cam¬ 
pi, adesso il ciclismo si è ade¬ 
gualo 

HGNONUGU ALTRI 

Un Gire alfinscgna dell in¬ 
certezza, dunque Già, perchè 
se gli italani vLiggiano nella 
galassia d «l dubbio, anche gli 
stranlcn n in sch<*rz.ano L uni¬ 


ca sicumzza. Imo i questo mo¬ 
mento, viene da Laurent Fl¬ 
gnon Il francese ( un carro ar¬ 
malo che non arn tra davanti a 
nessun osiaco o classiche, 
corse a tappe, circuiti, Fignon 
va sempre Que'lannochiara- 
mente lutti gli ixclil saranno 
puntati su di lui intanto pen 
chè deve difendere la villoria 
dell’anno scorso. ixil perchè è 
I unico big a non |X‘rdcrc mai 
colpi il suo è un motore che 
viaggia sempre «iti alta velocità 
senza mai sbicll ire Nella scor¬ 
sa stagione Fignon ha dovuto 
cedere il passo, si i < il Tour che 
al mondiale, all improvvisa ri¬ 
nascila di Crcg lemond Un 
duello splendido che ha dato 
lustro ed cmoziimi a tutta la 
stagione Dopo i mondiali, pe¬ 
rò la stella di L mond ha di 
nuovo cessalo ii brillare e fi¬ 
nora. dal buio ii’isernale non è 
ancora riemcrs.i Flgnon. inve¬ 
ce con I SUOI oci hialini da in- 
Icllcltualc snobbi io è sempre 
in lesta al grupfio dimostrando 
di aver raggiunto una straordi¬ 
naria maturità iiletta c men¬ 
tale Il francese, insomma, è 
una garanzia d spettacolo Gli 
altri per il momento sono lutti 
oggctii misteriosi l*ropno co¬ 
me questo Ciro flove le previ¬ 
sioni sono ngcrosamenle vie¬ 
tale 


Sono venti le giornate di gara 

Da Bari a Mlano 


35 vette 
da scalare 


Veaerdi 18 maggio; Ban, 
cronometro individuale di 
km 13, partenza primo com- 
doie Ole 11 30, arrivo ultimo 
corriiloreore 1635 

Sabato 19: Ban-SalaConsili- 
na, lem 239. partenza ore 
10,20, arrivo ore 1630. 

Domenica 20: Sala Consili- 
na-VesuvK>, km 190, parten¬ 
za ore 11 .30. amvo ore 16 20 

Lnn<:dl21: Grcolano-Cis No- 
la, kin 31, partenza ore 10 30, 
arrivo ore 11 e Cis Nola-Sora, 
km 164. partenza ore 12 30, 
arrivo ore 16 30. 

Martedì 22: Sora-Teramo, 
km 247, panenza ore 10, am- 
voofel630. 

Mercoledì 23; Teramo-Fa- 
briano, km 200, partenza ore 
n,anivooreI6 25 

Giovedì 24: Fabnano-Val- 
lombtosa, km 197, partenza 
ore 11.20, arrivo ore 1630 


Venerdì 25: Reggello-Man- 
na di Pietrasania, km 188, 
partenza ore 12, amvo ore 
1650 

Sabato 26: La Spezia-Lan- 
ghirano, km 176, partenza 
ore li SO.amvoore 1640 

Domenica 27: Castello 
Cnnzane Cavour-Cuneo, cro¬ 
nometro individuale di km 
68. partenza pnmo comdore 
ore 11, amvo ultimo comdo¬ 
re ore 15 

Lunedi 28: Cuneo-Lodi, km 
241. partenza ore 10 30, am¬ 
vo ore 1640 

Martedì 29: Brcscia-Baselga 
di Pinè, km 193, partenza ore 
Il lO.amvoore 1630 

Mercoledì 30: Baselga di Pi- 
nè-Udine, km 224, partenza 
orell IO, amvo ore 1640 

Giovedì 31: Klagenlurt (cir¬ 
cuito di Worlher See), km 
164, partenza ore 12 50, am¬ 
vo ore 1645 


Venerdì I giugno: Vcidcn- 
Dobbiaco, km 226, partenza 
ore 10 lO.amvoore 1640. 

Saboto 2; Dobbiaco-Passo 
Pordoi, km 171, partenza ore 
Il lO.amvoore 1635 

Domenica 3: Moena-Apn- 
ca, km 223, partenza ore 10, 
amvo ore 1630 

Lunedi 4: Apnca-Callarate, 
km 180, partenza ore 12 20, 
amvo ore 1630 

Martedì 5: Gallaraie-Varese 
(Sacro Monte), cronometro 
individuale di km 39, parten¬ 
za pnmo comdore ore 12 30, 
amvo ultimo comdore ore 
1635 

Mercoledì 6: Milano (cir¬ 
cuito) km 90, partenza ore 
M.amvoore 16 15 

Il Giro ’90 misura 3 464 chilo¬ 
metri La distanza media 
giornaliera è di km 173,200 



» 
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Marino Lelarreta, uno spagnolo ben dotato In s tlita 


2* Sella Ceasula 

3* Valico di Chlunzl 

3* Vesuvio (errlvo) 

4« Arpino 

5« Ovlndoll 1379 

5* Valico di Serro 1599 

5 » Vado di Solo 1621 

6* Croce di Casale 729 

6« Sasso Tetto 1624 

6* Colleoiglioll 435 

7* Valico Scheggia di Angli ir| 575 

7* Vsllombroaa (arrivo) 95B 

6» Poggio Sugarne 532 

9* Rassodi Lagastrello 1200 

9» Passo di Tlcchlano 1154 

9« Cozzano 706 

9* Valico di Fragno 850 

12« VIgolo Vallerò 725 

12 « Vetriolo 1383 

15« Pasao di Monte Croce Canteo 1360 

15* Sella Valcalda 959 

15* Cima Sappada 1266 

15* Passo di Monte Croce C o nell- 

co 1636 

16* Rassodi Valparola 2 192 

16* Passo di Gardena 2121 

16* Passo Sella 2 214 

16* Passo Pordoi (CimaCcrp) 2 239 

16* Marmolada 2 057 

16* Passo Pordoi (arrivo 2 239 

17* Passo di Coslalunga 1745 

17* Passo della Mandola 1363 

17* Passo del Tonalo 1883 

1Z* Passo del Wortirolo 1852 

17* Aprica (arrivo) 1 181 

19* Varese-SacroMonle («iirivo) 831 

Le vette da scalare sono 35 II c It 1 1 alle alllmelrl- 
co 6 di 27 300 metri contro 130 :>:'(> dello scorso 
anno Cinque gii arrivi in salita (Vi ujvio, Vallom- 
brosa. Passb Pordoi Aprica e !>ecir c Monte) 
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22 squadre e un leader carismatico: 
il quarantenne Gavazzi 

Ventidue squadre cor Dove elementi ciascuna sono sul piede di 
partenza per il settanlatreesimo Giro d'Italia, uno schieramento 
di tutto riguardo e un uomo che per la sua età e il suo amote per 
la professione sarà il «leader» carismatico del gruppo. Si tratta di 
Pier Mattia Gavazzi, na’o il 4 dicembre del 60, il più anziano dei 
corridon in attività, un passato con vittorie prestigiose come la 
Milano-Sonremo e la Parigi-Bruxelles e un presente con le inse¬ 
gne di capitano del G ruppo Sportivo Amore e Vita, un ciclista 
che ho sempre onore lo la bandiera, un vero maestro per le gio¬ 
vani leve. 

Insieme a Gavazzi eh -j vediamo In primo piano nel riquadro, mi¬ 
litano ragazzi dtiaaor ici volontà e di buone speranze, elementi 
' che faranno slcurami Tite tesoro dei consigli di Pierino. 

Nella loto grande la s::iuadra deH'Amore e Vito. Da sinistra il diret¬ 
tore sportivo Vannuccl, l'australiano Steward, Giraldi, Salas (altro 
australiano). Bruscoli Convalle, Margon, l’indato Golinelli, Ga¬ 
vazzi. Della Santa, Churato, Barale, Paccagnella, Brugna, l'ar¬ 
gentino Castro, Pellicani e il presidente Ivano Panini. 
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73° Giro d’Italia 



La corsa rosa finisce a Milano 
Due giorni dopo inizia Italia 90 
Un gemellaggio che nel passato 
ha portato Sterna fortuna 
agli atleti azzurri 



Fignon e GlupponI in testa al gruppo 


Qui Giro, a voi il Mondiale 
(àlido e bid vanno in coppia 


MARCO MAZZANTI 


■■ 1) Ciro dopo il Lungo 
•Viaggio arriva quest’anno a Mi¬ 
lano quarantotto ore prima del 
calcio d’inizio dei campionati 
mondiali. Un'ideale slancila 
sportiva, un passaggio di con¬ 
segne tra la biciclctia e il pallo¬ 
ne. I riflei’ori del mondo, i titoli 
dei giornali ai sposteranno dal¬ 
le latiche di Fignon c compa¬ 
gni ai virtuosismi c alla lantasia 
di Maradona, ai gol di Van Ba- 
sten e, si spera, su di un colore: 
l’azzurro. Calcio e ciclismo, da 
tempre, sono In lesta alle pas¬ 
sioni sportive degli italiani. E II 
ciclismo conserva, nonostante 
ombre e una insistita curva di¬ 
scendente. un intatto lascino 
che trova la sub più espansiva 
liturgia nel Ciro. Un appunta¬ 
mento atteso che coinvolge 
citta e P.ICSL II Mondiale toc¬ 
cherà dodici centri mctropoli- 
lanL il Giro porterà il proprio 
carosello coloralo in ogni an¬ 
golo: da Ercolano ricca di anti¬ 
co fascino decadente, a Val- 
' lombiosa. boia ecologica nel 
cuore deintalia. alle pallide 
, Dolomiti, alle periferie anoni- 
' me e t^uallioamente vuole, 
dove la cronaca arriva assai 
spesso più per •fattaceli che 
per storti! di sport. Cosi II clcli- 
smo con li suo bagaglio di fati¬ 
che e umanità girovaga, farà 
da passepatout alla vetrina 
acintillar.lc dei Mondbli. Si sta¬ 
bilirà come in altre occasioni 
un obnfronto. Due chiavi di lei- 
dira: ripercomamo sliiindieiio 
Il film dei campionati mondiali 
e del Ciro per rhivcic emozio- 
nL ricordi in una sorta di ibrido 
aMxacco tra la sfera di cuoio' 
e manubri e pedivelle. E cosi il' 
1954, il primo mondiale con la 
tivd, con la novità «sconvolgcn- 
le> deUlturevisione, in Svoze- 


ra. l’Italia viene subito elimina¬ 
ta: rimedia una vittona con il 
Belgio (reti di Pandolfinl. Calli, 
Fiignam, Lorenzi), ma la squa¬ 
dra del CT Laios Czeilcr esce di 
scena al primo turno, liquidata 
dei padroni di casa elvetici. 
Una doccia fredda per una 
squadra che era stata designa¬ 
ta testa di serie con l’Inghilter¬ 
ra. Se Bonipcrti pianse a Ber¬ 
na, Fausto Coppi dopo aver 
conquistato la maglia rosa a 
Palermo non rise e oen presto 
svivolO verso il basso. Per lutto 
il Ciro ebbe due bestie nere. 
Carlo Clerici, un oriundo lom¬ 
bardo che da qualche mese 
aveva ottenuto la cittadinanza 
svizzera e Koblel che aveva 
Inonlato quattro anni prima 


nella corsa In rosa. E attorno a 
Fausto SSenne ormai al tra¬ 
monto fu subito processo. Le 
cronache cominciarono ad in¬ 
dividuare la colpevole in una 
dnna, Giulia Cechini, battezza¬ 
ta la Dama Bianca, l’aduletra, 
la donna che aveva distrutto 
un mito. 

Con un salto nella Macchina 
del Tempo, eccoci al 1966, 
l’anno nero, quello dei pomo- 
dori lanciati alla nazionale ()o- 
po la figuracia rimediala a 
Middlesbrough con la Corca 
del Nord c quel gol di Pak Do 
Ik che beffo, lui umile dilettan¬ 
te, una squadra che allineava 
campioni come RIvcra, Mazzo¬ 
la, Bulgarelli. Fu II icsiamcnio 
calcistico di Edmondo Fabbri, 
Commissano tecnico bollato a 
vita con II poco simpatico slo- 


DA CANNA A PANIZZA 


• WLADIMIRO PANIZZA è il cor- 
ridoie che ha disputalo il maggior 
numero di Ciri d’Italia. Oiciotto le 
suepartecIpazionL Aquola I6BÌ- 
lossi e Gavazzi seguiti da Aldo 
Moser e Roberto Poggbii con 15 
Interventi. 

• QNO BARTAU 6 UplurrMnct- 

loie nel gran premi dclb monta- 
gan (7 successi). Seguono Fuen- 
te (4), Coppi, BItossI e Bonolono 
(3). GemInianI, Taccone, Oliva, 
Vanlmpe(2). -, - 

• LUia CANNA ha vinto il Ciio 
pio breve (2448 chilomeirl). k) 
svizzero Clerici il pio lungo 
(4337). Cirardengo si 0 imposto 
nelb tappa più lunga svoltasi nel 
1914 da Licca a Roma sulla di¬ 
stanza di 430 chilometri. 



gan «Corea». E mentre gli az- 
zum annegavano nella salsa di 
pomodoro all’aeroporto di Mi¬ 
lano sbocciava la stella di 
Gianni Molta che vinceva li Gi¬ 
ro davanti a Zilioli c Anquetil. 
Quattro anni dopo in pieno 
dominio Merckx la nazionale 
di Valcareggi trovava in Gigi Ri¬ 
va il superman del gol Con lui 
e. Boninscgna l’Italia sfioro la 
terza Coppa Kimct a Città del 
Messico, sconfitta in una me¬ 
morabile finale dal Brasile di 
Pelo. Fu l’anno della polemica 
staffetta Rivera-Mazzola, ma 
tra veleni c spogliatoio roven¬ 
te, gli azzuni nuscirono ad arri¬ 
vare In fondo, alzando bandie¬ 
ra bianca solo contro i «Cario¬ 
ca». Al Ciro la dittatura Merckx 
non concedeva troppi spazi, il 
belga dal ’68 al ’74 (altro anno 
no por la nazionale, cacciata 
al primo turno al mondiale te¬ 
desco), riusciva a vincere per 
ben cinque volte la corsa a tap- 
■pe. E venne r82, il memorabile 
'82 spagnolo con la conquista 
del titolo nella notte del Bema- 
beu' Pablito Rossi è l’eroe del 
Mundial, capocannoniere con 
sei gol. Il presidente Pertlni 
esulta in tribuna e tutta ritalla 
si butta per le strade a festeg¬ 
giare . Al Giro il francese Hi- 
naull fa bis. ma la stagione su 
due ruote trova un grande pro¬ 
tagonista in Beppe Saronni 
che al campionato mondiale 
di Coodwood riesce a vestire la 
maglia iridata, battendo in vo¬ 
lata sul traguardo l'americano 
•Lemond e l'Irlandese Kelly. 
L’86 e dietro l'angolo: Bearzot 
non si ripete e la nazionale di 
Allobelli toma a casa dopo gli 
ottavi. Al Giro spunta timido un 
ragazzone biondo, Roberto Vi- 
senlini che mette in riga la vec¬ 
chia guardia: Sananni 0 secon¬ 
do, Moser terzo. 
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Il 1989 in cifre 
liceo tutte 
le classifiche 

■I Queste le vane classifiche del Giro d'Italia ’89- 

CLaiisifica generale: 1) Laurent Fignon; 2) Giuppom 
a 1 ’ 5", 3) Hampsten a 2'46”, 4) Breukink a 5'02"; 5) 
Chii ccioli a 5'43", 6) Zimmermann a 6'28"; 7) Criquie- 
lion a 6’34". 8) Giovjnnelti a 7’44”, 9) Roche a8'09"; 
10) Lejdrrcla 0 8'09", 15) Argentin a 12'16". 23) Bugno 
a 32 23". 28) Fondriest a 38'52". 

Classifica a punti: I) Fidanza p. 172: 2) Fignon p. 
139.3) Breukinkp. 128.4) Fondries'p. 116,5) Da Silva 
p. lil 

Gran premio della montagna: 1 ) Hcrrera p. 70, 2) 
Giij'iani p. 38, 3) Pavlic p. 34, 4) Cardenas p 34; 5) 
Giijpponi p. 28. 

Gitin premio del giovani: 1) Pulnikov;2) Ugrumova 
4’C!'i’’; 3) Gelfi a 27’49". 4) Van Acrt a 31'; 5) Pavlic a 
39'S4". 

Inicrgiro: 1) Pavlic, 2) Fignon a 4'07’’, 3) Cnquielion 
a 4 '24";4) Giupponi a4'32", 5) Skibbya4'54". 

Combattività: I) G uliani p. 97; 2) Winnen p. 54, 3) 
Anderson p. 48,4) Worre p. 28; 5) Carlsen p. 24. 

Ultimo chilometro I) Fignon p. 14; 2) Bugno p. 10. 
3) Jaermannp. I0;4'iGiulianip.9,5) HerrerapS. 

Traguardi speciali: 1) Bielli p. 35; 2) Di Basco p. 31; 
3) Cecini p. 21 ; 4) Gioia p. 18,5) Tchmil p. 12. 

Classifica a squarlre: 1) Fagor 2) Caja Rural a 
13'27": 3) Alfa Lum a 16'11"; 4) Seur a 16'37". 5) Del 
Tcirigoa20'35" 


Il et della nazionale Alfredo Martini fa il check-up alla competizione rosa 

Sarà una lotta sul filo dei sfondi 


ALFREDO MARTINI 



Maurizio Fondnest un soniso 
perduto dopo il mondiale 1988 


M Non saranno certamen¬ 
te gli abbuoni di tapp i a fare 
la dllfcrenza In un giro d’Ita¬ 
lia che presenta nel suo com¬ 
plesso 27.000 metri di dosli- 
vello. Le dieci gai* di monta¬ 
gna con cinque rirrrri in quo¬ 
ta e le due cronC'inHro (una 
delle quali in salita) danno 
un volto severo al tracciato, 
perciò prevedo vent i giornate 
di grande impegno, tpecial- 
menle per gli uomini che 
partiranno con loi responsa¬ 
bilità di curare I alta cla-ssifi- 
ca. 

I capi delle amrilraglie 
hanno preparalo i loro corri¬ 
dori facendoli partecipare ad 
alcune prove a tappe minori, 
ben sapendo che nel cicli¬ 
smo moderno nm c’è scam¬ 
po per chi si presenta al «via» 


del giro senza l’apporto della 
miglior condizione. L’adatta¬ 
mento allo sforzo fìsico biso¬ 
gna averlo subito, altrimenti 
prima che venga acquisito si 
è già fuori classifxra e nentra- 
re per un uomo di primo pia¬ 
no è quasi imposs ibi le. 

L'Inizio della competizio¬ 
ne per la maglia rosa è più 
impegnativo di quanto possa 
sembrare. Pur non essendoci 
dei colli proibitivi, le salite da 
superare nelle prime tappe 
non sono per niente facili. 
Non sono facili anche per¬ 
chè con tutta probabilità le 
fasi d’awio sziranno molto 
combattute, sp<x:ialmente da 
parte dei corridori giovani, 
alcuni dei quali con ruoli ab¬ 
bastanza liberi, con ruoli di 
guastafeste, per intenderci. In 


ca!.a nostra siamo in attesa di 
elementi capaci di ben com- 
port irsi nelle prove di lunga 
resistenza. Occorrono uomi¬ 
ni a l.v Giuppom o che sap¬ 
piano avvicinarsi alla bravura 
di Vi?entini. campione che 
ha Vinto solo un Giro d'Italia, 
ma che con un po’ jtiù di 
condizione e magari di for¬ 
tuna, avrebbe potuto vincer¬ 
ne airi:. 

Osservando il percorso ab¬ 
biamo due tappe di monta¬ 
gna che si distinguono per 
durezza da tutte le altie e si 
tratti di quelle con gli aitivi al 
Porcini e aH’Aprica. Due ca¬ 
vale ile comprendenti una 
decirj.i di colli e tutu di una 
ccrt,i consistenza, perciò de- 
cisainente selettive, lali da 
sc.ili»riare un terremoto in 
cl/is.,.lica qualora i corridori 
dc'/itssero affrontarle c al cat¬ 


tivo tempo. Altre giornale im¬ 
portanti quelle all’insegna 
del cronometro. La prima da 
Castello (jrinzane Cavour a 
Cuneo, potrebbe riservare 
grosse sorprese perché pochi 
sono gli atleti che hanno 
confìdenza con una distanza 
di circa settanta chilometn. E 
la cronoscalata del Sacro 
Monte? Svolgendosi al penul¬ 
timo giorno, potrebbe procu¬ 
rare una forte tensione e far 
saltare i nervi a qualcuno an¬ 
cora in lotta per la vittoria fi¬ 
nal . Proprio pensando al 
traguardo del Sacro Monte 
dirò che non dovremo mera¬ 
vigliarci se il Ciro '90 offrirà, 
le stesse emozioni del Tour 
'89, la stessa conclusione di 
Pangi dove Lemond ebbe la 
meglio per otto secondi su 
Fignon. 
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A 


trentatré anni 


L 


il ricco ciclista del lago di Garda 
vuole fare dimenticare vecchie 
etichette che lo hanno sempre assillato 


ultima maglia 


rosa italiana fa le\ a sulle proprie risorse 
di scalatore e cronoman per sconfìggere 
anche un carattere troppo debole 


Visentini vita nuova 
non sparate sul play-boy 


LEONARDOlANNACCI 


■i Punto pnmo Mpuòense 
rt belli e vincere bene in uno 
iport duro come il ciclismo'^ Si 
può cioè essere allrdcnii pia 
cere mollo all allro sesso e vi 
vere la prolcssione del ciclista 
proicss onista seriamente sen¬ 
za mancare di rispciio alle re 
gole eh E da sempre scandisco¬ 
no la ramerà di chi ama lo 
sport della bicicletta'’ Punto se 
condo SI può essere ricchi di 
famiglia benestante se voglia¬ 
mo delta medio alla borghesia 
c praticare contemporanea 
mente I ciclismo, lo sport pro- 
letano per eccellenza quello 
che li < osinngc ogni giorno a 
centinaia di chilometri d alle¬ 
namento sotto la pioggia la 
neve o il sole cocenic che li 
secca I > pelle’ 

Ncll.i slona del ciclismo, che 
in quello secolo ò poi stona 
della nostra vita di quella dei 
iKHln nonni e dei nostn padn, 
sono stati davvero pochi i 
glandi campioni del pedale 


belli d aspetto c ricchi di fami¬ 
glia Fausto Coppi era elegante 
solo in biciclctin Gino Banali 
forse nemmeno II Merckx ave 
va sembianze euroasialichc 
quasi truculente nella sua 
smodala sete di vinone mentre 
lo stesso Gimondi non sarebbe 
mai stalo scelto per interpreta¬ 
re la parte del •bello* in un film 
a Hollywood Forse, soltanto i 
francesi Jacques Anquclil e 
Louison Bobe! (soprannomi 
nato per il suo stile delicato 
■Louisct Bonbon») potevano 
vantare lo slesso charme che 
ha Roberto Viscniini il cam¬ 
pione di Gardone Riviera scn 
za però essere altrettanto ric¬ 
chi almeno all inizio della car¬ 
riera Quello che ha sempre 
contraddistinto il corridore 
bresciano ò infatti letichetla 
del play boy del lago di Garda 
del figlio di papa (il padre 
conduce iniatli un avviatissima 
impresa di pompe lunebn) 
che SI presenta alla partenza 


delle corse a bordo di una Fer 
rari era il loit moliv che ha 
sempre accompagnato il gio¬ 
vane Visenlini sin dalle primis¬ 
sime gare Pochi pochissimi 
però SI erano accorti sin diill i 
ni/io che quel ragazzino aveva 
talento con una biciclelta ri 
sapeva lare e quando nel l'IT'i 
vinse il campionato del mon 
do luniores a Losanna molti si 
dovettero ncrederc Passato 
prolessionisla si confermò 
specialista delle corse a tappe 
Roberto dimostrò di andare 
forte in salita di tenere testa 
agli scalalon pun c non perde 
re troppo a cronometro anzi 
Con II passare degli anni affinò 
il suo siile contro il tempo e ar 
rivò ad ottenere ottimi successi 
nelle cronometro del Giro d I 
lalia quando i suoi avversari si 
chiamavano Moscr Saronni e 
Hinaull II suo anno migliore ò 
sialo senza dubbio il IgSb 
lanno che lo vide trionfare 
nella corsa -rosa» Nonostante 
la presenza di Grcg Lemond 
protagonista un mese e mezzo 


dopodi uno straordinario lour 
coniro Bernard llinault Viscn 
lini disputò un Giro (Kirltilo 
da saggio c navigalo lii[>o di 
mare del gnippo quale non 
r r.i mai stalo Nell ullim,i setti 
m,inj di corsa tenne a l>.ida 
un pericoloso Ixmond non si 
scomiiose davanli alla grinta 
di Moscr c stroncò la resisien 
za di un Saronni ormai in pie 
na parabola discendente 
Lanno seguente di nuovo 
maglia rosa dopo la cronome¬ 
tro di San Manno (una delle 
giornate più belle di Viscnli- 
ni) subì sulle Dolomiti uno 
scriteriato attacco da parte del 
suo compagno di squadra lir 
landose Sicphen Roche clic in 
quella stagione avrebbe |k>i 
c onquistato il Grande Slam Gl 
ro Tour Mondi,ile Roche al¬ 
lungò sulla salita di Sapp,ada c 
il comclore bresciano andò lei 
leralmente in tilt Gli saltarono 
I nervi perse terreno c si ritirò 
per una caduta, triste epilogo 
di un Giro che rimane a tuli og¬ 
gi I ultima •grific» da aulcniico 


caininone di Roberto Visenti 
ni I SUOI denigratori gli hanno 
sempre impiliate ima scarsa 
matiinlA come ciclista (xica 
freddezza nei rnonienli decisi 
VI clell-i gara i in eccessivo 
nervosismo I iop|io Ixillo 
lrop|K> rK co era lo stereolipo 
clic accompagi .iv,i le sue 
sconfitte Nelle* ultime due sta 
gioni ha sofferto fastidiosi guai 
fisici I anno scoro e stato pra 
ticamentc ferrro per tutta la 
stagione a causa di un inforlu 
nio ad una spalla QiicsI anno 
ricomincia quindi da 33 un c- 
la limite per ur ciclista un bi 
vio |>cr Roberto Vicentini che 
deve riccwdan* a tutti ma so- 
pratutto a se sic-so di essere 
ancora un talento preziosissi 
ino un campione a 18 carati 
del nostro ciclisrio F I ultima 
occasione per lui altrimenti 
non rimarranno davvero piu 
che le ultime fughe a bordo 
della sua Fcmri sulle strade 
del l-ago di Carda Fughe pie¬ 
ne di rabbia, d malinconia di 
ricordi c di dolorosi rimpianti 



Roberto Visentini t iriicrà in rosa’ 



Anche il ciclismo dà i numeri 


NIDOCANETTI 


■■ Sari la lolleria nazionale 
abbinala al Giro d Italia la 
grande novilà del ciclismo ita¬ 
liano 1990’ Ad essa in venti il 
presidente della Lega profes 
sionisti, Vincenzo Scotti affida 
molle delle speranze di rilan¬ 
cio d immagine c di popolanti 
delle due ruote Non siamo 
stati c non siamo coniran alla 
lotteria Ben vengano tutte le 
iniziative che servono ad aiuta 
re lo sport, il ciclismo in parti 
colare, che ne ha veramente 
bisogno Riteniamo però, che 
una lotteria non gpùa essere 
tutto cjuelto che le'meningi di¬ 
rigenziali riescono a spremere 
in fatto di •rilancio» Ci vuole 
ben allro Ci vuole una politica 
•a lutto campo» che riporli al 
centro dell interesse questa di¬ 
sciplina, tanto amata e pur tan¬ 
to bisirailala 

Dopo la Sanremo c il modo 
in CUI la Rai aveva trattato la 


classicissima di primavera c ò 
stala una dura polemica tra la 
Lega c I emittente pubblica, 
che Insieme alla vittoria italia¬ 
na ha consiglialo la Rai a se¬ 
guire in modo migliore le clas 
siche franco belghe Bene, ne 
prendiamo atto con soddisfa¬ 
zione Non vorremmo però 
che fosse la solita rondine che 
ù proprio il caso non la prima¬ 
vera Nemmeno si può dormi 
re sugli allon sonni tranquilli 
con gli stessi atleti che - come 
al solito - salvano la baracca 
Verri Lcsiaie, verranno Otto o 
Tour vedremo se le buone 
abitudini radiotelevisive conti 
nueranno 

Si ò scelto per la Lega un 
prcsidenie provenienic non 
dallo sport ma dalla politica 
un personaggio farle della 
maggioranza per conquistare 
sull esempio di Do Mithclis al 
basket nuovi spazi Cosi la 


pensavano gli sponsor di To- 
gnoli prima c di Scolti dopo 
Hassando sopra le accuse di 
Ionizzazione c di •occupaz o- 
ne» partilica il proposito era 
quello di avere un posto al so¬ 
lo un audience piu robusta 
Spazi in tv ma anche c.irte 
buone per ottenere i finanzia 
menu necessari alla costruzio 
no di nuovi impianli (pisK e 
velodromi) c nuoic leggi co 
me quella delle piste ciclabili 
Il ragionamenio, mi pare sia 
stato questo la Federazione 
ha perso peso con I csclusio 
ne del presidente Omini dalla 
Giunta del Coni non riesce a 
farsi adeguatamente sentire 
vediamo se con un cavallo di 
razza della ixililica riusciamo 
li dove la Federciclismo non 
arriva Finora i risultali sono 
stali piuttosto scarsi (d allron 
do, anche De Michelis fa più 
fumo che arrosto) Lo stesso 
Scolli in una recente intervista 
all Auanti'ha dovuto ammellc 
re che la l^ega sta ancora stu 


diando •! incidenza del mes 
saggio d imm,ig ne affidalo al 
ciclismo dagli '-txsnsor attra¬ 
verso I informazione scritta c le 
Immagini televisive» Campa 
cavallo 

Anche sugli alln icrreni 
quelli degli i npianti e delle 
leggi non cl F are che 1 opera 
zionc scudocr xiata abbia sor¬ 
tilo grandi r sii'lati Briciole 
della legge 6! sull impiantisti¬ 
ca bloccala in Senato da 15 
mesi la propo ta per le piste ci 
clabili Se la I ega piange alla 
ricerca di spoiivjrc immagine 
la Federazioni' certo non ride 
Omini alterna lunghi periodi di 
letargo (pare siano utilizzali a 
sanare i contrasti interni) ad 
improvvise sortite I la ora an¬ 
nunciato un programma piut¬ 
tosto ricco Per la negletta pi¬ 
sta per il Mcz.*ogiomo per i 
giovani per k • (xmsorizzazio- 
ni Idee buone che ci sentia¬ 
mo di sostens n» Hanno però 
a nostro giudizio il solito dilet¬ 


to dell estempomieità Qual 
cullo le ha addii I ura tacciate 
di •classico polv rone per na 
sconderc le mag j gne» Manca 
una programm,ii ione un pia¬ 
no preciso II pie.idcnle non 
ha avuto un sul r ihio esaltante 
nel congresso di s iint Vincent 
Anzi lenta pon òdi rimonta 
re la china anci e pr r la dclu 
sione inlertagli d il suo "amico» 
Gallai Diflicile i. ii' riesca nel 
I inlenlo Forse ò ventilo il mo 
mento per una mova slagio 
no non solo ago iistica anche 
nclciclismo 

Una programmazione che 
dovrebbe pure ' a mare atlen- 
tamcnic la quest nne degli im 
piani! Si òsemp e risposto che 
I ostacolo maggiore deriva dal 
la dilfxollà ad ot tenere i ne- 
cessan linanziaiiii'nti Proprio 
con la citala loll< ria si presen 
la ora un inleres a me opporti! 
nili Infatti la legge che ha de 
legalo il govcrnci id autorizza¬ 
re lotterie nazi unii prevedo 
che un terzo diti incasso sia 


dcsiin.ilo obbligalonamcnte 
ad iniziative di carattere cullo 
rale turistico e sociale ma an¬ 
che per ‘il miglioramento delle 
slmtlure sportive*» Considera¬ 
to allora che nel caso del Gi 
ro d Italia si tratta di denaro 
che proviene da una manife¬ 
stazione sportiva di vasto ca 
ratiere nazionale e nel parti 
colare da una gara cicliMica 
proponiamo che il tCRO di cui 
SI diceva venga destinato alla 
costruzione o al miglioramcn 
lo di impianti sportivi per la bi- 
ciclclla Conosciuta I cnlili 
delle entrate occorrerebbe 
predisporre un piano e nspon- 
dere alle esigenze più sentite 
La Federazione potrebbe, in 
anticipo disegnare una map¬ 
pa delle richipsie valutarne te 
prionli e presentarla ai mim- 
slri competenti (Finanze e Tu¬ 
rismo e spettacolo) Sarebbe 
probabilmente un modo per 
ridare siane io al ciclismo an¬ 
che su pista 


i lEd^ Merckx 
I ha indossato 
76 giorni 
Ila maglia rosa 



Il c jmpionr ( he ha indossato it maggior numtro di volto la 
iiiaqlui rosd ò Lddv Mcrckx (nella loto) 5k)no militi "G i 
{giorni in cui il corridore bcli?d hu porgalo il simbolo dt 1 pri 
lìifdo A quota 00 Alfredo Binda soijuiloda f-nint ( sco Moscr 
5'») Gino IJdrtdli ( GO) Beppe Suronni (4X) jK()msAn 
qiM'til (42) fausto Coppi ( 11 ) Bernard Hinault Hi) Ko 
b(ik) Viscntini (27) Costante Gi-urdeni^o (20) fiorcii/u 
Md^meGiovinni V iktti (21) 


Nessun 
abbuono 
per le frazioni 
a cronometro 


Dovendo obbedire al rciiola 
mento tecnico mltrna/ion.j 
le il Giro toma all antico 
ej»cludCtido t?li abbuoni jHr 
le fra/ion» a cronometro Un 
regolamento assai discutibi 
le tale da creare lidie figli i 
stri tra i vincitori c comun 
(Il • nell edizione ^0 il meccanismo degli abbuoni pn \i de 
12 8 cl ai primi ircclassiftcali delle tappe in lin^ I piu h 
1 '2 |X!ri traguardi Intcrgiro 


Alfredo 
Binda 
una freccia 
su 41 traguardi 


AKtxJo Binda (nella foto) è 
nciiamenle iU)eadsr> nella 
c lassilica dei vincitori di tap* 
pa con 11 succesM 12 dei 
qual) ottenuti ne)) edizione 
del 1927 (altro primato) Dopo Binda cOLcarcoGuem con 
Il affermazioni quindi Cirardcngo (30) Merckx 2'?) 
roiini(21) Moscr (23) CoppicDcVIacminck (22) Bitovsi 
21) Pobictcolmo(20) 



Sul podio 
senza aver 
mai vinto 
unatappa 


Sono 9 I vincilon del Giro 
che non sono riuscili ad ag 
giudicarsi una tappa Si trai 
ta di Carlo Oriani nel lùl 5 
di Gino Bdrtali mi lUlh di 
Fiorenzo Magni nell'^Sl di 
GasfoneNerKini nc 11 J'iV di 
Arnaldo Pambiaiico m 1 
1961 di FrancoBalmamion nel 1962enei 1963 dihtliceGi 
mondi nel 19G9cd Costa Pcltcrson nel 1971 


Fausto Coppi è il vincilorc 
più giovane del Ciro d Italia 
Il campionissimo ivevi 20 
anni c 9 mesi quando si ag 
giudicò Iedizione d(I l'ilo 
In questa graduatoria st gtio 
no Marchissio (2! anni s 2 
mesi nel 30) Saronni i21 
ce 9 mesi nel '79) Banali c Balmamion (22 anni nel 36 c 
nel 62> Il vinciior» pm vecchio é sialo hiorenzo Magni che 
nel SS coniava 35 pnmavere, a 34 anni si sono imposti 
(Coppi ( 53) eCimondi ( 76) 


Istiluila nel 1966 la clas.sifira 
a punii del Ciro C s’ala vinta 
. quattro volte da Francesco 

3lra p3n nelilS Mo$er e Beppe Saremm Con 

classìfica a punti ■v^rveid'e 

con due Bilossi c Mere kx 


Francesco Moser 
eBeppeSaronni 


Fausto Copp i 
e Borenzo Magni 
il più giovane 
eli piuveccliio 
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Intervista al velocista 
che lo scorso anno ha 
raccolto sei successi: 
«11 segreto? Una seria 
gavetta alle spalle» 



Cambia il ruolo dei comprimari della bicicletta 
La psicologia di un irrostiere che ha fatto storia 


La rivolta dei gregari 


WARCO FERRARI 


Una loto d'archivio che accomuna due del piu apprezzati gregari del ciclismo italiano Oaviite Cassani (a sini- 
stra) e Marino Amadori il primo oggi In maglia Ariostea il secondo In maglia Del Tongo 


Fidanza, eroe dei tre mondi 


B BERGAMO Un tisico soli¬ 
do, aitanw II volto torte, se¬ 
gnato da lolle sopracciglia su 
due occhi tulgidi e leali Gio¬ 
vanni Fidanza, 2Senne berga¬ 
masco, professione velocista, 
d un po' I eroe dei tre mondi, 
visto che lo scorso anno, al suo 
esordio tra i professionisti, si è 
tolto la soddisfazione di racco¬ 
gliere ben sei successi due al 
Giro del Venezuela, uno al 
Tour de Franco (battendo Nii- 
dam e Kelly) e infine si e ag¬ 
giudicato due prove e la classi¬ 
fica tinaie del master di Tokio 
Al Ciro d'Italia si è messo in 
particolare evidenza ottenen¬ 
do alcuni piazzamenti che gli 
sono vaisi la maglia ciclamino 
di leader della classilica a pun¬ 
ti 

Velocista emergente, Gio¬ 
vanni Fidanza è il classico 
spnnter coraggioso, astuto e 
incoscienie, che ha saputo 
passare alla serie maggiore 
senza subire Poppi Paumi, 
grazie alla sua dedizione Fi¬ 
danza é nato a Bergamo, dove 
risiede con la lamiglia, in zona 
Vaiverde, ai piedi di QUA Alta. 
•Mi piace Bergamo e i berga¬ 
maschi • ci dice Giovanni, che 
e tidanzBlo con Nadia, una ex 
cielo-girl di buona Iattura - So¬ 
no nato in una tena molto fer¬ 
tile per il ciclismo Quii bambi¬ 
ni impanno prima ad andare 
in biciclet la che a camminare» 

Sei sprint vincenti, ma uno 
dal lascino tutto particolare 
•Vincere ni Tour de Firance per 
me e stalo come vincere alla 
lotteria • dice sorridendo - Ero 
andato piuttosto bene, racco¬ 
gliendo un secondo e un quar¬ 
to posto Sapevo che il finale 
sarebbe ‘italo adatto ai miei 


PIER AUGUSTO STAGI 


Giovanni Fidanza, l* 
prtmattore nella classifica i 
a punti del Giro'69 
e buon protagonista » 
nella stessa estate I 
sulle strade del Tour, ■ 
è un elemento che puO emergere ■ 
negli arrivi in volata I 


☆ 


FEDERAZIONE 
CICLISTICA ITALIANA 


La proposta delta Federazione cicli¬ 
stica italiana è stata redatta tenendo 
conto di tre elementi specifici riguar¬ 
danti il Mtb e precisamente: 

1. le reati esigenze dell’utente 

2. ambiente naturale ove viene prati¬ 
cata la disciplina 

3. gli aspetti sportivi 

i segnali sono suddivisi in gruppi, se¬ 
condo il tipo di comunicazione: 

• segnali di direzione di percorso 

• segnali di pericolo 

• segnali divincoli e divieti 

• segnali riguardanti la natura del 
terreno 

• segnali di attenzioni ecologlche- 
ambientali 

• segnali di servizio 

Sotto l’aspetto cromatico sono stati 
scelti quattro colori base: 

■ colore azzurro: direzione di per¬ 
corso, natura del terreno, vincoli e 
divieti 

■ colore rosso: pericolo 

■ colore verde: attenzioni ecologi- 
che-ambientali 

■ colore giallo: servizi 




SALOTTI 

Cfiatecvu 


mezzi, grazie a quel reltiiineo 
lungo e ben levigato Niidam 
pero a circa 3S0 metri KaltO 
prendeiKlomi una ventina di 
metri A quel punto ricordo 
che mi giocai il tutto per tutto 
gettandomi a testa bassa in 
quella folle rincorsa. In breve 
tempo rimontai su Kelly, De 
Wilde, ma Niidam mi restava 
sempre II davanti Negli uliimi 
IhbtfrcntifsTgli ocichr, probabil¬ 
mente Niidam accusò lo slor 
zo, so solo che diedi un grosso 
colpo di reni e quando aprii gli 
occhi capii di aver vinto» Rac¬ 
conta quello sprint con dovizia 
di particolari, come se se lo 


fosse mandalo a memoria do 
po averlo visto c nvisto al vi¬ 
deo-tape 

•Vincere al Tour è stato sen¬ 
z'altro un gran biglietto da visi¬ 
ta e penso che quest'anno sul¬ 
le strade francesi ci ritornerò 
con ben altra considerazione e 
altri obicttivi Prima pierò - ha 
proseguito il velocista della 
ChSlcau d Ax - voglio fare be¬ 
ne II Giro d Italia dove baratte¬ 
rei la maglia ciclamino per al¬ 
meno due vinone» Tra i suoi 
grandi momenti c'ò stata an¬ 
che la spedizione a Tokio do¬ 
ve quest'anno si disputeranno 
per la prima volta i campionati 


dii Mondo All appuntamento 
nipponico c'erano proprio tut 
ti i più grandi nomi del cicli¬ 
smo mondiale, ma lui lemme 
lemme, quatto quatto (come 
avrebbe detto Totò), li ha mes- 
’ si lutti quanti In fila «È stata 
una bellissima esperienza, do¬ 
ve mi sono tolto veramente 
grandi soddblazfoni Sono ri¬ 
masto Impressionato per quel 
paese cosi lontano ma affasci¬ 
nante mi ha colpito moltissi¬ 
mo la loro organizzazione e 
credo che quest anno ai cam¬ 
pionati del Mondo faranno ve¬ 
dere a tutti di che cosa sono 
capaci» 


Ma ecco che dai trionli 
dell 89 passa a ncordare il suo 
apprendistato nelle categorie 
minon •Sono arrivato al pro¬ 
fessionismo qua* > in sordina - 
racconta trai dilettanti ho vin¬ 
to un buon numero di corse, 
quasi tutte di assoluto valore 
ma nonostante questo non 
cera gente disposta a scom 
mettere su di me in campo 
professionistico Ma il mio se 
greto e stato quello di crescere 
in un vivalo com; quello della 
Rcmac alla corte di patron Gio¬ 
ii c Olivano Ijocatclli, che mi 
hanno permesso di correre il 
giusto senza strafare» 

E poi toma a raccontare del 
suo primo Tour de Franco e di 
Parigi «Non avevo mal visto 
pnma di allora la Tome Eiffel 
non pensavo fosse cosi bella, 
cosi imponente Poi Pangi è 
veramente eicczionale ricca 
di colori di musica, di luci» 
Ma ecco che il discorso scivola 
sul Giro d ital a sul suo prossi 
mo grande impegno -Vado al¬ 
la ricerca di qualche bella vit¬ 
toria di tappa Posso puntare 
agli arrivi di Masi-a lodi Udine 
cosi come la frazione in Au¬ 
stria e la kemies.se finale a Mi¬ 
lano» E alla maglia ciclamino 
nessun pcnsrmnot Certo che 
sarebbe una gran bella cosa 
potersi npetcre, non solo per 
me. ma soprattutto per la 
squadra, per i mici compagni 
che avrebbero cosi modo di 
dividersi qualche soldo in 
più » Ma quanto ti ha fruttato 
la casacca ck lamino’ «A conti 
fatti ho tirato su enea 32 milio¬ 
ni che ho dovuto dividere però 
con II resto della squadra Per 
intenderci a testa sono toccati 
poco più di 5 milioni» 


H Sudore miscfi ito a su¬ 
dore. il liato dell uno contro 
quello dell altro la - tessa bor¬ 
raccia la sorte divi a .a metà 
nella gioia c nel c ispiaccre 
Quel rapporto ‘Sto-i -o» tra ca¬ 
pitano c gregario h< liiCiatoil 
segno nella stona del pedale 
Ma è sempre co I oppure 
qualcosa ù cambialo’ •Grazie 
Cdssani» titolavani i giornali 
dopo la viltona di Me reno Ar- 
gcnlin nella Frecci i Vallona 
Che cosa resterà Iella lunga 
cavalcata di Cass.i ii nella sto¬ 
na del ciclismo’ llcn poco 
forse a parie il suo pregevole 
piazzamento 

In un epoca in cui il cicli¬ 
smo diventa sempn- piu sport 
individuale la ligu a dei gre- 
gan SI stempera Sono finite le 
mitiche stagioni de I c ambio di 
bicicletta, delle spinte della 
bottiglia lanciata a capitano, 
dei lunghi inseguimenti verso 
un avversario in arendibile, 
delle scalale di gn.i| po 

Eppure che co a sarebbe 
stalo Eddy Mcr kit senza 
Bruyère, Van den E ascile sen¬ 
za quel cavallo di Swerts che 
chiese via libera solo una vol¬ 


ta, in una cronometro versilie- 
se e riuscì a battere il suo por¬ 
tacolori’ Che camera avrebbe 
avuto Gimondi se un giorno 
non avesse incontrato sulle 
strade lombarde il suo fido 
Santambrogio’Che dire poi di 
Van Looy e delle sue «Guardie 
rosse» con in lesta il sergente 
Sorgeloos’ Barl.ili e Comen 
Coppi e Milano quante pagi¬ 
ne sono stale scritte sulla loro 
avventura’ 

Chi è gregano in corsa non 
è detto che lo sia anche nella 
vita Le lunghe corse a tappe 
SI corrono sulle strade ma an¬ 
che nelle ore di attesa negli 
alberghi nei Irasfenmenli. 
nella definizione di una tatti¬ 
ca nel mas.saggio ai muscoli, 
nei pensieri che corrono più 
della bicicletta visrso la viltona 
o la sconfitta E in questi mo 
menti che il gregano diventa 
compagno, confidente, after 
ego L abitudine alla fatica fa 
pesare meno che agli alln i 
compiti di unite il gruppo, di 
tenere su la compagnia di ali¬ 
mentare sogni e smonare le 
paure 

In corsa, poi, ognuno assu¬ 


me un ruolo chi tiene la lesta 
del plotone chi accompagna 
il c.ipilano chi fa da staffetta 
Ira il gruppo e I anmiraglia 
Qitst ultimo dese ixissedere 
moli.! versatilità prccaccia ci¬ 
bi] trasferisce I .acqi. a tasta la 
siili azione psicologica dei 
compagni racconta al diretto¬ 
re tjcnico gli umon del grup- 
po, intuisce lo state d animo 
degli awersan Insomma un 
maggiordomo in pi“na rego¬ 
la 

L na generazione di gregari 
vei-:hia maniera è ormai sulla 
viz della pensione dopo I ab- 
b,irdono di Mascarelli, ri¬ 
mangono sulla breccia del 
gnjptio gente come Amadon 
Leali Colagè Bomhini Atleti 
di sicuro affidamento, capaci 
di n»stare agli ordini ma anche 
di a’taccare al momento giu¬ 
sto di mettere a segno un pic- 
cok> grande capoisvoro La 
ncività sta propno qui una 
qtahfica a metà tra il servizio 
a empo pieno e l'uscita libe¬ 
ra Sino a tre anni ie invece, i 
grsdi pesavano anche sulla 
sella «Quante spinte ho dovu¬ 
to dare ai miei capitani'» rac¬ 
certa Masciarelli, ora generai 


manager della Gis «Se non 
avessi dovuto accompagnare 
pedalala dopo pedalata i miei 
alficn - aggiunse - avrei avuto 
ancora tanta forza da correre 
Per fortuna anche i compiti 
del gregano sono cambiali 
Cosi la pratica poco onorevo¬ 
le delle spinte è definitiva¬ 
mente tramontata Credo che 
sia un bene per tutti anche 
per coloro che portano i gradi 
di capitano» 

Chi invece sa ancora sag 
giare i giusti equilibn in squa¬ 
dra tra pnme firme e porta 
borracce è il c I della Naz o- 
nale azzurra Alfredo Martini 
•In una corsa lunga come il 
Mondiale in cui li giochi tutto 
in una sola giornata - dice 
Martini -1 gregan sono figure 
irrinunciabili Soprattutto nel¬ 
la pnma parte della gara e nei 
collegamenti tra i compagni, i 
gregari diventano essenziali 
Poi, alla fine è chiaro che 
emergono I miglion Ma non è 
detto che tra loro non ci sia 
anche un compnmano come 
tante volte è accaduto» An¬ 
che per loro esiste dunque un 
•attimo fatale» Riusciranno a 
coglierlo’ 


Maglieria intima uomo - donna - bambino 

Leisure Wear 
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Maglificio Antonella SpA iBonaldiò di Zimella (Vr) 

»» «tae AAi Jk ^sm • m 

è lieto di annunciare la partecipazione al Giro 
con la squadra capitanota da Roberto Visentini 


La segnaletica 
nel Mountain-Bike 

Una proposta dello Federazione ciclistico italiano per io 
sicurezza dell'utente e perla salvaguardia dell'ambiente 


Il mountaln-bike è un’espres¬ 
sione sportiva dello biciclet¬ 
ta che si pratica sla a livello 
escursionistico non compe¬ 
titivo che a livello agonistico. 
Su questa disciplina si riversa 
oggi una consistente do¬ 
manda d'utenza, le cui di¬ 
mensioni stanno assumen¬ 
do connotati di vero e pro¬ 
prio fenomeno sportivo e so¬ 
ciale. 

Il notevole movimento d’u¬ 
tenza, soprattutto nel percor¬ 
si che più si addicono a tale 
disciplina (foreste, boschi, 
sentieri sterrati, strade di 
campagna, prati e similari) 
potrebbe però comportare 
qualche problema sul plano 
del cosiddetto «Impatto am¬ 
bientale» qualora detto mo¬ 
vimento non venisse in qual¬ 
che modo «guidato» o me¬ 
glio ancora «regolamenta¬ 
to». È necessario allora, così 
come avviene per i sentieri di 
montagna. Individuare «Iti¬ 
nerari di mountaln»bike», 
quindi tracciarli e poi catalo¬ 
garli 


y 

y 

1 

'Vf;* 

i 

' T H 

Una foto che mostra I quattro segnali Indicanti la natura del terreno So¬ 
pra (a sinistro) terreno sabbioso, a destra terreno erboso Sotto (o sinistro) 
terreno ghiaioso, u destra terreno scqultrtnoso 


Per fare ciò occorre una «se¬ 
gnaletico», un Insieme di 
simboli convenzionali, ugua¬ 
li In tutto il territorio del Paese, 
attraverso I quali fornire spe¬ 
cifiche comunicazioni cril’u- 
fente In bicicletta; avvisi dire¬ 
zionali innanzitutto, quindi 
ovvisi di pericolo, di divieto, 
di vincoli ambientali, di infor¬ 
mazione turistica. Questa se¬ 
gnaletica è utile anche da 


un punto di visto più specifi¬ 
camente sportivo, in quanto 
la Federazione ciclistico ita¬ 
liana, e per esso lo dMslona 
propagando e promozione, 
che è il settore che si occu¬ 
po della gestione delta di¬ 
sciplina, Intende procedere, 
già a partire dal prossima 
anno, aH'omologazione tec¬ 
nico di uno serie di percorsi 
, su tutto il territorio italiano. 


Ognuno di essi sarò catalo¬ 
gato, numerato e classifica¬ 
to secondo le difficoltà e lo 
sviluppo chilometrico, e così 
come avviene per le piste di 
sci, si useranno - nella trac¬ 
ciatura - segnali colorati ne¬ 
ro, rosso, blu e verde, per In¬ 
dicare percorsi per esperti, 
di difficoltà superiore, facili o 
per principianti. 

La Federazione ciclistica Ita¬ 
liana, che ormai da due an¬ 
ni sta gestendo l’attività di 
mountain-bIke a livello sia 
nazionale che territoriale, ha 
realizzato il progetto di «se¬ 
gnaletico Mlb» sla per gli 
aspetti sportivo-agonistici 
della disciplino, sla per quelli 
escursionistici legati all'attivi¬ 
tà del tempo libero Tutti gli 
enti Interessati, società spor¬ 
tive, centri turistici e alber¬ 
ghieri possono richiedere irv 
formazioni a Divisione pro¬ 
pagando e promozione/Fcl, 
viole della Tecnica n. 250, 
00144 Roma, telefoni 
5910627 5917532, fax 

5915565 






FEDERAZIONE 
CICLISTICA ITALIANA 


Modalità per la 
omologazione dei percorsi 

L’iniziativa di far omologare un percorso 
potrà essere realizzata con un'azione 
congiunta tra le strutture sportive territo¬ 
riali (1 club, le società ciclistiche, gli ap¬ 
passionati di Mtb) e gli enti locali com¬ 
petenti ovvero su proposta solo di que- 
st'ultlml, magari stimolati da prospettive 
di maggior sviluppo turistico del territori 
di propria glL risdizione. 

Il percorso ptoprosto per l’omologazione 
dovrò essere tracciato e segnolato, 
quindi presentato olla Federazione cicli¬ 
stica italiana che invierà sul posto propri 
tecnici per I necessari rilievi. 

Una volta che II predetto percorso sarà ri¬ 
tenuto valido e classificato, si prowede- 
rà a integrare la segnaletica con: 

1) il marchio Fcl comprovante l'omolo¬ 
gazione del percorso (inserito in un 
cerchio colorato che caratterizzo la 
difficoltà globale del percorso; nero 
per esperii rosso difficile blu di media 
difficoltà fiordo facile); 

2) Il numero assegnato al percorso (In¬ 
serito anch'esso in un cerchio colora¬ 
to che corotterizza la difficoltà speci¬ 
fica di quel tratto di percorso, secon¬ 
do la simbologia sopra indicata). 


rUnità 

Lunedi 
14 magijio 1990 
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IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CinADINO 
















